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Firenze insegna 
Si può fer luce 
su altre stragi 

ANTONIO SASSOLINO 

una domenica particolare. Napoli è piena di 
vita, più degli altri giorni. Negozi aperti, 
un'aria (estosa Dei vicoli e nelle eleganti 
strade del eentro.,6 l'antivigilia di Natale. Mi­
gliaia di napoletani ritornano a casa dai loro 
parenti, altre migliaia partono per le città del 

Nord, per ricongiungere famiglie smembrate dall'emi­
grazione, dalla mancanza di lavoro, dalla crescente in­
vivibilità di Napoli, Quel treno, il rapido 904, il 23 di­
cembre del 1984, porta con sé una folla di persone an­
ziane, di donne, di bambini. Poche ore dopo, la giorna­

ta di festa si trasforma in una orribile giornata di morte, 
Nella lunga galleria tra Firenze e Bologna scoppia una 
•bomba. I morti sono quindici. Centinaia i teriti e i muti-
HWI. r ' v ' " • 
SI saprà mai Ja verità, in questa Italia dei misteri? Sarà 
come p^r altre stragi? Domande tante volte ritomaie in 
questi atirìl, Ora tutto un muro di omertà e di connlven-

f rstato finalmente rotto. Si è aperto uno squarcio im­
itante, | giudici di Firenze hanno condannato sette 
putati allergastolo e a durissime pene. Responsabili 

della strage sono la mafia, la camorra, il terrorismo ne­
ro, 
La sentenza è di straordinario rilievo. Aluta a capire 
tante cose: dell'Italia di oggi, la natura piti vera di feno­
meni e di nemici che da anni cercano di colpire la no­
stra democrazia. La mafia, Innanzitutto. La mafia dei 
nostri tempi è radicalmente mutata, è del tutto diversa 
dal passato. La mafia è potere. Le sue radici, la sua for­
za sono sempre in Sicilia, ma ormai la frontiera dei suoi 
atteri e, dei suoi interventi è nazionale e Internazionale. 
E poleftjecanomjco,'? economia criminale, sempre di 
pio parte Integrante dell'economia legale ed ufficiale. È 
potere-sbclàle, che "domina intere zone del territorio 
nazionale. E potere politico, che vive dentro (e istltuzio-
ni,e lo.Slato. La~rnaflaJè-v!iolenza che opprime ia vita 
quotidiana ed ft Violenza armata che uccide, La Torre, 
Dalla Chiesa, Mattatila, Costa, Chlnnici e tanti altri. Ma 
| U e iniellettq«l!.|mllrMI,.<l« Pippo Fava a Mauro Ro-
slatino «solo, perchè cariavano. Ma anche una bambi­
na di dieci anni perché r\a<ytya gli assassini del fratello. 
| successo propria In questi giorni, in un paesino della 
provincia, di Reggio Calabria,. 

a mafia-« la camorra, infine, sono state (e 
, sono?) strettamente collegato a pezzi dello 
.stragismo fascisi? e del terrorismo brigatista, 

a settori dei servizi segreti, alla P2. Tanti rap­
porti, tanti Ili), E come uno -Stato illegale» 

{ > - che è annidato all'interno dello Stato demo­
cratico e cerca di corroderlo con ogni mezzo. È allora 
evidente II valóre, Il significalo della sentenza di Firen­
zi;, Grazie ad un,lungo e paziente lavoro viene scritta 
urta pagina Illuminante sul «doppio Stato» Italiano, su 
quello fitta trama di poteri Invisibili che segnano cosi 
profondamente la recente storia italiana, È un risultato 
che incoraggia e spinge ad andare avanti. Su altre stragi 
e SU altre torbide vicende èorrrtai tempo di fare piena 
luce. Per ragióni dì giustizi»,erdi civiltà, e perlagioni 

t politiche, È la stessa vita politica Italiana che é destlna-
d Ja-Ad essere wggetta'a figari di vario tipo e a troppe zo-
^j "rWrpBiS Uno a quando non si saprà la venta, rutta la 

' W)la 'MlMtyg6 alla Stazione di Bologna e tsufntalicus, 
'«osi eóm¥su ajtre stragi, e così cpme di grandi delitti sì-
, Vmsih Per lo'ste*» affare Cirillo, 
Porss.ora puo'essere più chiaroa tutti il danno enorme 

prodotto dal traffico nel carcere di Ascoli piceno, dalle 
"visite di uomini dei servizi Vitella De che andavano a 

Siringete le InanHnsanguinale di Gitolo, dall'alleanza 
\tn camorra e Brigale rosse/Forse ora è più chiaro che il 
Parlamento, e non solo la magistratura, deve procedere 
con un nuovo Impegno*!»' icoprire la verità. La De, il 
presidente del CqnsjgllQ, ILAjittad'ino» Antonio Oava vo­
gliono' fifialmente pattare un contributo a questa ricer­
ca? 

INCONTRO URSS-IRAN Un nuovo capitolo nelle relazioni tra i due paesi 
Il primo ministro degli Esteri a tu per tu con l'Imam 

e Khomeinì: 
buoni vicini» 

Dietro i sorrisi 
spuntano i dissensi 
tra cinesi e Bush 

Il brindisi tra il presidente Bush e il leader cinese, Dqno Xlaoplng 

LINATAMSUfmtNQ- APÀQINàa 

Il ministro degli Esteri soviet ico Shevardnadze h a 
c o n c l u s o la sua «maratona» mediorientale incon­
trandosi a Teheran c o n l'ayatollah Khomeini, c h e 
lo ha ricevuto ieri mattina nella s u a residenza di 
Jamaran, ne l settore nord del la città. Al di là de l l e 
divergenze «ideologiche», c 'è stata c o n c o r d a n z a di 
vedute sulla necessi tà di «aprire un capito lo nuo­
vo» nei rapporti fra Urss e Iran. 

PAI NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

• i GERUSALEMME. Dopo i 
colloqui in quattro capitali 
arabe sul conflitto israelo-pa-
lestinese, l'incontro a Teheran 
sui temi dell'Afghanistan, del 
Golfo Persico e sui rapporti bi­
laterali tra Urss e Iran I offen­
siva diplomatica di Mosca nel­
la regione mediorientale si è 
dunque sviluppata a tutto 
campo Khomeini ha fatto a 
Shevardnadze un trattamento 
particolare nessun altro mini-
slro degli Esteri era stato infat­
ti ncevuto dall'imam in udien­
za speciale, al di fuori cioè di 
un incontro collegiale, a livel­
lo di delegazione. L'incontro è 
avvenuto a Jamaran, nel setto­
re settentrionale di Teheran, 
dove I ayatollah ha la sua resi­
denza. Per il tramite di un in­
terprete, Shevardnadze ha let-

Settimana decisiva per la manovra economica 

Nel cassetto di Amato 
meno tariffe, più ticket 
Piove sul bagnato; il governo non ha «WOra JnCdS- Amato durante il wook er|d e 
sato la «fase uno» della manovra economica , tutti che. secondo indiscrezioni,. 
ch iedono a gran voce cfte si vari latSfase'due», m a * sarebbe slala esaminata do-
sull'una e sull'altra è piombato l'aumento deli'.nfla- ™ ^ « * • £ ; 
zione. Perciò Amato, ministro,del Tesoro; pensa di n iom di ministri Nessuna tanf-
utilizzare anche il nnnovo dei decreti di Capodanno, fa, prezzo pubico o contratto ' 
c h e scadono dopodomani , per la nuova emergenza, firmato dallo stato, secondo 
Parola d'Ordine: Stop alle tariffe, sqbitO ticket. Amato, dovrà superare l'infla­

zione, già oltre due punti più 
alla di quella prevista Si pos­
sono invece usare lève come l 
ticket sulla, sapità, secondo il 
ministro del Tesoro, per de­
congestionare la spesa pub­
blica. Dopo aver scritto al mi­
nistro dell'Industria Battaglia 
per una ulteriore moderazio- -
ne delle richieste delle com­
pagnie di assicurazione sulla 
RcAulo (si decide sempre do­
mani), Amato estenderà la 
raccomandazione a tutte le al­
tre tariffe, con le quali, non è 
ignoto, amministrazioni ed 
enti publici pensavano di far 
fronte ai Magli» 

to a Khomeini un messaggio 
di Gorbaciov, in risposta a 
quello che l'imam aveva invia­
to al leader sovietico in gen­
naio Ci sono «punti importan­
ti su cui siamo d'accordo - ha 
detto Shevardnadze - ma an­
che punti su cui siamo in di­
saccordo», il che non ha im­
pedito comunque che si affer­
masse da entrambe le parti la 
necessità e la disponibilità ad 
•aprire uria fase qualitativa­
mente nuova» nei rapporti bi­
laterali tra Urss e Iran in tutti i 
campi 

Il disaccordo si è registrato 
soprattutto sul terreno «ideolo­
gico» Khomeini, nel messag­

gio a Gorbaciov, lo aveva 
esortato a rendersi conto che 
I Islam è meglio del comuni­
smo per risolvere i problemi 
della gente, e Gorbaciov gli ha 
garbatamente risposto picche. 
Ma poi si è parlato di Afghani­
stan, di Golfo Persico, di rap­
porti di cooperazione bilatera­
le per dare «pace e tranquilli­
tà» ai due popoli, e qui il di­
scorso si è fatto positivo e 
concreto. Soprattutto quando 
con il premier Musavi sono 
stati affrontati i temi economi­
ci, che saranno poi approfon­
diti da una delegazione sovie­
tica appositamente attesa a 
Teheran Non si è invece fatto 
cenno - dice l'agenzia irania­
na Ima - al caso Rushdie, 
malgrado Londra avesse 
espressamente sollecitato 
Shevardnadze a parlarne. Pro­
prio len il Parlamento irania­
no ha messo all'ordine del 
giorno per la seduta di doma­
ni, su iniziativa di cento depu­
tati, una mozione che prevede 
la formale rottura dei rapporti 
con la Gran Bretagna II voto 
favorevole appare scontato 

NADIA TARANTINI 

JFJI ROMA Forlani sperai Ed 
È l'unico, Alla vigilia di una 
settimana «bollente» per il go-, 
verno De Mita, feri sera il neo, 
segretario della De - in un'in­
tervista a Mixer - si è detto, se 
non convinto, almeno speran­
zoso che «il governo De Mita 
possa andare avanti e possa 
godere delle stesse condizioni 
di sicurezza e stabilità» di cqi 
ha goduto, dice Forlam, Sgo­
verno Cra î II governò De Mi-' 
ta, ammette Forlani, potrà es­
sere un governo dì legislatura 
solo se potrà godere di «quella ; 
lealtà dei partiti della maggio-' 
ranza» non negata a Crasi. 

Speranza per ora non corri­
sposta, con, j'inflazjqne, i conti 
,già difficili de.1 governo si sono 
ulteriormente.-a^ravigliati, e 
tutti sembrano desiderosi di 
lasciare De Mita solo a sbro­
gliare l'incombenza, Decreti 
dì Capodanno da rinnovare e 
«fase due», comunemente det­
ta. «dei tagliti," eia concretizzare 
sono entrambi.-investiti dalla 
nuova emergenza dei prezzi, 
secondo la relazione prepara­
ta dal ministro del Tesoro 

A MOINA S 

Dopo la siccità 
a Genova 
anche il maltempo 
combina guai 

Dopo la siccità pioggia e ne­
ve Pnmo vero week end in­
vernale sulle piste Ma a Ge­
nova il maltempo ha assunto i 
caratteri di una libecciata mai 
vista Onde alte 5 metri hanno 
devastato porti, demolito moli 
e lungomare A Camogli un 

uomo è rimasto fento nel porticciolo mentre osservava la burra­
sca è st^to travolto da una barca sollevata poi scaraventata a 
terra da un onda altissima 

A PAGINA 8 

Serie A 
A suon di gol 
vincono 
tutte le grandi 

Nella giornata del numero eccezionale di reti segnate (31)*, 
tutte le grandi fanno il loro dovere L'Inter passa (3-1 ) « Pi­
sa, il Napoli liquida (4-0) il Lecce, la Sampdona espugna il 
Senigaglia (2-0 al Como). Tra i partenopei gradilo rientro 
con gol di Alemao (nella foto) Anche Milan e Juve non 
perdono colpi, goleada rossonera (6-1) al Pescara e vitto­
ria bianconera (2-1) a Cesena 11 Verona si tira fuon dalle 
sabbie mobili battendo (1-0) lAtalanta. La Roma invece 
delude ancora (1-1 con il Bologna) Partita al cardiopalma 
tra Torino e Lazio (4-3) e pareggio (1-1) tra Ascoli e Fio-
renlina ALLEPAQINE g 1 . a a . M l t 4 

Una schedina facile facile 
ha fatto vincere (poco) 
moltissimi scommettitori. I 
tredici sono 7 298 e si porta­
no a casa 1,986000 lire, I 
dodici raggiungono il bel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ numero di 127930 e do« 
^^^"™ , — —^^^™—^"™ vranno accontentarsi di sole 
112 400 lire, Tre i segni «2» sono quelli di Inter, Sampdona 
e Juventus II montepremi si mantiene su alti livelli: 
28 988.453.802 lire. E la prossima domenica dovrebbe es­
serci anche il «nnvestimento* dei tanti sistemisti che hanno 
incassato ieri Questa la colonna vincente 

X22.1 11.2X1.X1XX 

Totocalcio 
Ai tredici 
neanche 
due milioni 

Tyson re 
dei pugni 

Frank Bruno 

Mike Tyson si conferma 
campione del massimi. Sul 
ring di Las Vegas ha archi­
viato a suon di pugni il ten­
tativo di assalto del britanni­
co Frank Bruno. L'Incontro 
è durato lo spazio di cinque 
round Dopo un inizio caoti­

co il campione mondiale delle tre sigle ha costretto lilfftvt 
sa lo sfidante. Bruno è stato fermato dall'arbitro dopo O M P 
re stato duramente colpito. Il verdetto è stato perciò di Ito 
tecnico Tyson è imbattuto dopo 36 match d<i professioni-
s t a (3 2 >»). A PAGINA a e 

HILL! FAUNI CINTMU 

Lotteria di Viareggio 
Milano e Roma 
sui cani fortunati 
Sono stati venduti a Milano i biglietti abbinati al pri­
m o e s e c o n d o premio della lotteria di Viareggio. Al 
primo s o n o andati due miliardi di lire, quattrocento 
milioni in m e n o al secondo. Il terzo premio, di un 
miliardo 200 milioni, 6 andato a un biglietto vendu­
to a Roma. I sei biglietti vincenti de i premi di "Con­
solazione» (250 milioni) s o n o stati venduti a Ferra­
ra, tre a Roma, uno a Napoli ed uno a Milano. , 

I nove supervincitori 

VINCE 
2 MILIARDI 

AE 34132 
VENDUTO A MILANO 

VINCE 1 MILIARDO 
E 600 MILIONI 

AG 62066 ' " •' 
VENDUTO A MILANO 

VINCE UN MILIARDO 
E 200 MILIONI 

CZ 97334 
VENDUTO A ROMA 

VINCONO 2 6 0 MILIONI 
BO 07715 ROMA CL 2S122 ROMA 
T 69201 FERR',RA AG 34791 MILANO 
Z 12668 NAPOLI L 04436 ROMA 

A MOINA 8 

IXMVfENICO 
STARNONE 
IL SALTO 
CON LE ASTE 
! Dall'autore di Ex cattedra un romanzo 
idesoljjtamente comico, affettuoso ed esilarante. 

GIANNI CEDATI 
VERSO LA FOCE 
}'Un paesaggio con centrale nucleare!^ 
"Esplorazioni sugli argini", "Tre giorni nelle 
zone della grande bonifica", jjfórs«la foce": 
quattro racconti d'osservazionT^lpn 

io' italiano. 

Oltre 21 milioni di spettatori per l'ultima bollente serata con Grillo 

A Sanremo il record d'ascolto 
(e quello delle polemiche) 

ROBERTO GIALLO MARIA NOVELLA OPPO 

M Ventuno milioni di spet­
tatori, un record assoluto 
Sanremo si congeda cosi con 
un'ultima bollente serata do­
minata più da Beppe Grillo 
che dalle canzoni 11 comico 
se l'è presa con tutti, con 
Agnes e i demitiani della Rai 
(.invitati a sloggiare), con 
Martelli (che per (arsi uno spi­
nello va fino in Kema mentre 
potrebbe tranquillamente bu­
carsi in diretta su Canale 5), 
ma anche con 1 ecologista Al 
Bano e col demenziale Jova-
notti Colmo dell'ironia il (esti­
vai kolossal ha ottenuto il 
massimo dell'audience pro­
prio nel quarto d'ora speso da 
Grillo per demolirlo («mi ver-* 
gogno perfino di stare qui») 
Potenza della tv, capace di 
costruire avvenimenti più o 

meno fasulli, di trasformarli in 
eventi e di riderci sopra sen7a 
perderci la faccia Le polemi­
che erano state durissime net 
giorni scorsi per l'esibizione 
del Trio, quando il congresso 
de aveva fatto irruzione al Fe­
stival, stavolta invece per Gnl-
lo non si è arrabbiato nessu­
no, e anche questa è una bel­
la stranezza Scontata, ma ca­
lorosa, la vittoria del duo An­
na Oxa Leali che poteva con­
tare sul fatto che la cantante 
esce da un trionfale Fantastico 
e che lui, con la sua voce po­
tente e la sua (accia da per­
dente, è sempre stato simpati­
co a tu ut E l'anno prossimo'' 
Cambia tutto, parola di Ara-
gozzini Ma chissà se lui ci sa­
rà ancora 

A PAGINA 19 

# 

Beppe Grillo durante il suo show al Festival di Sanremo 

Uno spettacolo 
che\de-.laB 

H Una giornata limpida, 
limpida Come Tana dopo la 
pioggia (a proposito, chi si n-
vede) La classifica è più che 
mai tripartita Tre in testa a 
contendersi lo scudetto e no­
ve in coda (dal Bologna ali A-
scoli) a operare nella calvez­
za In mezzo e è la terra di 
nessuno dove regna I Uefa 
Ma, francamente, e l'unico 
obiettivo stagionale che non 
conta nulla E chi dice di lotta­
re per un posto in Europa lo 
fa solo per taci'are i t'fosi che 
vogliono avere, comunque e 
sempre, una ragione di vita È 
un piccolo imbroglio da gran­
di deluse che ogni tanto mi in­
fastidisce Ma questo è un 
problema del tutto personale 

Veniamo dunque a chi gio­
ca sul seno e, per una volta, 
lasciamo da parte Inter, Napo­
li e Sampdona In fondo alla 
fila si s'a preparando un 
drammone di quelli seri Ra­

gazzi, sono in nove a giocarsi 
quattro posti per l'inferno e il 
veleno già scorre a fiumi no­
nostante somsetti e frasi di cir­
costanza. Dal plotone dei 
dannati si è quasi del tutto ti­
rato fuon il Verona Ma era 
prevedibile Bagnoli ha scelto 
la giusta strada della (ormichi-
na saggia Buoni auspici mi 
evocano anche Cesena e Co­
mo Soprattutto quest'ultimo è 
da sempre solidamente pre­
parato alla bisogna [| Pesca­
ra nonostante i sei gol rime­
diati a San Siro, è dotato di 
una certa classe ed è capace 
anche di ottimi risultati, Sono 
tutte squadre che, sorprese a 
parte, assolvo e benedico 

Il resto invece mi preoccu­
pa li Lecce può sperare di 
salvarsi non rimediando fuori 
casa che ceffoni? Anche la La­
zio, a mio avviso, deve stare 
attenta È squadra piacevole 

e, a tratti, divertente ma non 
mi sembra attrezzatissìma «il 
piano della grinta. Certo, Pisa 
e Ascoli stanno peggio di tutte 
e non .solo in fatto di punti. 
Ma i>e si regalassero un enne* 
Simo miracolo (quanti non ne 
hanno già fatu7) farebbero 
saltare tutti i conti e mettereb­
bero nei guai anche alcuni 
«insospettabili». Tra questi c*è 
anche il naufragato Tonno sul 
quale pesa un'incognita: avrà 
l animo di conquistare la riva 
della salvezza punticino dopo 
puntano? Del Bologna dì 
Maifredi ho già sonito tanto e 
mi ripeto ti suo solo nemico 
può essere la presunzione, 

Il ritrattino dei personaggi è 
cosi completo Per chi ama 11 
calcio lo spettacolo non sarà 
davvero di. sene B. Anzi, sarà 
molto più appetibile della fal­
sa corsa ali Europa, Attenti. 
quindi, a non distrarsi, 
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runità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La crisi al Csm 
CESARI SALVI 

LG ultima cnsì del Consiglio superiore della magi-
* stratura sembra avviata a una soluzione positi­

va I membri della sezione disciplinare, che si 
erano dimessi, sono stati sostituiti, e prossima-

M H ^ H mente - a quanto pare - saranno sostituiti an­
che i due supplenti, anch'essi dimissionari. 

È possibile quindi riprendere un ragionamento sereno 
ma fermo sulle continue difficoltà che vengono frapposte, 
dall'esterno e dall'interno del Consiglio, al corretto fuziona* 
mento di un organo chiamato a svolgere importanti e deli* 
tati compiti di rilevala costituzionale 

La vicenda che ha coinvolto la sezione disciplinare del 
Csm fa infatti parte di un'operazione destabilizzante in cor­
so da tempo, che hci come obiettivo la messa in discussio­
ne del modello costituzionale di governo autonomo della 
magistratura, un modello che non piace né al ceto politico 
di governo fai quale viene sottratto il controllo su un pezzo 
Importante delle istituzioni.) né a settori della stessa magi­
stratura, più interessati alla gestione corporativa, a volte 
clientelare, del proprio potere, che alla tutela dei diritti dei 
cittadini: che è, in ultima analisi, la vera funzione che il 
Csm e chiamato ad assolvere 

Che cosa è accaduto in questi mesi intorno alla sezione 
disciplinare del Consiglio7 Traendo pretesto dall'interroga­
zione di una parlamentdre democristiana, e dalla campa­
gna di un quotidiano, che da tempo si sono messi in luce 
come punte di diamante della destabilizzazione, alcuni 
membri di quella sezione si sono dimessi, lamentando i ri* 
tardi di altri membri nel deposito delle sentenze disciplina­
ri, L'argomento, già di per sé pretestuoso, ancora di più si è 
rivelato late, quando si è visto che, nonostante l'intervenuto 
deposito delle sentenze arretrate, i dimissionari persisteva­
no nel loro atteggiamento, e a loro sostegno scendevano in 
campo altre forze che già in passato si sono distinte nella 
campagna contro la magistratura, invocando addirittura 
l'intervento del capo dello Stato. 

Quando poi e risultalo chiaro che il presidente della Re­
pubblica non si sarebbe prestato alla manovra, si è giunti al 
punto d| utilizzare strumentalmente (lo hanno fatto, dalle 
colonne del «Giornale», la stessa parlamentare de che ave* 
va dato origine alla vicenda, nonché un magistrato mem­
bro del Csm) una notizia vecchia di mesi e priva di panico-
Idre significato, quella cioè che il capo dello Stato aveva 
(come già i suoi predecessori) delegato al vicepresidente i 
potori di presidente del Csm. 

Anche questa volta, in effetti, intomo al Consigli si è gio­
cata un'operazione complessa, con forze diverse in campo 
per (ini oggettivamente convergenti: la crisi istituzionale, 
come occasione per nlanclare le proposte di modifica delle 
regole anche costituzionali che disciplinano il governo del­
la magistratura 

N essuno afferma che le leggi attuali sul Csm sia­
no perfette. I comunisti, del resto, hanno già 
presentato una proposta di nforma II punto 6 
un altro; in che direzione, e con che finalità, oc* 

-«•-----« corre Intervenire7 C'è una contraddizione pro­
fonda In quello che si sente dire In questi giorni. 

Si lamenta la politicizzazione del Consiglio, e si propongo* 
no modifiche alla composizione che darebbero la maggio* 
ranza assoluta ai membri «laici», e metterebbero quindi la 
magistratura nelle mani dei partiti di governo. Come se II 
grande male della democrazia italiani) non sia oggi proprio 
l'eccesso di invadenza partitica nelle istituzioni e la com­
pressione delle sfere di autonomia e di controllo Si lamen­
ta Il prcpolerc delle correnti organizzate del giudici, e si 
propongono modifiche al sistema elettorale che esaltereb­
bero il predominio degli apparati correntizi. 

Quanto è accaduto \n queste settimane conferma in ef­
fetti il rischio detta saldatura di due sistemi di potere, con* 
vergenti nel proteggere se stessi a danno dei cittadini la 
saldatura tra determinate forze politiche, interessate acom* 
pnmere l'indipendenza l'indipendenza dei giudici, e settori 
degli apparati torrentizi della medesima magistratura, inte­
ressati a difendere il proprio potere Solo cosi sì spiega l'o­
stilità acuta nel confronti di quei giudici, membri del Csm, 
che hanno ritenuto dì porre la propria autonomia dt giudi­
zio e di Coscienza «il di sopra dei vincoli di corrente, 

Se c'è qualcosa da rivedere nelle leggi sul Csm, dunque, 
e nella direzione opposta in quella della rivita libazione 
del modello costituzionale di governo autonomo dei giudi­
ci tn quel modello è infatti - come universalmente ricono­
sciuto anche all'estero - la soluzione più moderna e aegua-
ta, che si sia finora riusciti a dare, a un grande problema, 
comune a tulle le democrazie occidentali, Il problema cioè 
di conciliare due fondamentali diritti dei cittadini il diritto a 
un giudice Indipendente, il diritto a un giudice responsabile 
nell'esercizio dei suoi poteri 

Qucttti diritti sono oggi in questione, e di questi dintti i 
comunisti si fanno carico, e non cerio di •sponsorizzare» la 
magistratura nel suo insieme, o singole correnti o esponenti 
di «issa, 

È bene dunque che tutti coloro che hanno a cuore il va­
lore democratico dell'indipendenza della magistratura, 
compresa la grande maggioranza dei giudici italiani, si ren­
dano conto della posta che è in gioco 11 modello costitu­
zionale di governo autonomo si può difendere, se è inteso 
e praticato come terreno di democrazia e di garanzia dei 
diritti dei cittadini, non come luogo per piccoli e sterili gio­
chi di potere * 

.Violenze contro bambini palestinesi 
Nelle ultime settimane morti e feriti 
La brutalità dell'esercito si scatena sui deboli 
• GERUSALEMME Alla vig­
lia del più lungo sciopero ge­
nerale proclamalo dal coman­
do unificato palestinese del-
l'intifada (tre giorni, da dome­
nica a martedì scorso), due 
deputati israeliani, Dadi Tan-
ker e Yossi Sareed, del Rais 
(Movimento per i diritti civil'j 
hanno inviato al ministro della 
Difesa, Rabin. l'elenco di tutti i 
bambini feriti o uccisi da "mi­
steriosi oggetti- incendiari lan­
ciati dalle truppe occupanti, e 
hanno chiesto un'immedia'a 
e approfondita inchiesta. Li 
lista comincia con i due pic­
coli, otto e undici anni, grav-
mente ustionati, di cui «l'Un­
ta», unico giornale italiano. 
diede notizia in prima pagina 
il 2 dicembre scorso. 

L'iniziativa dei due memi ri 
della Knesset (il parlamemo 
disracle) non è che uno dei 
segnali (il settimanale palesti­
nese di Hanna Siniora, «J-1-
Fajr», nel suo ultimo numero. 
dedica l'unico titolo di pnrra 
pagina a «Bambini uccisi da 
«"misteriose" esplosioni*) di 
un fenomeno che di giorno in 
giorno si va facendo sempre 
più grave II pur timido imzro 
di un «disgelo» fra alcuni cir­
coli politici israeliani e espo­
nenti palestinesi dei temtan 
occupati è accompagnalo 
dall'intcnsificarsi della repres­
sione, particolarmente contio 
i bambini. 

£ vero che fin dall'inizio 
dell'intifada 6 contro di loto 
che si è scatenata la maggioiu 
brutalità delle truppe israelia­
ne Cito il solo ospedale di II-
lihaad di Nabtus, ma tutti gii 
altn hanno lo stesso anda­
mento. Ricoverati per fente da 
armi da fuoco, bambini da 
uno a quindici anni: dicembre 
1987 due, gennaio '88: quat­
tro; febbraio '88. ventuno, e 
poi, mese per mese, con un 
aumento regolare, fino al no­
vembre '88 quaranta, dicem­
bre '88' quaranlanove 

Ma adesso, in queste ultime 
settimane, l'offensiva contro i 
giovanissimi si è ulteriormente 
aggravata. Una frettolosa lettu­
ra delle notizie di agenzia te­
stimonia con evidenza il feno­
meno. Prendo a caso un gior­
no. Lunedi, 13 lebbra»: a Ra­
jah. nella striscia di Gaza, feriti 
gravemente al capo un ragaz­
zo di 14 anni e uno di 15 
Sempre a Gaza, ricoverati in 
ospedale per ferite multiple 
da arma da fuoco, anche una 
bambina e un bambino di 11 
anni, un ragazzo di 13, uno di 
14 Una bambina di 5 anni, le­
nta net corso di un attacco 
israeliano al villaggio di Khar* 
bata. Un sedicenne, Muham-
mad Amin Abu al Rub, ucciso 
nel villaggio di Qabatjya, vici* 
no a Jemn Nel villaggio di Ta* 
yaseem nella Cisgrordania set* 
tentnonale, una bomba, che 
scava per terra una buca pro­
fonda oltre un metro, ferisce 
gravemente Iklimal Abdallah, 
di cinque anni e suo fratello 
Issam 

Sappiamo che Iktima) è sta* 
la ricoverala all'ospedale 11-
lihaad di Nablus e andiamo a 
chiedere sue notizie Ma non 
la troviamo, l'hanno trasporta­
ta il giorno stesso al Makasset 
di Gerusalemme dove sono 
più attrezzati. Iktimal non ce 
la farà- morirà due giorni do­
po senza aver ripreso cono­
scenza All'ospedale di Geru­
salemme ci hanno fatto vede­
re la cartella clinica dove sono 
descritte anche le circostanze 
del fenmenlo verso le quattro 
del pomeriggio stava giocan­
do fuori della porta di casa 
col fratellino Un elicottero (o 
un aereo?) israeliano ha lan­
ciato un ordigno esplosilo Ik-
timal, colpita gravemente alla 
lesta, ha perso conoscenza, 
non l'ha più ripresa ed è mor-

In Israele 
la strage 

degli 
innocenti 

Sin dall'inizio dell'intifada, i bambini sono stati 
le vittime della brutalità dell'esercito israeliano. 
Nelle ultime settimane decine di giovanissimi, 
tra gli otto e i nove anni, sono stati uccisi o feri­
ti. Perché questa esplosione dì violenza contro i 
più deboli? Porse Shamir vuol ferire nel profon­
do i sentimenti del popolo palestinese per fiac­
carlo. 

MARISA MUSU 

ta alle otto del mattino del 15 
febbraio. 

CI chiediamo le ragioni di 
questo accanimento contro i 
bambini Non ci convince la 
spiegazione che ce ne dà 
Anuar Besharal, tredici anni 
ma ne dimostra dieci, min­
gherlino, con uru voceita acu­
ta e vivace. Nel ietto dell'ospe­
dale di Nablus-giace ferito se­
riamente (ma se la caverà, ci 
assicura il medico) da una 
bomba che ha ucciso il suo 
cuginetto di otto anni, Talal 
Mohamed Besharat, che era 
con lui a pascolare le capre 
nelle campagne di Tamun II 
dottore tira giù le coperte per 
farci vedere che Anuar ha tut­
te e due le gombine ingessate 
ed è ferito al pube, oltre che 
in faccia e alle braccia. Chie­
diamo al pastorello perché 
dalla jeep i soldati hanno.lan-
ciato contro lui e il suo cugi-
netto una bomba a mano. 
«Secondo me1--* risponde tran­

quillo - lo fanno perché lo 
trovano divertente* Lui, non 
radendone nessun'altra plau­
sibile, si è dato questa spiega­
zione e non aggiunge altro 
Quando gli chiediamo se gli 
passiamo fare una fotografia, 
accetta di buon grado ma po­
ne una condizione che un 
suo amichetto, che gli sta fa­
cendo compagnia, vada a 
prendergli la sua kufia (il tra­
dizionale copricapo palestine­
se bianco e nero) Solo quan­
do l'avrà sul cuscino, sorride 
volentien a! nostro flash 

Ma non può essere «per di­
vertimento» che la repressione 
contro i bambini si va facendo 
sempre più forte Ne parliamo 
con tre signore israeliane, 
che, assieme a un gruppo di 
amici, hanno dato recente­
mente vita a un comitato di 
«Aiuto ai minorenni imprigio­
nati», per ora attivo solo a Ge­
rusalemme. 

Ci descrivono le condizioni 

dei bambini e dei ragazzi che 
arrivano nel carcere: il più 
delle'volte sono stati dura­
mente picchiati, specialmente 
nel corso dell'arresto e dei pri­
mi interrogatori, le celle sono 
spvraffollate e In pessime con­
dizioni igieniche, per settima­
ne non possono ricevere le vi­
site dei genitori, i quali per 
molti giorni, spesso per setti­
mane, non riescono a sapere 
dove sono stati portati i loro fi­
gli. Il comitato si ripromette di 
offrire un minimo di protezio­
ne ai bambini, specialmente 
nelle prime fasi della deten­
zione, quando ancora le fami­
glie non hanno avuto la possi­
bilità di mettersi in contatto 
con loro, e poi di aiutare que­
ste ultime a procurarsi un le-
gì ile. «È poco, lo sappiamo -
ci dice.Ronnie - ma intanto è 
qualcosa. Poi .raccoglieremo 
prove degli abusi e chiedere­
mo che chi compie le illegali* 
là venga punito». 

Neanche loro perù sanno 
dorè una ragionevole motiva* 
zione all'accentuarsi delle 
in-rsecuzioni contro ì bambi­
ni È vero che fin dall'inizio 
dill'intifadasono stati gli «shi-
bub», ì ragazzi di sedici, di­
ciassette anni, a costituire la 
punta di diamante della rivol­
ta 1 più coraggiosi ad affron­
tare armati di soli sassi le spa­
ra sorte dei soldati, a Issare le 
bandiere palestinesi sui tetti e 
sui pali della' luce, a fare le 
scritte sui muri; 

Ma ì feriti, gli uccìsi, 1 basto­
nati a sangue sono adesso 
con sempre maggior frequen­
za bambini di otto, nove, dieci 
anni I quali vengono sempre 
più spesso anche arrestati, no­
nostante che, per legge, non 
possa essere processato chi 
non ha compiuto i quattordici 
anni Eppure abbiamo visto 
con i nostn occhi a Gaza le 
donne che protestavano fuon 
della caserma dove pochi mi­
nuti prima erano stati portati a 
bordo di una jeep due bambi­
ni di nove e undici anni prele­
vati a casa dopo esser stati 
picchiati fino a rompergli le 
braccia sotto l'accusa di aver 
gettato dei sassi contro i sol­
dati. 

Probabilmente la ragione di 
questo aggravarsi degli abusi 
contro l'infanzia palestinese è 
unicamente, politica La pro­
clamazione dello Stato di Pa­
lestina, il crescente isolamen­
to di Israele, l'allargarsi delta 
condanna contro la repressio­
ne nei temtqn occupati, l'e­
stendersi, seppur lento e con­
traddittorio, di un'opposizione 
alle brutalità militari all'inter­
no stesso di Israele, spingono 
Shamir alla ricerca di un suc­
cesso il più possibile rapido, 
contro l'intifada 

E indubbiamente, quella di 
colpire il popolo palestinese 
nell'affetto verso i bambini de­
ve essere apparsa al governo 
israeliano la carta vincente, la 
strada più sicura Sradicare 
con ì bulldozer centinaia di 
piante di olivi, far saltare con 
la dinamite le case dei sospet­
ti lanciaton di sassi (si badi 
bene, solo «sospetti*, perché 
la distruzione avviene senza 
procedimento giudiziario), ar­
restare, condannare adulti e 
giovani è già qualcosa di mol­
lo pensante, ma fenre, mutila­
re, uccidere, imprigionare 
bambini significa far fare un 
salto di qualità alle persecu­
zioni. 

Lo si fa probabilmente, da 
parte israeliana, con la spe­
ranza che, cosi, gli adulti sia­
no indotti a fermarsi I figli, 
specialmente i più piccoli, i 
più indifesi, i più sensibili do­
vrebbero dunque rappresenta­
re I ostaggio migliore quello 
attraverso cui colpire al cuore 
I intifada 

Intervento 

Si può discutere tra donne 
sulla violenza sessuale 

senza reciproche scomuniche? 

CHIARA SARACINO 

N on bisogna scandalizzarsi né 
strapparsi le vesti se il dibattito 
sulla legge sulla violenza ses­
suale si è fatto cosi intricato 

•*w-»i—* dentro la sinistra: tra le donne 
come tra gli uomini. Per certi 

versi è un segno positivo. Sono rare le vol­
te in cui il processo di elaborazione di 
una legge si confronta non tanto con i di­
versi interessi di parte, quanto con valuta­
zioni'diverse di questi stessi interessi da 
parte dei soggetti più direttamente coin­
volti, e con valutazioni diverse del possibi­
le effetto della legge sui diritti e sulle con­
dizioni di coloro che pur intende garanti­
re. È una buona cosa, anche se forse un 
po' tardiva, è una indicazione di metodo 
preziosa per i! futuro. 

Del resto, questa legge ha potuto esser 
formulata e discussa proprio solo perché 
tenacemente gruppi di donne, in partico­
lare le comuniste, hanno continuato a 
mantenere desta l'attenzione, aperto il di* 
battito e le coscienze. Il fatto che il dibatti­
to non sia andato - mai, fin dall'inizio -
verso un'unica soluzione legislativa né to­
glie valore a quell'opera coraggiosa e te­
nace, né può essere letto come un tradi­
mento e una sconfitta. È parte dello stesso 
processo, della stessa storia, e mira allo 
stesso scopo: garantire alle donne l'invio­
labilità del proprio corpo e la libertà della 
propria sessualità riconoscer dole come 
cittadine a pieno titolo di questa società e 
delle sue leggi - né prede, né soggetti pe­
rennemente sotto tutela e sotto protezio­
ne. 

Se questo è vero, mi sembra che nelle 
diverse posizioni presenti nel dibattito 
emergano esigenze che vanno tutte in 
qualche misura salvaguardate e per le 
quali occorre trovare una soluzione legi­
slativa adeguata 

La prima esigenza, apparentemente 
condivisa da tutti, non solo a sinistra, è 
quella di salvaguardare la libertà e l'auto­
nomia delle donne, non solo rispetto alla 
violenza del violentatore, ma anche alla 
violenza di un processo che, anziché pre­
sentarsi come nparazione sociale, può 
tradursi in ulteriore invasione della intimi­
tà. Si tratta di un nodo tipico di questo 
particolare reato e della sua vittima, dì cui 
sono ben consapevoli tutti, anche se le 
soluzioni, e l'ordine di priorità da salva­
guardare, sono diverse Credo sia impor­
tante sottolinearlo e. dircelo, soprattutto a. 
sinistra e soprattutto tra donne, per evitare 
di lanciarci scomuniche e per cercare dì̂  
individuare uria possibile soluzione co-' 
mune, dentro la legge, e anche dopo la 
legge. 

U na seconda importante esigen­
za riguarda la necessità di sal­
vaguardare la coerenza e la fe­
deltà ad una stona di mobilila-

- « — — zione durata ormai molti anni 
m condizioni difficili, che è an­

che l'esigenza di dar riconoscimento al 
protagonismo, alta capacità che hanno 
avuto le donne di imporre il problema 
della violenza sessuale ali attenzione del 
legislatore, tramite una propria proposta 
di legge Ora, indipendentemente dalle 
valutazioni personali, io non credo che 
sia di per sé un tradire quella fedeltà, in­
debolire quel riconoscimento, accettare 
di modificare quella proposta se dal di­
battito, dalle riflessioni e contributi di altre 
e di altri, ne emergano in modo convin­
cente limiti, nschi possibili, ed altre for­
mulazioni appaiano garantire meglio l'o­
biettivo. 

Una terza esigenza, presente nella pro­
posta di legge avanzata da parte del movi­
mento delle donne e che emerge anche 
negli interventi recenti di Rodotà, è quella 
di non consentire che lo Stato e la colletti­
vità si sottraggano alla assunzione di re­
sponsabilità di fronte ad un reato cosi gra­
vemente lesivo delle libertà personali qua­
le è la violenza sessuate È di qui che na­
sce la proposta della procedibilità d'uffi­
cio, che nel nostro ordinamento costitui­
sce l'espressione giuridica di questo 
coinvolgimento e interesse della collettivi­
tà nel proteggere la vittima e nel persegui­
re il colpevole Propno questa soluzione 

giuridica (non la motivazione che l'ispi­
ra), d'altra parte, appare a molte inade­
guata e controproducente-, mentre defini­
sce le donne come incapaci di sottrarsi al­
la pressione dei propri violentatori e al ti­
more del giudizio sociale, le espone sen­
za consultarle a questo stesso giudizio, 
senza contemporaneamente fornire loro 
le garanzie - in termini di conduzione del 
processo, di conoscenze e risorse giuridi­
che (chi pagherà loro un buon avvocato 
perché sì costituiscano parte civile?) -
perché il processo loro imposto non si ri* 
solva a loro danno in termini psicologici e 
sociali. 

Di più, non sembra lasciare alle donne 
che non desiderano una tale nuova forma 
di violazione della propria intimità, o che 
sono minacciate perché non testimonino 
al processo, altra alternativa che quella di 
negare ciò che é loro successo: negandosi 
cosi parola e possìbile aiuto, carnefici di 
se stesse. Sembra inoltre che sopravvaluti 
la capacità di una norma giuridica di mo­
dificare il costume (dei violentatori, ma 
anche dei diversi attori dei processi pena­
li) ponendosi nel solco di quell'eccesso 
di legislazione, di normazione giuridica 
della vita privata che a motti - anche allo 
stesso Rodotà - appare per molti versi 
perniciosa. Come dunque salvare il princi­
pio della responsabilità dello Stato senza 
ledere quello della autonomia delle don­
ne? 

A me, che pur con qualche am­
bivalenza (perché riconoscevo 
il valore simbolico del princi­
pio della responsabilità dello 

-••-»••— Stato) ho firmato uno del tanti 
appelli per la querela In ogni 

caso, la proposta Bassanini-Gramaglla ap­
pare una buona soluzione, attorno alla 
quale si dovrebbe lavorare sia per render­
la il più possibile praticabile e trasparente, 
sia per crearle attorno consenso. Essa in­
fatti salvaguarda il principio dell'interesse 
e responsabilità dello Stato, ma anche im­
pone a quest'ultimo di dialogare con la 
vittima, di prenderla sul serio come sog­
getto che ha diritto a dire qualcosa su di 
sé, a scegliere come essere garantita e di­
fesa entro la protezione e il quadro nor­
mativo della legge. £ stato osservato (Fer­
raioli, sul Manifestò) che esistono già 
molti casi - non tutti per altro di altrettan: 
ta chiarezza; per quanto riguarda la letftytfc, 
mità del diritti da salvaguardare ; - H J cui lì 
prevista la non autorizzazione a procede? 
re, ' " " • • n.' 

Perché la vittima non può non essere ti­
tolare di questo diritto (che di solito ri­
guarda un potenziale colpevole), quando 
dal dar corso al procedimento vede lesi 
ulteriormente i propri diritti di libertà, di 
sopravvivenza? Può darsi che si tratti di 
una innovazione giuridica, ma se è buo­
na, efficace, più produttiva di garanzìe, 
perché non lavorarci sopra? Non sarebbe 
la pnma volta che si innova giurìdicamen­
te legiferando in materie che riguardano 
le donne. Spesso ciò ha prodotto limita­
zioni della loro libertà e della loro capaci­
tà come soggetti adulti, titolari di diritti, 
Questa volta invece sarebbe il contrario; e 
sarebbe un bel successo per il movimento 
delle donne (e per la sinistra, se è abba­
stanza intelligente da coglierne la ricchez­
za e da porsi come effettiva interlocutri­
ce) se attraverso i loro dibattiti ed anche I 
loro conflitti riuscissero a pervenire ad 
una proposta di legge che può costituire 
un modello anche per altri casi, altre si­
tuazioni di conflitto tra esigenze e principi 
diversi, eppure non negabili. 

Gli scandalosamente troppi anni passa­
ti da quando sì è iniziato a discutere di 
questa legge non hanno segnato solo una 
lunga sconfitta e uno sfregio per le donne 
che attorno ad essa si sono mobilitate. 
L'esistenza di quella mobilitazione, il cre­
scere dì una presenza femminile non su­
balterna nella società, ha consentito l'e­
mèrgere di una articolazione, di una di­
versificazione delle donne come soggetti 
sociali, di culture e posizioni di donne, 
che va assunta come ricchezza, presa sul 
serio anche nella costruzione di leggi più 
corrispondenti alle esperienze femminili, 
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M Eugenio Scalfari, in un 
articolo apparso su «Repubbli­
ca* 1121 febbraio, fa questo ri­
tratto dì De Mita: «Quella aria 
di strapaese di cui non è mai 
riuscito a liberarsi; una famì­
glia petulante e fastidiosa­
mente esibita; la pochezza del 
piccolo clan che lo attorniava; 
un'arroganza malconiugata 
con la furberia del contadino 
da poco imborghesito. E infi­
ne la sopravvalutazione del 
suo ruolo, della sua indispen-
sabìlilà e dunque della sua 
inamovibilità». Insomma il tra­
monto di un cafone megalo­
mane. Scalfari però dice che 
De Mita ha perso non per 
questa sua immagine ma per­
ché si era proposto di «buttare 
all'aria la struttura che era sta­
to chiamato a proteggere», 
cioè la De. 

Tentativo lodato da Scalfari 
il quale non si accorge che se 
fosse stato questo l'intendi­
mento di De Mita sì conferme­
rebbe Il quadro del «cafone 
megalomane». A questo punto 
il direttore di «Repubblica- do* 
vrebbe frustare se medesimo. 
Ma, attenzione, il rapporto 

Scalfan-De MitaVion va bana­
lizzato Il tentativo di certi 
gruppi di borghesìa laica «di 
usare» De Mita è modellare la 
De ad un disegno politico e di 
governo è cosa seria. Ed è a 
mio avviso, uno dei nodi della 
crisi de! sistema politico italia­
no. Piero Ottone, che è rielio 
stesso gruppo editoriale dì 
Scalfari, racconta («Panora­
ma* del 18/2) che nell'autun­
no del 1981 partecipò ad un 
incontro conviviale di indu­
striali milanesi organizzato da 
Giovanni Marcora cól fine di 
presentare ed accreditare a 
quel, mondo Ciriaco. De Mita. 
Ottone dice che quando Mar­
cerà «rivelò» che De Mita era 
l'uomo che poteva rinnovare 
la De i presenti trasalirono E 
trasalirono perché anche se 
«De Mita era poco noto al 
nord se rie sapeva abbastanza 
per diffidare dMuÌ,.i Lo si con­
siderava un esponente tipico 
del profondo sud, astratto nel 
ragionamenti e spregiudicato 
nei metodi». Ottone ci informa 
che «1 pareri su De Mita carni 
biavano in fretta» e ne chiari-

TERRA DI TUTTI 
CMANUCLI MACALUSO 

Il salotto dltalk 
De Mita, Scalfari e« 

sce le ragioni raccontando un 
incontro «in; una terrazza ro­
mana, all'inizio dell'estate 
1982». Con De Mita, già segre­
tario della De, c'erano «uomi­
ni politici e d'affari, giornalisti 
e signore di varia provenien­
za; e c'era anche Spadolini al­
lora presidènte: del Consiglio, 
autorevole, esuberante, con­
tento dì S&..A. In questâ  gaia 
compagnia il discorso cadde 
sulla scala mobile da «riforma­
re» e tutti notavano che «Spa­
dolini tergiversava e spiegava 
che non conveniva intervenire 
e imporre una modifica per­
ché non voleva qualificare il 
suo governo còme di destra». 
Ottone rivolge lo sguardo a De 
Mita che aveva ascoltato tutti 

«con espressione arcigna, co­
me se fosse stato sofferente». 
E alla frase di Spadolini sbot­
tò: «Se per salvare il paese bi­
sogna essere di destra, ebbe­
ne dobbiamo essere pronti ad 
andare .a destra*. Questa frase 
storica, dì sapore un po' mus-
soliniano, colpi l'uditorio; 
«piacque», dice Ottone, «per­
ché indicava un modo diverso 
di far polìtica». E agli astanti 
apparve come l'uomo che 
avrebbe potuto «purificare» la 
De e farne un «partito moder­
no». Quindi, Scalfari, Ottone e 
il «mondo dell'industria» riten-| 
nero loro dovere accompa-** 
gnare e sostenere l'opera di 
«purificazione» e «modernizza­

zioni i l "•. Poi ci sono 
anche le delusioni e Ottone le 
racconta, E, tornando al pran­
zo di Milano, nota che te rea­
zioni degli industriali milanesi 
di fronte a De Mita si rivelaro­
no sbagliate per la diffidenza 
verso l'uomo del sud; fondate 
per ì dubbi sulla sua cultura di 
governo, pilone non rimpro­
vera a De Mita solo le cafone­
rie personali, dei familiari, del 
clan degli avellinesi (che 
elenca impietosamente come 
Scalfari), ma per l'incapacità 
di scegliere, di decìdere, «di 

, purificare* la De; ed, infine, di 
andarsene anziché fare il Go-
ria dì turno. Questo racconto 
ci dà un quadro un po' sca­

dente di un rapporto, tra De, 
grande indùstria e gruppi dì 
borghesia làica, che in Italia 
ha una storia ancora non 
scritta e che ha inciso; molto 
nelle vicende politiche italia­
ne Negli anni 40-50, a Milano, 
Valerio, Faina, De Biase, Bor-
letti Falk, e altri, guidati da Al­
berto Pirelli certo non ammet­
tevano al loro «clubìno» cafoni 
come Sceiba, uomo del pro­
fondo sud, che non sapevano 
stare a tavola e rivendicavano 
grossolanamente uno 
spazio nel mondo .della finan­
za laica. Ma seppero mante­
nere un rapporto politico con 
la De di De Gasperi e Sceiba, 
così com'era, JBÌLSOIO attra­
verso il presidémPdella Con-
findustria, Costa, ma anche at-
tn-verso gran lombardi come 
Merzagqra. E una mediazione 
alta svolsero uomini come Ei­
naudi ggHÉjfèhelIà. La bor­
ghesia ta^fjjueila milanese 
e quella torinese della fami-
glia Agnelli, ma 
to di ferro coni 
Bonomi, Carmi! 
Silvio Gava e Beri 
rella, Cìancimino, 
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Le battaglie e le campagne 
di Emesto Rossi e del gruppo 
del .Mondo, dì Pannunzio fu-
rono un grande stimolo intel­
lettuale e civile, ma non spo­
starono in nulla l'essere della 
De e non lo" spostò U Malfa, 
che stava al governo. Del resto 
ne Pannunzio ne La Malia si 
posero il problema della rifor­
ma della De. Oggi c'è una 
contraddizione acuta tra il 
modo d'essere della De e il 
mondo dell'imprésa? Se è cosi 
mi chiedo perché oggi Euge­
nio Scalfari e Piero Ottone, 
che hanno in mano mezzi di 
informazione ben diversiva 
quelli che aveva Pannunzio, 
vogliono .purificare» e rinno­
vare la De per governare que­
sto paese? Perché vogliono 
mediare il rapporto tra De e 
un certo modo della borghe­
sia laica anziché sospingere 
questa ad accettare una dia­
lettica diversa, pia moderna 
con un sistema politico rifor­
mato. E questo comunque un 
tema su cui occons rillattcìe 
per capire la crisi di oggi an­
che in vista del Congresso del 
Pei. 

'1§ •«. é _ 
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Afghanistan 

i Scontri 
! in tutto 
! i l paese 
i 
' M KABUL Gli scontri armati 
' fra l'esercito governativo e I 
J guerriglien musulmani prosc-
L guono in molte province del 
( paese. Ieri un dispaccio del-
. Il'agenzia sovietica Tass npor-
' tava notizie di scontri nelle 
I province di Nangarhar, Herat, 
| Pallila e lungo la strada Kun-
I duz-Poran Due grandi depo-
. siti di munizioni e più di una 

ventina di postazioni di arti-
1 glieria sarebbero passati sotto 
I il controllo dell'esercito di Ka-
| bui che negli scontri ha perso 
I soltanto due uomini mentre I 

guerriglieri uccisi sono alme­
no 97, 

1 Notizie di segno diverso ar-
l rlvano invece dal Pakistan. Un 
) portavoce della «Jamiat-I-
, Islam*, una delle principali 

formazioni della guerriglia, ha 
1 annunciato che tre reggimenti 
1 dell'esercito di Naiibullah, cir-
1 ca quindicimila uomini, han-
| no disertato passando dalla 
. parte dei muiaheddin nel cor­

so del recenti combattimenti. 
' La delezione di massa sareb-
I be avvenuta nelle province 
1 settentrionali di Takhar e di 

Bahdakscian, 
| A Kabul, dove secondo la 

Tass regna una «alma este-
I nore», Naiibullah £ intervcnu-
I lo all'Assemblea nazionale. 
j Nel discordo il presidente al-
I ghano ha npcluto le accuse di 
. *mlre cspansioniste» al Paki* 
' stan ed ha assicurato la lem-
I pqrencllà dello >staio d'emer-
I gc,nza. decretato in tutto il 
I paese dal 18 febbraio scorso 
j A questo proposito Naiibullah 

ha detto che l'imposizione 
I dello -stato d'emergenza- $ 
I stata motivata dalla necessita 
I -di prendere alcune misure 
I nel pio breve tempo posslbl-
, le-. Mentre riguardo al Pakl-
' stan ha affermalo che la poli-
I zia di'fronllera e le truppe re-
i golari di Islamabad svolgono 
I la lunzkme di proteggere e, a 
I volte, di dirigere le azioni del 
, guerriglieri musulmani Nau-
' bullah pon è del tulio pessimi-
I sta sulla possibilità di stabilire 
I uh contatto con la guerriglia 
I e, nel suo discorso al parla-
I mento, ha sottolineato che, 

nonostante II lalllmenlo dei 
tentativi precedenti, sgoverno 

I itoli 'abbandonerà' gli' Storsi 
| perconvinccrc la-guemglia ad. 
] un compromesso conferman-
I do la sua disponibilità a tratta­

re «con qualsiasi personalità 
I politica e con qualsiasi grup-
I pò-. 

| intanto i principali gruppi 
| mulahcddin si apprestano a 
, lanciare un'offensiva diploma­

tica per ottenere il riconosci-
monto Intemazionale del go-

I verno provvisorio eletto nei 
| giorni scorsi dalla Stara a Ra-
I walplndl, All'interno dell'Ai-
, ghanlstan, invece, si danno 

ormai per prossimi gli attacchi 
I contro le tre citta che I guerri-
I glierl hanno accerchiato. Jala-
| labad (prossima al confine 
I con il Pakistan), Karidahar 

(sud) e Khost (est). 

Gange Bush 

•al PECHINO I dirigenti cinesi 
hanno rassicurato il presiden­
te americano che non ha nul­
la da temere dalla normaliz­
zazione dei loro rapporti con 
l'Unione Sovietica Ma gli han­
no anche molto esplicitamen­
te detto che se negli Siali Uniti 
continuano le campagne di­
rette a -Interferire- nella politi­
ca Interna cinese, allora le re­
lazioni di amicizia tra I due 
paesi saranno realmente mi­
nacciate È questo il succo del 
tour al quale si è sottoposto 
George Bush durante una visi­
ta che ha vislo molli aggettivi 
e molli sorrisi, dietro ai quali 
pero, a questo punto, e diffici­
le Intravedere un reale succes­
so Al presidente americano 
interessava innanzitutto essere 
rassicurato sui futuri rapporti 
della Cina con l'Unione Sovie­
tica Gli altri problemi - i diritti 
umani, la vendita dei missili 
cinesi - Bush li aveva Inseriti 

Udienza speciale da Khomeini 
del ministro degli Esteri Urss 
che ha portato all'ayatollah 
un messaggio di Gorbaciov 

«Si è aperto un capitolo nuovo 
nelle nostre relazioni» 
Navi nel Golfo e Afghanistan 
al centro dei colloqui 

Shevardnadze in casa dell'Imam 
Diplomatico silenzio sul caso Rushdie 
L'ayatollah Khomeini ha ricevuto ieri mattina a 
Teheran il ministro degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze, giunto all'ultima tappa della sua 
«maratona mediorientale». Si è trattato del primo 
incontro del genere concesso dall'Imam. Entram­
be le parti hanno convenuto che si può aprire «un 
capitolo nuovo» nei rapporti fra l'Urss e l'Iran. 
Non risulta che si sia parlato del caso Rushdie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

m GERUSALEMME. Definita 
fin dal suo inizio la missione 
«dei primati* (prima visita di 
un ministro degli Esteri sovieti­
co in Giordania, prima in Egit­
to da quindici anni a questa 
parte), la «maratona» di She­
vardnadze ha segnato ieri 
mattina nella sua ultima tappa 
un altro doppio record è la 
prima volta infatti che un mi­
nistro degli Esteri viene ricevu­
to dall'ayatollah Khomeini in 
udienza speciale ed è anche 
la prima volta che un dirigen­
te sovietico di alto rango si re­
ca in Iran dopo la rivoluzione 
islamica del febbraio 1979. 
Basterebbe già questo dato a 
sottolineare la eccezionalità 
dell'avvenimento, ulterior­
mente messa In luce dalla 
concorde affermazione di 
Khomeini e di Shevardnadze 
sull aprirsi di «un capitolo 
nuovo» nel rapporti tra Iran e 
Urss. 

Proprio qui è 11 succo della 
visita del ministro sovietico a 

Teheran e del suo incontro 
prima con l'Imam e poi con I 
massimi dirigenti governativi, 
dal premier Musavi al ministro 
degli Esteri Velayali e al presi­
dente del Parlamento Rafsan-
janl Se infatti le prime quattro 
tappe della «maratona» di 
Shevardnadze avevano avuto 
come tema centrale la crisi 
arabo-israeliana, a Teheran 
l'asse dei colloqui ha cambia­
to direzione, anche perché la 
piattaforma negoziale illustra­
ta dal capo della diplomazia 
sovietica nelle capitali arabe è 
in palese contrasto con la po­
sizione iraniana, che contesta 
la esistenza slessa di Israele 

In sintesi, Teheran è interes­
sata a trovare nel suo grande 
vicino settentrionale una com­
pensazione alla quasi rottura 
con l'Occidente provocata dal 
caso Rushdie (sul quale l'Urss 
ha mantenuto fin dall'inizio 
un atteggiamento di significa* 
tivo distacco), mentre Mosca 
- costretta a nlirarsi dall'Ai-

Un'immagine diffusa dalla tv iraniana sull'incontro tra Shevardnadze e l'imam Khomeini 

ghanistan - ha un altrettanto 
evidente interesse a garantirsi 
una situazione di buon vicina­
to e di tranquillità sul suo più 
lungo confine «islamico» e a 
ricercare Inoltre la coopera­
zione di un regime che eserci­
ta una diretta influenza su un 
importante settore della guer­
riglia afghana 

Shevard/iadze era latore 
della risposta del leader sovie­

tico Gorbaciov al messaggio 
inviatogli In gennaio dallo 
stesso Khomeini una risposta 
cortese e sostanzialmente po­
sitiva, ma non priva di accenti 
polemici. Khomeini infatti 
esortava Gorbaciov a «studiare 
I Islam» definendo 11 comuni­
smo una «ideologia della ban­
carotta» relegata ormai «nel 
museo della stona»; Gorba­
ciov replica affermando che il 

suo governo rispetta la libertà 
di scelta dei popoli e dunque 
sostiene la rivoluzione islami­
ca iraniana del 1979, ma pro­
prio per questo ritiene che il 
sistema sovietico sia «la scelta 
giusta» per il suo popolo, mal­
grado in passato siano stati 
compiuti «seri errori, anche 
nel campo dei diritti umani». 
Khomeini - riferisce l'agenzia 
Ima - e rimasto «deluso» per il 

modo in cui Gorbaciov ha ac­
colto gli aspetti «spirituali» del 
suo messaggio «La prego di 
riferire al signor Gorbaciov -
ha detto a Shevardnadze -
che ho voluto apnrgli una fi­
nestra su un mondo più gran­
de, vale a dire il mondo dell'e­
ternità». 

Ma al di là di queste scher­
maglie «ideologiche», ben più 
significativo è stato lo scam­
bio di battute sui temi più 
strettamente politici Shevard­
nadze * sempre citando Gor­
baciov - ha espresso la con­
vinzione che i tempi siano 
maturi perché le relazioni fra i 
due paesi entrino in una fase 
qualitativamente nuova in tutti 
i campi, ha detto che I Urss è 
pronta a espandere i suoi 
scambi culturali e sociali con 
l'Iran, si è augurato che Tehe­
ran e Mosca possano collabo­
rare a trovare una «sistemazio­
ne per I Afghanistan» e ha de­
finito «molto pericolosa» la 
presenza militare straniera nel 
Golfo Persico dal quale l'Urss 
•è pronta a ritirare le sue na­
vi», Khomeini ha concordato 
sulla esigenza di un migliora­
mento dei rapporti bilaterali 
(«di fronte - ha detto - alle 
diaboliche azioni dell'Occi­
dente») , ha apprezzato il ntiro 
sovietico dall'Afghanistan ed 
ha espresso la speranza che «i 
popoli dell'Urss e dell'Iran vi­
vranno sempre in pace e tran­
quillità». 

DGL 

Rappresaglia a Nablus, due morti a Gaza 
L'esercito israeliano preannuncia pesanti rappresa­
glie per la morte del soldato ucciso nella casbah di 
Nablus venerdì pomeriggio; e intanto a Gaza un al­
tro palestinese di venti anni è caduto sotto il fuoco 
dei soldati, mentre una donna di 41 anni, sospetta 
di collaborazionismo, è stata uccisa da un ignoto 
«giustiziere». La leadership clandestina della «intifa-
da» fa appello all'opinione pubblica israeliana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i GERUSALEMME. «L'eserci­
to israeliano risponderà alla 
uccisione del soldato a Na­
blus, i residenti della casbah 
pagheranno un duro prezzo 
per quello che hanno fatto» 
Cosi si è espresso il capo di 
sialo maggiore israeliano, ge­
nerale Dan Shomron, prean-
nunciando una pesante rap­

presaglia per la morte del ser­
gente Binyamin Meisner. 24 
anni, ucciso venerdì da un 
blocco di cemento lanciatogli 
addosso da un letto II genera­
le non ha voluto fornire altri 
particolari, rifiutando di preci­
sare quale sia la rappresaglia 
in gestazione «Lo vedrete nei 
prossimi giorni», si è limitato a 

dichiarare.. . 
Ma gii-nelle ultime 48 ore 

la città di..Nablus - che con i 
suoicentomilaabitanti è il più 
importante centro abitato del­
la Cisgurdania dopo Gerusa­
lemme est -• è sotto coprifuo­
co e teatro di rastrellamenti 
ed arresti. Anche qui, le fonti 
ufficiali sono avare dì dettagli. 
si sa comunque che i soldati 
hanno setacciato decine di 
abitazioni ed hanno arrestalo 
- secondo fonti palestinesi -
almeno 150 persone La radio 
riferisce che l'abitazione da 
cui 6 stato lanciato il masso è 
stata demolita, ma è certa­
mente soltanto un inizio l 
parliti di estrema destra, ed 
anche molti parlamentari del 
Likud (il partito del primo mi­
nistro Shamir), chiedono che 

vengano distrutte decine di 
case e che una parte della pò- ' 
politone delta casbah sia 
trasferita altrove, si è parlalo 
addirittura di «sventrare» la cit­
tà vecchia per allargarne gli 
stretti vicoli e ridurre quindi il 
rischio di imboscate per le 
pattuglie israeliane. Quello su 
cui infatti il comando non ha 
dubbi - malgrado si siano le­
vate vane voci contrarie - è il 
fatto che il pattugliamento 
continuerà come pnma e più 
di pnma: «Chi controlla i vicoli 
della casbah - ha dello il co­
mandante della regione cen­
trale generale Amram Mltzna 
- controlla l'intera città». Culla 
tradizionale de) nazionalismo 
palestinese, Nablus ha paga­
lo, insieme a Gaza, il più dito 
prezzo dì vittime palestinesi in 
15mesìdi*inttfada*. 

L'episodio di-Nablus e l'at-
tesa'della rappresaglia hanno 
provocato una brusca impen­
nata della tensione. Incidenti 
ci sono stati sia sabato che ie-
n, con numerosi (enti (fra cui 
una bimba di 6 anni di Rafah, 
nella striscia di Gaza, che è in 
condizioni disperate) e un'al­
tra vittima, un giovane venten­
ne colpito al, cuore da una 
pallottola durante una mani­
festazione nel centro di Gaza 
citta. E sempre a Gaza, una 
donna di 41 anni sospetta di 
«collaborazionismo» è slata 
uccisa a colpi d'arma da fuo­
co, mentre un altro sospetto 
«collaboratore», l'amministra-
tore dell'ospedale Shifa. è sta­
to ferito da una nvolverata. 

Proprio in queste ore la lea­
dership clandestina della ri­
volta ha diffuso jl suo trenta­

cinquesimo volantino nel qua­
le - oltre a proclamare uno 
sciopero generate per doma­
ni, in appoggio al boicottag­
gio palestinese delle elezioni 
municipali di Gerusalemme -
rivolge un appello diretto al­
l'opinione poubblica israelia­
na perché spinga il suo gover­
no ad accettare il negoziato 
con l'Olp. «Esortiamo tutti gli 
israeliani - dice il documento 
- a rendersi conto dell'impas­
se in cui li ha ridotti l'inganno 
del loro governo Non c'è altra 
via che riconoscere l'Olp co­
me unico rappresentante le­
gittimo del popolo palestine­
se». Su questa base la leader­
ship clandestina approva gli 
incontri dei giorni scorsi fra 
politici israeliani (per lo più 
laburisti) ed esponenti pale­
stinesi dro Ofp. f 

Rushdie 
proibito anche 
in Indonesia 
e in Malaysia 

Il procuratore generale indonesiano ha proibito 1 introdu­
zione nel paese del libro «The satanic verses» dello scrittore 
anglo indiano Salman Rushdie (nella foto) Circa l'85 per 
cento dei 165 milioni di abitanti dell'Indonesia è di religio­
ne islamica Un altro divieto per il libro é arrivato da Kuala 
Lumpur, capitale della Malaysia, dove è stato il vice mini­
stro degli Interni ad annunciare la messa al bando del libro 
in tutto il territorio nazionale «perché è blasfemo nel con­
fronti dell'Islam». 

E 3 Bell'Ut Nella periferìa sud della ca­
lli (titilla p i , a l e ' l o a n c s e Sl è s v o , t a 

in 9IIIHO u n a manifestazione orga-
prOteStanO ruzzata dagli Hezbollah (il 
rntltrn il libro -partilo di Dio», sciita Moira-
curaro il iiuro n iano) ^ pTOleslw c o n , 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ irò il libro di Rushdie. I ma-
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " • • " infestanti, circa cinquemila, 
innalzavano striscioni con scritte contro l'autore, contro gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna, la Francia e l'Urss. Alla dimo­
strazione hanno preso parte molte donne e giovani che gri-, 
davano «Rushdie, siamo pronti ad ucciderti». Al termine del, 
corteo la folla ha dato «Ile fiamme un fantoccio che raffigu­
rava il premier inglese Margaret Thatcher, e alcune grandi 
fotografie dell'autore del libro. Anche a Parigi un migliato di 
persone ha partecipato ad una manifestazione Indetta dal­
la rivista «La voce dell'Islam» contro la pubblicazione, perai* 
tro non ancora avvenuta, in Francia dei «Versi satanici*,, • 

Polonia. 
grappi radicali 
si scnierano 
contro Walesa 

Un gruppo di attivisti del­
l'opposizione polacca ha te­
nuto net corso dello scorso 
fine settimana un «congres­
so delle organizzazioni che 
si oppongono a> sistema' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per opporsi al «modello di 
• " • • • • • • • • • • • ^ • ^ • ^ • » riforme economiche sotto. 
scritte dai negoziatori della tavola rotonda». GII esponenti 
dell'opposizione radicale sono contran alla rinuncia del­
l'arma degli scioperi, chiesta più volte da Lech Walesa, e 
sostengono che la strada scelta da) leader di «Solidamosc-
serve soltanto «a rendere più credibile il mantenimento di 
un sistema totalitario» Da Danzlca, Lech Walesa ha rispo* 
sto ai radicali che bisogna evitare scioperi e proteste per 
tutta la durata della tavola rotonda e che, se dal negoziato 
non usciranno soluzioni concrete, sarà lui stesso «a dare il 
segnale per una lotta più decisa a favore delle riforme*. 

Da Varsavia 
solidarietà 
per Havel 

Il pnmo ministro Rakowskl, 1 
dirigenti di «Solidamosc» e 
gli intellettuali polacchi 
hanno simbolicamente pro­
testato insieme per la con­
danna contro il drommalur-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ go Havel a Praga assistendo 
• » » » ^ • « • § » a l l a p r i m a rappresentazione 
di due suoi ani unici Per la pnma volta nella stona delle re­
lazioni fra i paesi dell'est, un capo di governo polacco ha 
partecipato alla messa In scena di un autore condannalo 
nel suo paese per ragioni politiche I due atti unici di Havel 
«Protesta» e «Udienza», una sorla di denuncia surreale deh 
l'oppressione politica e poliziesca, furono già rappresentati 
a Varsavia nel 1981, ma vennero sospesi dopo dodici sera­
te Ora l'evoluzione della situazione polacca ha consentito 
di presentare di nuovo i due lavon mentre m Cecostovao 
chta il loro autore è imprigionato per reati d'opinione. 

Usa, Tower 
promette 
di non bere più 

Non sono'un alcolista, 1* se 
il Senato confermerà,ja^ma 
designazione a segretàrio 
della Difesa della ammini­
strazione Bush prometto di 
non bere più neanche un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dnnk tre giorni dopo la 
mmmtmmm•^•^•^•^•••M bocciatura da parte delia 
commissione forze annate del Senato americano, John To­
wer cerca di rimediare alla situazione con un impegno sen­
za precedenti. «Qui lo giuro e lo prometto», ha letto da un 
comunicato di fronte alle telecamere della Abc, «se conter* 
mate, non 
berrò per tutto il corso del mio mandato nessun tipo di be­
vanda alcolica, neanche vino o birra, o qualsiasi tipo di li­
quore». Nessuna reazione da parte dei senatori che giovedì 
hanno negato la loro approvazione alla sua designazione, 

Lo hanno però rassicurato sui rapporti cori i sovietici 

I cinesi freddi con Bush 
«Basta con le interferenze Usa» 
La Cina rassicura Bush sui rapporti con l'Unione 
Sovietica, ma lo mette in guardia: se continuano 
le interferenze americane nella politica interna ci­
nese, le relazioni tra i due paesi saranno danneg­
giate. Zhao attacca quanti in Cina, anche con 
l'aiuto degli Usa, sostengono il multipartitismo e il 
parlamentarismo all'occidentale: per il nostro 
paese - dice - sarebbe il caos». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
' UNA TAMBURRINO 

nella sua agenda, ma più che 
altro su pressione della stam­
pa americana, che già ieri ap­
pariva delusa e sorpresa dalla 
scoperta di un presidente "fi­
locinese» sulla questione di 
Taiwan 

I dirigenti cinesi si sono 
sentiti in questi ultimi tempi 
sono il uro degli Usa per la 
questione, appunto, dei diritti 
umani e 1 arrivo di Bush è sta­
ta una ottima occasione per 
reagire II primo a parlarne è 
stato il premier Li Peng, il qua­
le ha detto che ove mai gli at­
teggiamenti di interferenza ve­
nissero anche da membri del 
governo Usa, «una ombra ca­
lerebbe sull'armeria tra i due 
paesi- Poi C stata la volta del 
segretario del Pc Zhao Ziyang, 
che ha fatto a Bush una lunga 
illustrazione delle difficoltà cui 
è giunto il processo riformato­
re nella Cina di oggi, attaccan­

do quanti criticano o dissento­
no dalla politica attuale cine­
se «Sono pochi ma ci sono al­
cuni - ha detto Zhao - che 
propongono per la Cina il 
multipartitismo e il parlamen­
tarismo ali occidentale, ma è 
una posizione idealistica per­
che, al di U della ideologia, 
non tiene conto delle condi­
zioni concrete del nostro pae­
se, produrrebbe solo caos e 
instabilità e alla fine portereb­
be al blocco del processo ri­
formatore» 

Quelli che negli Stati Lniti 
danno un appoggio alle posi­
zioni di questi cinesi «non 
soddisfatti della politica del 
loro paese danneggiano* - ha 
detto Zhao - non solo la sta­
bilità politica cinese ma an­
che lo sviluppo «dell'amicizia 
cmo americana» Non espor­
tiamo il nostro modello, ma 
nemmeno vogliamo copiare i 

modelli altrui, ha aggiunto il 
segretario del Pc, finora noto 
per le suo posizioni a favore 
della riforma politica in Cina. 
Bush ha preso atto, se cosi si 
può dire, di queste drastiche 
affermazioni cinesi, e solo nel 
banchetto che ha chiuso le 
sue quaranta ore pechinesi ha 
detto che esistono «differenti 
punti di vista -su alcune que­
stioni» e vi sono «alcuni pro­
blemi che devono essere trat­
tati con onesta e prudenza» 

Se comunque t obicttivo 
principale di George Bush era 
quello di avere garanzie dai 
cinesi sulle conseguenze della 
ripresa dei loro rapporti con 
I Unione Sovietica, allora può 
essere contento II vecchio 
leader Deng Xiaoping che si 
è intrattenuto con il presiden­
te americano per due ore, gli 
ha dello che la Cina -prende 
le decisioni strategiche se­
condo il proprio punto di vi­
sta «non intende giocare la 
carta del) uno contro l altro, 
né essere usata come un pre­
testo» Cina indipendente e 
autonoma dunque E perciò 
Deng ha augurato pieno suc­
cesso alle riforme di Gorba­
ciov, ha dello di sperare che 
Lisa e Urss sviluppino ulterior­
mente i loro rapporti, ha 
espresso I auspicio che i due 
paesi possano compiere so­

stanziali progressi nella tratta­
tiva per la riduzione delle armi 
strategiche, Naturalmente 
Deng Xiaoping si è anche au­
gurato un miglioramento delle 
relazioni tra Cina e Stati Uniti 
durante la presidenza di Bush, 
che ha già invitato a tornare in 
questo paese. Rassicurato, 
George Bush a è detto con­
tentissimo» del prossimo arri­
vo in Cina di Gorbaciov. che 
ha definito «un ottima cosa» 
Ai cinesi il presidente amen-
cano ha riconfermato, appun­
to, il cambio di rotta su Tai­
wan npetendo che la «Cina è 
una sola» E ha trovato anche 
il tempo di incontrare il princi­
pe Silianuk per garantire il so­
stegno americano a un gover­
no cambogiano che sia ca 
peggiato dal principe Ma il 
presidente ha solo parlato di 
«gove rno di coalizione» senza 
specificare se quadripartito o 
meno, il che può voler dire 
che la amministratone amen 
cana non è d accordo - come 
del resto non lo è - con un 
governo chc inglobi anche i 
khmer rossi 

Bush parte questa mattina 
per la Corea del Sud porta al 
presidente il sostegno alla sua 
proposta di una conferenza a 
sei per la nunificazione, pro­
posta con la quale i cinesi 
non sono d'accordo 

Nel corso della sua visita ufficiale In Cina il presidente americano ha incontrato a Pechino anche ti principe cambogiano Sihanouk 

Ricevimento vietato al dissidente 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

H PECHINO A Fang Lizhi, 
l'astrofisico cinese noto per 
le sue posizioni «dissidenti», 
la polizia ha ieri sera impe­
dito di partecipare al ban­
chetto offerto dal presidente 
americano George Bush, il 
quale ha mostrato di non es­
sere in grado - o di non vo­
ler - difendere i propri ospi­
ti Fang Lizhi è un sostenito­
re del m ulti partii ismo e del 
parlamentarismo», all'occi­
dentale, ieri tanto severa­
mente criticati da Zhao Zi­
yang Era stato invitato da 
Bush insieme a altri due au­
torevoli esponenti dell'intel­
lettualità attica cinese, fir­

matari, tra 1 altro, della lette­
ra che chiede l'amnistia per 
i detenuti politici 

Con il pretesto di una in­
frazione stradale, fanti è sta­
to bloccato dalla polizia a 
pochi isolati dall hotel She-
raton, sede del banchetto, 
dove si stava recando con la 
moglie e due amici america­
ni Arrivati a piedi all'alber­
go, Fang e la moglie sono 
stati fermati da alcuni poli­
ziotti cinesi i quali hanno 
detto che non erano nella li­
sta degli invitati consegnata 
dal servizio segreto america­
no ! poliziotti hanno anche 
impedito ai quattro di pren­

dere un taxi o l'autobus per 
arrivare ali ambasciata ame­
ricana, dove sono stati co­
stretti a recarsi a piedi Ma 
all'ambasciata nessuno ha 
voluto assumersi la respon­
sabilità di dirimere una fac­
cenda cosi complicata l'in­
vito era oramai diventato 
una "interferenza» che chia­
mava in causa i rapporti del 
presidente Bush con il go­
verno cinese, Anche il tenta­
tivo di mettersi in contatto 
con la moglie dell'amba­
sciatore americano ali hotel 
Sheraton è risultato del tutto 
vano: la signora non ha avu­
to il tempo di recarsi al tele­
fono. Alla fine, quando è 

stato finalmente trovato 
qualcuno all'ambasciata» a 
Fang è stato comunicato 
che oramai non c'era più 
monte da fare, il banchetto 
era terminato In una im» 
prowisala conferenza stam­
pa, l'astrofisico, che ha di­
chiarato di non essere stato 
minacciato e di non avere 
paura, ha detta che non mo­
dificherà la sua battaglia per 
i diritti umani in Cina Uà 
parte americana nessuna 
reazione ufficiale 11 consi­
gliere di Bush per la sicurez­
za nazionale ha sostenuto di 
non essere a conoscenza 
dell'episodio, che certo non 
onora il presidente. DLT, 
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Sondaggio elettorale in Rfg 
Il partito di Kohl 
al suo minimo storico 
Sorpasso della Spd 
I due partiti democristiani al governo al minimo 
storico, sorpasso della Spd che otterrebbe il 
39,3%. I verdi all'I 1,1%, i liberali all'8,4%. Sono i 
risultali di un sondaggio commissionato dal setti­
manale «Bild am Sonntag» sugli orientamenti degli 
elettori in Germania federale. Confermano la gra­
ve crisi in cui versa la coalizione di centro-destra. 
Preoccupante crescita dell'estrema destra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• BONN Se nella Germania 
federale si votasse oggi per il 
rinnovo del Bundestag la coa­
lizione di governo (ormata dai 
due partili democristiani Cdu 
e Cui e dai liberati della Fdp 
non avrebbe più la maggio­
ranza. Esisterebbe invece, al­
meno sulla carta, una maggio­
ranza Spd-Verdl. È quanto 
emerge da un sondaggio, 
commissionato dal settimana­
le -Bild am Sonntag* all'istitu­
to demoscopico Allensbach, 
dal quale si rileva che i due 
partiti de sono, nello intenzio­
ni di volo degli intervistati, al 
loro minimo storico: insieme 
totalizzerebbero solo II 35'*, 
del consensi. La Spd li sorpas­
serebbe di gran lunga, otte­
nendo Il 39,3* che, unito 
all' 11, IX che andrebbe al Ver­
di, le permetterebbe di (orma­
re una sia pur labile maggio­
ranza alternativa. La Fdp, al­
leata di Cdu e Csu, non an­
drebbe oltre Ì'B.4%, mentre II 
parlilo di estrema destra dei 
•rcpublikaner», pur realizzan­
do un progresso preoccupan­
te, resterebbe, cop II 4,7%, al 
di sotto della soglia del 5* ne­
cessaria per Ritenere deputati 
al Bundestag. 

Il sondaggio della Allensba­
ch, pur conlermando risultali 
che erano già emeni nelle 
settimane teorie dalle ricer­
che di altri Istituii, e particolar­
mente slgnilicaUvo, non (osse 
che per il latto che è stalo 
commissionalo da un giorna­
le, la <6lld» del gruppo Spnn-
ger, tuit'allro che ben disposto 
verso la Spd e men che mai 
versoi Verdi. 

D'altronde, delle difficolti 
gravi In cui verta la coalizione 
di centro-destra di Bonn non 
mancano altri legnali. Luto-
mo è venuto dal Partito libera­
le, I cui dirigenti, Manchi del 
clima di divisioni <e di polemi­
che che regna da mesi nella 
coalizione e preoccupati di 
certi toni della destra demo­
cristiana, hanno deciso, ien, 
di dissociare la propria cam­
pagna per le elezioni europee 
di giugno da quella degli al­
leali di governo a Bonn. 'La 
nostra campagna elettorale -
ha dello il capolista Fdp per le 

Hans Joctien Vogai 

europee Rudlgcr von Wech-
mar - sarà Indirizzata anche 
contro Cdu e Csu*. I liberali 
sono particolarmente irritati 
per quella che definiscono 
una vera e propria campagna 
della destra de contro il mini­
stro degli Esteri Hans-Dielnch 
Genscher. 

Altri guai per la Cdu si profi­
lano, intanto, con le ormai vi­
cine elezioni comunali nel­
l'Assia (12 marzo), dove i 
sondaggi segnalano il partito 
del cancelliere Kohl in discesa 
libera, e con la possibile for­
mazione a Berlino Ovest di un 
governo socialdemocratico 
con l'appoggio della «Lista al­
ternativa- (Al) che riportereb­
be la sinistra al governo del­
l'eie capitale dopo parecchi 
anni di predominio democri­
stiano. Sabato, coh una insoll-. 
ta prèsa deposizione pubbli-. 
ca, il cancelliere ha attaccato 
duramente la Spd berlinese 
•ammonendola» a non allearsi 
con gli •estremisti di sinistra», 
con una decisione che porte­
rebbe con sé »nschi incalcola­
bili». Ma le trattative Spd-AI so­
no a un buon punto e potreb­
bero concludersi già il prossi­
mo 5 marzo. 

Nuove proteste n.azionaIiste in Urss 
duecento persone fermate dalla polizia 
Sale la tensione in Armenia 
nell'anniversario del massacro di Sumgait 

m. 
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«Georgia indipendente» 
Cortei e scontri a Tblisi 
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I fermenti nazionali non si placano in Urss, quin­
dicimila in piazza a Tblisi, capitale della Georgia, 
per rivendicare «indipendenza»» e difesa dei valori 
nazionali. Nuovi incidenti in Armenia, scontri con 
la milizia, arresti. Il comandante militare di Erevan 
accusa i dirigenti dell'illegale «Comitato Karaba-
kh». Annunciate assemblee di massa nell'anniver­
sario del massacro di Sumgait. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO S U O I 

M MOSCA I georgiani sono 
sfilati in corteo, sabato scorso 
per le strade della capitale 
della Repubblica, la seconda 
volta in una settimana Lo 
hanno fatto per celebrare, a 
loro modo, il 68 anniversario 
ridia creazione della Repub­
blica socialista. Ma sj è trattato 
di una manifestazione di pro­
testa e non di festa. Anche da 
Tblisi si rivendica, cosi come 
nel Baltico, più «indipenden­
za» ed anche difesa della cul­
tura e della lingua contro 'l'a­
vanzante russificazione*. I di­

mostranti hanno tentato di ra­
dunarsi in un parco ma sono 
stati allontanati dalla milizia 
Ci sono stati degli sconto al 
termine dei quali circa due­
cento persone sono state fer­
mate, ma per breve tempo 
Secondo la testimonianza di 
un giornalista locale, raggiun­
to dall'agenzia «Reuter», I in­
tervento della polizia è stato 
«duro, brutale, anche nei con­
fronti delle donne*. Il ministro 
dell'interno, Shota Gorgodze, 
il giorno prima, dagli schermi 

della tv aveva diffidato gli or­
ganizzatori dallo svolgere la 
manifestazione in quanto «ille­
gale» Al termine degli scontri 
la folta si è radunata dinnanzi 
ta sede dell università quando 
si era spana la voce degli ar­
resti e, in particolare, di sei or­
ganizzatori della manifestazio­
ne Poi tutto è tornato calmo 
con il rilascio dei fermati 

La scorsa settimana, sem­
pre a Tblisi, avevano manife­
stato alcune migliaia di stu­
denti contro l'espulsione di 
duecento compagni mentre 
l'anno SCORO a novembre 
scesero In piazza altre mi* 
gliaia per protestare contro le 
modifiche alla costituzione 
che stavano per essere varate 
dal Soviet supremo 

Nuovi fermenti in Armenia 
dove vigono ancora le speciali 
misure di ordine pubblico im­
poste in dicembre, compreso 
il coprifuoco in decine di lo-
calità Secondo l'ultima edi­
zione del settimanale «Kom-

munist» la scorsa settimana ci 
sono stati seri incidenti ne) 
corso di riunioni elettorali pro­
vocati dal «Comitato «araba-
kh» «Van gruppi - riferisce il 
giornale - hanno circondato 
gli edifici di Erevan durante la 
registrazione dei candidati La 
protesta è giunta all'apice 
quando un gruppo ha chiesto 
che venissero registrati i pro­
pri rappresentanti piuttosto 
che quelli scelti ufficialmente .̂ 
Il giornale non precisa m qua­
le occasione sono avvenuti gli 
incidenti, né se ci sono stati 
feriti Tuttavia si aggiunge che 
molti dimostranti si sono di­
spersi ali arrivo della milizia 
mentre «altri hanno continua­
to a violare l'ordine pubblico 
e sono stati arrestati-. Si parla 
di sei persone finite in carce­
re 

Il comandante militate di 
Erevan, il tenente generale lu-
ti} Kuznetsov, in un intervista 
ha detto che le misure di 
emergenza in Armenia non 

Armeni manifestano davanti al ctmi'ero armeno di Mosca per 
ricordare l'anniversario del massacro di Sumgait. Domani grande 
manifestazione ad Erevan 

possono ancora essere tolte 
perché «non ci sono le condi­
zioni» Vengono ripetute le ac­
cuse ai dirigenti del «Comitato 
Karabakh», alcuni dei quali in 
clandestinità L'alto ufficiale 
ha ricordato che non sono fi­
nite le «passioni naziondli-, 
che è in corso una campagna 
di boicottaggio delle elezioni 
e che agiscono «provocatori* 
come quei mille che si sono 
radunati a Abovian scanden­
do slogan Secondo il «Kom-
munist», gli esponenti del «co­

mitato» usano come copertura 
i «principi di democrazia per 
continuare a violare l'ordine 
pubblico». Nello stesso setti­
manale viene pubblicata una 
dichiarazione della procura 
della Repubblica in cui si ri­
corda che le nunioni o le ma­
nifestazioni non autorizzate 
non saranno tollerate Si te­
me, infatti, che domani mi­
gliaia di armeni scendano in 
piazza nell'anniversario del 
massacro di Sumgait, la città 
azerbaigiana in cui morirono 
32 persone 

Si tratta a oltranza per scongiurare l'allargamento della protesta 
ma le richieste del gruppo etnico albanese non sono state finora accolte 

Kosovo, braccio di ferro nelle miniere 
I minatori albanesi del Kosovo restano asserraglia­
ti nei pozzi per reclamare le dimissioni di alcuni 
dirigenti politici e garanzie per l'autonomia della 
Repubblica. Dopo sette giorni oltre un centinaio 
hanno dovuto ricorrere a cure mediche. Nono­
stante l'ottimismo delle fonti ufficiali, ieri sera i 
minatori hanno deciso di proseguire l'agitazione a 
tempo indeterminato. 

• i BELGRADO, t a tensione 
non sì allenta nel Kosovo do­
ve un migliaio di minatori del 
gruppo etnico albanese è as­
serragliato da sette giorni nei 
pozzi di Trepca. Gli studenti 
occupano gli impianti sportivi 
in segno di solidarietà con i 
minatori. C'è stata anche una 
manifestazione di piazza, la 

prima dall'inizio di questa 
ondata di agitazioni, in viola­
zione del divieto di manife­
stare nelle strade Qualche 
centinaio di giovani albanesi 
ha tentato di dimostrare nel 
centro di Urosevac Ma la po­
lizia ha disperso gli studenti 
Oggi si prevede l'estendersi 
dello scioperò nelle aziende 

e la chiusura dei negozi La 
decisione della presidenza 
juogoslava di inviare rinforzi 
alle unità paramilitan e alla 
polizia non sembra frenare 
i'estendei». della protesta. Ma 
nel pomeriggio di ien. mentre 
un gruppo di dirigenti provin­
ciali continuava la difficile 
trattativa, fonti ufficiali e la 
stessa agenzia «Tanjug- han­
no dato il via al tam-tam del­
l'ottimismo Un alto funziona­
rio del Kosovo per le'informa­
zioni ha affermato che i mi-
naton del gruppo etnico al­
banese potrebbero uscire 
quanto prima dai pozzi e che 
le trattative potrebbero cosi 
proseguire in condizioni nor­
mali» 

Anche secondo l'agenzia 
ufficiale «Tanjug» «il dramma 
dei minaton potrebbe essere 
risolto positivamente nel cor­
so delle prossime ore». Ma 
non si precisa se vi è qualche 
tendenza a fare concessioni 
sui punti pnncipall delle n-
chleste dei minatori come le 
dimissioni di alcuni dei din* 
genti comunisti locali e la ga­
ranzia che la Costituzione 
non subirà modifiche nel 
senso di ridurne l'autonomia 
del Kosovo e le garanzie per 
il gruppo etnico albanese. 

La situazione nelle minie­
re, dopo sette giorni di scio­
pero. comincia ad essere 
preoccupante Varie centi­
naia di minatori hanno dovu­

to far ncorso a cure ambula­
togli. una decina di sciope­
ranti sono stati ncoverati So­
no per fortuna pochi quelli 
che nfiutano cibo e bevande. 
Ma la situazione potrebbe di­
ventare allarmante sotto il 
profilo sanitario e le trattative 
si sono infittile Sono durate 
ininterrottamente durante tut­
ta la notte di sabato In alcuni 
ambienti di Belgrado si so­
stiene che alta mediazione 
partecipi anche Azem Vlasi, il 
dingente comunista del Ko­
sovo estromesso su pressione 
dei serbi 

Intanto sulla richiesta di di­
missioni di alcuni dirigenti 
avanzata dai minaton - affer­
mano che sono stati imposti 

dai serbi - si è pronuncialo 
Rahman Monna, presidente 
del partito del Kosovo, uno 
dei principali bersagli della 
protesta Ha dichiarato di es­
sere pronto «ad andarsene» 
ma di aver dovuto rinunciare 
alla decisione per l'opposi­
zione di dingenti federali e 
provinciali che vedono nelle 
dimissioni un ulteriore ele­
mento di destabilizzazione, 

Sulla protesta nel Kosovo si 
moltiplicano i messaggi che 
affluiscono a Begrado In Slo­
venia l'Untone scntion e l'or­
ganizzazione giovanile recla­
mano una giusta risposta alle 
esigenze dei lavoraton alba­
nesi Stessa richiesta giunge 
dai sindacati della Croazia. 

Portogallo 

Tre naufragi 
Otto morti 
e 25 dispersi 
• i LISBONA. Triplo naufragio 
al largo delle cute atlantiche. 
Una nave mercantile, la «Anna 
Leonhard. battente bandiera 
di Singapore, è affondata nel 
golfo di Guascogna dinante 
una violenta tempesta. L'equi­
paggio, composto da 15 mari­
nai. è disperso. Al largo delle 
coste portoghesi, quaranta 
chilometri a sud di Lisbona, è 
invece andato a fondo un car­
go nigeriano, la «River Cura-
ra». Al largo di Santander è af­
fondato un peschereccio spa­
gnolo. Otti I morti • 25 i di­
spersi. 

Il capitano della «Anna Leo­
nhard» aveva lancialo uni ri­
chiesta di soccorso nella laida 
serata di sabato, annunciando 
che l'equipaggio stava abban­
donando la nave. La ricerche 
sono scattale con Ire navi da 
carico ma l'equipaggio, Ile cit­
tadini della Germania federale 
e 12 delle Filippine, « scom­
parso nel mate, I soccorritori 
hanno trovato solo un canotto 
di salvataggio, ma sema nes­
suno a bordo. Le ricerche to­
no tese mollo difficili dalle 
condizioni atmosferiche della 
tona, dove soffia un vento (or­
za 12, con onde alte 10 metri. 

Il naufragio della 4Uve? Gu-
rara» è avvenuto davanti a ca­
po Espletici. Il cargo, apparte­
nente alla compagnia di stato 
nigeriana »Nlgerian national 
Line», è affondato Ieri mattina 
alle S. Aveva 46 persone a 
bordo: 44 nigeriani e due cit­
tadini del Ghana. Ventisene 
passeggeri, tra cui tre bambini 
e due donne, sono nati tratti 
in salvo dagli elicotteri della 
marina portoghese. I soccorri­
tori hanno ripescato anche I 
corpi senza vita di otto perso­
ne mentre 11 marinai risulta­
no dispersi. La nave trasporta­
va un carico di cacao dalla 
Costa d'Avorio alla Gran Bre­
tagna. Salvi, invece, 113 mari­
nai del peschereccio spagno­
lo. 

La bufera che si è abbattuta 
sulle coste del Portogallo ha 
creato seri problemi anche ad 
altre due navi. Il mercantile 
bulgaro «Volane» si * Incen­
diato al largo di Lisbona men­
tre tentava di attraccare in 
porto. Quattro componenti 
dell'equipaggio sono rimasti 
feriti. Sempre al largo delle 
coste portoghesi si è trovata in 
difficoltà la nave mercantile li­
bica -Sirie., Fino a tarda aera 
non * riuscita ad attraccare al 
porto di Leikoes ma sembra 
escluso che possa affondare. 

N U O V A MALAGA T O U R I N G 

GRANDE MAL AG A! 

Nuova Malaga Touring: un'auto nata per far ri­
scoprire il piacere di guidare e per accontentare 
anche i gusti di chi ama la comodità e l'eleganza 
degli interni. Design di Giugiaro, motore Sys­
tem Porsche, 5 comodi posti e un bagagliaio 

super capiente da 543 dm3 e, oggi, un'attrattiva 
in più: le sue straordinarie condizioni/fi 
d'acquisto. Chiedete ai concessionari 
Seat. Che dire ancora? Grazie Malaga! 
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POLITICA INTERNA 

Achille Occhelto 
.é̂ SV-ft-

Occhetto oggi a Mosca 

Domani incontra Gorbaciov 
Colloquio ieri col leader 
brasiliano Lula da Silva 
.•ROMA Achille Occhetto 
arriverà oggi a Mosca dove. 
domani, incontrerà Mikhail 
Gorbaciov. Nel suo viaggio 
Occhetto sarà accompagnato 
dui responsabile dei rapporti 
Internazionali,,Antonio Rubbi, 
e dal 'presidente del Cespi 

. Giuseppe Goffa All'appunta­
mento con Gorbaciov (il se­
condo dopo quello del dicem­
bre 1986) non sarà presente il 
responsabile esteri del Pei, 
Giorgio Napolitano, che sem­
pre martedì parte per Belgra­
do dove avrà colloqui con i di­
rigenti della U>ga dei comuni­
sti 

Ieri, intanto, Occhetto ha In­
contrato a Botteghe Oscure 

> Jgrtacio (Lula- da Silva, candì-
' dato alle elezioni presidenziali 

, In Brasile e seguitissimo lea­
der del' (-Partilo del Lavoro* 
Lula Inaugura a Roma un am­
pio giro di contatti con gover­
ni e forte politiche dell'Euro­
pa Occidentale) ed' ha voluto 
iniziare proprio dal Pei. Nei 

prossimi giorni vedrà i rappre­
sentanti di altre forze politi­
che, del governo, e sarà rice­
vuto dal Papa Tema principa­
le dell'incontro (al quale han­
no partecipato Giorgio Napo­
litano e Antonio Kubbi per il 
Pei, Francisco Weffors e Aure­
lio Garcia per il Partito del La­
voro) lo stalo del processo 
democratico nel Brasile che si 
avvia alle elezioni. Una batta­
glia che ha visto appunto Lula 
tra i protagonisti di maggior ri­
lievo Particolare attenzione e 
stata dedicata al drammatico 
problema della regione amaz­
zonica che -ha detto Occhet­
to- vanno affrontati raccor­
dando rapidamente le deci­
sioni del governo brasiliano e 
di quelli europei e degli Usa. 
Infine l'altro drammatico pro­
blema, quello del debito este­
ro: e stato espresso un forte 
apprezzamento per l'impegno 
del Pei in sede nazionale ed 
internazionale insieme a tutte 
le forze riformatrici e di prò-

Domani la relazione 
di Giuliano Amato 
a palazzo Chigi 
(forse solo ai ministri) 

Mercoledì il governo 
ripresenta i decreti 
con l'aggiunta, però, 
di misure per i prezzi 

L'inflazione scompiglia i conti 
Nuovo trucco al «piano De Mita» 
Tra l'incudine e il martello, non c'è solo Ciriaco De 
Mita: a sudare sette camicie, nel week-end appena 
trascorso, è stato Giuliano Amato, ministro del Teso­
ro. La relazione che presenterà domani a De Mita 
deve conciliare le misure antinflazione con gli impe­
gni già presi dal governo. Sarà sottoposta, come si 
vociferava, ad un Consiglio di gabinetto o a un verti­
ce dei «5». 0 solo a riunioni di ministri. 

NADIA TARANTINI 

H ROMA Succede al gover­
no quel che capita in molte 
famiglie dover tirare fuori i 
cappotti, per l'improvviso arri­
vo dell'inverno, senza aver fi­
nito di mettere a posto i vestiti 
estivi. La confusione che si 
crea nelle case e negli armadi, 
però, è solo minimamente pa­
ragonabile al parapiglia getta­
to net cassetti del ministro del 
Tesoro dall'improvviso - ma 
certo non imprevedibile - rial­
zo dell'inflazione. Proviamo a 
mettere un po' d'ordine. 
Il minimo vitale. Non è. per 
Giuliano Amato, quello dovu­
to a chi non ha redditi di so­
pravvivenza, ma -con metafo­
ra un po' azzardata - ciò di 
cui le casse dello Stato non 
possono fare a meno, ed an­
che il <minimo« di legittima­
zione della manovra economi­
ca del governo varata con l'ul­
tima Finanziala Sono le leggi 
dì accompagnamento, totale 
8 500 miliardi di maggiori en­

trate per l'89, che il Parlamen­
to non è riuscito ad approvare, 
non tanto per «veti» dell'oppo­
sizione - di cui sempre si par­
la - ma per contrasti (e relati­
va pioggia di emendamenti) 
dentro i partiti della maggio­
ranza che sostiene il governo, 
Dopodomani, i decreti varati a 
Capodanno scadono definiti­
vamente' il governo li deve ri-
presentare. Ieri si 6 capito che 
il ministro delle Finanze, tito­
lare dei pio importanti, a parti­
re dal «decretone», li rivuole tal 
quali, se si eccettua «qualche 
emendamento» di quelli pre­
sentati in Parlamento. Da Co­
lombo stesso o da esponenti 
dei partiti della maggioranza? 
Su condono e onen deducìbi­
li, tanto per fare un esempio, 
in parlamento il ministro delle 
Finanze ha fatto proposte 
emendative divene da espo­
nenti del suo stesso partilo, la 
De. Insomma, per tornare alla 
metafora dei cappotti, Colom­

bo userebbe gli stessi vestiti, 
inverno ed estate, pur di non 
riaprire degli armadi, forse un 
po' disordinati chissà quanta 
roba ne può cascar fuori... 
La marcia del prezzi. Ma è 
arrivato l'inverno, non solo 
nella meteorologia- la minac­
cia dell'inflazione. Cosi Giulia­
no Amato, incaricato da De 
Mita di fare una relazione sul 
documento preparalo dagli 
esperti di palazzo Chigi, non 
potrà non considerare la ne­
cessità di raffreddare i prezzi. 
Per il futuro, certo, ma - visto 
che ci sono ancora «tra i piedi» 
i decreti di fine anno - anche 
per l'immediato. Teoricamen­
te - e non manca chi glielo 
suggerisce - il ministro del Te­
soro dovrebbe sconsigliare il 
governo dal rinnovare, nei 
nuovi decreti, gli impegni pre­
si con il sindacato: revisione 
del'Irpef e abbattimento del fi­
scal drag. Praticamente, è un 
rimedio impossibile, almeno 
in questi termini. Il Tesoro al­
lora proporrà di parare in anti­
cipo la «botta» del rialzo dei 
tassi d'interesse, misura antin­
flazione che tutti i partner oc­
cidentali stanno usando e alla 
quale l'Italia non potrà sottrar­
si a lungo, ma che inciderà, 
attraverso il debito pubblico, 
sui conti dello Stato. Come? 
Decongestionando altre voci 
di spesa pubblica: per esem­
pio quella sanitaria, facendo 

partire subito, nei decreti rin­
novati, i nuovi ticket sulla dia­
gnostica. 
Gelo «lille tariffe. Il primo 
effetto delle misure che pro­
porrà domani Amato, però, in­
vece che un maggior ordine, 
sarà creare un ulteriore scom­
piglio tra gli alleati di governo. 
E interesse del Tesoro, infatti. 
bloccare gli «input- tanffari, 
che sempre scatenano - diret­
tamente o indirettamente - le 
•voglie» d'inflazione. Vero è 
che pagare di tasca propria i 
servizi pubblici può scoraggia­
re i consumi privati e l'eccesso 
di domanda che motti lamen­
tano. ma in questo momento 
ogni annuncio di «aumenti» di­
venta fatate esempio per spe­
culatori e spregiudicati. Beco 
dunque la richiesta di Amato 
a Battaglia (ministro repubbli­
cano dell'lnduslna) per un 
aumento «contenuto» delle ta­
ttile RcAuto; ecco profilarsi la 
rinuncia a misure, come l'au­
mento delle tariffe ferroviarie 
(più 30%), contenuto nel do­
cumento degli esperti di De 
Mita sui «tagli». 
De MHa «otto Uro. È ormai 
un tiro incrociato sul presiden­
te del Consiglio- ma da qual­
siasi parte amvi l'attacco, il se­
gno è comune. «De Mita deve 
decidere», e deve decidere, a 
quanto pare, da solo. Lo ha ri­
badito, ieri, il segretario del Plf 
Renalo Altissimo, che accusa 

il governo di cui fa parte ai 
aver «aggravato la situazione 
che ereditò* e di non essere 
riuscito «a porre un freno alla 
ripresa inflazionistica*. Perciò, 
dice Altissimo, «ormai i margi­
ni di recupero sono minimi» e 
De Mita «deve assumersi preci­
se responsabilità in prima per­
sona». Lo dice il de Nino Cri-
stofon, presidente della com­
missione Bilancio di Moriteci-
tono, che afferma: «Il governo 
deve (roncare con immedia­
tezza la nevrosi» che si è diffu­
sa sull'economia «assumendo 
una posizione univoca e chia­
ra». Lo dice persino il social­
democratico Cariglia, che du­
bita; «Ci sono troppe disponi­
bilità a parole a venire incon­
tro alla emergenza economica 
con decisioni forti», mentre i 
fatti tardano... 

L'agenda. Agenda futa, dun­
que, quella della settimana 
che si apre, con vestiti e cap­
potti affastellati. Che sia quella 
di un Consiglio di gabinetto, di 
un vertice o, in una derubrica­
zione continua, di una «sene 
di riunioni», la giornata di do­
mani dà il «via» al parapiglia: 
decreti fiscali-bis, misure an­
tinflazione Mercoledì, Consi­
glio dei ministri per i decreti. 
Giovedì Amintore Fanfani avrà 
l'ingrato compito di presenta­
re alla Camera il «piano dei ta­
gli»: sarà stato già varato dal 
governo, oppure sarà ancora 
nel cassetto di De Mita? 

Convegno sulle rive del lago Maggiore: programmi e riforma elettorale «francese » 
Lavecchia corrente di Riccardo Lombardi si rivolge al Pei e guarda alla propria base 

VjUì, sinistra sQ^iaìistasj è ritrovata sulle rive del lago , 
{•'-Maggiore per, rilanciare l'alternativa di sinistra. Co­

me? Puntando sia alla convergenza sui programmi 
che ad una riforma elettorale alla francese. La vec-

' chia corrente di Riccardo Lombardi si rivolge al Pei 
mei anche alla base del Psi. Il congresso è vicino e 
l'obiettivo è aprire una discussione sul nuovo corso 
comunista e sulla svolta dorotea della De. 

DAL NOSTRO INVIATO 
* MICHIM UMANO 

•inKLCIRATE (Novara). Cosa 
significa ciwierc socialisti negli 
anni Novanta7 La vecchia cor­
rente di Riccardo Lombardi la 
domimeli. se l'ò posta per due 
giorni. Obicttivo dichiarato: ri­
lanciare l'alternativa, di sini­
stra Il ministro per l'Ambien­
te, Giorgio Ruffolo, ̂ Hwdello'1 

chiaro nella sua relazione in-
, Iroduttiva Ma perché proprio 

oggi un seminano come que­
sto ' U domanda non è scon­
tata Risponde Ncno Nesi, pre­

sidente della Banca Nazionale 
del Lavoro, coordinatore della 
due giorni di studio: «Perché si 
sente l'esigenza di discutere». 
Verissimo, ma è Ruffolo a 
esplicitare un altro motivo' il 
congresso nazionale del Psi è 

)!C1y(cin,a,e..la sinistra socialista 
teme che si trasformi in «un 
grande comizio elettorale*. 
Dunque la proposta dell'alter­
nativa anche come motivo di 
rilancio della stessa sinistra 

lombardiana 
Ma per costruirla quali osta* 

coli vanno superati? «L'alter­
nativa si può fate solo col Psi 
e su posizioni socialiste: mez­
zo fri questo non lo digeri­
sce», risponde Ruffolo. £ in ca­
sa socialista chi sono i «nemi­
ci»? «Quanti sono convinti che 
la politica è solo gestione del 
potere, che i comunisti sono 
fuon gioco come credevano 
fossero i sindacati1». I proble­
mi non si esauriscono qui. Ce 
da colmare anche «un vasto 
vuoto progettuale» olire che 
avviare una riforma elettorale 
che la renda possibile Quale7 

Ruffolo non nasconde qual­
che incertezza ma tra il pre­
mio di maggioranza caro a De, 
Mita e il sistema maggiontario 
alla francese non ha esitazioni 
nel preferire il modello di Mit­
terrand. Delincalo lo sfondo 
rimane il problema del terre­

no concreto su cui tentare di 
avviare un. processo di ricom­
posizione. Per il ministro del­
l'Ambiente i due partili non 
dovrebbero mobilitare solo gli 
apparati («sarebbe una paro­
dia») rna un vasto insieme di 
forze e movimenti con una se* 
ne di traguardi molto precisi. 
La ripresa, ad esempio, dell'e­
sperienza delle giunte di sini­
stra nelle grandi citta anche 
se, «diciamolo francamente», 
sono state «quasi del tutto fal­
limentari». Un secondo punto 
è quello sindacale. Per l an ­
ciarne l'uniti. E ancora' indivi­
duare convergenze sul piano 
programmatico su alcuni pun­
ti cntici come il fisco, l'am­
biente, i servizi. E l'Europa cò­
me ha sottolineato l'eurode­
putato Mano nido. «A Stasbur-
go l'8 mano si svolgerà un 
primo incontro tra la presi­
denza del gruppo socialista e 

la segreteria del gruppo parla­
mentare del Pei. È un fatto im­
portante che sottolinea come 
i comunisti italiani siano or­
mai più vicini ai partiti sociali­
sti europei che ad(alcuni par­
liti comunisti». 

Spiega Giuseppe Tamburra-
no: «L'ideologia non divide 
più Pei e Psi e sui programmi 
cominciano a intendersi». Per­
ché allora l'alternativa non 
decolla? «Per interessi elettora­
li e collocazione parlamenta­
re». E allora? «Per cominciare 
si potrebbe marciare divisi ma 
colpire uniti». Colpire chi? «E 
chi se non la De7». La De della 
svolta neo-dorotea che'tiene 
•m ostaggio De Mita». «Certo, 
gli ostacoli del passato non 
esistono più», dice alla platea 
Gaetano Arte II quale però 
accusa il «craxismo» di aver 
trasformato il partilo. «Ora è 
adatto alle "guerre corse i" 

ma dovrà cambiare perché in 
futuro non potrà più farle». Al 
seminario - impossibilitato a 
venirci personalmente per 
malattia - il sociologo Lucia­
no Gallino ha inviato un pic­
colo saggio. Tema: «L'efficien­
za è un valore incompatibile 
con la sinistra ?». Rispetto al 
suo fondo pubblicato dalla 
•Stampa» nel vivo del caso Al­
fa-Lancia di Arese la «provo­
cazione» si * stemperata. Il di­
scorso ha comunque molte 
analogie. Come per i diritti ne­
gati alla Rat la sua preoccu­
pazione principale in fondo si 
riduce a chiedere alla sinistra 
di rinunciare alle sue battaglie 
ideali mutuando in foto la filo-. 
sofia del profitto. 

Al seminario c'era anche il 
comunista Napoleone Cola-
janni È intervenuto anche per 
lanciare un monito: «Attenzio­
ne a non cedere ai miti della 

Giorgio Ruttati 

destra». È stato Paolo Flores 
D'Arcate, 'il condirettore di 
•Micromega» già molto vicino 
a Craxi, a riproporre l'alterna­
tiva in tutta la sua problemati­
cità. Per niente d'accordo con 
una proposta di riforma elet­
torale ":alta francese («meglio 
quella di Pasquino e De Mi­
la») si è detto convinto che 
l'alternativa ha una chance 
solo recuperando la «sinistra 
sommersa», ossia i «dispersi» e 
i «delusi» della vita politica. 

I giovani e la politica* più impegno, meno partiti 
I giovani non credono più in una divisione «classi­
ca» del mondo politico. Non sono rifluiti nel priva­
to, ma hanno ampliato la loro disponibilità all'im­
pegno pubblico che però prende strade extraparti­
tiche, più «neutre». Questo è quanto emerge da 
una ricerca commissionata dal «Gramsci» di Reggio 
Emilia. Le ragazze sono più di sinistra dei ragazzi. 
I «verdi» sorpassano i socialisti. 

OAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

M REGGIO EMILIA Cosa ne 
pensano i giovani dei partiti7 

Per rispondere a questo in­
terrogativo l'istituto Gramsci 
di Reggio Emilia ha promos­
so una ricerca che é stata 
curata da due sociologi del­
l'Università di Torino. Lore-
darfa Se lolla e Luca Ricolfi 
Associazionismo e immagi­
ne dei parliti questo e il tito­
lo esatto della ricerca I cui ri­
sultali saranno pubblicati in 
settembre dalle edizioni *ll 
Mulino», in un saggio prepa­
rato dai ricercatori. Il cam­
pione utilizzato è mollo rap­
presentativo 868 giovani fra 
115 e 124 anni. 

Cosa emerge dall'indagi­
ne? Se nei primi anni 80 si 
parlava tanto di riflusso nel 
privato ora si registra una 
forte ripresa verso la vita as­
sociativa Insieme ad un ri­
mescolamento dì valori. «È 

venuta meno tra i giovani la 
militanza politica e ideologi­
ca tradizionalmente intesa -
osserva Loredana Sciolta -
ma questo non si è tradotto 
in disimpegno rispetto alla 
vita associativa. Anzi, emer­
ge una disponibilità all'im­
pegno pubblico più ampio 
che in passato, anche se po­
liticamente meno caratteriz­
zato, più autonomo e indi­
pendente rispetto ai partiti» 

I giovani intervistati hanno 
una visione pragmatica della 
politica Non credono più in 
una suddivisione del mondo 
tra destra e sinistra Alla poli­
tica chiedono efficienza e 
trasparenza. Del Pel pensano 
che sia una forza affidabile, 
seria, con buone capacità di 
governo, rna con il difetto di 
essere troppo lento e chiuso. 

Ma veniamo ad alcuni 
aspetti della ricerca. Il primo 

1 PARTIT I PREFERITI 

PARTITI 

Pel 

Oc 

Vara. 

Pai 

Altri parliti 

TOTALE 

Raggio 

Giovani 

45.3 

28.0 

11.3 

7.1 

10.3 

100.0 

Emilia 

Adulti 

49.5 

25.6 

2.5 

8.8 

13.5 

100.0 

Italia Italia Cantrala 

Giovani Giovani 

24.2 28.5 

38.6 31.9 

3.4 4.0 

12.9 13.6 

2C.9 22.0 

100.0 100.0 

riguarda le preferenze eletto­
rali A Reggio Emilia il Pei è 
ancora il primo partito tra i 
giovani con il 45% di voti 
(contro il 24% in Italia), la 
De è al secondo posto con il 
26% (mentre a livello nazio­
nale ha il 38,6%) Il dato più 
singolare è rappresentato dal 
sorpasso dei socialisti da 
parte dei verdi (l'I 1,3% ri­
spetto al 3,4% nel resto d'Ita­
lia) che occupano, tra i gio­
vani, la posizione di terzo 
partito; fra gli adulti questa 
posizione è invece detenuta 
dal partito socialista. Il Psi 
scivola cosi al quarto posto 
con il 7,1% (contro il 12,9% 

della sua media nazionale). 
Ma la forza dei verdi non è 
l'unico elemento che carat­
terizza in modo marcato il 
profilo elettorale dei giovani 
di Reggio Emilia L'altro ele­
mento è costituito dalla 
scomparsa e anzi del rove­
sciamento delle tradizioni 
differenze fra maschi e fem­
mine in termini di consensi 
ai partiti di sinistra. Fino a 
pochi anni fa erano i ragazzi 
che votavano più a sinistra, 
adesso sono te ragazze. 

Qua) è il giudizio sul siste­
ma dei partiti? 11 48,2% dèi 
giovani intervistati è crìtico 
(prevale tra i simpatizzanti 

del Pei); il 41,4% esprime un 
giudizio positivo (prevale tra 
i simpatizzanti dei partiti mt> 
derati); il 7.9% è nettamente 
negativo (prevale tra i Ver­
di). 

La ricerca traccia poi un 
profilo dei partiti ricorrendo 
ad una scala di valon. L'im­
magine che i giovani hanno 
del Pei e la seguente: effi­
ciente e dì sinistra come ca­
ratteristica positiva; severo e 
poco tollerante come carat­
teristica negativa La De è 
giudicala vecchia, di destra, 
insufficiente, sporca, chiusa, 
lenta, triste (i tratti negativi), 
ma forte e vincente (caratte­
ristica positiva). I «verdi» so­
no giovani, veloci, allegri, vi­
cini, puliti, aperti, tolleranti 
(caratteristiche positive), 
ma deboli e perdenti (carat­
teristiche negative) il Psi è il 
partilo che esce meno carat­
terizzato* i giovani lo giudi­
cano indulgente e lontano 
(caraneristiche negative) 
Come si vede nel giudizio 
positivo ì «verdi» scavalcano 
il Pei 

Sul piano elettorale quali 
virtù contano per i giovani? 
Nella ricerca sono state po­
ste in considerazione 12 
qualità; i giovani'ne hanno 
scelto cinque che si stacca­
no da tutte le altre. Al primo 

posto mettono la pulizia; al 
secondo l'efficienza, al terzo 
l'apertura, al quarto la giovi­
nezza, al quinto l'altegna. È 
stato fatto un test di simpa­
tia; al primo posto si sono 
piazzati i Verdi, seguiti nel­
l'ordine dal Pei, dal Pri e dal 
Psi. 

Se i «verdi» sono giudicati 
cosi positivamente allora 
perché il Pei è il partito più 
votato? Loredana Sciolta da 
questa lettura- «Viene preferi­
to non tanto per le sue quali­
tà, ma perché non ha i difetti 
degli altri. cioè viene messo 
in contrapposizione alta De; 
vedere la De come partito 
sporco aiuta a votare per il 
Pei e, viceversa, vedere il Pei 
intollerante aiuta a votare 
De-. 

Altro elemento messo in 
evidenza dalla ncerca. lo 
spazio politico non è più or­
ganizzato secondo la distin­
zione tra destra e sinistra che 
tra i giovani viene a manca­
re, si restringe lo spazio della 
militanza politica, ma si am­
plia rispetto al passalo l'area 
degli attivi. «Si passa dalla 
militanza all'impegno pub­
blico - osserva Loredana 
Sciolta - che a differenza di 
un tempo non ha un colore 
politico preciso, non è mo­
nopolio di un partito, ma at­

traversa tutti i partiti ed è ab­
bastanza neutro sul piano 
politico». 

C'è anche una diversa per­
cezione della partecipazione 
politica* ì giovani che si con­
siderano politicamente Im­
pegnali sono solo il 5%, tut­
tavia quelli che hanno parte­
cipalo in modo continuativo 
ad attività pubbliche sono il 
14%. «Questi giovani -spiega 
Loredana Scrolla - fanno at­
tività di interesse generale, 
ma non la considerano poli­
tica, una volta, i loro fratelli 
maggiori, consideravano po­
litico tutto quello che faceva­
no, forse perché non si era­
no completamente emanci­
pati dai padri. I giovani di 
oggi, quelli considerati nella 
ricerca, non hanno, invece, 
nessun problema di confron­
to con il passato e per que­
sto l'abbiamo chiamata una 
generazione senza ricordi, 
senza memona storica». 

Pere io, nel suo saggio, Lo­
redana Sciolta, parla di de­
flazione della politica, perù 
avverte di non confondere 
questo fenomeno con il ri­
flusso nel privato. «C'è una 
disponibilità alla mobilitazio­
ne collettiva - dice - molto 
più ampia dèi passato, ma 
prende strade extrapartiti­
che, extraistituzionali». 

«Gli scenari 
dopo Forlani» 
Cbiarante 
su Rinascita 

«In venta il successo di Forlani e del gruppone di centro 
era, per tanti aspetti, una "vittoria annunciata": la vittoria 
dei vecchi e nuovi notabili è apparsa per più di un motivo 
come lo sbocco quasi inevitabile delle scelte politiche che 
il segretano-presidente aveva compiuto nel corso degli ulti­
mi anni». Sono le considerazioni iniziali dell'editoriale di 
Giuseppe Chiarante (nella foto) - membro della direzione 
del Pei - che verrà pubblicato nel numero di Rinascita que­
sta mattina i.i edicola. Partendo dal congresso della De, 
Chiarante affronta i nflessi che l'elezione di Arnaldo Forlani 
alla segreteria avrà sulla situazione politica Italiana: l'ac­
centuazione del volto moderato della De è destinala a favo­
rire il passaggio da una «democrazia dell'aggregazione al 
centro» ad una «democrazia dell'alternanza o defi'allematf-
va»? E o quali scelte sarà condotto il Psi dal nuovo volto del 
partito di maggioranza? Quali saranno i rapporti della De 
con il mondo cattolico7 E, infine, quale atteggiamento do­
vrà assumere il Pei sulla via dell'alternativa? 

Forlani: 
non necessaria 
la conflittualità 
con il Psi 

.11 Psi persegue un tuo 
obiettivo, di per se legittimo, 
che è l'acquisizione di un 
ruolo più forte? più impor» 
tante, di direzione dell'Inte­
ra sinistra nel nostro paese. 
A me interessava e Interessa 

. . ^ . . M H . . » . chiarire con Craxi che que­
sta linea, questa prospettiva 

che il Psi persegue non è necessariamente cc"nntuale con 
la De». È un passaggio di una Intervista del neo segretario 
della De, Forlani, alle trasmissione televisiva Mixer, nrlani 
ha poi proseguilo parlando dei rapporti con il Pei. Riguardo 
ad Occhetto ha affermato: «Penso che abbia intrapreso una 
linea di sviluppo e di evoluzione coraggiosa, che merita 
grande attenzione e grande Interesse da parte della De». 
Forlani ha anche parlato del mondo cattolico, osservando 
che tra CI e De «ci sono stati momenti di incomprensione». 
dicendo poi di ntenere che tutti i movimenti cattolici «pos­
sono trovale nella De il punto politico di incontro e di soli­
darietà». 

CrìStOfOli ( d e ) : Un allarme sulla manovra 
„ T » t . » « U A / - I economica è stato lancialo 
« l a m e VOCI anche dal presidente della 

minacciano <°,n™s,|°n
1
<! Marcio NU» 

h ^ . L i i u ì Cnstoforl. (.esponente de 
S t a D l l l t a » ha duramente criticato la al-

frettata pubblicazione del 
_ _ _ _ _ _ _ i _ _ _ documento degli esperti di 

palazzo Chigi che sta deter­
minando solo effetti negativi con II ricono in massa • pen­
sionamenti anticipati e quindi a disastrosi alleiti Sulla man­
za pubblica; le irresponsabili prop^é'sùl'cc^wlatneriV» 
dei Dot, la nuova strana teoria che presidenza del consiglio 
e ministero del Tesoro dovrebbero far capo a un Mio patti. 
lo; l'invito a tomaie indietro sulla riforma dell'Ime! e sulla 
restituzione del drenaggio liscalc. .Sembrano - ha dello -
tante voci di un concerto pericolsamente orchestralo chi 
minacciano la stabilita politica». 

Caria (Psdi): 
«De Mita 

l'equità» 

Critiche alla manovra del 

Eno sono venute da FI-
Caria, capogruppo dal 
Illa Camera: <U mano­

vra che' Il governo si appre­
sta a varare non ai Inserisce 
in un quadro eomptasmo, 

.»»•>_•_••..»»»»»»»»»> che consideri anche i pro­
blemi della qualità dei servi­

zi pubblici e di una più equilibrata ripartizione degli oneri 
tributati. La mancanza di un quadro di insieme rende le mi­
sure proposte conflittuali rispetto ad altri obàetM che II go­
verno dovrebbe" pvere contestualmente a.quellotdel cattile-
nimento della spesa'pubblica, la logica oWemergenn 
permanente, che impone sacrifici subito in cambio di nien­
te domani, mette De Mila nella condizione diragglungere 
l'obiettivo del rigore, ma non quello dell'efficienza e dell'a­
quila». 

£ fastidioso l'arrogante al-
Jculaj i ' Pi* . -™ 

. A I I M T M I lamie generico C 
• W i a r a i ì mo per le difficolti econo. 

lenerici per mxhe de| p**** &•* nm 

AiMfttl s o n o ml1"" oggettive come 
a e n c n » la pioggia o la grandine, ab­

biamo invece assistilo in 
_ » _ > _ _ _ > _ • - • • » questi anni ad una nuora 

collocazione e distribuitone 
dei poteri, alla crescita abnorme dei profitti dei grandi grup­
pi economici e finanziari, da un lato, alla crescita della di­
soccupazione e al peggioramento delle condizioni di vita 
dall'altro». È l'accusa lanciata dal segretario di Dp, Russo 
Spena, che conclude: «Il debito pubblico, non dimentichia­
molo, è per l'80 per cento dovuto ai percettori di rendite 0-
Miuian>«rie,costllvlltóm6ilatib«»*j:lientelare e di potere 
delle forze moderate, mentre' {a-quest'ione lucale è cauti 
delie più grandi ingiustizie sociali». 
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POLITICA INTERNA 

Perugia 
Pei: delegato 
al congresso 
un sacerdote 
• I PERUGIA. Ci sari anche 
un sacerdote nella delega­
zione perugina al prossimo 
congresso nazionale del 
Pel. 

Si chiama Angelo Fanuc-
ci, parroco di Radule, una 
piccola frazione di Gubbio, 
è segretario nazionale della 
comunità di Capo d'Arco. 
Una comunità, nata venti 
anni la, e che da tempo sta 
portando avanti una signifi­
cativa esperienza di vita in 
comune tra «gente sana, in­
validi ed ex tossicodipen­
denti», E proprio vicino 
Gubbio c'è una delle sedi 
della comunità, quella di 
San Girolamo. È qui che ab­
biamo raggiunto don Ange­
lo per chiedergli come ha 
accolto la -decisione del 
congresso perugino. 

•E un atto che mi ha fatto 
molto piacere e per questo 
ringrazio i comunisti, Già 
dalla tribuna del loro con­
gresso, a Perugia, ho avuto 
modo di parlare della no­
stra esperienza, della 
"emarginazione condivisa", 
cioè il vivere assieme Ira 
gente sana e i cosiddetti 
emarginati. 

Ho anche affermato che 
l'emarginato non 4 tanto la 
parte malata della società, 
quanto II sintomo di un ma­
lessere generale. La società 
dunque deve tarsi carico di 
questo enorme problema, 
non solo "sprecandosi" in 
analisi sociali ed antropolo­
giche, quanto Iniziando a 
vivere con questa gente, vi­
vere I loro problemi». 

Un Intervento questo che 
aveva molto colpito i dele­
gali del congresso i quali, 
quando Francesco Ghirelli, 
segretario regionale umbro 
del Pel, ha proposto di inse­
rire tra I delegali esterni an­
che don Angelo, ha accollo 
con entusiasmo l'invito, 

•Sarebbe sciocco - ha af­
fermato ancora il sacerdote 
- ignorare .quanto si» im­
portante, per la «torta del 
nostro paese, il ruolo che 
hanno svolto e possono 
svolgere i comunisti, specie 
in un momento in cui è in 
alto un interessantissimo 
processo di rinnovamento 
Interno di questo partito». 

QFA 

Il congresso della federazione 
del Pei affronta il futuro 
della città in un continente 
in rapida evoluzione politica 

Ma pesano ancora corporativismi 
asfittici nel governo locale 
Seguito rilevante al documento 
Cossutta. L'intervento di Cervetti 

Trieste, l'occasione Europa 
1 comunisti vogliono voltar pagina a Trieste, mentre 
maturano in Europa novità rilevanti che possono far 
uscire la città dall'isolamento. Trieste deve divenire 
«risorsa e laboratorio», ma il quadro politico locale 
resta appesantito da giochi di potere e da munici­
palismi. II dibattito congressuale del Pei è stato 
scandito da nuove elaborazioni ma anche dalle po­
sizioni che si richiamano al documento di Cossutta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

M TRIESTE.' Adesso che l'Eu­
ropa è percorsa da nuovi rap­
porti e da risvegli e fermenti 
che, a e&l come a ovest, rimet­
tono in discussione antiche 
chiusure e angusti conimi, 
Trieste può far valere le carte 
di una vocazione a lungo sof­
focata. Mercato unico nella 
Cee, rapporti con 11 Comecon 
e la Jugoslavia, distensione in­
temazionale, evoluzione di se­
gno democratico in diversi 
paesi dell'Europa orientale, 
rinnovata attenzione ai temi 
delle nazionalità e delle diver­
se culture; ecco, qui si può in 
concreto voltare pagina. 

Al congresso delia federa­
zione comunista triestina si è 

insistito sulla necessita di libe­
rarsi dai lacci che hanno attar­
dato e intristito questa città, le 
logiche dell'assistenzialismo, i 
localismi gretti a tutela di con­
solidate oligarchie, la ripulsa 
del nuovo esercitata sul filo 
dell'intolleranza, qualche vol­
ta persino del razzismo. 

Le contraddizioni e i limiti 
della vita politica ed economi* 
ca locale sono evidenti da 
tempo. Ma. più di recente, c'è 
slato qualcosa d'altro che ha 
creato sconcerto. I segni del 
corrompimento di un tessuto 
civile, che pur qui si vantava 
come indiscusso privilegio, 
impongono oggi un'azione di 
rinnovamento nel profondo. 

Anzitutto contro certe corpo­
razioni dei centn di potere, 
capaci di far scattare - per 
esempio - una incredibile ca* 
lena di "solidarietà eccellenti» 
nei confronti del pedofilo 
Mononi inguaiatosi con la 
giustizia americana. Ma la cit­
tà si interroga ora anche sul 
gesto della diocesi, che ha 
lanciato una campagna di 
evangelizzazione come se 

auesta fosse una terra di infe-
eh da redimere. 

No. a Tneste sono altre le 
vie da percorree, Ma serve co­
raggio, anche alla sinistra, an­
che ai comunisti Si tratta di 
coniugare la ripresa industria­
le con la salvaguardia di un 
ambiente - il Carso e il mare 
• impetibile Di far fruttare il 
patrimonio dei centn di ricer­
ca scientifica In chiave di oc* 
castoni produttive e di alta 
professionalità. Di saper vin­
cere, finalmente, battaglie di 
democrazia come quella del 
rapporto con la minoranza 
slovena. Certo, un progetto 
ambizioso di superamento 
delle annose pratiche del nm-
pianto, della protesta sterile, 
dell'arroccamento, ha biso­

gno di soggetti di ben altro re­
spiro di quelli che hanno oc­
cupato smora il governo loca­
le. Un decennio di egemonia 
della «Lista per Tneste» il co­
siddetto Melone, è stata ne­
fanda per le sorti di questa co­
munità Ma pesanti sono le re­
sponsabilità di quanti con la 
Usta hanno intrecciato e an­
cora ricercano intrighi di potè* 
re. Tra costoro figurano gli 
stessi socialisti- ed è una re­
mora grave alla costruzione di 
schieramenti e programmi al­
l'altezza delle possibilità che 
si aprono per uscire dall'isola­
mento e dalla depressione. 

Al congresso della federa­
zione la relazione del segreta­
rio Ntco Costa e il dibattito 
hanno cercato le vie di un 
confronto aperto, di un comu> 
ne terreno di iniziativa, e non 
solo con i socialisti. Spetta 
dunque ai comunisti tnestini 
uno sforzo di innovazione che 
già si segnala nelle iniziative 
politiche e culturali più recen­
ti e della stessa formazione 
del gruppo dingente locale. 
Ma - forte richiamo 6 venuto 
in questo senso dalle conclu­
sioni di Gianni Cervetti - rima­
ne ancora nel partito un npie-

gamento nostalgico alta stona 
passata, a stagioni tormentate 
ed esaltanti ma chiuse per 
sempre. Voltar pagina, allora, 
è un evento liberatorio per se 
stessi oltre che per la città. 

Quanto forte sia il peso di 
questo passato - insieme con 
i contraccolpi di un immobili­
smo che ha segnato la vita re­
cente della città - è emerso 
con evidenza dai lavori del 
congresso. Si è confermata la 
presenza nlevante - non solo 
in termini numerici - di un 
consenso alle posizioni soste­
nute dal compagno Cossutta. 
E sono fioccati interventi che. 
con ioni di marcata rigidità, 
parlavano di una natura di 
classe e di una ispirazione 
marxista del Pei da salvare ri­
spetto a presunte •svendite» 
operate dal documento ap­
provato dal Comitato centrale. 
•Qui si evoca il socialismo -
ha notato Cervetti - come una 
categoria dello spinto, fuori 
dalla stona. In tempi di grandi 
sconvolgimenti, caduta di cer-
terze, e facile rifugiarsi nei ca­
techismi». 

Eppure c'è bisogno di tutte 
le energie perché il Pei in que­

sta città possa contare di più, 
fino a tradurre la sua capacità 
di elaborazione in realizzazio­
ni che lo vedano partecipe 
con le altre forze di progresso 
C'è bisogno dei giovani, dalle 
cui file è uscito il nuovo secre­
tano nazionale della Fgcl, 
Gianni Cuperlo, che icn ha 
parlato al congresso dei diruti 
violati di una generazione, e 
di una sinistra politica e socia­
le chiamata a compiti inusitati 
di lotta alle logiche del profit­
to e della distruzione dell uo­
mo e della natura Ma questa 
è in tanta parte una città di 
anziani, spesso segnati dall'in­
digenza e dalla solitudine, ed 
è anche con loro che occorre 
far avanzare il concetto della 
sohdanetà ed una diversa 
qualità della vita 

Nella complessità di Trieste 
- letta troppo spesso ad una 
sola dimensione, o tutta all'in­
segna della civiltà e della cul­
tura, o tutta in chiave di arre­
damento e intolleranza --non 
mancano; certo i soggetti del 
cambiamento Intellettuali e 
ncercaton scientifici, operaton 
sociali, gruppi ambientalisti, 
movimenti di donne, l'identità 
ricca della comunità slovena. 

«Nuovo corso» e scadenza elettorale regionale affrontati al congresso di Cagliari 

sarda? Ha le carte 
Il nuovo corso del Pei, la proposta di alternativa, la 
riforma del partito e quella delle istituzioni, ma an­
che la campagna elettorale dei prossimi mesi, che 
in Sardegna sarà duplice: per le europee e per le re­
gionali. Al congresso della federazione comunista di 
Cagliari, la discussione non si è fermata ai capitoli 
del documénto. Giudizi positivi per l'esperienza di 
governo e la ripresa d'iniziativa del partito. 

PALI» NOSTRA REDAZIONE 

MOLO MANCA 

•»» CAGLIARI Quel titoli sul-
r«jdilljo. appena sboccialo Ira 
Craxl e Forlani non facilitano 
certo I discorsi di casa comu­
ne* o più semplicemente di 
alternativa. Il congresso avver­
te il rischio, ma decide di rac­
cogliere ugualmente la stida. 
«Prendiamo in parola chi pur. 
la di casa comune - dice 

natole Francesco Macts - par­
tendo peio innanzitutto dalle 
cose e dagli obiettivi concreti. 
Proprio come avviene da 
qualche anno qui in Sarde­
gna, dove le forze di sinistra 
stanno conducendo una posi­
tiva esperienza di governo co­
mune sulla hxv di un pm. 
gramma di rinnovamento* 

Fra qualche mese gli eletto­
ri santi saranno chiamati a da­
re un voto su questa esperien­
za ed è inevitabile che al con­
gresso della federazione co­
munista di Cagliari, la più 
grande della Sardegna, se ne 
discuta a fondo. Senza natu­
ralmente per questo ndurre 
l'assise ad un semplice bilan­
cio delle cose fatte dai comu­
nisti al governo della Regione 
o ad un momento della cam­
pagna elettorale, facendo pas­
sare In secondo piano gli ar­
gomenti centrali del docu­
mento congressuale. Emerge 
Invece, in tutti gli interventi, la 
consapevolezza della staordi-
naria Importanza di questo di­
ciottesimo congresso per il 
ruolo ed II futuro del Pel -Nel 
documento - nrorrlii n*>lla fe­

derazione, Carlo Salis - si par­
la di nuovo Partito comunista. 
Espressioni cosi forti ricorda­
no altn momenti della nostra 
stona, a cominciare dal patti­
lo nuovo di Togliatti, quando 
si seppero trasformare radical­
mente *Lj"ure, modi di lavo­
ro e linea politica, proiettando 
I comunisti italiani dalla clan­
destinità, e dalia insurrezione 
popolare a svolgere un gran­
de molo nella neonata demo­
crazia repubblicana. E oggi la 
necessita di novità non è me­
no pressante di allora, perché 
è in gioco il ruolo e il peso del 
Pei nella società italiana*. 

I comunisti si preparano al­
le scadenze dei prossimi mesi 
- dice il scgrelano regionale, 
Pier Sandro Scano - con entu­
siasmo ntrovato Npi rnnsressi 
di sezione la partecipazione 

degli iscritti è stala alta e sono 
emersi nuovamente segnali di 
fiducia e di combattività. Con­
vince l'Impostazione generale 
del documento soprattutto 
perché - osserva II consigliere 
regionale Francesco Cocco -
vi si avverte «un senso di pro­
fondo attaccamento al parti­
to., proprio a cominciare dal­
l'analisi anche spietata dei 
suoi limiti e dei suoi errori 
Convincono anche - nbadisce 
la relazione di Salis - le inizia­
tive assunte dal gruppo din-
gente su questioni fondamen­
tali come il fisco, la droga, 
l'informazione, la leva milita­
re. E convince infine l'azione 
di governo dei comunisti in 
Sardegna, in particolare per i 
multati ottenuti in tema di la­
voro (40mila occupati in più 
nell'ultimo triennio, circa la 

mela donne), di tutela am­
bientale (con la lotta all'abu­
sivismo costiero e le nuove 
leggi urbanistica e su parchi e 
cave presto all'esame del 
Consiglio regionale), e di n-
forma dell'amministrazione 
regionale. «Quante altre giun­
te, soprattutto nel Mezzogior­
no - chiede Zangheri - posso­
no vantare risultati di questo 
valore'.. Il problema adesso è 
quello di continuare. Lo dice 
esplicitamente lo slogan del 
congresso («Sardegna, prose­
guire nel nnnovamento*), lo 
npetono pressoché lutti gli in­
tervenuti (molli giovani e 
donne), pur senza nasconde­
re difficoltà e incertezze Ma-
gan - conclude Zangheri - in 
un nnnovato sistema politico 
nazionale, che valorizzi final­
mente le autonomie dopo de­
cenni di centralismo assoluto 

Torino 
Sul metrò 
la giunta si 
ricompatta 
• TORNO Dopo dieci gior­
ni di crisi, a dir poco •strana» 
(sindaco e giunta non si sono 
mai dimessi ) , venerdì sera 
la giunta pentapartiti. diret­
ta dalia socialista Marta Ma­
gnani Noya, pare essersi n-
compattata La Giunta, dopo 
una sene di incontri, consulta­
zioni e polemiche vane, ha in­
fatti deliberato l'affidamento 
al Consorzio «Emmeti» (Fiat e 
Ansaldo), del sottopasso di 
piazza della Repubblica, delle 
tre linee di metropolitana leg­
gera Ma al momento del vo­
to, il prosindaco de Giovanni 
Fercellana ha abbandonato la 
nunione, annunciando la pro­
pria astensione motivata da 
dubbi e sene perplessità circa 
la fondatezza dei costi Sarà 
bene ricordare che su questa 
delibera la Giunta si era spac­
cata il 15 febbraio scorso, 
quando, di fronte alla richie­
sta sui costi della De. il sinda­
co aveva minacciato le dimis­
sioni, rientrate «dopo una tele­
fonata di Craxt» La «vicenda 
Emmeti* aveva già causato 
un'altra cnsi durata 70 giorni, 
e conclusasi con la nmozione 
dall'assessorato ai trasporti 
del repubblicano Ravaioli e 
con l'abbandono della deci­
sione di affidare al Consorzio 
Fiat-Ansaldo anche un tratto 
della «linea 4»; si scopri, infat­
ti, che 363 miliardi di costo di­
chiarati erano in realtà 614. 
Su questi fatti è aperta un'in­
chiesta penale della magistra­
tura torinese La Giunta, per 
stare entro i tempi dei Mon­
diali di calcio, ha abbandona­
to il progetto del 1984, che 
prevedeva una galleria pro­
fonda e un sottopasso anche 
per le auto, adottando un pro­
getto che prevede invece «gai-
lene superficiali», più corte, 
scavate a «cielo aperto», con 
l'impianto di 8 cantien con­
temporanei, che provocheran­
no la paralisi della zona, nn-
viando inoltre il sottopasso 
per le auto Basterà il voto del­
la Giunta a ricucire la crisi del 
pentapartito' Oggi in Consi­
glio si discuterà la richiesta di 
Psi e Sinistra indipendente, di 
dimissioni del sindaco e della 
Giunta Secondo il capogrup­
po pel Carpaninì, «Il pentapar­
tito è più diviso e screditato 
che mai La sua ncompo^izio-
ne è un insulto alla città e al 
buon senso, motivata dai più 
bassi interessi di potere. Per II 
sottopasso si è scelto un pro­
getto sbagliato e più costoso, 
al solo scopo di affidarlo al-
l'Emmeti, come sostanzioso 
contentino, dopo la vicenda 
dello scorso novembre. Nei 
comunisti ci opporremo dura­
mente» 

Palermo 
No de 
a Orlando 
in lista? 
• f j PALERMO L'ultima indi­
screzione sui futuro politico 
del sindaco di Palermo Leolu­
ca Orlando l'ha tirata fuori ien 
mattina il quotidiano «La Sici­
lia*. Raccogliendo le confi­
denze di quei democristiani 
preoccupati dalle prossime 
mosse di Orlando, il quotidia­
no catanese affeima che il 
sindaco di Palermo sarebbe 
proftto a guidare alle prossi-
me.elezioni europee una lista 
callo-comunista a Reggio Ca­
labria. Nel corso dell'articolo 
viene anche data notizia di 
numerosi viaggi che alcuni 
messaggen del «nuovo corso* 
palermitano avrebbero fallo In 
Calabna negli ultimi mesi Se­
condo il quotidiano etneo sa­
rebbe infatti pressoché scon­
tata l'esclusione di Orlando 
dalle liste democnsliane alle 
elezioni di giugno e «I opera­
zione Calabria» dovrebbe cosi 
scattare proprio all'indomani 
del «no* di Forlani al primo 
cittadino palermitano II sin­
daco del rinnovamento, da 
parte sua, preferisce non dare 
peso ali ennesimo attacco 
sferrato nei suoi confronti 
guarda caso proprio quando 
al Comune di Palermo si stan­
no spalancando le porte al­
l'ingresso del Partito comuni­
sta 

•Prima mi hanno dato can­
didato nel Pel, ora dicono che 
guiderò una lista cattolico-co­
munista in Calabria, mi augu­
ro che adesso qualcuno dica 
che sono candidato nella De­
mocrazia cristiana che rimane 
il mio partito*, ribalte Orlando 
con ironia. Ma non va oltre. 
D'altra parte quale fosse la 
sua posizione k> ha detto piJ 
volle in queste ultime settima­
ne: candidato nella De a Stra­
sburgo in alternativa a Salvo 
Lima. Intanto tra oggi e doma­
ni dovrebbe nunlrsi a Palermo 
la direzione provinciale delia 
Democrazia cnstlana per fare 
il punto sulla situazione al Co­
mune di Palermo dopo l'ulti­
ma nunione della giunta nel 
corso della quale 6 stato deci­
so di dare via libera all'ingres­
so del Pei nel governo cittadi­
no. Parecchio dipenderà da 
ciò che riferirà i| segretario 
provinciale democristiano Ri­
no La Placa che sabato pome­
riggio si e recato a Roma per 
Incontrare,, sia De Mita.ciie 
Forlani, La giunta tornerà a 
riunirsi martedì, in quella oc­
casione tutti gli assessori del 
«pentacolore* dovrebbero 
consegnare il proprio manda­
to nelle mani del sindaco che 
Invece resterebbe in carica 
per dare vita ad una nuova 
maggioranza a Palazzo delle 
Aquile 

intensificando il cosiddetto effetto serro, modificando gli equilibn climatici del respm l'ossigeno emetto dagli alberi. Per sapere come aiutarci, invia questo 
manda Fina a quando potremo continuare a distruggere le bini steste dello vita coupon a WWF, Via Salano 290, 00199 ROMA. Ti manderemo immediato-
sulla terra? Possiamo tare qualcosa? Si, certamente IfwWF (Fondo Mondiale per mente e grata tutte le mformoiioni sulle foreste tropicali, senza nessun impegna. 
la Natura) lavora per impedire che questo avvenga, promuòvendo parchi, finan 
riandò progetti di conservazione delle specie minacciate, diffondendo la cono 
scema e la tensibtfaiaziane su questi problemi, agenda direttamente per bloccare 
coloro che distruggono II WWF ha bisogno del tuo aiuto, vuole che tu sappia che 

„ _. . ._ - - il contnliuto anche minirno che gli puoi dare sarò utile anche a te. Perché anche tu « • •» • / • • • * . 
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IN ITALIA 

• Massimo Abbaiatiselo 

Fascisti 
Abbatangelo 
candidato 
alle europèe 
••NATOLI Massimo Abba­
iatiselo vurrà candidalo, co­
inè capolista, dal Movimento 
«ciste alle elezioni europee. 
Nel corso di Una manileslazio-
r|e, tenutasi nel capoluogo 
campano, di solidarietà verso 
\'Sm deputatq làscista, inquisi­
to per aver romito l'esplosivo 
per l'attentato al treno 904, li­
statole del Movimento so­
dalo Fiorino ha dato l'annun­
cio, ulUcialo della prossirna 

• «Jandldatura -Si Wole colpire 
Abbatóngel* - ha aggiunto II 
segretario della federazione 

'missina diJUapoli, davanti a 
' tjn centinaio di epnione - pef^ 

ijhe e ulruomo di spicco del 
nostro partito; la nostra rea-
zlone all'attacco In atto contro 
ll Movimento sociale deve es­
sere decisa e vigorosa, perchè 
opri Abbaiandolo si vuol mei-' 
i™ jiolto accusa una parte 
del Rjiese», (Mirante Is'manlfe-
siamone sórto' state projiun-
dllllo Vere e propile requisitò­
rie Contro la sentenza di Firen-
fa «Una'sehtenì» che distrae 
l'opinione pubblica dai veri 
reali che gli esponenti del pa­
lazzo commettono», P l'awo-

9 ar lér/orowfrà certamente ajiì 
''che,il rinvio a giudizio peni 
« a s s i t o c h l f o l M di-! 

tendersi pienamente dalle atf 
«Use che gli sona" staW'rfios. 
$«. In attesa di questa dfepot-

' (unità, si difenderà riparando. 
'si dietro l'Irhmunitè parlamen­

tare 

Intervista a Guido Calvi 
dopo la sentenza 
sulla strage del 904 
«È un punto di non ritomo» 

Mafia-eversione nera 
La Corte ha riconosciuto 
la collusione e ha rotto 
così ambiguità e silenzi 

« 

Ed ora? «Ed ora, dopo la sentenza di Firenze sulla 
strage del 904, indietro non si può tornare. Non 
sono più possibili silenzi, ambiguità, collusioni. 
Occorre una volontà politica nuova che consenta 
di colpire responsabilità più alte». Lo dice l'avvo­
cato Guido Calvi, difensore di parte civile al pro­
cesso che s'è concluso con cinque ergastoli per 
l'alta mafia delle stragi e dell'eversione. 

DAI NOSTRO INVIATO 
VINCKMZO VASILI 

• FIRENZE Allora, avvoca­
to CaM, m a era finita l'e­
co delIVffetro Calamaro», 
che qui a Firenze cambiava 
nimica. II proceuo per 
l'attentato al rapido 904 
a't concluso con una arti­
colala wntenza di colpevo­
lezza per I più Importanti 
Imputati, quasi a voler 
smentire l'impouIblUU di 
largltuUzIa. 

II giudizio che la parte civile 
dà è questo' la sentenza della 
Cdrte d'assise di Firenze, rac­
cogliendo tulli gli elementi di 
prova emersi dall'istruttoria, 
giunge ad una conclusione 
che appare di grande equili­
brio e frutto di una riflessione 
misurata sia sulle responsabi­
lità individuali, sia sulle pene 
irrogate. Ma direi di più Se 
vogliamo dare alle cose 11 loro 
nome, questo È stato up pro­
cesso di d.|menwoni storiche. 

«Storico*: non ti sembra che 
aue*t'a||ettlvo ala alalo «tv 

_ fljuloaato d» troppo nwne-
rose docce fredde Id questi 

_«BJ»lf , " . . 
Non'credo' qui a Pimnze per* 

1 la 'prima volta da una strage) 
voluta ed eseguita dalla crimi­
nalità eversiva mafiosa e neo­
fascista si'è Stilli ad una con-

1 danna che appare saldamente 
poggiata su prove oggettive 

"Anzi' si avverte un salto rispet­

to alla precedente esperienza 
giudiziana sulle stragi A diffe­
renza degli altn processi per 
strage non siamo dovuti parti­
re dalle ipotesi sul movente 
per giungere alle prove. Qui 
gli elementi di prova che gii 
erano stati raccolti in parte nei 
processi di Roma e di Palermo 
contro alcuni degli stessi im­
putati sono stati arricchiti da 
nscontn formidabili Quelli 
che in termini tecnici si chia­
mano I -chiamanti in reità» 
hanno offerto elemenU di pro­
va che sono stati verificali In 
maniera inoppugnabile parlo 
degli esplosivi e dei congegni 
rinvenuti a Napoli ed a Poggio 
San Lorenzo; parlo delle peri­
zie che hanno provalo l'asso­
luta compatibilità di questi 
con gli strumenti di morte usa­
ti per la strage, delle ammis­
sioni di alcuni degli stessi im­
putati, e, per finire, delle 
straordinarie dichiarazioni di 
Antonio Gamberale, il «penti­
to* che na nbadito l'esistenza 
di un doppio filo di collega­
mento* tra i diversi imputati. 
Ma al di là di questo** stata 
sempre la grande intelligenza 
degli inquirenti che hanno sa­
pulo seguire il filo logico che 
portava dalla immensità degli 
indizi alle prove certe della re­
sponsabilità per la strage 

Insomma: un processo che 

Tra ottomesi in vigore iLcodice Vassalli 

Col nuovo processo 

Relegati fltio ad'tìggi ad indagare su tradimenti e 
0n\\ Sbanca gli investigatori privati avranno un 
ruolo ̂ dbpnmp "piana insieme agli avvocati nel 
proteso ̂ Hr^ily-Masòm, All'incontro tra magi­
strati e avvocati sul-nuovo codice di procedura 
penale organizzalo <Jal Csm e dal consìglio foren­
se s'è parlato anche di questo. Nuova amnistia e 
slittamento di sei mesldeila riforma? 

CARIA CHILO 

.MI-ROMA In Italia il più noto 
$ Tom Pon?,, ma il p|Q affasci­
narne & certamente ^Ph.|ip 
Marlowe^eroe dei «gialli», in* 
lerpr«?laìo al cinema da Hum-
phrey-Bogart ed glifo) Gould 
parliamo di detective, natural­
mente, NeJ nostro paese gli Jnv 
Histigiiiori privati sona figure 
assai poco conosciute, ma 
con l'eptrala in vigore del 
nuove» podice di procedura 
penale avranno anche loro un 
ruolo dì primo piano nei prò*J 

cessi» Di loro si è parlalo du­
rante l'incontro di studi orga­
nizzato dal Consiglio superio­
re della magistratura e dal 
Consìglio forense che si è 
chiuso ieri mattina dopo quat­
tro giornate dì dibattito all'ho­
tel Ergile dì Roma, al quale è 
intervenuto anche il Guardasi­
gilli Giuliano Vassalli. 

Gli investigatori comince­
ranno a collaborare attiva­
mente con gli avvocati quan­
do, con il nuovo processo, an­
che la difesa avrà la possibilità 
di partecipare almamente alle 
indagini e di produrre prove ai 
processi, Saranno loro, pro­
prio come nel telefilm di Perry 
Mason, a scovare prove e re­
perti in grado di capovolgere 
un verdetto Solo che a diffe­
renza dei telefilm, che sono 
ambientati In America dove il 
loro ruolo è limitato e codifi­
cato da tempo, nel nostro 
paese le norme che regolano 

I attività degli Investigaton pri­
vati Sono vecchie e assoluta­
mente inadeguate rispetto alle 
necessità che sì imporranno 
tra pochi mesi. Occorrerà rive­
dere anche quelle se vogha­
mo che gli avvocati abbiano 
davvero la, possibilità di inter­
venire nelle indagini Geco un 
altro piccolo problema da ag­
giungere al lungo elenco di 
nodi che il ministro Vassalli 
dovrà sciogliere entro ottobre 
quando la riforma entrerà in 
vigore Al primo posto di que­
sta lunga lista ci sono tutti i 
processi pendenti ne) vari uffi­
ci istruzione Nessuno ha mai 
provato a contare quanti sono 
in tutt Italia Tra le centinaia di 
migliaia di fascicoli accumula­
te nei cassetti delle varie pro­
cure figurano processi contro 
la mafia, la malavita organiz­
zata, per rapine e omicidi Co­
sa succederà quando tra otto 
mesi scompanranno i giudici 
istruttori per lasciare posto ai 
Pm investigatori7 Per il mo­
mento le ipotesi sono due far 
slittare di sei mesi la riforma 
almeno per quel che riguarda 
l'abolizione del giudice istrut­
tore, oppure trasfenre le in­
chieste pendenti ai pubblici 
ministeri che le riapriranno, 
seguendo una nuova proce­
dura. 

La commissione ministeria­
le presieduta da Giadomenico 
Pjsapia su questo argomento 

s'è divisa ma la maggioranza 
è per questa seconda ipotesi, 
L'obiezione mossa all'idea di 
far sopravvivere i giudici istruì-
ton per sei mesi è che in un 
periodo relativamente breve 
difficilmente si riuscirebbe a 
smaltire il lavoro accumulatosi 
per anni In questo clima s'è 
cominciato a discutere di una 
nuova amnistia «Molti ne par­
lano - ha detto il ministro nel­
la sua relazione - anche se 
per il momento non è stato 
fatto nulla in proposito Sareb­
be comunque 1 ultima amni­
stia per un paese come il np-
stro in testa a tutte le classifi­
che quanto a prodigalità a 
concedere "colpi di spugna" 
Con il nuovo codice, che già 
prevede patteggiamenti della 
pena tra accusa e difesa chi 
mai accetterebbe ûna con­
danna sapendq di poter esse­
re in futuro perdonato'». Le 
quattro giornate di dibattito e 
studio organizzate per la pn-
ma volta insieme da magistrati 
e avvocati fanno parte di un 
fitto calendario d iniziative per 
preparare la riforma 

Dail inverno passato ad og­
gi il Consiglio superiore della 
magistratura ha già dato vita 
ad otto incontri, ai quali han­
no partecipato 1173 magistra­
ti Altri sei incontri sono previ­
sti fino alla fine dell'estate II 
ministro ha annunciato un 
corso centralizzato per istrut­
tori e un video tape recitato' 
da attori professionisti per 
mostrare in concreto come 
sarà il nuovo processo 

L Incontro terminato ieri era 
stato aperto da una relazione 
di Giadomenico Pisapia, pre­
sidente della commissione 
per il nuovo codice Nelle 
quattro giornate sono stati ap­
profonditi i ruoli del giudice, 
del pubblico ministero, del di­
fensore e della «persona offe­
sa dal reato». 

lia retto, controcorrènte do­
po twtedehitìonl... 

Non si tratta.solo di questo, 
anche se già un simile bilan­
cio significherebbe moltissi-
rmx C'è ancora qualcosa d'al­
tro da sottolineare in questa 
sentenza? la "conferma" della 
qualificazione t {(ìund'ca del 
reato Ipotizzata dalla accusa 
non è da considerare Un fatto 
meramente 'tecnico. La sen­
tènza dico'ché non si è trattato 
di una Stfagepura^e semplice 
ma di un'delitto che attraverso 
la strage ha perseguito un di­
segno di eversione dell'ordine 
costituzionale *Sta qui 'il pun­
to La mafia, 'cioè, viene rico­
nosciuta "téspònsabile di una 
strage politica, per la prima 

rti(*e ii 

Manifestano 
aSapiémo 
CQBW'A&ia 
chemquma, 
• I SANREMO Giovani, don­
ne, bambini della Val Bormi-
da (nella foto) sono scesi a 
Sanremo© hanr <M dato vjta ad 
una manifestazione fuori del 
teatro Anston dove si svolgeva 
la finale del festival Hanno 
chiesto solidarietà per la lotta 
che stanno conducendo con­
tro l'Acna-Montedison, re­
sponsabile del gravissimo sta­
to di inquinamento di tutta la 
vallata 

Volta. 
E cosi al torna al punto: per­
che quella strige? 

Dagli atti risulta che tra nume­
rosi personaggi ,gravitanU nel­
l'ambiente mafioso circolava 
«a posteriom questa giustifica­
zione rapiamo fatto per «di­
stogliere l'attenzione dell'opi­
nione pubblica e degli inqui­
renti dalla mafia». 

Solo questo basta per spie­
gare quel massacro? 

No, ma questa è certamente la 
giustificazione che venne fatta 
circolare ne) mondo carcera­
no tra' la criminalità gregaria 
Credo, Invece, che1 la vera mo­
tivazione possa essere scorta 

solo avendo presente l'intera 
stona dello stragismo mafioso 
il fatto è che non c'è statò mo­
mento decisivo della vita costi­
tuzionale del' nostro paese In 
cui la mafia non abbia fatto 
sentire la sua voce stragista 
Subito dopo I Unità d'Italia ec­
co la cosiddetta «strage dei 
pugnalato»» che vide accusa­
lo come mandante il pnncipe 
di Sant'Elia Agli albori della 
democrazia repubblicana Por-
Iella delle Ginestre. Sono stra­
gi eminentemente politiche e 
mirate in modo indiscriminato 
a colpire i cittadini e quindi ad 
incutere terrore nelle masse 
Negli anni Settanta la politica 
stragista della mafia compie 
un salto di qualità di fronte ai 
pnmi segni di un impegno fat­
tivo dello Stato nella lotta alla 
mafia essa risponde con una 
lunga strage mirata che ha co* 
me bersaglio, stavolta, un'inte­
ra classe dirigente In pochi 
anni Palermo diviene l'unica 
città del mondo dove un'inte­
ra classe dingente sia politica, 
sia istituzionale viene stermi­
nata da Costa a Terranova a 
Chinnici, da Mattarella a La 
Torre, da Bons Giuliano a Dal­
la Chiesa Infine, l'ultima svol­
ta che porta alla strage del 
904 quando la nsposta dello 
Stato si fa più forte sia con le 
istruitone del giudice Falcone 
sia con la legge La Torre, allo­
ra la mafia toma all'antico 
strumento del terrore. Ed in 
questa occasione si assiste al­
la somma nello stesso episo­
dio degli esponenti stragisti 
più pcncoiosidella criminalità 
organizzata di Palermo, Roma 
e Napoli, come delle frange 
più esaltate del-neofascismo, i 
Misso e gli Abbatangelo Ed è 
di nuovo una strage indiscri­
minata che va a sovrapporsi 
alla parabola calante dell'altro 

stragismo che aveva ed ha la 
sua matrice nel «radicalismo 
fascista», e nel tradimento di 
uomini degli apparati dello 
Stato. 

Eppure, mentre era In corso 
questo processo l'opinione 
pubblica non è stata Interes­
sata più di tanto per effetto 
di una sorta di sUenzlo-
stampa decretato dalla 
maggior parte del mass me­
dia. Quasi che nell'aula di 
giustizia al Messe svolgendo 
una vicenda buona per Inte­
ressare solo una fazzoktta> 
la di addetti al lavori... Ed 
ora che cosa cambia dopo 
questa sentenza che definì-
KI «•storica»? 

Cambia molto. E non solo per 
gli «addetti ai lavori» l'impe­
gno istituzionale della lotta al­
la mafia giunge, mi pare, ad 
un momento di non ritorno. 
Questo processo di Firenze, 
come quelli di Palermo e di 
Roma che ne sono stato il pro­
logo non consentono di toma-
re indietro. St Deve essere un 
punto di non ntomo. Nel sen­
so che non sono più possibili 
silenzi, ambiguità, o addirittu­
ra collusioni con setton eversi­
vi di cm ormai conosciamo, al 
processo di Palermo, le artico-
iazioni organizzaUve, a Roma 
le capacità di espansione sul 
temtono nazionale, a Firenze 
la vocazione stragista Viene 
da qui l'impossibilità, da un 
lato, di tornare indietro, ma 
pure la necessità dall'altro lato 
di non fermarsi a questo livel­
lo di conoscenza e di attacco 
C quindi occorre che oggi più 
che mai agli inquirenti e alta 
magistratura si sommi una vo­
lontà politica grande e chiara 
che consenta un salto decisi­
vo, fino a colpire le responsa­
bilità più alte 

Marocchino 
arrestato 
per violenza 
carnale 

Un cittadino marocchinò, Mohamed Naimn, di 25 anni, ori­
ginano di Casablanca ma da alcuni anni residente a Domu-
snovas (Caglian) dove si è sposato con una donna sarda, è 
stato arrestato da agenti del commissariato di polizia di 
Carboma con l'accusa di aver violentato una giovane di 20 
anni Naimn, secondo il rapporto inviato dagli investigatori 
alla Procura di Caglian che ha già convalidato l'arresto,. 
avrebbe aggredito e violentato la donna, che gli era stata 
presentata oa un comune conoscente, durante un viaggio 
di lavoro a Sant'Antioco II marocchino, il quale si era pre­
sentato come «Mauro», si sarebbe offerto di accompagnare 
la giovane a fare una commissione L avrebbe, invece, pop 
tata in campagna dove l'avrebbe violentata dopo avérla 
percossa per vincerne la resistenza. La donna al rientro a 
casa si è messa in contatto con la polizia e-gli agenti sono 
riusciti a identificare e ad arrestare Naimn. 

Un trapianto multiplo simul­
taneo di fegato, pancreas, 
duodeno, intestino tenute è 
stato eseguito, in un inter­
vento durato circa dieci ore 
all'equipe del centro tra-' 

§tanti del Policlinico Urti» 
erto I diretto dal prof. Raf­

faello Cprtesini delrunrver-

Trapianto 
multiplo 
simultaneo 
a Roma 

sita di Róma «La Sapienza». Lo ha reso noto la direzione $*• 
nitana del Policlinico, precisando che è il primo 11 vaso In 
Italia di trapianti di.questo tipo. A beneficiarne è stato, un 
paziente sardo di 36 anni «affetto da una forza diffusa di 
cancro del fegato che infiltrava le strutture anatomiche Vici­
ne per cui un intervento chirurgico tradizionale o ilsemplh 
ce trapianto del fégato non e quindi la risoluzione del pro­
blema» L'intervento è stato reso possibile grazie al lavoro 
interdisciplinare di epatotogi, chirurghi, anestesisti nanima-
ton, e delia disponibilità del personale paramedico. «Le 
condizioni cliniche del paziente - è dello nella nota - deb­
bono ntenersl soddisfacenti anche se per sciogliere la, pro­
gnosi saranno necessari alcuni giorni» Gli organi trapiantati 
sono stati prelevati presso l'Università di Pisa durante la 
notte di sabato da un donatore di 19 anni e trasportati m 
aereo a Roma a cura della direzione sanitana del Policlini­
co Nella nota è detto infine che il magnifico rettore prof. 
Giorgio Tecce, dell'Università La Sapienza ha espresso «la 
propria soddisfazione per l'alto livello scientifico delta fa­
coltà di medicina e segnatamente dell'equipe chirurgica di­
retta dal prof. Raffaello Cortesini». 

Attentato 
contro 
azienda 
di Siracusa 

Un attentato dinamitardo è' 
stato compiuto la notte 
scorsa contro un'azienda 
per la lavorazione e spedi­
zione di prodotti ortofmtti> 
coli, la «Sebastiano Sequen­
za e G», in contrada Brunet-

_ _ _ _ - - - _ ^ - - - - _ _ <a. a poca distanza da Qu-
^ ^ ™ ^ ^ " ^ — " ^ ^ ^ ™ lentint L'esplosione di 'art 
ordigno posto negli urlici'dell'azienda ha cau'MttnoMVonV 
danni alle strutture dello stabile e del magazzini contigui. 
Poco dopo è anche divampato un incendio che ha distrutto 
macchinari e materiali di imballaggio per sii agrumi. L'al­
larme è stato dato dal titolare dell'azienda, Sebastiano Se­
quenza Sul posto sono intervenuti i vigili ilei fuoco the 
hanno lavorato per cinque ore per domare l'incendio Se­
condo gli investigaton l'attentato è stato commesso a scopo 
di estorsione. 

D u e Q l i a d r i Due °r»re di Filippo Falcia­
gli C _ I > I ~ 4 W - A tore, pittore napoletano del 
01 r a i U l I I O r e Settecento, raffigurante un 
v e n t i l i t i «Assalto ad una "cucca-
IVHUUU (,„,., e um . ( j , . ^ d | y,,, 
per Un miliardo popolare, sono state vendu-r te a un miliardo e 112 milio-
________________________ ni di lire complessivamente 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " nel corso della prima asta di 
dipinti antichi del 1989 della «Semenzaio., a Venezia, Nel 
corso della battuta d'asta, sono stati aggiudicati un'opera di 
Pietro Liberi, «Allegona del tempo e della venta., a 654 mi­
lioni di lire e un dipinto del pinolie olandese Jan AaruVVan 
Bloemen, «Veduta'idealcKli Tino» co* un fauna., a 240 mi­
lioni di lire 

Agenti della squadra mobile 
danno arrestato a Trieste 
Guido Aghemo, 27 anni, ac­
cusato dì lesioni volontarie 
aggravate nei confronti di 
una ragazza di 22 anni, Bar­
bara esilarassi, che gli ave-
\a dato un passaggio nella 

• sua automobile fuori da una 
discoteca II giovane - secondo il racconto della ragazza -
l'ha ferita con un coltello alla mano destra 4opo che taf ai 
era nfiutata di portarlo in giro per la citta Barbara Cattare* 
si, alla quale 11 colpo di coltello ha provocato l'amputazio­
ne parziale del mignolo, si trova ricoverata nell'ospedale di 
Cattinara con una prognosi di 30 giorni Guido Àghermo, 
due anni fa. era stato condannato in Grecia a quattro atini 
di reclusione per aver fento gravemente a coltellale'un gió­
vane turista di Carpi. 

Ragazza 
di Trieste 
ferita 
a coltellate 

QWMfJMV.TTOI*. 
•w"* 

NEL PCI L 

Iniziativa di oggi par II congraago. N GrazzanI, Zurigo; 0. 
Pel'iccia, Perth; T. Savini, Londra 

Manlfaalailnnl di oggi. A. Margherl, Roma, N. Masinl. Ve­
nezia; L. Violante, Modena. 

Sei persone denunciate a Torino 

clandestino 

m TORINO1" Tra*. tàciti com­
merci clandestini, per far soldi 
più o meno a palate, comun­
que illegalmente, vi è anche 
quello, a quan'o pare partico-
laremnte fiorente, dei trofei di 
caccia e delle pelli di animali 
pregiati, in via di estmiione e 
quindi legalmente «protetti» 
Pelli, ed in particolare zanne, 
zampe e persino cuori di ele­
fanti, trasformabili, dopo ade­
guata lavorazione, in costosis­
sime borse, eleganti tappeti e 
oggetti ornamentali, tipo trofei 
di caccia più q meno grossa, 
da appendere m bella mostra 
alle pareti dei salotti Un com­
mercio del genere è stato ap­
punto scoperto nei giorni 
scorsi dai finanzieri del 4EO 
Gruppo del Nucleo di polizia 
tributaria di Tonno, comanda­
to dal ten col Vlsalll La bril­
lante operazione svoltasi nel 
Canavesano, condotta in par­
ticolare dalla Sezione «Doga­
ne e monopoli»; diretta dal ca­
pitano Fabio Migliorati, in 
stretta collaborazione con 
agenti della «Lipu» (Lega ita­

liana perla protezione-degli 
uccelli), si è conclusa con la 
denuncia alla magistratura di 
sei persone, tutte commer­
cianti e artigiani del settore, 
delle quali tuttavia non è an­
cora stata rivelata l identità I 
sei incriminati dovranno ri­
spondere della violazione del­
la «Convenzione di Washing­
ton» del 75, che protegge gli 
animali in via di estinzione e 
dell analoga normativa italia­
na oltre che di contrabbando 
e reati vari connessi Si è trat­
tato di un vero e propno blitz 
scattato Sabato scorso, dopo 
mesi e mesi di lunghe e pa­
zienti indagini Le "Fiamme 
gialle» e gli agenti della «Lipu> 
- una collaborazione questa i 
cui esiti positivi la raccoman­
dano anche per il futuro -
hanno effettuato una serie di 
perquisizioni a tappeto in la­
boratori artigiani, negozi e 
abitazioni di due piccoli cen'n 
della provincia torinese, Ro 
mano e Pavone. I vari «bersa­
gli» sono stati centrati in pie­
no... A Pavone sono state in­

fatti sequestrate numerose 
pelli di pantera nera, di volpi 
gngc argentate, di babbuino 
di puma di orso bianco, una 
grande pelle di tigre (ottima 
come scendiletto ), alcune 
pelli di faina ed una di procio­
ne, raro animale canadese 
Oltre alle pelli, trofei vari, co­
me un falco imbalsamato, 
due scoiattoli congelati (il 
pessimo gusto di certi colle­
zionisti evidentemente non ha 
limiti ), ben cinque volpi e 
due cuori di elefante A Ro­
mano Canavese il blitz dei fi­
nanzieri ha fruttato, oltre a nu­
merose pelli di rettili, otto zan­
ne e due orecchie di elefante 
Tutta merce indubbiamente 
attorno ai 400*500 milioni di 
lire L'operazione di sabato 
scorso non conclude l'inchie­
sta avviata dalla Guardia di fi­
nanza che proseguirà nei 
prossimi giorni, con lo scopo 
di scoprire i vari addentellati 
di un organizzazione indub­
biamente vasta e ramificata di 
conirabbandien «esotici» 

DN.F. 

Mai iscrìtte all'anagrafe 

Presto 
le «sorelle fantasma» 
[••ROMA Ancora qualche 
settimana e, superati gli ulti­
mi, faticosi ostacoli potranno 
avere la gioia di andare ali a-
nagrafe e, dopo aver fatto la 
debita coda», poter ntirare un 
certificato di nascita, e magari 
anche uno di residenza o 
uno stato di famiglia Una 
gioia, si, perché a dispetto di 
una solida evidenza fatta di 
carne e ossa, Gloria e Manna 
Ivi, due sorelle romane per la 
burocrazia non esistono, co­
me i fantasmi o i folletti Due 
ragazze normali, che vivono a 
Roma hanno una casa, un la­
voro (sia pure precario), de­
gli amici, un fidanzato 

Per essere precisi, pur aven­
do rispettivamente 23 e 21 an­
ni, non sono mai nate La col­
pa, però, diciamolo subito, 
questa volta non è della buro 
crazia Nessuna svistd di un 
impiegato disattento, a quan­
to pare, nessun errore di tra­
scrizione Piuttosto, una ben 
strana «dimenticanza" della 
madre delle due ragazze, che 

sembra aver fatto di tutto per 
occultare la nascita delle sue 
figlie Non agli «occhi del 
mondo», visto che non le ha 
né abbandonate né segregate 
in casa per tutti questi anni. 
ma agli occhi dello Stato Un 
modo ben strano di nascon­
dere ti «frutto del peccato», se 
di «peccato», poi, si è vera­
mente trattato 

Tutta la vicenda, del resto, 
presenta più di una stranezza 
Giona e Manna sono nate in 
casa La madre si è fatta aiuta­
re da una levatrice Le due ra­
gazze, ovviamente, non han­
no mai potuto frequentare 
una scuota regolare, e pare 
che abbiano ricevuto lezioni 
private a domicilio da parte di 
una maestra Raggiunta una 
certa età, hanno chiesto ripe­
tutamente alla madre di esse­
re accompagnate all'anagrafe 
per chiedere la loro prima 
carta d'identità, ma hanno do­
vuto ogni volta accontentarsi 
di vaghe promesse, di «Oggi 
no, magan vi ci porto doma­

ni» Fino alla scoperta della 
venta, un anno e metto fa, 
nel modo' pia traumatico, 
quando la madre è morta e le 
due ragazze hanno dovuto af­
frontare le pratiche per |a suc­
cessione 

Sulle pnme hanno pensato 
a un errore (tutt'altro che in­
frequente) del «cervellone» 
dell'anagrafe romana. Ma>poi 
hanno dovuto arrendersi ali e* 
videnza La loro nascita non 
era mai stata registrata. E que­
sto vuol dire non avere alcun 
diritto, da quello di voto a 
quello di affittare o comprare 
una casa avere un lavoro «ve­
ro», guidare un'auto o andare 
all'estero, ricevere cure medi­
che, iscnversi a una scuola, 
sposarsi Una situazione as­
surda, che da un anno co­
stringe Gloria e Manna a com­
battere — con l'aiuto dall'av­
vocato Lionella Leone — per 
riuscire a dimostrare la loro 
esistenza e per ottenerne il n-
conoscimento da parte della 
magistratura. 

l'Unità 
Lunedì 
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Il Morale 
ligure 
di levante 
flagellato 
da violente 
mareggiale 
che hanno 
disancorato 
e spaccalo 
numerosi 
Knbarcaiioni 
agli ormeggi 
Nella rote 
piccola-
notturno 
con acqua 
alta 
In piazza 
San Marco 
a Ventila 

Ondata di maltempo sulla penisola 

Le coste battute da mareggiate 
Forti raffiche di vento hanno 
investito il Centro-Sud e le isole 

•fp^^llavVIey 

Lai pioggia è arrivata , attesa ed abbondante. Ed è 
comparsa la prima «vera» neve di quest' anno. Tutte 
le piste sono state prese d'assalto e gli impianti di ri­
salita, dopo mesi di inattività, hanno funzionato a 
pieno ritmo. Esultanza degli operatori turistici; que­
sta neve durerà fino a dopo Pàsqua, Anche il vento 
è stato protagonista della giornata meteorologica di 
ieri, con raffiche fortissime nel centro sud 

H i ROMA, Ancora < pioggia, 
neve sui rilievi, mari agitati e 
temperatura In diminuzione, 
Queste le previsioni per oggi 
E Vediamo come è andato ieri -
il •dopo grande siccità., 
Lombardia; giornata di sole e 
Cielo lentissimo Oli appassio­
nali di sci si sono precipitati 
Mille Alpi lombarde, finalmen­
te coperte di neve-Ansi la tan­
to intesa coltre blarjca è cadu­
ta abbondantemente nelle 
Provincie di Bergamo, Brescia 
e Stìndriorma ha creato pro­
blemi In Valtellina: Madeslmo 

dove sono caduti 160 centi- -
rtelrt, è rimfstpjsolajo m djSfe 
verse ore^ jpBBjdef» s»^utat< 
di alberi > w J 
Trentino eMoMlfggior­
nata perfetta per* lo '«Potevo" 
olthj 1700 me|r(e ieri cielo se-
reno, U piste sono state lette-
talmente prose d'assalgo m 

Contestate 
kcaccia 
alla- volpe 
•ITeRAMO- »,Con rjtphiettt, 
tamburi e piirert-'utia ^(ianti­
na di «jnWehtalisti hanno 
contestato /timorosamente la 
•caccia alla volpe» organizzata 

-da t IQ cacclatorta Bollante di 
Teramo, In Abruzzo. Guidava 
gli ambientalisti Anna Marta 
Procacci, depurata verde, ÀI 
termino defila gara, durante la. 
quale Sono slato uccise dieci 
volpi, Marco Ciarafonl dell'Ar­
ci Caccia nazionale, contrad­
dicendo l'Arci Caccia di Tera­
mo, ha dichiaralo che -non si 
è Iraltato del primo campio­
nato di caccia alla volpe, ben­
sì di una semplice battuta) e 
che <la reazione degli am­
bientalisti è del rullo fuori luo-
go,4l1 quanto,* necessario eli-* 
minare questa apeoje animale 
pMaMcfc clfc,-.pet euettrdì 
P W s s r « p r t s e S f e "s§| 
tqrrltfoTdeterftina'MTOÌ scui*. 
Bbrio ai danni delte«spoW<f 
protettg», Un'analoga,battuta 

questo primo week end inne­
vato e da len sono in funzione 
a pieno ritmo gli impianti di ri­
salita 

Soddisfazione degli opera­
tori turistici, Le abbondanti 
precipitazioni consentiranno 
di sciare almeno (in dopo Pa­
squa- insomma gli albergatori 
sperano di rifarsi cosi del «pri­
maverile» inverno. Negli alber­
ghi stanno arrivando già le 
prenotazioni, 

C'è però il pericolo di valan­
ghe. La neve, infatti, è pesante 
e (bagnata» e la temperatura è 
relativamente elevata. Sono 
chiusi al .transito i rpjggiQrj ( 
passi dolomitici ed oltre 1900' 
metri si viaggia solo Con cate-
n e * i < , . I , J « 

Veneto, pioggia e neve sui ri­
lievi Venezia si è svegliata con 
l'acqua alta in piazza San Mar-

Cataclismi 

«Non sono 
punizioni 
divine» 
• ROMA U tesi sostenuta 
anche recentemente tfà al­
cun», secondo la quale «certi 
terribili cataclismi sarebbero 
una punizione di Dio» è sta­
ta confutata Ieri dal Papa, 
durante una messa da lui 
celebrata nella parrocchia 
romana di Santa Bàrbara al­
le Capannelte, 

«Di fronte ad un simile 
modo di pensare •*• ha detto 
il Papa - si è trovato anche 
Cristo, quando gli riferirono 
di certi eventi luttuosi verifi­
catisi in Galilea» «È vero - ha 
proseguito il Pontefice « che 
Pio è giusto, È vero che il 
peccato, essendo un male, 
menta la punizione Ma non 

•AiecjtQ attribuire inconside-
.fàtamerìte al peccato il fatto 
c f e r ^ o r h o soffife quando 
subiscali mate, Infatti spesse 
volte lo soffre innocente­
mente. tLo stesso Cristo è 

^tatoilpj-imo'traessÌN 

Toscana, la giornata è stata 
caratterizzata da vento forte e 
da rieve sopra i 1200 metri. 
AH Acetone lo strato bianco 
supera i 50 centimetri e sui 
Monte Gomito ed alla Selletta 
amva ad un metro Aperti le 
piste e gli impianti di risalita A 
Carrara un forte acquazzone 
ha provocato allagamenti dal , 
centro al mare ,> Le coste-sono » 
state battute da mareggiate. 
Marche, dalle prime ore della 
mattinata ha spirato un forte 
vento che ha creato problemi 
al|a circolazione ed ha costret­
to 1 vigili del fuoco delle quat­
tro province a numerosi inter­
venti Lungo la *A 14» ràmt e 
cartelloni sospinti sulla carreg­
giata hanno impegnato la po­
lizia stradale e causato note al 
traffico. 
Abruzzo; giornata ventosa e 
piovosa. Gremite le stazioni 
sciistiche della Maielletta e del 
Gran Sasso, dove c'è'neve «v 
abbondanza. Bufere di vento, 
piogge abbondante neve an­
che in Basilicata, La pioggia 
ha interrotto- una' siccità Che ' 
durava da mesi, ma non ha fu-1' 
gato le preoccupazioni per l e ì 

risorse idriche, 
Calabria1 la pioggia è caduta 
dalle prime ore del pomeng-

gio ed un forte vento che ha 
imperversato per tutta la gior­
nata crea difficoltà. A Reggio 
Calabna non ha potuto atter­
rare l'aereo da Roma ed è sta­
to dirottalo su Lamezia Terme, 
Sicilia l'isola continua ad es­
sere, interessata da una pertur­
bazione con pioggia intermit­
tente e forti venti da ovest (1 
man? è quasi ovunque agitato 
ed i collegamenti marittimi 
con le isole minori con aliscafi 
sono bloccati. A causa della 
forza del mare II traghetto 
«Torres» della Tirrema prove­
niente da Napoli è arrivato a 
Palermo con 4 orv di ritardo. 
Sardegna continua l'ondata 
di maltempo, Anche ien è pio­
vuto, soprattutto nella parte 
settentrionale 'd l̂Vjsola, men­
tre .nelle zone .montane del 
Nuorese ci sono state abbon­
danti nevicate. A Cagtian da 
sabato notte soffiano violente 
raffiche dj vento con-punte su­
periori agli 80-90 chilometri 
orarit che hanno provocato 
caduta dì alben.'eaVinacci ed' 
antenne d e l i a c i ! vento ha 
anch@ paralizzato l'attivila del­
lo scalo dì Elmas, Nel Nuorese 
a causa del vento e della neve 
il transito su maitre strade è 
difficoltoso 

Su Genova 
onde 
da 5 metri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ftOSULLA MICHIINZI 

M GENOVA Dolce-amaro per Genova e per la 
Liguna questo pazzo inverno tardivo. Dopo un 
esordio bene accetto di acquazzoni (che han­
no quasi scongiurato l'incombente e minaccio­
sa cnsl idrica dovuta alla prolungata siccità) 
ien tutta la costa ligure ha dovuto fare i conti 
con una libecciata di proporzioni eccezionali, 
e i danni - anche solo in base ai pnmi e som-
man bilanci - sono ingentissimi. 

Onde alte fino a cinque metn hanno battuto 
e devastato porti e porticelo!!, distrutto e di­
sperso bar t-a da pesca e da diporto, allagato 
scantinati e piani terra degli edifici prospicienti 
il mare, demolendo moli e lungomari, eroden­
do e mettendo a rischio anche le massicciate 
della linea ferroviaria nei numerosi tratti in cui 
corre a bordo costa. 
r'particolamiente&olpltaj&rivtera di Levante, 

Cinque Xerre comprese, dove,la mareggiata e 
stata tanto violenta da provocare vere e propne 
onde «anomale». L'episodio più impressionan­
te a Camogli un uomo che dal porticciolo sta­
va osservando, a distanza apparentemente di 
sicurezza, il mare in burrasca è stato investito e 
travolto da una imbarcazione, sollevata e sca­

raventata in ana verso terra da un'ondata altis­
sima; il malcapitato è finito all'ospedale con 
fratture multiple ad un braccio e alla mano 
1 Sempre a Camogli altre imbarcazioni sono 

itale scagliate contro le case ali altezza dei pn-
mi piani. 
i Ondate eccezionali anche a Sestn Levante, 
-dove hannp scavalcalo a più riprese il molo af-

< fondando perfino il galeone della Repubblica 
mannara, destinato alle gare e agli allenamenti 
dell'equipaggio del Tigullio, E a Nervi, estremo 
lembo occidentale di Genova il mare ha prati­
camente devastato il portiamolo e la piscina 
estiva della squadra di pallanuoto, che milita 
nel campionato di pnma sene Ovunque-cen-
tn nvieraschì e capoluoghi - case di abitazio­
ne, locali pubblici e strutture portuali sono stali 
battuti, invasi e danneggiati, e non si contano 
gli impianti balneari fissi lesionati o semidi-
strutti dalla funa delle onde 

I sintomi si erano avvertiti già dall'altro ieri, 
ad esempio con l'inconsueta «acqua calda» 
che a Portofino si era impadronita di calata 
Marconi e della celebre piazzetta, allagando 
bar e> boutiques II maltempo si era inaspnto 
anche in Val di Magra, dove una tromba d'aria 
si era abbattuta sulla piana di Ortonovo, un 
centinaio di case danneggiate dal vortice, che 
ha anche spazzato via ì lucernai di un'azienda 

'grafica in cui lavorano 40 operai, e bloccato un 
^passaggio a Ijvello Altre trombe d'ana o raffi­
c e * mplto forti avevano divelto alberi e lesio­
n a t o tetti evacuate di edifici alla Spezia, in Lu-
nìgraha e nella zona di Aujla. «. 

'La tempesta di vento ha provocalo anche di­
sagi e'dirottamenti all'aeroporto Cns'oforo Co* 
lombo di Genova, nella serata di sabato raffi-
chea 40 nodi hanno reso proibitivi almeno ire 
attcrraggi, e i rispettivi voli, provenienti da Ro­
ma e da Napoli, hanno fatto scalo'altrove. 

Emergenza per una ventina dicomuni del Polesine: nel fiume c'è di tutto 

L'Adige è fortemente inquinato 
In 200mila rimangono senz'acqua 
Dazieri mattina più di duecentomila cittadini del 
Polesine, compreso il capoluogo, di Ghioggiae di 
Cavarzere sono senz'acqua a causa dell'inquina-
mento dell'Adige, accettato da una serta di analisi 
disposte dal pretore di Rovigo. Piano d} (emergen­
za della Protezione civile per collocare un centi­
naio di cisterne e garantire ad ogni famiglia 25 li­
tri ai giorno. 

DAL NOSTRO INVIATO j 

M I C H B l i SARTORI ' 

aai ROVIGO In città, le auto 
con megafono del comune 
hanno iniziato a percorrere le 
strade ieri mattina, annun­
ciando il divieto assoluto di 
bere l'acqua dei rubinetti, o di 
usarla per cuocere ]a pasta e 
lavare le verdure IJ provvedi­
mento era nell'aria sltrdal po­
merìggio di sabato, e là gente 
aveva già provveduto a pren­
dere d'assalto negozi supe r ­
market per rifornirsi di lacqua 
minerale A Rovigo, ed< in altri 
otto comuni servititìajraeqW 

dotto del Medio Polesine, l'e­
rogazione dell'acqua, ad ogni 
modo, continua (almeno fino 
a oggi, quando ci sarà una 
riunione tecnica) ci si può la­
vare, usarla per pulire ^pavi­
menti e così via. Non cosi nel­
le altre aree vicine Acquedotti 

„ifchu$ m«14rco$uni^4elj;AltQ. 
™ polesine e, nfc^yenezlarWa -

Cavarzere1 ed VÈtuoggia^ in­
somma, In tutja' la^ona che^ 

Jipesca»-dal£Adj|g£SÌ salvano' 
-tsolo Adrja %-icomUm* vicini, 
» «nati d a ) ^ , Ifl lutto,,più di 

200mlla persone o sono total­
mente pftve «d'acquai npnv 
possono usarla a scopo ali* 
mentane. Non che sia una no­
vità, in questa zona (un mese 
fa il Polesine è stato dichiarato 
area ad alto rischio ambienta­
le), ma questa volta il feno­
meno di inquinamento $ con* 
temporaneo, generalizzato ed 
aggravato dalla siccità, Sotto 
accusa, prevalentemente, ven­
gono messe le industrie chi­
miche della zona di Rovereto, 
nel Trentino, che scaricano in 
Adige i residui di lavorazione 
Ieri la Regione Veneto ha de­
ciso di apnre una «vertenza» 
col Trentino, il comune* di 
Ch loggia ha stabilito di inol­
trare ai pretori dei tenitori a 

>morite;.una sene di denunce^ 
•contri» nàtoti. Il comune ^ d p 
Rovigo )o aveva pia fatto da al* *v 
cuni mesi II paradosso però è 
che nessuno sa djre'con cer­
tezza quali sostanze inquinino 
il secondo fiume italiano 

L'acqua periodicamente si 
/netto a. puzzare* ma i labora< 
tori d'analisi, di acquedotti e 
Usi della zona, o-non riescono 
a individuare la Càusa precisa, 
Oppure raggiungono risultati 
discordanti Di sicuro a Rove­
reto, nell'Adige, c'è davvero di 
tutto toluolo, xilolo, benzal-
deide, cloruro di metilene, 
esten di van acidi e cosi via A 
valle invece non si sa bene 
cosa arrivi, cosa determini 
puzza e pessimo sapore del-
I acqua Due giorni fa, a met­
tere tutti d'accordo, è interve­
nuto il pretore di Rovigo, Gian 
Paolo Schiesaro Ha latto ese­
guire una sene, di analisi sul­
l'acqua destinata ai rubinetti, 
ha trovato 28 sostanze chimi­
che diverse (quali non è dato 
sapere)",1 ne" ha internatami-
nisten, regione e 125 sindaci 
Interessati. Gli acquedotti han­
no ripetuto i |qro controlli e 
sono giunti alle stesse conclu­
sioni chiusura Ora, in Polesi­

ne, la Protezione civile sta in­
stallando m 23 comuni una 
novantina di cisterne fisse, ali­
mentate da decine di autobot­
ti che prelevano l'acqua dai 
vicini acquedotti del Padova­
no l'obiettivo è di assicurare 
ogni giorno 25 litri a ciascuna 
famiglia Sono al lavoro vigili 
del fuoco e reparti dell'eserci­
to Lo stesso accade a Chiog-
già e Cavarzere Nel Polesine, 
tre anni fa, 16 comuni erano 
rimasti senz'acqua per 20 
giorni a causa dell'atrazina 
(attualmente sono 147 i co­
muni del Veneto che ne han­
no limiti superiori alla nor­
ma), già di recente era slato 
chiuso l'acquedotto dell'Alto 
Polesine A Chioggia è la 
quinta volta dall'inizio dell'ali­
no che là città rimane sen­
z'acqua L'ultima emergenza 
prolungata risale ad appena 
due settimane fa, quando ven­
ne ordinata anche la chiusura 
delle scuole. 

Per le donne occasione Europa in vista del 1992 
Il mercato unico dei '92 grande occasione per il 
superamento delle diseguaglianze, anche tra i 
sessi? Le donne vanno a questo appuntamento 
con"speranze e-timorì, soprattutto per il lavoro. 
Da Senigallia le donne presenti nelle istituzioni 
lanciano il loro appello; dateci più forza in tutte 
le realtà perché significhi «viluppo più attento ai 
bisogni sociali e all'ambiente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO M I S E R i H D I N O 

•ISENIOAIUA Un po' d ' 
preoccupazione c'è. Questa 
unificazione dei mercati euro-
pel ormai alle porte può voler 
dire tante cose, ma non tutte 
piacevoli. Può significare an­

che ristrutturazioni, tagli al­
l'occupazione, difficoltà nelle 
politiche sociali. E le donne 
hanno un timore fondato: che 
In assenza di uà governo, lun­
gimirante della politica eco­

nomica e sociale europea si 
colpiscano i settori economici 
più deboli e più esposti, dove 
più sono presenti le donne 

Nei tre giorni di interventi e 
di dibattiti al convegno dli Se­
nigallia. diventata un po' la 
capitale europea delle donne, 
il problema che quattrocento 
ammmistratnci e deputate 
hanno posto è questo -Fare 
del '92 una grande occasione 
per il superamento delle dise-
guagtianze tra i sessi a livello 
politico, economico esodale, 
per una correzione delie at­
tuali linee di sviluppo che ten­
ga conto degli squilibri e della 
emergenza ecologica», Le 
donne, a buon diritto, sì riten­
gono portatrici non solo di va-

Jori e di bisogni fondamenta!), 
r ma portatrici artche di una 
i «speciale!» sensibilità verso al­

cuni temi decisivi per la quali­
tà della vita. Aéóminciare dal­
l'ambiente. •» * 

*ll 92 - afferma il deputato 
europeo del Pei Carla Barba­
rella - va governato in senso 
ecologico, è una richiesta 
qualitativa delle donne» In 
quanto produttrici e m quanto 
consumatrici, leporine sono 
più attente r hanno affermato 
in parecchie•- alla nocivìtà 
dei prodotti, ai problemi della 
salute e dell'inquinamento. 
Come fare per imporre queste 
tematiche,, olire quelle, natu­
ralmente più specìfiche, della, 
condizione della donna e del­

la parità dei sessi7 Le donne 
ammlmstratnci o elette nelle 
istituzioni non hanno dubbi 
siamo ancora poche e dob­
biamo essere di più per avere 
più forza nell'interesse gene­
rale »È il tema della riforma 
delle leggi elettorali per garan­
tire una maggiore presenza 
delle donne nelle assemblee 
elettive e nei centri decisiona­
li 

Nel documento conclusivo 
c'è solo un accenno generico, 
ma al convegno ne hanno 
parlato tutte, Indipendente­
mente dal colore politico. Si 
parla di collegi europei troppo 
vasti per consentire un'attività 
parlamentare piena alle don­

ne, ma si parla, soprattutto, di 
troppo poche candidate don­
ne nelle liste'del partiti Del 
«problema quote» hanno par­
lato le repubblicane e le de-
mocnsttane, andando incon­
tro a una tendenza già codifi­
cata nel Pei Riforma delle leg­
gi elettorali a parte, che preve­
dibilmente è operazione com­
plessa e differente in ciascuno 
Stato, alla fine lo strumento 
politico più immediato è otte­
nere più candidate donne e 
più donne nei centri decisio­
nali. In fondo nel Parlamento 
europeo - è stato ricordato -
va meglio che a livello nazio­
nale o negli enti locali. La per­
centuale di donne è del 16% a 
Strasburgo (nel Pei sono il 

26%), del 10% a Roma, del 7% 
nelle amministrazioni locali 

Il documentò finale, redatto 
dopo il dibattito di ien mattina 
con la Cassanmagnago (De), 
la Cappiello (Psi) e la Barba­
rella e la Squarcialupi (Pei), 
sollecita la discussione e l'ap­
provazione in tempi rapidi 
delie proposte di legge istituti­
ve delia commissione nazio­
nale delle pari opportunità e 
la costituzione di questa com­
missione in ogni regione, pro­
vìncia o comune, A margine 
del convegno, organizzato dal 
Comune di Senigallia e dalia 
giunta regionale delle Marche, 
uno splendido concerto di Mi­
riam Makeba. 

ItaliaRadio v_^ 
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FVogrammi 
di oggi /-> 
Notiziari ogni 30 minuti dalla 6.30 alla 1B.30. 
NalewaodahafliornataMrvIila approfondimanti aui p 
dpaH fatti dal aTerne. 
Ora 7 Raaaagna atampa con Claudio FracaMi ovatterà di Ai 

Ora t . 3 0 Ha piovuto a ora? Infarinata a Milvia Boaalll-
Ora 10 Forlani-Cr«): è varo amara? A confronto «omaNati, 
ponici, pomologi. 
On 11 Cha coa'a a dova porta il «movimantiamo» di Gorbw-
dov. Intorvangono2aalavtkaja, Vòlkov, Sacharov. 
Ora 16 Congroaai Pa: coma al aono concilivi quaHi gii avohi. 
Ora 16 Trantin a la Cgtl-aeuola auNa riforma della acuoia. 
ora 17 Fuori dallo amog linchiaata): il piombo cha raapkiamo. 
NMQUENZIM M N E Tarino 104; Canova M.55/94.J60: La 
•aatat 97.6O0/106.2O0: Milano 91; Novara 61.350; Como 
67.000/87.750/96.700, Lcaco 87.900; Padova 107.760; na­
viga 96.660: Raggia EmWa 96.260: Imo*, 103.360/107: Ma­
dami 94.600; Pjolagna 87 600/94.600; Parma 91; Pan. toc­
ca. Uvomo. tmóolf 105.600; Arcua 99.600: liana, Oraaaa-
u 104.600: F i rma 96.600/106,700: Macia Carrara 
102.560: Perugia 100.700/96.900/93,700: Terni 107.600; 
Ancona 106.200: Acce» 96.260/05.600: 
106.600: Peearo91.100; Home 94.900/97/106.680:1 
(Tel 96.800; Peeoare. Chicli 104.300; Inalo 96.800; NapaB 
66: Oalama 103.600/102.660; Foggia 94,600; Iacea 
106.300: lari 17.600: Ferrara 105lO0: lattee 106.660; 
Fraainom 106.550: Viterbo 96.800/97.060; Fave,. " 

" 190.960: Piatola 65.800/97.400. 

TCIEFOM 08/6761411 - 06/8786639 

COMUNE DI ANGRI 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avvito di diporto 
Pitno /naediamanri Produttivi (R.I.P.I 

ai tonai dett Uosa flagrane/» n. M/M 

SI DA NOTIZIA doirtwanuto dapoglto prasao la Sagre-
tarla dal Comuna di Angri «Paiano Daria» dal progatto 
dal Piano Inaadianvjmi Produttivi (P.I.P.) ai santi dalli 
legge Ragionala n. 14/82 a dalla delibero consiliare dal 
Piano netto. 

Tutti gli atti rimarranno dapotitati nella Segreteria comu­
nale a Ubera vittorie dal pubblico per trente giorni conee-
cuthri. comprati i fattivi, decorrenti dalla data di pubbN-
caiione dal Bollettino Ufficiala dalla Ragiona Campania 
n. 7 dal 6 febbraio 1989 con il togliente orario: 

dal lunedi i l venerdì dado or i 9 alle or i 13 • 
nel giorni fattivi a di albata dalla ora 9.30 alta 
ori 13. 

Durante il periodo del deposito e nei trenta giorni tuccet-
th/l, chiunque vorrà porre oaserveiioni al progetto, dovrà 
pretentarla in duplica copia, di cui una su carta da bollo 
da L 5.000 nelle ora indicata, al Protocolla della Segre­
tari! cha ne rilaacarè ricevuta. 

Angri, 10 febbraio 1989 
IL SINDACO: don. Carta Mondilo 

Comune di 
MOSCHIANO 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Avvito di gira 
Lavori di reeltueiione delle infraatruttura 

al Piano di Zone • Legge n. 219/11 
Importo a beta d'atta L. 1.2M.I6I.I20 

Fmanilamento al lenti deha legge 14/5/1991 n. 219 

Quatte Amminif traiione dava procadere • gara di appai. 
lo per l'aggiudicationa chi livori di cui sopra, mediante 
liclteiione privata tecondo la modalità previtte dall'art. 1 
lettera D) delle leggi 2/2/73 n. 14. L'opere è fintatine 
per intero con i fondi previati dalle legge n. 219 del 
14/6/1981. 

Le imprete iterine all'A.N.C. con categorie predominanti 
n. 1 e n. 8 e per l'importo dei lavori de appalterà. 
pottono chiedere di ettaro invitate elle gare, facendo 
pervenire 1 quatto Comuni litania in bollo, tramiti rac­
comandata Rottala corredata dal certificato di iteratone 
all'A.N.C. par la categorie priviate, entro diaci giorni 
dalle pubbbcaiione del pretenti avvito. 
Li richiesta di invito non vincoli l'Amministraiioni, 
Motchisno, 18 febbraio 1989 

IL SINDACO: dott. Lelio Addeo 

OGNI 
PAfllMUEHTAHE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO: 

PERCHÉ? 

Perché pensa cha 
la politica non deva 

servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
liberti, progresso 

sono tre parole 
non gratis: 

lottare costa fatica, 
pazienze, denaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 

sonoscnm 

Un snve lutto ha colpito II con»* ^ 
«.oTteano Sem, nsponubito del. » 
la Commissione linana e ammin*. 
unitone del Comitato ragionale * 
M^ia^HMgna . per Hjwrte,, ^ 

ROBERTO SERRA' 
94 anni, avvenuta dopo uni lunga 
mala.Ua.Mi4weatimaMdiri§Mt« 1 
ed alta lamtalw hanno espirato la . 
profonda aoUdarieti,detc~-"->,-u * iMoiuiiuei ewuuancM ,oet conuinMt 
e loro pigionale U aeeratarhiiWio* \ 

•naieDivideVtean.,Uictano£«•> , 
Mini rtreiaijleuitai itainai Dautleuu r_: 1 

I t t i » » IH IMI II. • ILUICrBM M **ai(59> 
ranno oggi alle 15,30 muovendo 
dalla camera mortuaria dell'QiM* 
date Mfcogtore, che veni aperto al< 
le ore 13 per conaentiie a compa­
gni ed amici di porgete l'estremo 
saluto al giovane scampano. La 
salma verri tumulata in Certosa. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tallio Dt Marno 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

l'Unità 
Lunedì 
27 febbraio 1989 
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Roma 
Carabiniere 
ferisce 
due passanti 
H ROMA Due feriti ieri mat­
tina durante un inseguimento 
nel. affollato «mercato delle 
pulci» di Porta Cortese A spa­
rare ù stato un carabiniere (d i 
e ui non è stato rcwa noto il 
nome) che stava inseguendo 
un uomo sopreso a giocare 
alle Hre cdrte» I feriti sono 
due passanti, Valentino De 
Micheli 30 anni, raggiunto da 
un colpo d i pistola al torace, e 
1! cognato Franco Lampone, 
28 anni, colpito dallo stesso 
proiettile all'avambraccio sini­
stro I due sono stati ricoverati 
al San Camillo Lampone se la 
caverò in una quindicina di 
giorni, mentre per De Micheli, 
più grave, la prognosi è anco 
ra riservata 

Secondo una prima rico­
struzione, il carabiniere, in 
borghese dopo essersi qualifi­
cato ha intimato l'alt al gioca­
tore di "tre carte» che - dicono 
alcuni testimoni - stava discu­
tendo animatamente con 
un'altra persona, sostenendo 
di avere perso al gioco una 
gròssa somma di denaro, 
L uomo avrebbe finto di segui­
re il carabiniere, ma si sareb­
be liberato con uno strattone 
dandosi alla fuga per le stra­
de, a qucll ora molto affollate, 
del mercato Durante l'inse­
guimento al carabiniere, che 
impugnava una pistola calibro 
4 sarebbe partito accidentale 
mente i l colpo che ha rag­
giunta 1 due passanti, che con 
tutta la vicenda non avevano 
iu|lla a „che fare e che, oltre 
tutto, camminavano in una d i ­
rezione completamente diver­
sa da quella presa dall'uomo 
inseguito 

Clorinda Bevilacqua, direttrice 
autoritaria con gli agenti 
e dispensatrice di favori 
con i detenuti «di rispetto» 

Anche un favoloso pranzo 
dietro quelle sbarre 
offerto da Pupetta Maresca 
al procuratore capo Gagliardi 

L'allegro carcere di Avellino 
In novecento pagine fitte, più una serie di allegati 
(tra i quali alcune lettere di Renato Vallanzasca), 
si è chiusa l'inchiesta sugli scandali nel carcere di 
Bellizzi Irpino. Il giudice Mano Pezza ha formaliz­
zato l'istnittoria depositando ben tre volumi, nei 
quali si racconta la drammatica storia di un peni­
tenziario fino ad oggi ritenuto una struttura mo­
dello. 

KNRICO PIKRRO 

• I AVELLINO E solo !a pri­
ma parte di una venta scottan­
te un'altra inchiesta, che si 
chiuderà nei prossimi giorni e 
stata infatti aperta dai giudice 
istruttore del Tribunale di 
Anano, Angelo Capozzi per la 
gestione di un altro carcere. 
quello di Ariano Irpino Al 
centro delle due inchieste 
sempre lei la direttrice, Clo­
rinda Bevilacqua, segretario 
nazionale del Sindacato auto­
nomo dei direttori degli istituti 
di pena, promotrice, negli an­
ni passati, d i coraggiosi espe­
rimenti innovativi Ma la realtà 
interna al carcere di Belliwi Ir-
pino, nella periferia del capo­
luogo, era ben diversa So­
prattutto per gli agenti di cu­
stodia, costretti spesso a turni 
massacranti. Con i «secondi* 
n iv la dinamica direttrice, usa­
va la maniera pesante, Uno 
degli agenti, Donalo Apostolo. 
poco più che ventenne, non 

resistette alto stress e il 20 
maggio dell'86 si suicidò con 
un colpo di pistola alla tem­
pia Dopo l'episodio, sia la di­
rettrice che il maresciallo Sal­
vatore Ardita, comandante 
degli agenti di custodia, 'ten­
tarono con ogni mezzo - co­
me si legge nell'articolata re­
quisitoria del sostituto procu­
ratore generale presso la Cor­
te di appello di Napoli, Salva­
tore Jovane - di non far trape­
lare I veri motivi del suicidio» 

In quell'occasione si tentò 
addirittura di accreditare la te­
si di un omicidio dell'agente, 
e, quando questa risultò poco 
convincente, la Bevilacqua 
non esitò a ricorrere all'uso 
delle minacce «Ricordatevi 
che il coltello dalla parte del 
manico lo teniamo sempre 
noi», disse rivolta agli agenti 
scossi dal gesto del collega. 
Agli stessi carabinieri, che sta-

Pupetta Maresca Clorinda Bevilacqua 

vano indagando sui motivi 
che avevano spinto i l giovane 
agente al folle gesto, venne 
impedito di svolgere fino in 
fondo tutti gli accertamenti, 
soprattutto quelli sullo stato di 
salute e sullo stress al quale 
Donalo Apostolo era sottopo­
sto Ma le minacce non placa­
rono la rabbia delle guardie 
del carcere che, dopo la mor­
te del collega, inscenarono 
clamorose proteste. Qualcu­
no, come Amedeo Vecchio­
ne, sali addirittura sui tetti del­
l'istituto chiedendo a viva vo­
ce il trasferimento della diret­
trice. 

Un altro agente, Ciro Maro)-
da, uno dei tanti secondini 

Olga Macrì guida un monocolore democristiano 

La sorella di Ciccio Mazzetta 
eletta sindaco di Taurìanova 
Tutto secpndo copione a Taurianova. Don Ciccio 
non può essere eletto sindaco perchè è agli arre-
sLlj£omjcì!iari, è.stato condannato a 4 anni e 4 
njesi di carcere ed è in attesa di una lunga serie 
di processi? NorV fa niente; -la De* aspetta la fine 
dfel proprio congresso nazionale e, con tanto di 
benedizione ufficiale, fa eleggere sindaco Olga 
Macrì, medico; sorella prediletta del boss. 

A L D O V A R A N O 

MIAUKIANOVA Olga Macrì 
è Moia eletta sindaco di Tau- -
rinnova Per don Ciccio, do-
p0 i rovesci del giorni scorsi 
avere un riconoscimento im­
mediato che lo rimettesse In 
stilla era di straordinaria im­
portala. E mamma De, che 
I (avori in Calabria non li di­
mentica, ha subito provvedu­
to Intanto il clan guidato da 
«Manetta» Ita recuperato im­
mediatamente il potere per­
se) nei giorni scorsi, quando il 
prefetto di Reggio, dopo l'ul­
tima condanna a 4 anri e 4 
irteli per peculato ed interes­
se privalo in alti d'ufficio col­
lezionata dal boss lo aveva 
dovuto sospendere dalla ca­
rica di presidente della Usi di 
Taurianova Da II «Mazzetta» 
non era mai riuscito a schio­
darlo nessuno e lui non vole­
va certo andarsene la sanità 
è da sempre ti cuore del si­
stema di potere ed intrallazzi 

creato a Taurianova, la casa­
matta da dove il boss con­
quista quattrini, tessere de da 
far pesare ai congressi, voti 
di preferenza da distribuire ai 
notabili del suo partito. 

Per risarcirlo la De gli ha 
consegnato il municipio. Per 
la dottoressa Macrì hanno 
votato l soli consiglieri demo­
cristiani Le è venuto a man­
care solo il volo del potente 
e famoso fratello passato dal 
carcere di Palmi agii arresti 
domiciliari nell appartamen­
to dei Macrl che si affaccia su 
piazza Macrì (il padre), non 
molto lontano dai giardini 
Macri al cui centro sorge il 
busto del padre di don Cic­
cio Oltre al rinvio a giudizio 
connesso al suo arresto per 
una lunga sene di reati ed ol­
tre alla condanna dei giorni 
scorsi. Macrì sarà nuovamen­
te processato per un'altra 

Francesco Macrì 

stona ancora e sempre per 
gravissimi reati mentre stan­
no maturando indagini e de 
cisioni rispetto alle altre deci­
ne di carichi pendenti che il 
boss può vantare 

Che si sarebbe arrivati al-
I elezione di Olga Macrì, con 
tanto di benedizione della 
De nazionale, era già noto. 
L'unica clausola posta dal-
lex senatore Nello Vincelli, 
promosso nei giorni scorsi 
consigliere nazionale de, in­
viato a Taurianova come 
commissario straordinario 
per rimettere le cose al po­
sto, è stata quella di aver pa­
zienza fino alla conclusione 

del congresso scudocrociato, 
perchè l'immagine dei Macri 
non rimbalzasse sulle pagine 
dei giornali nel bel mezzo 
del congresso .nazionale. Per 
questo il precedente consi­
glio comunale era saltato 
grazie ad una lettera di Vin-
cell) (che len invece era pre­
sente in aula) in cui si chian-
va «È necessario avere anco­
ra un po' di tempo». In cam­
bio il bel gruzzolo dei voti 
congressuali che controllano 
i Macrì, assieme agli altri voti 
dei paesi della Piana di Gioia 
Tauro, se li son divisi De Mi­
ta, attraverso Misasi, e Fanfa-
ni, attraverso il senatore Vin-
celh (in Calabria misasiani e 
fanfamani nell'ultimo con­
gresso regionale hanno sigla­
to un patto di ferro per con­
trollare la De). 

L'unica difficoltà per l'ele­
zione di Olga Macrì (i comu­
nisti sono usciti dall'aula) si 
è avuta quando 51 sono do­
vuti eleggere gli settatori del 
seggio Tutto liscio per l'ele­
zione dei due di maggioran­
za, ma per l'opposizione 
nessuno era disponibile fin 
quando l'incarico non è stato 
proposto all'unico rappre­
sentante del Msi Socialisti, 
socialdemocratici, repubbli­
cani pur non avendo abban­
donato l'aula si sono rifiutali 
di partecipare al voto 

trasferiti per ntorsione dalla 
direttrice, tentò il suicidio in-

ferendo degli psicofarmaci 
ui due gravissimi episodi la 

Bevilacqua, con la complicità 
del comandante Ardita, tentò 
di stendere un pietoso velo di 
silenzio: la protesta di Vec­
chione sui tetti venne descrit­
ta, in un rapporto ritenuto pa­
lesemente falso dagli inqui­
renti, come un semplice inci­
dente, mentre il tentato suici­
dio dell'agente Marolda, non 
venne propno segnalato alle 
autorità competenti. Insom­
ma, nulla doveva offuscare 
l'immagine del carcere mo­
dello. Una immagine costruita 
a colpi di iniziative anche cla­
morose, come il concerto con 

Lucio Dalla nell'agosto 1986, 
e la kermesse con Carmen 
Russo dell'anno dopo, alla 
quale fece da madrina addirit­
tura la moglie del presidente 
del Consiglio Annamaria De 
Mita 

Pugno di ferro con gli agen­
ti e trattamenti di favore ai de­
tenuti eccellenti Come Pupet­
ta Maresca, famosa vedova 
della camorra ospite del car­
cere avellinese datl'84 all'86. 
Per «madame camorra» nel 
penitenziario di Bellizzi non 
esistevano limitazioni* poteva 
usare il telefono a piacimento 
e godere di colloqui lunghissi­
mi Addirittura, si legge nella 
requisitoria dei giudici napole­
tani, la bella Pupetta 'godeva 
di una mobilità all'interno del 
carcere ingiustificata, utiliz­
zando l'autovettura della Bevi­
lacqua- Per riconoscenza 
«lady camorra* pensò bene di 
offrire, il 18 aprile 1984, un lu­
culliano pranzo (le costò ben 
177 mila lire a persona) nella 
sezione femminile del carce­
re) ospiti, secondo gli inqui­
renti (sulla vicenda sta inda­
gando la Procura di Salerno, 
competente per eventuali rea­
li commessi da magistrati), il 
procuratore capo Antonio Ga­
gliardi ed alcuni suoi sostituti. 
Favoritismi anche per Andrea 
Canavesio, prestante elettrici­
sta giunto al seguito della 
troupe di Lucio Dalla e subito 

assunto come volontano nel 
carcere L'elettricista, «un pre­
giudicato per emissione di as­
segni a vuoto», si legò stretta­
mente alla Bevilacqua usava 
la macchinaci servizio della 
direttrice, dormiva nel suo al­
loggio, ed entrava ed usciva a 
qualunque ora dal penitenzia­
rio Una figura, quella detl'«e-
ducalore» Canavesio, vera­
mente strana, che assumeva, 
come hanno rilento alcuni te­
sti, «atteggiamenti di comando 
verso gli agenti di custodia», 
con il beneplacito della diret­
trice e del comandante Ardita 

Chi tentava di denunciare 
queste «anomalie», veniva in­
vece minacciato. Come Gu­
glielmo Fatterello, un sociolo­
go educatore nel complesso 
carcerario Fatterello è uno 
dei testi chiave dell'inchiesta, 
la sua testimonianza spaventa 
la Bevilacqua che decide, in­
sieme a due boss della ca­
morra, Ciro Cozzolino e Gia­
como Cavalcanti, e con l'aiuto 
di un ergastolano, Esposito 
Maiello, di farlo tacere a tutti 1 
costi Al sociologo, infatti, vie­
ne consegnata una lettera di 
minacce, con la quale gli si 
«suggerisce» di ritrattare le ac­
cuse contro la direttrice, pena 
la morte Nella missiva, Inol­
tre, al giovane educatore vie­
ne imposto di dimettersi dal­
l'incarico, cosa che Fatterello 
farà pochi giorni dopo. 

"""^—""—•" Aperta un'inchiesta a Catania 

Vacche «moltiplicate» 
E la Cee paga 6 miliardi 
Ma quante sono le vacche nutrici in Sicilia? Statisti­
camente 36mila. Ma, se si dà credito ai premi (cir­
ca'6 miliardi di lire) pagati dalla Cee agli allevatori 
siciliani, sarebbero 290mila: una truffa d i ampie 
proporzioni che avrebbe irrobustito i conti correnti 
della mafia. E dopo l'inchiesta avviata dalla com­
missione della comunità europea, è scattata quasi 
in parallelo l'indagine della Procura catanese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M I BRUXELLES Quante vac­
che c i sono in Sicilia7 Se qual­
cuno volesse togliersi la curio­
sità, pnma d i cominciare a 
contarle farebbe bene a rivol­
gersi a Bruxelles. Gli uffici del­
la Commissione Cee, infatti, 
tanno sapere d i avere avviato 
un'inchiesta a contare le vac­
che ci penseranno loro. E per­
ché7 Perché ne) dicembre 
scorso il parlamentare euro­
peo de) Pei Pancrazio De Pa­
squale aveva rivolto alla stessa 
commissione un'interrogazio­
ne per sapere come mai la 
Cee pagasse in Sicilia premi 
per 210000 vacche nutrici 
quando, dalle statistiche uffi­
ciali, d i vacche in Sicilia ne n-
sultano in tutto (nutrici e no) 
solo 36 000. C'era di che in­
quietarsi, ma la risposta della 
Commissione - di cui si è avu­
ta notizia len l'altro - è ancora 
più inquietante non per 
210000 vacche sono stati pa­
gati i premi, ma per molte di 
più, e cioè 251.793 (per quasi 

5 miliardi e mezzo di lire) 
nell'85; 274 572 (oltre 6 mi­
liardi) nell'86 e 289 526 (6 
miliardi e 700 milioni) nell'87. 
Segue una postilla in cui si 
precisa che nell'88 «é stala av­
viata un'inchiesta». Meno ma­
te. 

Gli uffici di Bruxelles che 
per tre anni hanno moltiplica­
to m modo cosi disinvolto le 
vacche siciliane sono gli stessi 
che, all'indomani della cla­
morosa denuncia sulle frodi 
Cee venuta dalla signora That-
cher, avevano fatto a gara nel­
lo sdrammatizzare i l proble­
ma, cominciando col negare 
che nei traffici sia coinvolta la 
'natia De Pasquale, che pro­
prio sulle infiltrazioni mafiose 
nel flusso dei contributi comu­
nitari da anni ha condotto 
quella che lui stesso definisce 
•una battaglia solitaria», ha 
qualche motivo d i soddisfa­
zione almeno le vacche sici­
liane saranno ricontate e i sol­
di dei premi finiranno (si spe­

ra) a chi ne ha dintto Ma, a 
dimostrazione del fatto che 
certe volte è bene guardare 
anche il pulpito da cui certe 
prediche vengono, l'eurode­
putato del Pci^ ha scoperto 
qualche -peccatuccio» anche 
m casa della signora That-
cher, e in un'altra interroga­
zione, giovedì scorso, ha chie­
sto ragione alla Commissione 
di un illecito d i cui sarebbero 
protagoniste non poche im­
prese siderurgiche britanni-
che. che •dimenticherebbero» 
di versare nelle casse comuni­
tarie un buon 20% dei prelievi 
prescntti dalle norme Ceca. E 
anche i tedeschi, accanto alle 
proprie pubbliche virtù, na­
scondono qualche vizio priva­
to. cosi che De Pasquale chie­
de di sapere che cosa pensa 
di fare la Commissione verso 
quelle aziende della Germa­
nia che fanno passare per 
«frattaglie» dell'ottima carne 
importata, nonché verso certi 
esportatori d i cereali, sempre 
tedeschi, che fanno viaggiare 
il grano verso i l Medio Oriente 
con certificau non propno re­
golari. 

Perché, come conclude De 
Pasquale, se è indispensabile 
che la Cee, il governo italiano 
e anche quello siciliano si 
muovano e «trovino finalmen­
te i l modo di dire e di fare 
qualcosa d i seno» contro le 
truffe, la difficile battaglia per 
la moralizzazione «va condot­
ta su diversi fronti». 

Le estrazioni dei tagliandi 
della lotterìa di Viareggio 

Per consolarsi 
i biglietti 
da 80 milioni 
• H ROMA La straordinaria 
vendita dei b igat t i della lotte­
ria dt Viareggio (nove milioni 
230mila 400 tagliandi con un 
incremento pan al 45 per cen­
to rispetto all'88) ha permes­
so un innalzamento del tetto 
globale del montepremi fina­
le. Due miliardi d i lire al pri­
mo premio, un miliardo e sei­
cento milioni al secondo (100 
milioni in più rispetto allo 
scorso anno), un.miliardo e 
duecento milioni al terzo pre­
mio (l'aumento è stato in 
questo caso di-200'mi l ioni) , 
inoltre sono stati aumentati d i 
50 milioni i sei premi d i c o n ­
solazione- (dà 200 a 250 mi­
l ioni), infine, i 106 premi di 
terza categona sono stati por­
tati da 50 ad 80 milioni. 

La fortuna ha baciato so­
prattutto le rivendite di Milano 
e Roma, dove si é concentrata 
la maggior parte tanto dei bi­
glietti vincenti che d i quelli d i 
terza categona (oltre quaran­
ta tra le due città), mentre 
l'altra grande città italiana 
sensibilie a lotterie e giochi 
van, cioè Napoli, si è dovuta 
accontentare di soli tre premi 
da 80 milioni L'ultima dome­
nica di febbraio ha dovuto pe­
rò rinunciare al tradizionale 
epilogo con la sfilata masche­
rata infatti ieri pomerìggio la 
fondazione del Carnevale dì 

Viareggio ha annullalo l'ulti­
mo corso mascherato previsto 
sui viali a mare ed intitolato 
alla «Fortuna- in omaggio alla 
Loticna. 

La decisione è stata presi 
dal consiglio d i amministra­
zione in seguito alle avverse 
condizioni atmosferiche: su 
Viareggio spirava un fortissi­
mo vento che rendeva perico­
loso quanto praticamente Im­
possibile la sfilata. In coda al­
la manifestazione si è svilup­
pata una serrata polemica sul­
la ripartizione degli Introiti, ri­
vista dall'ultimo decreto legge 
che regota le lotterìe (ha de­
curtato del 75% gli Introiti che 
spettano alla fondazione), 

Nell'88 erano affluiti nelle 
casse della fondazione oltre 
otto miliardi ai lire frutto delle 
vendita di 6 milioni e mezzo 
di biglietti, quest'anno «appe­
na» tre miliardi e 700 milioni 
con quasi dieci milioni d i bi­
glietti venduti. La posizione 
del governo è stala spiegate 
dal sottosegretario alle Finan­
ze Susi che ha dichiarato: «SI 
è trattato d i una contrazione 
necessaria anche per limitare 
il proliferare delle richieste». 
Quest'anno oltre 40 comuni 
italiani hanno deciso d i pre­
sentare domanda per avere 
una loro lotteria. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dogane 
Ieri una 
domenica 
di tregua 
• 1 ROMA La tregua annata 
nelle dogane per il momento 
regge La sospensione delle 
agitazioni, decisa dal sindaca­
ti dopo I accordo con il mini­
stro delle Finanze Colombo 
ha reso anche len più tran 
quillii valichi di frontiera Uni­
ca eccezione ! aeroporto di 
Fiumicino, dove però non si 
sono registrati ni ritardi ne 
cancellazioni di voli 
Nello scalo romano la decisio­
ne definitiva sull'atteggiamen­
to da tenere verrà infatti presa 
questa mattina in una assem­
blea che si svolgerà nei locali 
della stazione merci Malgra­
do 1 agitazione ancora in atto, 
ieri I disagi per gli utenti a Fiu­
micino sono stati evitati dai 
funzionarli della dogana che 
hanno provveduto diretta­
mente al rifornimento degli 
aeromobili Situazione sostan­
zialmente normalizzata, inve­
ce in tutti gli altri valichi 

Le perplessità comunque, 
rimangono SI ricorderà, Infat­
ti, che 1 agitazione del perso­
nale delle dogane non è lega­
ta soltanto a temi strettamente 
contrattuali In gioco c'è la 
legge di riforma del settore, at­
tesa da anni, ed il cui nardo 
cotribuisce a rendere ingover­
nabile la situazione alle fron­
tiere ed insopportabili i turni 
di lavoro per gli addetti co­
stretti a porvi rimedio Scettici­
smo perfettamente sintetizza­
to dall interrogativo di Un la­
voratore di Fiumicino «Quelle 
del ministro rischiano dj «sta­
re soltanto parole Chi ci assi­
cura clic il Parlamento faccia 
poi una riforma del settore co­
me noi la chiediamo da an­
ni?! In cileni il progetto di ri­
forma, giace da due anni alla 
qommlssiotte finanze -della 
Camera, -e quella dei giorni 
jcorsl non « la ptima, clamo­
rosa protesta inscenata dal 
«frontaliere 

La vera prova del gradimen­
to che l'accordo sindacati-Co­
lombo ha ottenuto tra 1 lavo 
retori, comunque, si avrà sol­
tanto oggi, quando le dogane 
torneranno a funzionare a 
pieno ritmo dopo 1 livelli soli­
tamente bassi del week-end 

tm Abbiamo più volte, in 
questa rubrica, esaminalo il 
rapporto di lavoro degli auto­
ferrotranvieri - una categoria 
questa che espleta ed effettua 
un servizio sempre più neces­
sario ed indispensabile, dato 
l'incessante aumento del traf­
fico che,attanag||a le nostre 
eittt> - ed abblamaeyìde.nzia-, 
to come esso sia regolato da 
norme giuridiche i in primo 

luogo i|R,d m/mn MS 
<• che sono, abbastanza vec­
chiotte e richiedono un loro 
Immediato superamento affin­
ché possano adeguarsi alla 
miova teaìuVche si * venuta e 
viene sempre più effennendo-

E davvero mcencsplMle 
che queste regolamentazioni 
giuridiche siano un misto di 
pubblico e pnvato nel mo 
mento In cui si avverte la ne­
cessita, che diventa sempre 
più Impellente, di rendere le 
aziende esercenti un pubblico 
trasporto efficienti e competi 
Uve e tali da avere urta struttu 
ra organizzativa priva di pa 
stole burocratizzate che ne 
paralizzano la loro incisività e 

Sroducono servizi evanescen­
ti mobilità, nelle grandi cit­

tà, 6 necessitata da esigenze 
di lavoro, e costituisce pertan­
to un diritto primario del citta­
dino ed al suo soddisfacimen­
to debbono concorrerei in 
primo luogo, queste aziepde 

Dietro il mito d'Oriente 
Sempre più in Occidente 
è il modello da seguire 
Ma un economista di Kyoto 
dà una impietosa 
descrizione delle imprese: 
sfruttamento senza regole 

«Per l'operaio, Giappone feroce» 
Spenti i riflettori sui funerali del suo ulti­
mo imperatore-dio, e soprattutto sul 
«summmit" tra 4 potenti di tutto il mon­
do, il Giappone torna alla vita normale, 
al modello frenetico che sta divenendo 
un simbolo per una parte dell'Occiden­
te. Ma cosa c'è dietro i record economi­
ci e produttivi del Sol Levante? Secondo 

Shigeru Wakita, professore all'Universi­
tà di Ryukoku di Kyoto, c'è un Giappo­
ne feroce nel quale l'azienda (con il 
beneplacito del governo conservatore e 
del sindacato "giallo») gode di potere 
assoluto E il lavoratore affida il suo de­
stino a un meccanismo di concorrenza 
e sfruttamento senza regole. 

$m BOLOGNA. Giappone, mi­
to con genuflessione Fa im­
pressione vedere come perda­
no lo spirito critico molti no­
stri manager, economisti e po­
litici quando ne partano E or­
mai non c'è convegno, incon­
tro o trattativa che 11 modello 
Giappone non giganteggi an­
nichilendo qualunque termine 
di paragone 

Bisogna che arrivi da Kyoto 
un professore giapponese, nel 
nostro caso Shigeru Wakita, 
rapile di Un seminarlo all'Uni­
versità Johns Hopkins a Bolo­
gna, per guardare dentro l'im­
presa giapponese senza esse­
re abbaglialo dal Sol levante 

Wakita è qui per spiegarci 
se e come al suo paese si pra­
tichi la flessibilità salanale, la 
partecipazione del lavoratori 
agli utili d'Impresa, -Non c'è 
bisogno di salarlo flessibile 
aggiuntivo, perché sostanzial­
mente non esiste quello fisso 
Le retribuzioni minime fissate 
dalle autorità sul territorio 
(l'opinione sindacale è solo 
consultiva) sono infatti cosi 
basse da non avere rilievo II 
salano è tutto aziendale, tutto 
legato all'andamento dell'im­
presa' .ilnqltre II contratto 

STIPANO RIONI RIVA 

aziendale collettivo si applica 
solo agli iscritti al sindacato 
praticamente e un lavoratore 
su cinque L80% dei dipen­
denti dunque è soggetto, an­
che in materia retributiva alle 
decisioni unilaterali dell a-
zienda» 

L'azienda, per II lavoratore 
giapponese, è l'universo Lo 
assume ali ultimo anno di stu­
di in base alla pagella, e lo 
colloca secondo l'esito degli 
esami attitudinali e del corsi 
Interni Lo page secondo la 
sua valutazione della resa in­
dividuale, e secondo la voglia 
di ciascuno, anno per anno, 
di sperimentarsi in un compi­
to più difficile (ma nessuna 
qualifica professionale è rico­
nosciuta fuon dall'azienda) 
Ha il diritto Insindacabile di 
farlo ruotare in tutte le man­
sioni al suo intemo E se fino 
a Ieri In cambio lo teneva con 
sé a vita, dandogli degli scatti 
di anzianità rilevanti, fino alla 
liquidazione (le persloni le 
danno In pochi, e sono co­
munque contratti aziendali), 
ora ha preso 1 abitudine di 
scartarlo prima L istituto « 
chiama Shukkoh, e l'hanno 
inventato durante I processi di 
ristrutturazione! accelerata, 

quando hanno visto che i vec­
chi operai professionalizzati 
non erano (neanche I loro) 
facilmente rtconvertibill e pa­
garli più del giovani era uno 
spreco Vuol dire che la gran­
de azienda licenzia l'anziano, 
e lo fa assumere come irrego­
lare da una più piccola che 
lavora per lei 

E qui si viene a una delle 
distinzioni di fondo, perche 
salano, diritti, destino del la­
voratore giapponese dipendo­
no dal fatto che sia regolare o 
irregolare Regolari sono I due 
terzi, impiegati nella pubblica 
amministrazione o nelle gran­
di aziende, addetti alle funzio­
ni produttive centrali, struttu­
rati nella gerarchia permanen­
te. Hanno diritto all'assicura­
zione per malattie, disoccupa­
zione, vecchiaia, ai presuli, al 
le abitazioni, ai dormitori per i 
più giovani, all'ospedale 
axiendaVigU Impianti sporti­
vi, alla mensa, allo spaccio 

Intorno e loro, in mezzo a 
loro, quelli del pari timo, quel­
li degli appalti, del decentra­
mento produttivo, dei servizi a 
basso valore, le donne, gli an­
ziani gli stagionali. Salarlo di­
verso e molltf più basso (1* 
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LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Nuova legge per gli aitofenotanvieri 
Èper queste loro preminen­

te funzione che si appalesa, di 
conseguenza, necessario che 
Il rapporto lavorativo del per 
sonale dipendente sia discipli­
nato da norme ancorate alta 
realtà dei tempi, e non con 
trassegnate da decrepitezza 
ed obsolescenza è, quindi al 
trettanto Inconcepibile che sl 
faccia sempre «ferimento al 
RD n M8/|93lechesipri 
vano gli autoferrotranvieri di 
tutti i vantaggi ed i benefici 
che la più recente e moderna 
legislazione del lavoro ha ac 
cordato a tutti gli altn lavora 
lon E - data questa non sod­
disfacente situazione - si at­
tendeva con un certo interes­
se la nuova legge che ne 

SAVERIO MORO 

avrebbe dovuto dare un asset­
to più consonoeplù adeguato 
al predetto rapporto lavorati­
vo, ma occorre dire subito 
che anche se un mig!)oramen 
to lo si riscontra certamente 
non appaga sufficientemente 
e non elimina del tutto le ca­
renze e le inefficienze preesi­
stenti 

Infatti la L 12/7/1988 n 
270 - cosi come pubblicata 
sulla GU n 166 del 
16/7/1988 - nella sua infesta­
zione recita testualmente «At­
tuazione del contratto colletti­
vo nazionale di lavoro del per­
sonale autoferrotranviano ed 
internavigatore per il tnennio 
1985-1987, agevolazioni del­
l'esodo del personale inido­

neo ed alrov 
sembrerebl " 
lamentazione giuridica fosse 
limitata, com. avviene ne! set­
tore pubblico, al Ceni già sti­
pulato ed operante, ma inve­
ce poi nell'art I si dispone 
l'abrogazione della L n 
30/1978 con une nuova disci­
plina delle qualifiche che si 
rinviene nella contrattazione 
collettiva e si stabilisce che le 
disposizioni contenute nel re 

Solamente Allegato A al regio 
ecreto 8/1/1931 n HS.pos 

sono» essere derogate dalla 
contrattazione collettiva di 
categoria il vite significa, se­
condo il testo letterale delle 
rirole, che l'abrogazione non 

immediata e contestuale - e 
non poteva esserla in assenza 

paga oraria ̂ è un quarto), 
contratti a termine, sindacati 
separati (quasi inesistenti, 
perche II sindacato aziendale 
li rifiuta), senza anzianità 
senza camera, senza contrat­
to collettivo 

Anzitutto sono donne 
Escono dalla carriera regolare 
quando SI sposano Ma anche 
prima non haritto dintu ugua-

Mi, rKrché veng|»««rta!f «ul, 

* di un'altre e p i co'mpiul r f 
golamentazione - ma è nmes-
sa alla volontà delle parti con­
traenti e questa volontà deve 
essere esplicitata entro no 
vanta giorni dalla sua entrata 
in vigore E se in questo lasso 
di fempo nulla Interviene e 
nessune .regolamentazione 
pattizia viene stipulata, quale 
è l'assetto normativo del rap­
porto di lavoro degli aùtofer-
rotranvien? * 

Il quesito è senz'altro rile 
vante ma a nostro avviso non 
dovrebbe presentare eccessi 
va difficoltà poiché ci soccor­
re l'intestazione della legge 
che richiamavamo innanzi, 

i r l u t i l l ' ^ & S e l e 3 ^ 
volontà di rendere, nei con­
fronti di tutti, operanti gli ef­
fetti del Ceni L 1985-1987 e 
pertanto esso potrae la sua ef­
ficacia anche nel penodo ,xj 
sleriore fino a che non venga 
sostituito da altro contratto 
nazionale 

Appare, però, indilaziona 
bile che una nuova pattuizlo 
ne contrattuale esamini e di­
sciplini - derogando al vec 
chio R D n 148/31 - tutti i 
molteplici assetti del rapporto 
lavorativo degli autoferrotran 
Vieri, dando ad esso un asset 
to normativo che accolga e 
recepisca i pnncipi. fonda 
mentali dell'attuale legislazio­
ne del lavoro 

COFfBE 

la «via inferiore», quella di chi 
non si dà disponibile ai trasfe­
rimenti a largo raggio, e che 
di conseguenza non viene 
promosso Fty lina vqlta spo­
sale sonoirmtate dall impre­
sa, ma anche dal sindacato, 
ad andarsene Fino a dieci an­
ni fa le dimissioni forzate era­
no previsteci contratti colle.-

JiV*. ajj|esso|non più ma chi 
"*" i sottostare a valuta-

Sui riconoscimento 
da causa disservizio 
dell'infermità nel 
pubblico impiego 

H Egregio direttore, In data 
4 II 1988 mi è stato notificalo il de­
creto del Provveditore agli studi di 
Lecce con II quale mi è stata ricono 
scluta la dipendenza da causa disservi­
zio dell'infermità da cui sono affetto 
Tuttavia tale infermiti non è stata 
ascritta a nessuna categona di quelle 
contemplale dal Dpr, 30121981 n 
834, perche l'infermità riscontrata è 
slata ritenuta modificabile, 

Gradirei sapere se ho diritto all'e­
quo indennizzo e/o alla pensione pri­
vilegiala 

Raffaele Giordano, Maglie (Lecce) 

II provvedimento amministrativo 
di riconoscimento della dipendenza 
da causa di servizio dell'infermità da 

cui è affètto il lettore, si presenta die 

f ittimo nella parte in cui non ascrive 
infermila a nessuna categoria dm 

validità con la motivazione che la 
stessa infermità sarebbe «modift 
cabile» 

È principio pacifico In materia che 
intanto le infermità denunciale dai 
pubblici dipendenti possono essere 
riconosciute dipendenti da causa di 
servizio, m quanto le infermità sono 
stabilizzate Tanto ciò è vero che la 
stessa normativa sull equo mdemzzo 
prevede l'aggravamento dell infermi 
là riconosciute dipendenti da causa 
di servizio 

Pertanto I Amministrazione avreb­
be dovuto o respingere la domanda 
del lettore perché intempestiva, in 
quanto suscettibile di modifica (in 
senso migliorativo), oppure mono 
scere la dipendenza da causa di ser­
vizio e ascriverla alla categoria di ap 
parlenenza in base alle risultanze cli­
niche del momento, indipendente­
mente dal fatto che, presumibilmen­
te, col tempo, la stessa infermila pò 
tesse peggiorare Per questa ipotesi è 
previsto, npetesi I istituto dell aggra 
vamento 

Il lettore potrà, pertanto, impugna 
re il provvedimento soltanto con ri­

corso al Presidente della Repubblica, 
da proporsi entro 120 gg dal 
4 II 1988, essendo già decorso II ter­
mine peni ricorso al Tribunale Ammi-
nislrattm Regionale delle Puglie (60 
gg dalla notifica del provvedimen­
to) 

Q a w BRUNO AGUCLIA 

Gii interessi 
moratori 
non sono soggetti 
a tassazione * 

•aEgregio direttore, Indennità di 
anzianità mi i stata cornsposta dal-
I ente di dintto pubblico al quale ap 
partenevo (Camera di commercia) in 
4 rate, dal dicembre 1984 al febbraio 
1988 A norma di regolamento, per il 
ritardato pagamento ho diritto agli in 
teressi In base al TU 22 12 1986 n 
917, gli interessi moratori e compen­

sativi non sarebbero tassibili Chiedo 
se sono state emanate disposizioni in 
tal senso dai ministn competenti e co­
me comportarsi per percepire gli inte­
ressi non tassati 

Nino Scalpito. Latina 

Gli interessi moratori non sono 
soggetti a tassazione al contrario 
della rivalutazione spettante sui ere 
dm di lavoro II beneficio discende 
dal TU 917/86, il quale negli arti 16 
esegg non contempla gli interessi tra 
i redditi soggetti a tassazione (per la 
rivalutazione monetaria, invece, vedi 
lettera «» dell'art 16) 

Essendo stabilito da norma regola­
mentare, l'ente datore di lavoro do 
vrebbe riconoscere autonomamente 
gli interessi maturati per il ritardato 
pagamento dell indennità di anziani 
là in ogni caso ove ciò non avvenis 
se il lettore dovrà chiedere al giudice 
competente (nella fattispecie, Tribù 
naie Amministrativo Regionale) en 
tra il termine di presenziane (quia 
quennale), la condanna dell ente al 
pagamento delle somme m parola 

D B A 

La tabella 
sugli aumenti 
è esatta: 
come applicarla 
correttamente 

ziom individuali bassissime, e 
a continue pressioni psicolo­
giche Meglio dunque passare 
al pari lime 

Ora il professore ci spiega 
la politica dei redditi la stretta 
è cominciata con la crisi pe­
trolifera del '73, quando le 
grandi imprese e I grandi sin­
dacati aziendali convenlrono 
che II tetto agli aumenti sala­
riali era l'indice di aumento 
della produttività nazionale 
Da allora il crollo degli scio­
peri, e il calo degli iscr itti 
Agli aumenti contrattati, e cal­
colabili ai lini di liquidazione, 
si sono sostituiti i premi Due 
volte l'anno l'impresa eroga 
un premio, normalmente col­
lettivo, commisurato a suo in­
sindacabile giudizio con i ri­
sultati economici raggiunti 
Poi ci sono, sempre più diffu­
si, I premi individuali Spesso 
sono collegati alla presenza. II 
ministero del Lavoro ha dovu­
to esortare le imprese a non 
conteggiare nelle assenze le 
ferie di legge e contrattuali, 
cui molti lavoratori rinunciaro­
no per non perdere il premio 
Risultato nell'88 la Toyota ha 
accumulato nel •fondo di n-
serva facoltativa* 19680 mi­
liardi di lire e ha distribuito 
aumenti per 120 miliardi 

Il sindacato Come nino, * 
quasi sempre aziendale Quin­
di c'è grande frantumazione 
Quelli conflittuali campano 
quasi solo nella pubblica am­
ministrazione e nei servizi 
Nelle aziende, se esistono, so-
no fortemente minoritari, con 
costanti discriminazioni per i 
loro iscritti Per t sindacati uffi­
ciali Invece e norma il passag­
gio del dirigenti aglt Incarichi 
direzione del personale, 

CHE TEMPO FA 

3A 
SERENO VAMMU 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

i m p u t o nwteorolooice Il TM«»<) IN ITALIA! non muta lasptttc . . . . 
sull'Italia • sul bacino del fttaditarrarieo In quanto sono 
sempre oompraal entro una vasta e consistente area 
*c<««lowia dw si •sttnrjf dall'Europa settentrionale, 
tino alle eoa» centrali africane Continua pertanto ri 
carosello di perturbazioni che provengono veloci da 
Nord-Ovest e altrettanto vetocementi attraversano la 
nostra panisela. Provocano nuvole, piogge, nevicete e 
temporali: tal paejscoio dluna perturbaziorie e l'arrivo 

—SS&sjf iasSyiS h , n n 0 " f 1 f*1** dimlotóramente, 
TIMPO miVMTO: sulle regioni Mttentrlonlll cisto mol­

to nuvolosa o coperta con piogge sparsi In pianure • 
nevicate n montagna e quote .inferiori rispetto ei giorni 
scorsi. Le regioni Vattèntrionali sono siete tino aa ora 
quelle die maggiormente hanno risentito del benefici 
deus precìprtaiionl. Sull'Italia centrale addiniiminti nu-
vm» HBI Sr^A!*KH«!!! • «^J»* &«!• 
oWpIr igg* . ter quinto riguarda nul la marie, 
' -" ' I la eoa etarranz* e" — 

s * « W . r « t » n 
.riabilita con atamani* iSennuwlernentl e schiariti, 

» coreo deli giornata «oo«rUMuHc«.oilfi nuvoiofitt i 

•MMirnoiM musi tutti I mari italiani; agitati I bacini 

DOMMH: condizioni prevalenti .di tempo perturbato sull* 

J: sono incori II regioni setten­
trionali ad **•*» Inter**!*» per prime da un* nuovi 
p*rturt«lloni mentri il Centro « f II Sud avranno un* 
«fa' «W«o[fi"!!H«,!> "*: •£"?•• f «?»** fw 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Sorwzzl. Angele Manier i . 
Paolo Orni t i • NtooU Tled 

SuW Unità di lunedi 28 gen­
naio 1988 (titolo «Tutto ciò 
che bisogna sapere sugli au­
menti delle pensioni', ndr), 
«Domande e risposte' aveva 
pubblicato una tabella che mi 
cambra completamente sba­
gliata. Ritengo che le quote 
Mke Sa erShsiderare, cioè da 
detrarre, per il calcolo degli 
aumenti relativi alla perequa­
zione delle pensioni d'annata 
siano quelle riportate nello 
specchietto prodotto dallo 
Spi-Cgil di Brescia, valide an­
che per il càlcolo dell'aumen­
to relativo alla dinamica sala­
riale 

Gastone Bregoli 
£, * » Brescia 

(ferire lire 668000 (lire 
468 000 più lire 200 000 non 
più da considerare) 

In tal caso la parte ecce­
dente è di lire 82000 
(750000 meno 668 000) sul­
la quale va dato aumento del 

.20%, pari a lire 16 400 mensi­
li/orafe 

Ex combattenti, 
pensionati 
«ante '68»: hanno 
diritto all'assegno 
di 30.000 lire 

Dobbiamo confermare sia 
la validità della tabella da 
noi pubblicata! sia la validità 
della misura delie quote fisse 
indicate nel volantino del 
Sindacato pensionati Italiani 
Cgil di Brescia Oli importi da 
noi pubblicati1 Sugli importi 
31 dicembre l988o«relquàll 
spettano gli aumenti di cui 
alla legge 644/1988 per le 
pensioni Ago-lnps superiori 
al minimo sono comprensivi 
delle quote fisse (indennità 
di contingenza percepita sul­
la pensione) con aggiunta 
dell'importo di pensione per 
il quale - con quanto dispo­
sto dall'articolo 5 della legge 
140/1985 - fu assegnato il 
massimo di aumento previ­
sto dallo slesso articolo 5 

Facciamo I esempio di un 
lavoratole con pensione de­
corrente nel periodo P gen­
naio 1972 31 dicembre 1974 
che al 31 dicembre 1984 per­
cepiva pensione mensile lor­
da di 750 000 delle quali lire 
468010 di quote fisse da sot­
trarre prima di applicare ti 
20% di aumento allora previ 
sto Si ha quindi che I aumen­
to andava calcolato allora su 
lire 282 000 (lire 750 000 me­
no 468000), di fatto perà -
siccome era stabilito un mas­
simale di aumento di lire 
40 000 nel triennio - egli oc 
quisi il 20% su lire 200 000 
Ora con la legge 544 gli spet­
ta la parte restante cioè il 
20% sulla parte di pensione 
del 31 dicembre 1984 ecce 

tizia che, finalmente, seppure 
soltanto per coloro che sono 
andati in pensione poma del 
7 marzo 1968 (ed è quella 
che ale interessa direttamen­
te), il diritto è riconosciuto 
con decorrenza p gennaio 
1989 

Deal pertanto presentare 
ora domanda per l'assegno 
sulla base di quanto dispo­
sto dalla legge 29 dicembre 
1988. n 5447 articolo 6 Per 
questo hai interesse a rivol­
gerti al patronato sindacale o 
al Sindacato pensionati ita­
liani (Spi-Cgil) 

Sia il Pei sia l'Unita conti­
nueranno l'mlziativa per ac­
quisire il dintto all'assegno 
anche per coloro ancora 
esclusi e precedentemente In­
dicati 

Ho partecipato alla secon­
da guerra mondiale, sono in­
valido dal 1958 e percepisco 
una pensione di invalidità, 
proprio -per questo non mi è 
stato nconosclulo il sussidio 
aggiuntivo di lire 30 000 men­
sili come reduce di guerra Ho 
protestato vivacemente, ma 
mi è stato detto che questo 
sussidio spetta solo a chi è an­
dato In pensione dopo il 
1968 La guerra l'hanno fatta, 
torse, solo quelli che sono an­
dati in pensione nel 19687 

Giuseppe Manca» 
Mondello (Palermo) 

É vero che sino a ora le 
sperequazioni fra gli ex com­
battenti vi era anche quella 
del mancalo riconoscimento 
del diritto ali assegno specifi­
co di tire 30000 mensili per 
coloro che pur avendo i re­
quisiti avevano acquisita 
pensione con decorrenza ini­
ziate anteriore al 7 marzo 
1968 Contro questa iniqua 
sperequazione (e le altre n 
guardanti t patnoti, i Molari 
ai pensione di nversibiluà di 
ex combattenti deceduti pri 
ma di poter richiedere I asse 

f no e per gli •sbandati' del 
943), il Pei e altre organiz­

zazioni hanno dato battaglia 
con continuità e con specifi­
che proposte di legge 

Pensiamo che tu abbia let­
to, comunque tene diamo no-

Un caso in cui 
non è valida 
la contribuzione 
figurativa 

Usufruisco di una pensione 
minima dell'Ines e quando so­
no andato in pensione per 
motivi di salute avevo 775 
contributi mentre, secondo 
I Inps, ne etano necessari 781 
per superare il minimo, Sono 
anche ex combattente della 
seconda guerra mondiale con 
sei anni di servizio militare 
(tre anni in zona d'operazio­
ni) Ho sempre saputo che gli 
anni del militare sono consi­
derati come servizio effettivo 
anche agli effetti della pensio­
ne di vecchiaia 

Domenico Gallo 
Bovalino M 

(Reggio Calabna) 

Per una risposta più preci­
sa occorreva conoscere 
quanto meno la data di de­
correnza iniziale delta pen­
sione Tentiamo ugualmente 
una puntualizzazione 

Da dò che scrivi si riceva 
che la tua pensione ha decor­
renza da data precedente Ut 
gnigno 1985, perché per le 
pensioni con decorrenza suc­
cessiva al 31 maggio 1985 te 
legislazione in aito non aro 
vede più una maggiorazione 
del trattamento minimo per 
chi abbia superato 15 anni di 
contribuzione effettiva, rio* 
almeno 781 contributi setti­
manali di contribuzione effet­
tiva Anche in relazione al 
fatto erte il calcolo della pen­
sione è oggi assai pili favore­
vole rispetto ai periodi ante­
cedenti il giugno 1981 

Consideriamo quindi scon­
tato che tu abbia pensione li­
quidata con decorrenza pre­
cedente il P giugno 1985ma. 
ciononostante, dobbiamo 
darti una risposta che per le 
risulterà deludente dato che, 
stando sempre alla legisla­
zione vigente, il perìodo di 
servizio mihtqre non coperto 
da contribuzione effettiva è 
considerato coperto da con­
tribuzione figurativa CIÒ an­
che se trattasi di periodo di 
guerra (cioè, di combatten­
te). 

E pur vero cne fa contribu­
zione figurativa vaie quanto 
auettd effettiva ai Uni del di­
ritto e della misura della pen­
sione di vecchiaia, della pen­
sione di invalidità e della 
pensione di nversibilità, e 
larga parie della contribuzio­
ne figurativa (compresa quel­
la del servizio militari) * 
considerata utile anche per il 
diritto a pensione di anziani­
tà 

Ma per la maggiorazione 
del trattamento minimo dei 
cosiddetti 78listi (in molti 
casi trattasi di lavoratori che 
hanno versato 40 anni di 
contribuzione liquidali con 
trattamento minimo o assor­
biti dal trattamento mimmo 
anche se con pensione inizia­
le superiore al trattamento 
minimo) nella legge istitutiva 
della maggiorazione è stato 
senno cne occorrevano «al­
meno* 781 settimane «fi con-
mbuzione effettiva 

Dalla puntualizzazione da 
parte tua della data di decor­
renza iniziale della pensione 
avremmo potuto comprende­
re se tu abbia almeno l'asse­
gno per ex combattenti o se 
fniiece sf tratta di pensione 
aoenre decorrenza anteriore 
al 7 mqrzo I9e8eper questo 
escluso sin qui dal diritto a 
esso Come precisiamo in al­
tre risposte e in articoli 
deffUnita saprai che ora è 
stata cancellata questa ini­
quità e siamo impegnati, Pei 
e giornale, nelle iniziative 
tendenti a superarne altre 

10 l'Uniti 
Lunedì 
27 febbraio 1989 
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La campagna abbonamenti al giornale qualche giorno della settimana per cui il 
procede bene. Ma non ancora come giornale non possono riceverlo; - c'è chi 

vorremmo. A metà cammino registra, con oltre considera uno spreco l'invio delle copie 
cinque miliardi già versati, un incremento aggiuntive; non è così perché il giornale ha 

rispetto all' anno scorso. I risultati sono velati contratti di stampa non a numero vincolato. 
purtroppo dall' andamento non proprio La campagna, malgrado difficoltà e malumori, 

positivo della sottoscrizione di abbonamenti da ha dato già un primo risultato positivo: sono 
parte delle sezioni. 

A gennaio la V 
commissione del 

Comitato centrale e 1' 
Unità rivolsero un invito a 

tutte le sezioni a 
sottoscrivere almeno un 

abbonamento al giornale 
per esporlo in bacheca o 

metterlo in lettura in 
qualche locale pubblico. 

Una campagna 
«eccezionale» volta ad 

incrementare la diffusione 
e la lettura del nostro 

giornale anche in 
relazione alla intensa 
attività congressuale. 

Dopo un mese abbiamo 
sperimentato l'invio del 

giornale a tutte le sezioni 
non abbonate come 

stimolo alla sottoscrizione 

sezione 
un abbonato 

Tanti sì e 
...qualche 
problema 

322 le nuove sezioni 
abbonate al giornale. E' la 
conferma della giustezza 
di fondo degli 
orientamenti e delle 
indicazioni della V 
commissione. 
Ciò ci induce a insistere 
nell' invito a tutte le 
sezioni, ove non lo 
avessero ancora fatto, ad 
abbonarsi precisando se 
il giornale va inviato alla 
sezione stessa o, invece, a 
locali pubblici e 
comunicandoci eventuali 
cambiamenti d'indirizzo. 
Se qualche sezione non 
intendesse abbonarsi (ci 
auguriamo che ciò non si 
verifichi) gradiremmo 
comunque conoscerne le 
ragioni. 

sollecita di uno o più abbonamenti. Ad ogni eletto e dirigente un abbonamento, 
L'iniziativa ha incontrato delle difficoltà e ha Cogliamo l'occasione per ricordare a tutti i 

suscitato anche qualche motivata protesta. Le compagni dirigenti impegnati nelle attività di 
ragioni? Eccole: ci sono sezioni che non partito, sociali e sindacali, a tutti gli eletti, 

figurano abbonate e invece lo sono in quanto l'invito rivolto anche a loro dalla V 
l'abbonamento è intestato ad un locale commissione perché si abbonino a l'Unità. 

pubblico; - altre sezioni aprono solo la sera o 1 1 L'Unità 

i l i l'Unità 
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TUnità 
TRIBUNA CONGRESSUALE 

Il neoliberismo 
è battone 
se la sinistra 
sa unirsi 

Non mi ritrovo 
più in ciò che 
Il partito fa 
e pensa 

Discontinuità 
organizzativa: 
bene l'autorità 
di base 

•Se la risposta neoliberista sì 
mostra oggi vincente, ciò è 
più per la debolezza delle 
Ione rilormatrici che per la 
capacità del cosiddetto rea-
ganismo di risolvere le tre-

mml^^^^m^^l^_ma^^ mende contraddizioni del 
• " ^ ^ ^ I ^ M B Ì ^ ™ mondo. Perciò ritengo che 
la ricerca del Pei deve guardare traguardi comuni a tutte le 
forze progressiste, e lo scenano non può che essere quello 

, dei punti alti dello sviluppo. I comunisti italiani, per la loro 
connotazione storica, possono dare un peculiare e origina­
le contributo. E l'approdo a una nuova frontiera progressi­
sta non può prescindere da una ricomposizione unitaria a 
sinistra. Anche la polemica a sinistra serve, a patto però di 
non lasciarsi invischiare in diversioni di bassa cucina che 
allargano le divisioni: ti pongano al centro del confronto i 
contenuti, i fini strategici di una politica trasformatrice». 

MARCO CASULA (Cagliari) 

•Sono tra coloro che non si 
ritrovano più affatto in ciò 
che il partito pensa e fa. Ri­
tengo completamente sba­
gliato - anzi catastrofico, 
per lo sconcerto e i danni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che provoca - il fatto che 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nell'attuale congiuntura: I) 
si ponga il problema della democrazia'senza distinguere 
Ira democrazia borghese e democrazia socialista, col risul­
tato di alimentare una serie senza fine di equivoci sia den­
tro che fuori dal partito; 2) si batta la grancassa per ogni 
battaglia in favore del •pluralismo», da qualsiasi parte ven­
ga, senza distinguere mai la finalità - socialista o no - del 
contenuto di quelle battaglie. Che la stampa borghese gon­
goli indiscriminatamente per esse si capisce... ma il panilo 
comunista - ogni partito comunista - dovrebbe fare pro­
prio l'opposto: non correre dietro alle formule, in sé vuote, 
di democrazia e pluralismo». 

GUIDO OLDR1N1 (Milano) 

•Ogni riforma del partito 
può avere successo se ha 
anche momenti di disconti­
nuità, ma se è vissuta consa­
pevolmente dall'insieme dei 
comunisti. Soprattutto lad-

_m^^_^^ml^tmmm^^^m^ dove, come nella mia pro-
" • ^ ™ ^ ™ " ^ ™ ™ " ^ " " vincia, rappresentiamo tan­
ta parte della società, costruire un nuovo partito non signifi­
ca aggiungere qualcosa all'esistente, ma immettere novità 
che Inevitabilmente rappresentano discontinuità nel nostro 
fare politica, nel nostro organizzare 1 comunisti. Per questo 
.ritengo occorra un'opera di rafforzamento strutturale (spa­
zi di aggregazione, mezzi di comunicazione, utilizzo dei 
quadri) delle sezioni, quali espressioni politiche autonome, 
e perciò sono d'accordo con gli orientamenti del docu­
mento che prefigurano la nuova autorità di base. Deve es­
sere superata l'esperienza del decentramento zonale». 

AUGUSTO SMOCINI (Livorno) 

•Il punto della libertà diven­
ta probabilmente il vero ter­
reno di scontro tra destra e 
sinistra, decisivo per colto-
care settori della società che 

, già esercitano,un niqlo ni; 
' '' * perlére alta media. Libertà 

• " • • ~ , " ~ ^ ^ ^ ^ " - ™ -di costume,- libertà civili, li­
bertà di pensiero rappresentano un discrimine con cui mi­
surarsi fino In fondo. L'alternativa, oltre che processo politi­
co-sociale, è Un'opzione da consolidare nei presupposti 
culturali.- Il documento congressuale si cimenta con que­
stioni che ridanno un senso all'essere comunisti. Oi qui una 
torca alternativa che si muove con l'obiettivo di una società 
diversa da quella capitalisticamente sviluppatasi: cosa più 
impegnativa, ,ma più interessante, che lavorare per una so­
cietà genericamente migliore perche invece del calamaio 
usa la vtdeoscrlttura, ma che.comunque scrive sotto detta­
tura», 

PAOLO MATTEUCCI (Sesto S, Giovanni, Mi) 

•Risulta disarmante soprat­
tutto per i giovani la nostra 
posizione sulla pace e il di­
sarmo, Non 6 dimostrazione 
di coerenza sostenere il 
pnjncjpjo della npntviolenza 
ó proporre l'abolizione del 

»»»»»̂ »—••• servizio di leva, eppoi non 
mettere in discussione un "modello di difesa" basato sul 
potenziale di violenza distruttrice costituito dagli armamen­
ti nucleari presenti nelle basi americane e Nato sul nostro 
territorio. Le Test del 17 congresso affermavano giustamen­
te: "L'Italia deve tutelare la sua sovranità e dignità naziona­
le. Va verllicalo lo status delle basi Nato nel nostro paese". 
In questi tre anni niente e stato fatto per mettere in pratica 
questo Importante obiettivo congressuale. Ora lo abbiamo 
eliminalo dagli stessi documenti». 

CLAUDIO ADELMI (S.- Lazzaro, Bo) 

•Nel settore del turismo ope­
rano una serie di aziende 
pubbliche e parapubbliche 
con migliaia di dipendenti. 
Mentre i privati, soprattutto 
le grosse società straniere, si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ apprestano a operare una 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ serie di ristrutturazioni per 
restare nel mercato e conquistare nuove posizioni, queste 
aziènde pubbliche continuano a spendere rilevami risorse 
disperdendole in logiche aziendalistiche e particolaristiche 
in spregio a qualsiasi programmazione economica. Mentre 
I privati chiudono I bilanci in attivo, le aziende pubbliche si 
presentano in passivo. Ritengo che dobbiamo batterci per 
uno Stalo che non integri i bilanci di questi enti, ma per 
una loto protonda trasformazione. Inoltre lo Stato deve as­
sicurare parità di condizione anche alle imprese struttural­
mente e economicamente più deboli favorendone l'im­
prenditorialità». 

ANTONIO BORD1ERI (Lazio) 

La libertà 
vero discrimine 
tra destra 
e sinistra 

Dov'è finita 
la richiesta 
di rinegoziare 
le basili»? 

Un esempio 
di pessimo 
statalismo 
da rimuovere 

Per le opinioni 
non solo 
cittadinanza ma 
rappresentanza 

•Nel partito, oggi, sono pre­
senti opinioni a volte molto 
divergenti. Ebbene esse 
debbono poter avere non 
solo cittadinanza ma rap­
presentanza vera e propria 
senza timore di dover scon-

« ™ ^ • |are il formarsi dì aggrega­
zioni» per le quali - altrimenti chiamate - si esprìme un ata­
vico orrore, privo sostanzialmente, ormai, di motivazioni 
dotate di ragionevolezza. Una certa cultura, solidamente 
sedimentata nel partito, non ci aiuta in questa impresa, 
condizionati più di quanto si creda da antiche e nuove su* 
Dentizioni. Eppure dobbiamo ragionarci su, con minor di* 
plomazla e con vero impegno e far seguire i (atti alte paro­
le, MI pare che, su questo versante, dobbiamo saper ri­
schiare, sollecitare di più la fantasia, l'intelligenza del parti-

FRANCOLUBERTI (Lazio) 

Ritorno a Berlinguer sul punto 
decisivo della sopravvivenza 

TULLIO VKCHlfsTTI 

! • Alla metà della prepa­
razione del nostro Congres­
so, il mondo è sconvolto da 
una informazione allucinan­
te, quella di un grappo di 
autorevoli scienziati dell'al­
trettanto autorevole World 
Watch Institute, secondo i 
quali la scienza e l'umanità 
sono destinate a perire, se 
entro 10 anni non si prende­
ranno le misure necessarie 
per impedire che si apra la 
strada senza ritomo della 
paura del nuovo millenio, 
questa volta nata dalla razio­
nale ricerca scientifica e non 
dalle torbide fantasie di fa­
natici cristiani. La notizia era 
già nelle cose, per mille se­
gni: siccità, cambiamento di 
clima. Ma nessuno pensava, 
forse per istinto dt conserva­
zione, che le nostre genera­
zioni dovessero affrontare 
un compito che non ha pre­
cedenti storici, quello di una 
drastica scelta per salvare il 
genere umano da una certa 
catastrofe, quella che la «fol­
la» degli uomini, ad Est co­
me a Ovest al Nord come al 
Sud, ha preparato con le 

proprie mani. La sola conso­
lazione che ci è venuta dagli 
scienziati più ottimisti di 
quelli americani, è che la 
catastrofe incomincerà non 
fra dieci, ma fra quindici o 
venti anni. 

Che farà il mondo? È una 
domanda che fino a ieri 
sembrava retorica o avveniri­
stica, oggi diviene di scottan­
te attualità. Per ora, ovun­
que, si continua a inquinare 
terra, acqua, aria, con fune­
bre spensieratezza. Sembra 
che la notizia non riguarda 
popoli, governi, religioni, 
partiti, che esistono nella 
misura in cui esiste la stona, 
e la storia ha un appunta­
mento davanti a sé: dieci an­
ni, un giorno, per i problemi 
che si aprono. Si ha l'im­
pressione che gli uomini ab­
biano paura di risvegliarsi al­
la realtà, quasi fossero impo­
tenti a fronteggiarla, quan­
do, al contrario, tutto ancora 
una volta dipende dal gene­
re umano, dalla volontà del­
le classi dirigenti della politi­
ca, della scienza, della cul­
tura, delle religioni, dalla 

consapevolezza che gli uo­
mini potranno, cambiando, 
salvare se stessi, facendo 
scelte di fondo, come acca­
de sempre in svolte epocali, 
che aprono una nuova sto­
ria, che pur sempre sarà sto­
ria del genere umano. Se è 
vero che la prospettiva delle 
catastrofi, comprese le guer­
re, l'uomo è portato a re­
spingerla, quasi per istintiva 
difesa di sé, è altrettanto ve­
ro che l'uomo, consapevole 
della minaccia che incom­
be, ha sempre saputo, prima 
o poi, risvegliarsi alla realtà. 

Ore che gli scienziati han-. 
no parlato, è dovere anzitut­
to dei governi, di mettere 
ogni paese di fronte alla 
propria responsabilità, pri­
ma fra tutte quella di cam­
biare modello di vita, se si 
vuole salvare l'umanità la 
cui sicurezza è messa in pe­
ricolo principalmente dai 
paesi industrializzati che 
hanno corrotto e distrutto 
quegli equilibri naturali, con 
i quali l'uomo ha vissuto e 
vive da sempre. 

L'Italia si comporta più o 
meno come gli altn paesi. Il 

silenzio che ha seguito la 
notizia degli scienziati ame­
ricani, sembra un silenzio di 
morte. Ma non si irata di 
morte, si tratta invece di es­
sere all'altezza della vita, 
che pone a tutti problemi 
imperiosi, ripensamenti sugli 
obiettivi del •progresso indu­
striale», sul modo di vivere, 
per compiere una svolta sto­
rica, se l'uomo vuole avere 
ancora davanti a sé una sto­
ria da percorrere. 

L'«utopia» di Berlinguer, 
quella di un governo mon­
diale, appare oggi nel suo 
crudo realismo: non solo la 
guerra e là pace, la ricchez­
za e la miseria sono tra loro 
interdipendenti e a livello 
mondiale, come ha detto 
Gorbaciov, ma interdipen­
dente è divenuto il modo di 
vivere dell'umanità: da chi 
disbosca 11 Brasile, per cupi­
digia di ricchezza, distrug­
gendo quello che é conside­
rato il polmone del mondo, ' 
a chi inquina.i paesi indu­
strializzati, portato dalla feb­
bre del consumismo alla fu­
ria devastatrice della natura. 
Anche qui IVutopia» di Ber­

linguer sull'austerità non di­
viene, anch'essa, un'«impe-
riosa realtà»? 

Se gli altri tacciono, non 
tocca forse a noi lanciare il 
grido di allarme, per risve­
gliare chi continua a fingere 
di dormire, schiacciato sotto 
il peso delle responsabilità 
di aver per decenni pratica­
no una società dei consumi, 
esaltandola come inebriante 
progresso dell'uomo moder­
no, individualista, consumi­
sta, asociale, concreto», che 
lavora per distruggere se 
stesso e I suoi simili? 

Ecco, a me pare, una 
.grande occasione del nostro 
Congresso: mettere il mon­
dò di fronte alle proprie re­
sponsabilità, far leva sullo 
spirito di conservazione dei 
popoli, per rompere questo' 
agghiacciante immobilismo. 
La nostra battaglia per la pa­
ce s'intreccia indissolubil­
mente con quella per un 
nuovo tipo di vita, battaglia 
dura per gli Immensi interes­
si in gioco, ma esaltante per­
ché investe anch'essa le sor­
ti dell'umanità, forse più del­
la stessa guerra nucleare. 

Droga e condizione giovanile chiamano 
a una rifondazione della società 
•r i Abbiamo la consapevo­
lezza di avere, come Fgci, 11 
compito di partecipare attiva­
mente al congresso del Pei, 
nel pieno rispetto delle nostre 
rispettive autonomie. Non in­
tendiamo applaudire o fi­
schiarcel i spalti ma voglia­
mo -giocarei la partita: questo 
è lo spirito che ci anima. Ab­
biamo compiuto alcuni passi 
significativi In questi mesi: il li­
vello dì attenzione attorno ad 
alcune grandi questioni quali 
quella dei diritti dei lavoratori 
e quella del servizio di leva ci 
dimostrano come si può ritro­
vare U gusto e la voglia di fare 
politica. 

C'è un'altra grande questio­
ne che noi individuiamo co­
me urgente, quella delle tossi* 
codipendenze. Il 13 febbraio 
si è tenuto a Roma il Forum 
del Pei sulla droga: un'iniziati­
va che è stata conseguente ad 
una scelta che il Pei e la Fgci, 
insieme, hanno compiuto: 
quella di rilanciare l'impegno 
dei comunisti sul tema delle 
tossicodipendenze. Questa 

(FQCi) 

iniziativa è stata l'occasione di 
un confronto aperto tra i co* 
munisti e le esperienze che 
hanno operato concretamen­
te in questi anni sul versante 
dell'assistenza e del «recupe­
ro» dei tossicodipendenti. 

SI tratta ora di scegliere Bon. 
coerenza, coraggio e defera-tjK1 

nazione le strade da seguire: 
aprire in Parlamento una bat­
taglia affinché la nostra pro­
posta di legge sul traffico di 
droga venga discussa priorita­
riamente; occorre poi indivi­
duare gli altri «burnenti - assu­
mendo l'idea della non puni­
bilità - che possano dar vita 
ad una legge adeguata. 

Dal seminario di Frattocchie 
al Forum sulla droga fino al 
Congresso del Pei. si è aperto 
un confronto franco che dovrà 
aiutarci a sciogliere alcune 
questioni. La Fgci sceglie di 
farlo presentando al Congres­
so una propria mozione sulle 
tossicodipendenze. 11 nostro 
punto di partenza ,è il muta­
mento profondo che ha carat­

terizzato nel cono degli ultimi 
anni il «fenomeno? del consu­
mo delle, sostanze stupefacci-. 
ti. Siaiè|o di fronte ad una vera 
e propri., -nopnalizzaiìone* . 
net consumo di droghe: la 
compatibilita tra l'uso delle 
sostanze stupefacenti e la 
•normale», cita lavorativa o di 

^studio,ne rappresenta l'esern-

tmitamento ci induce ad alcu­
ne nflessioni: qual è il mecca­
nismo che crea le «moderne* 
dipendenze e tossicodipen­
denze? È sufficiente individua­
re nell'emarginazione giovani­
le il terreno fertile della tossi­
codipendenza? Come si può 
produrre una efficace disin­
centivazione «1 consumo di 
droghe? Possono servire a lale 
scopo le azioni repressive? Su 
quale altro terreno vanno indi­
rizzate le nostre forze? 

Noi consideriamo il proble­
ma delle tossicodipendenze 
come quello in cui si esprime 
il «disagio diffuso» che attra­
versa le giovani generazioni. 
Davantl.a_tantij-agazzle ragaz­
ze, che vivono apparentemen­

te nel * benessere, esiste un 
vuoto: di comunicazioni, di re­
lazioni affettive, di responsabi­
lità, di ruoli. jr\d «s i vengono 
proposti ed Imposti modelli 
culturali spesso irraggiungibili, 
ma «indispensabili» per essere 
insenti nella società dei con­
sunti. Attorno ad-essi j| vuoto 
dei vajjjri rtóefnpré'>pla 

;ajtmde,UacUt |perdele^, . 
caratieristiche7'di luogo di so­
cializzazione; il lavoro diventa 
un'utopia; la realizzazione 
della propria autonomia irrag­
giungibile. 

In questo contesto risulta 
evidente l'inadeguatezza delle 
punizioni nei confronti dei 
soggetti meno tutelati. Già ora 
le carceri italiane sono piene 
di tossicodipendenti. Berlin­
guer a Ravenna nell'83 soste­
neva la necessità di stabilire 
per i tossicodipendenti sanzio­
ni alternative alla detenzione 
in carcere. Ma, soprattutto, af­
fermava come la non punibili­
tà per l'uso e la detenzione, 
per uso personale, delle so-
slanz^ stupefacenti fosse per 
noi comunisti an punto irri­

nunciabile. 
Bisogna costruire modelli 

nuovi di società: a questo 
compito siamo chiamati noi 
comunisti. Quello della condi­
zione giovanile deve essere 
per noi un tema centrale. Se 
questo è vero non ci resta che 
rimboccarci le maniche. Il 
nuovo partito che;tòjiiiiagìnla-
^?»$ÌcHinato d a ^ w e 
dònne ma anche da giovani e 
ragazze che scelgono di im­
mergersi nella realtà per tra­
sformarla. Esso dovrà misura­
re la sua capacità di essere ri­
voluzionario partendo dalla 
concretezza delta vita quoti­
diana di tanti giovani. Questo 
partito dovrà servire, come ha 
detto Occhetto «ai malati che 
-mono male negli ospedali, 
agli studenti che vogliono una 
scuola migliore, ai lavoratori 
che subiscono ingiustizie e a 
coloro che un lavoro lo hanno 
perso o non l'hanno mai avu­
to...» e, aggiungiamo noi, a 
quei giovani e a quelle ragaz­
ze che scelgono il buco dell'e­
roina perché non riescono a 
scegliere la vita. 

Democrazia economica: 
non bastano il controllo 
e la partecipazione, 
è in gioco lo Stato 

ARMANDO CAPMLLI (Firenze) 

• t i Non trovo sbagliata l'idea 
che lo sfruttamento sì possa 
combattere con l'estensione 
del potere di decisione e con­
trollo dei lavoratori sul prodot­
to sociale. Questo comporta 
una azione sindacale e politi­
ca per il controllo sull'uso e le 
finalità sociali della tecnologia 
e per una nuova organizzazio­
ne del lavoro nella quale il 
ruolo dei lavoratori diventi 
preminente sulla produzione. 
E una scelta di cui non si può 
fare a meno per valorizzare il 
lavoro contro la tendenze che 
Io impoveriscono e lo subor­
dinano. Temi come il control­
lo sulle trasformazioni tecno­
logiche e organizzative non 
potranno essere marginalizza-
ti anche nell'azione vendica­
tiva immediata. 

Il problema che va discusso 
e non rimosso è il fatto che 
una cultura del genere non ha 
ancora una presa reale nelle 
organizzazioni del movimento 
operaio e fra gli stessi comu­
nisti. Rinunciare alla difesa e 
al conflitto porterebbe sicura­
mente a disarmare il progetto 
politico e renderlo del tutto 
vano, ma teorizzare solo la di­
fesa e non pensare 1 modi per 
uscir fuori dallo stato di subor­
dinazione, significa rinunciare 
all'idea di cambiamento dei 
rapporti sociali. Perciò qui 
non si tratta di fare un'opera­
zione tranquilla, passare dal 
conflitto alla partecipazione 

'negando la diversità di inte­
ressi fra i protagonisti. Si tratta 
semmai di valutare in quale 
modo e con quali strumenti e 
realizzabile il controllo socia­
le, non a prescindere dallo 
sfruttamento, ma a partire da 
'questo nelle forme In cui esso 
.si presenta oggi ai lavoratori. 

La discussone più impor­
tante va portata allora sugli 
strumenti e poteri per eserci­
tare il controllo dei produttori. 

iUn controllo reale non può 
che, includere Unamodji^a^ 

ì«pne.rde^apr>om-1* l4^^ 
una nuora distribuzione di es­
si non può essere una soluzio­
ne che lascia intatto il potere 
dell'impresa. II problema di 
fondo in ultima analisi è quel­
lo di modificare i rapporti di 
produzione. £ il nocciolo duro 
su cui è andata a sbattere l'e­
sperienza del movimento ope­
raio intemazionale. Proprio su 
questo terreno si è fatta senti­
re la forza storica del capitali­
smo che a volte ha neutraliz­
zato e a volte ha spazzato via 
gli organi di intervento ope­
raio sul potere dell'impresa 
che in qualche modo condi­
zionavano il rapporto di pro­
prietà. Oppure come avvenuto 
in Urss, il passaggio integrale 
dei mezzi di produzione allo 
Stato non ha risolto il proble­

ma della socializzazione. La 
statalizzazione anche te h i 
consentito la nwderniizazio-
ne di paesi arretrati non ha 
spianato la strada all'autogo­
verno e autodecisione delia-
voratori. L'esperienza ha di­
mostrato che si sono formate 
nuove stratificazioni burocrati­
che nelle quali 1 produttori 
continuano a svolgere un ruo­
lo subalterno come avvenuto 
nel modello di socialismo rea­
le fin qui realizzato. Proprio 
questo multato che Gorbaciov 
tenta di affrontare con la de­
mocratizzazione. 

Un progetto alternativo per 
la conquista di una reale de­
mocrazia economica che fa 
tesoro dell'esperienza storica 
non può però ridursi al liberi­
smo economico e un capitali­
smo privato condizionati dai 
poteri o diritti dei lavoratori. 
Resta sempre la questione del 
ruolo dello Stato. Uno Stato 
che gestisce meno ma che dà 
regole? A mio avviso al centro 
del progetto politico ver» lo 
Stato va messa soprattutto La 
qualità dell'intervento e della 
gestione che svolge, poiché la 
sua crisi è data più dalla qua­
lità che dalla estensione della 
sua gestione. Per questo la ri­
forma e la riqualificazione del 
ruolo dello Stato sono 1 punti 
essenziali sui quali bisogna 
agire. Ma non si può essere 
indifferenti alla privatizzazio­
ne a meno che non si pensi 
che Stato e efficienza sono In­
compatibili e solo il profitto 
crei efficienza. In questo caso 
noi avremmo aderito all'ope­
razione ideologica portata 
avanti per lunghi anni dal 
neoliberismo. Lo Stato deve 
avere i mezzi di vincolamene) 
delle Imprese, altrimenti le re­
gole non funzionano e I tra­
sferimenti delle ritorse colletti­
ve alle imprese continueranno 
ad avere una sola logica: 
quella di sostegno al profitto 

^ ^ l i r l t U e u n o l t t s o . 
cMMaV qualità z u p i p u ri­
chiedono un compromesso 
più avanzato fra le classi so­
ciali, avendo chiaro che esso 
non può cancellare i contrasti 
esistenti, perciò sarà sottopo­
sto ai rapporti di forza che 
possono metterlo permanen­
temente In discussione e ri­
chiedere nuove soluzioni. Por­
tare la discussione a questo li­
vello non è cosa da poco. Ri­
prendendo un insegnamento 
antico si potrebbe dire che la 
democrazia economica se­
gnerebbe il passaggio dall'e­
mancipazione politica all'e­
mancipazione sociale. Essa 
appare l'elemento che do­
vrebbe contraddistinguere II 
socialismo da ogni altra for­
mazione sociale. Ma è di que­
sto che si sta parlando? 

La questione ambientale esaminata dal punto di vista del mercato e delle infrastrutture 

Per un ripensamento 
strategico della mobilità 

LUCIO LIBERTINI 

• I Un punto centrale e par­
ticolarmente ambizioso del 
documento congressuale è 
quello che riguarda la ricon­
versione ecologica della eco­
nomia: un termine,che signi­
fica la riorganizzazione del­
l'intero sistema economico 
in ordine alle esigenze delia 
difesa e della promozione 
dell'ambiente. Una vera e 
propria rivoluzione, un cam­
biamento che entra in con­
flitto con grandi interessi 
consolidati, con un sistema 
di potere: con obiettivi che 
da soli giustificano l'esisten­
za di un grande partito e di 
un vasto e complesso movi­
mento di massa. 

Ma, ecco la questione che 
intendo sollevare, un tale im­
pegno non può ridursi all'a­
ria fntta di tanti movimenti 
«verdi». Va bene far chiudere 
una fabbrica che inquina, 
bloccare una autostrada inu­
tile e dannosa, gndare l'allar­
me per l'inquinamento urba­
no. Sono gesti esemplar, 
ma, se si tratta solo di que­
sto, tutto ciò conta assai po­
co nel corso della storia. Oc­
corre Invece scendere al con­
creto, individuare la conver­

sione dei vari settori, le impli­
cazioni in termini di spesa, di 
investimento, di risorse glo­
bali, di strumenti e di obietti­
vi concreti; e poi occorre bat­
tersi con coerenza per queste 
scelte. Se ci si ferma a mez­
z'aria, alla fine si è addmttura 
controproducenti. 

Non già perché sia il mio 
lavoro, ma perché si tratta di 
un tema cruciale, faccio l'e­
sempio dei trasporti. Conver­
sione ecologica della econo­
mia vuol dire cambiare radi­
calmente un sistema dei tra­
sporti anomalo, basalo sulla 
schiacciante dominanza del 
trasporto privato e su gom­
ma; sviluppare le ferrovie, il 
trasporto marittimo, il tra­
sporto pubblico urbano, in 
particolare su ferro, incre­
mentare il combinato» e l'in-
termodalità, I conti e i pro­
grammi noi li abbiamo, e li 
abbiamo fatti fare anche al 
governo. Ad esempio, se si 
vogliono portare le ferrovie 
vicino al livello europeo, ri­
ducendo anche il pesante 
deficit dì esercizio, occorre 
investire in IO anni 110 000 
miliardi: un terzo di ciò che 
si spese per le autostrade, e 

una cifra pari a quella che si 
dovrà altrimenti spendere 
per il trasporto gommato. Se 
sì adotta invece,rad esempio,' 

' il piano Schimbemi, il tra­
sporto su gomma crescerà 
ancora. 

Ma il partito tutto sostiene 
in modo convinto questo im­
pegno? Lo porta avanti coe­
rentemente in ogni sede 
(giornale, Parlamento, inizia­
tive di massa)? Oppure si li­
mita ad auspici, e poi, maga­
ri, si fa intrappolare da scelte 
diverse e opposte, ammanta­
te del discorso sulle compati­
bilità finanziarie? Ecco, sotto 
questo profilo io credo che 
siamo assai al di sotto del li­
vello richiesto. C'è un divano 
assai grande tra i discorsi ge­
nerali, spesso fumosi, e le 
elaborazioni di settore, che 
restano chiuse nei cassetti 
delle Commissioni di lavoro. 
Ho voluto porre solo un pro­
blema. Ma esso non è picco­
lo, e ha implicazioni pratiche 
e teoriche di grande momen­
to. Implicazioni che segnano 
anche il discrimine tra un va­
go movimento ecologico, e 
un partito nazionale di mas­
sa, che deve pure nsolvere 
l'equazione che vincola am­
biente e mobilità. 

Prezzi e strumenti per costruire 
una economia ecologica 

LAURA CONTI 

• s i può la riconversione eco­
logica dell'economia mettere 
in pencolo l'occupazione? In 
lìnea generale no, perché le 
tecnologie inquinanti sono 
stale adottate non per capric­
cio bensì per aumentare la 
produttività del lavoro, e quin­
di diminuire il numero degli 
addetti Bisogna introdurre 
modi di produrre che ricosti­
tuiscano t valori ambientali e 
li salvaguardino, anche se 
questo fa aumentare i costi di 
produzione: non li farà au­
mentare in quanto aumenti la 
spesa energetica (altnmenti 
non si tratterebbe di una ri­
conversione «ecologica») e 
neppure in quanto incrementi 
gli investimenti di capitale; la 
nconversione ecologica del­
l'economia in certi casi farà 
innegabilmente aumentare ì 
costi di produzione, ma solo 
in quanto farà aumentare il 
numero degli addetti. Basti n-
flettere alta coltivazione e alla 
zootecnia collinari e monta­
ne' a parità di prodotto richie­
dono più mano d'opera della 
coltivazione e della zootecnia 
di pianura: ricostituiscono l'e­
quilibrio idrogeologico in 
quanto impiegano un maggior 
numero di addetti In certi casi 
occorrerà un investimento di 
capitali, per esempio per por­
tare l'acqua alle coltivazioni, o 

per ricostruire le case coloni­
che abbandonate. 

Queste nflessioni sembrano 
contraddette dall'espenenza. 
l'esperienza ci dice infatti che, 
se un'industria adotta tecnolo­
gie produttive che raggiungo­
no la compatiblità con l'am­
biente attraverso un aumento 
dei costi dì produzione, la 
perdita di competitività con 
industrie straniere può mette­
re in difficoltà tali da toglierle 
spazio sul mercato intemazio­
nale e da costringerla persino 
a licenziare. In questo caso 
però non è la nstrutturaztone 
ecologica di per sé a far dimi­
nuire l'occupazione, bensì il 
fatto della competizione, sul 
mercato intemazionale, con 
aziende di altn paesi, sulle 
quali pesano meno gli obbli­
ghi nei confronti dell'ambien­
te. 

In quali casi gli obblighi nei 
confronti dell'ambiente pesa­
no meno sulle attività econo­
miche? in generale si tratta dt 
tre eventualità diverse: può 
darsi che le aziende nvali ap­
partengano a paesi che han­
no problemi più urgenti della 
salubrità ambientale (se un 
paese è affamato, é poco in­
cline a proccuparsi dell'inqui­
namento); oppure può darsi 
che appartengano a paesi di­

sattenti alla questione am­
bientale; infine può darsi che 
le aziende rivali appartengano 
a paesi che fruiscono di risor­
se ambientali più ricche delie 
nostre. 

Il confronto tra l'economia 
italiana e le economie di pae­
si che si trovino in una delle 
tre condizioni elencate pone 
problemi che vanno affrontati 
in maniera diversa secondo 
che la produzione della quale 
si parla sia industnale, oppure 
agrozootecnica, perché l'in­
dustria, nel migliore dei casi, è 
•compatibile» con l'ambiente, 
cioè non lo danneggia, men­
tre l'agricoltura e la zootecnia, 
in molti casi, sono "Utili- o ad­
dirittura «necessarie» alla rico­
struzione dei valori ambienta­
li, se condotte con cnterì ap­
propriati. Per esempio, l'olivi­
coltura collinare è necessana, 
anzi preziosa, in funzione an­
tifona, e la zootecnia è pre­
ziosa per difendere il suolo 
dalle erosioni se le sue tecni­
che sono tali da assicurare la 
restituzione al suolo stesso 
delle deiezioni. 

La riflessione che lo stato dì 
denutnzione e di miseria di 
miliardi dì poven ostacola la 
ristrutturazione ecologica del­
l'economia di un miliardo dì 
ricchi è corretta, ricca dì sug­
gerimenti operativi per l'intera 
comunità dei ricchi, ma le in­
dicazioni pratiche che ne ven­

gono per l'economia italiana 
concernono quasi soltanto la 
possibilità di scambi tra l'Italia 
e paesi del Terzo e Quarto 
mondo, scambi nei quali van­
no rispettate due condizioni: 
una è che le nostre merci sia­
no prodotte nel rispetto delle 
compatibilità ambientali, l'al­
tra è l'equità dello scambio 
stesso, per non aggravare 
quella miseria che si ritorce su 
di noi, come un boomerang, e 
per non indurre i popoli pove­
ri a fare scempio del loro am­
biente. 

Ma i problemi più immedia­
ti con i quali avremo a che fa­
re concernono l'impossibilità 
che il mercato aiuti la ristrut­
turazione ecologica della no­
stra economia, in quanto i co­
stì di produzione dell'agricol­
tura, della silvicoltura, della 
zootecnìa ambientalmente 
utili, dipendono dalla ricosti­
tuzione dì beni ambientali 
non mercificabili, ma dovreb­
bero venire ripagati dal prez­
zo dì vendita dì beni mercifi­
cabili, Esempio; la carne pro­
dotta da una zootecnia ecolo­
gica ha costi dì produzione 
maggiori dì quelli della carne 
che per brevità chiameremo 
•non ecologica»: come può 
essere competitiva nei prezzi 
dì vendita, senza sostegni che 
sul mercato intemazionale si 
chiamerebbero protezionisti* 
ci? 

12 l'Unità 
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Ugo Intini: «E' solo un primo passo. 
Adesso dovete cambiare anche pettinatura» 

Indignate le donne comuniste: 
avevano proposto Gian Maria 

per rispecchiare la dialettica tra i sessi 
Disciplinate code di militanti davanti all'anagrafe 

Gavino Angius, Napoleone Colajanni e Rubes Trìva: 
«Finalmente anche noi potremo avere 

un nome da cristiani» - Occhetto: «L'identità comunista 
resta intatta, come ci hanno.insegnato 
Cesiro Togliatti e Federico Berlinguer» 

"' Queste le prime nazioni degli 
*•' intellettuali. 

A
LBERTO RONCHEY 
•Mano in Norvegia si 
diceMarrke Su una su-

• a a . perfide di 560 000 et­
tari quadrati, coltivati prevalente­
mente a betulle, la percentuale di 
uomini di nome Man-Ite è solo 
del 3 7 per cento Questo stareb­
be a dimostrare la vocazione mi­
noritaria dei nomi di radice ugro-
Nnnica con desinenza «Idre» e 
•okke> Vi parlerò, adesso, dei 
gravi ritardi nella riconversione 
delle cave di ardesia (okke-
blorgK 
ALDO BISCARDI, •Sportivamen­
te invitando da Mario a Luigi, da 
Emilio a Francesco, tutu ugual-

Iw 

te di un bell'applauso rispettan­
do. Anche Giovanni e Antonio, 
l'Importante consiste ad avere 
sempre, civilmente come si inse­
gna». 
LEONARDO SCIASCIA: «La mia 
nutrice si chiamava Peppinedda. 
Ognuno, io dico, dovrebbe chia­
marsi Peppinedda. lo, comun­

que, odio tutti». 

ALBERTO MORAVIA: .11 nome 
Mario mi sembra molto interes-

' sante dal punto di vista sessuale. 
. Immagino un giovane pallido, in 
. abito grigio che osserva la madre 
mentre si d i lo smalto sulle un­
ghie dei piedi. La sorella, nella 
stanza accanto, consuma un rapi­
do rapporto con il patrigno. 
Adesso potrei Continuare oppure 
potrei andare a dormire, tanto a 
voi non ve ne frega niente. E 
nemmeno a me», 
MARTA MARZOTTO: «Sono mol­
to affezionata al nome Mario. In­
fatti si chiamavano Mario il mio 
primo, settimo, ventiduesimo e 
trentottesimo fidanzato. Poi ho 
fatto la prima comunione». 

CESARE MUSATTI: .Mario? Co­
me Mario? Mario chi? Come ave­
te detto?». . 

Segreteria: Mano Occhetto, 
Mano Musa, Mano Petruc­
cioli, Mano Turco, Mano 
Fassino e Mano Pellicani 

Collegio del probiviri: Ma­
no Riva, Mano Marenco. 
Manohno Corso, Manuccia 
Mandclli (Knzia), Manolina 
Cannuli, Padre Mariano 

Nuova fede: Monte Mano 
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COSI' GLI 
ALIBI PARTITI 
Democrazia Cristiana: 

Luana (citofonare) 
Partito Socialista: 

Perdn 
Partito Socialdemocratico: 

Evita Perno 
Partito Liberale. r J ' 

Macario-
Partito Repubblicano: 

Alomlno Bip Blp 
Movimento Sociale: 

Tomba la Bomba 
Union Valddtaine: 

Lotto Continuo 
SOdtiroler Volkspartei: 

lollalalloooo 
Partito Radicale. 

Valter (sconti comitive) 

CHE COSE' IL C0MDMISM0 
Nichi Vendola 

Paolo inciampa in troppi perchè e culla le 
sue inquietudini dentro un buco. Mi «buca» 
tutte, le mie saggezze. Come un astronauta 
solitario s'imbarca nella sua siringa. A cercare 
la luna? E non è il mio stesso desiderio? 

(Daniele Serra) 

Alice e il suo specchio Quelle immagini 
consuete che rimbalzano dai suoi occhi di 
cnstallo un corpo - abitato da umori pensieri 
gesti precari - che abita una scena squadrata 
e intristita. Sagome in bilico su quello spec­
chio, gusci noiosi e aspirine. Forse camicie di 
forza, pensa Alice. Ed è un pensiero che si 
insinua, come una serpe, fin dentro al suo 

cuore, fino ai polmoni, fino al suo sesso. «Non 
sono poi cosi brutta, nonostante la mia imma­
gine dimezzata, nonostante le mie gambe 
inerti, nonostante la mia carozzella su cui in­
chiodo tutti i miei vent'anm. A modo mio so­
no bella- il vero handicap è dentro lo spec­
chio» La città di Alice è lontana E di lonta­
nanze si colmano tutte le geografie del simbo­
lico. La città si dipana tra fretta, divieti e gab­
bie La grande Barriera Architettonica solen­
ne come una cattedrale, incombe in ogni an­
golo. La solitudine di Alice ha anche un fon­
damento, come dire?, urbanistico. Come la 
serpe del vecchio Eden, le torna un pensiero-
spaccare i vetri (delle convenzioni dei pregiu­
dizi delle pietà)? oltrepassare lo specchio? 

Samir non ha una valigia. Ha due buste di 
plastica, colme di stracci Ha riccioli neri e 
anagrafe tunisina E non parla bene l'italiano 
Quando la sera, dopo dicci ore di fatica nei 
campi, conta le sue ventimila lire, non ha mol­
ta voglia di ringraziare Allah «Mangerò carne 
di maiale e berrò vino lutti i giorni!», mi dice 
rabbioso mentre camminiamo per le strade di 
Caserta Eppure Samir, che non ha neanche 

una valigia, è un buon musulmano. 
Non conosco i nomi dei cassintegrati e dei 

disoccupati e Ira questi, non so nulla di quan­
ti sono impazziti o si sono suicidati. Invece ho 
visto le foto di molti ragazzi di leva che sono 
stali 'Suicidati». Chi racconterà le loro storie? 

Nell'«album di famiglia» dei miei vagabon'-
daggi ritrovo tutti i volti e le ragioni che mi 
hanno fatto comunista. Contro questa moder­
nità: che mercifica e contabilizza ogni bran­
dello di vita, ma non fa mai i •conti» con le 
persone in carne ed ossa. Contro questa mo­
dernità capitalistica che riduce l'elemento 
umano alla stregua di un optional! 

Cos'è il comunismo? È andare oltre lo spot-
chio. con U'iii'rivzn. 

PIAZZA FONTANA: 
SIAMO STATI NOI 

Patertlnl Piergiorgio Banali Sergio 

I redattori di Cuore, sotto il peso di un rimorso ormai insosteni­
bile, conlessano di avere messo loro la bomba di piazza Fontana. 
In ventanni non si è scoperto il colpevole solo perché nessuno 
ha seguito la pista più evidente: la nostra. Nel pomerìggio del 12 
dicembre ci siamo recati presso la Banca Nazionale dell'Agricol­
tura per riscuotere un assegno circolare di lire 86 mila. Il cassiere, 
con sgarbo, ci ha risposto che non facevamo in tempo a cambiar­
lo perché l'orano di chiusura era imminente. Abbiamo così deci­
so di far saltere la banca. Chiediamo che il processo, per legittima 
suspicione, si svolga presso il Grand Hotel Billia di Saint Vincent, 
dove da tempo desideriamo trascorrere un periodo di riposo. 

>t 4-. « 
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le aziende informano roncane 
I PIGLI DEL TG 3 PSDIV QUALE FUTURO 

Edoardo AlblnatJ 

Ci siamo riuniti per stabilire chi 
ha latto la morte più assurda. Una 
ragazza ha ricordato-il caso del 
fratello di suo nonno, avanguar­
dista a Cuneo, che è saltato in 
aria tacendo II giocoliere con tre 
bombe a mano spolettate, come 
(ossero tre arance. 

Poi è stato evocato il povero 
Marvin Gaye, cantante e compo­
sitore di soul music che fu ucci­
so qualche anno fa a pistolettate 
da suo padre che lo accusava di 
aver tradito «la vera soulmusia. 

Per me la morte più assurda 
l'ha fatta un ragazzo al mare dove 
vado lo: un pomeriggio ha scava­
to una buca nella sabbia, una bu­
ca enorme, con grande pazienza, 

e mentre era chino sul fondo del­
la buca a scavare, un colpo di 
vento ha fatto crollare la sabbia 
accumulata sull'orlo della buca e 
l'ha sepolto. Sulla spiaggia a 
quell'ora non c'era nessuno. Nes­
suno ha mai saputo perchè Mar­
co avesse scavato una buca cosi 
protenda. 

Qualcuntfaveva letto sulla cro­
naca di Firenze della «Nazione' 
che era morto cadendo in un 
tombino un automobilista ferma­
tosi a fare un bisogno sul bordo 
delia strada. Un altro ha descritto 
una foto di Robert Capa dove si 
vede un sodiate tedesco aggomi­
tolate in una pozza di sangue ne­
ro: ucciso qualche ora dopo la 
firma dell'armistizio, forse l'ulti­
mo soldato crepato in guerra. 

Una morte parecchio assurda e 
misteriosa è stata quella di uno 
zio di Davide Lune, quando an­
cora i Lurie stavano a Kiev, e lo 
zio di Lurie poteva avere sedici o 
diciassette anni. Mori schiacciato 
da un samovar. Come da un sa-
movati Schiacciato? Beh, ha ri­
sposto Davide ridendo, erano di­
ciotto fratelli, quindi ti lascio Im­
maginare che samovar doveva 

Antonio Cartella* 

Caro Arnaldo (Forlani). 
impegni relativi all'imminente 

congresso del mio partito, mi 
hanno impedito di aseol'are II 
tuo intervento. Lo leggo questa 
mattina e ti esprimo tutte il mio 
positivo apprezzamento. In parti­
colare, rilevo e condivido la tua 
fidùcia e il tuo impegno politico. 
nel recupero di un «mondo» che 
riscopra i valori del buon gover­
no, dell'efficienza, della lealtà 
dei comportamenti, della vera 
collaborazione fra i partiti di co­
mune storia democratica, coaliz­
zati con il fine di risolvere i pro­
blemi ed assicurare lo sviluppo 
del Paese. È un messaggio re­
sponsabile e rassicurante, di cui i 

. cittadini sentivano il bisogno. 

Con I migliori auguri di buon 
lavoro, ti saluto con viva cordiali­
tà. 

C segretario Psdi 
da- L'Umanità) 

traduzione 
di Piergiorgio Patcritnl 

Cam Arnaldo (Forlani), 
non potevo proprio venire ad 

ascollarti al congresso, figurali 
che non esco più nemmeno a 
prendere un cane per la paura di 
tornare e non trovare più nessu­
no. Dunque sto tempre qui, im­
mobile. Leggo l'giornali, telefo­
no come un patio, ogni tanto 
scrivo a qualcuno. 

Perla verità, con Arnaldo, sei 
l'ultima persona che avrei di­
sturbalo in questo momento. Ma 
quale occasione migliore per di­
mostrare a tutti che anchw esi­
sto e sono un segretario di parti­
to? Soh per questo ti ho scritto, 
ma già che ci sono voglio dirli 
una cosa: ai cittadini Italiani 
non interessano assolutamente 
le tue opinioni sul partiti laici 
minori. Ma lo ho tirato un pan 
sospiro di sollievo! al contrario 
di De Mita, tu non vuoi che il 
Psdi scompaia. E hai promesso 
di aiutarci. 

Te ne sarò eternamente obbli­
gato. 

^ooiKìsr 
Tutti dobbiamo fare i córitlicon 

una «questióne morale» e à.yólte 
sembra che Mio chl.ha un retro­
terra religioso, rjossa.vanlare un 
approccio completo à toni come 
l'aborto, la castità doftatcattinla-
na, la violenza sessuale è.iappun-
to, l'Aldilà. Sarà vero? Me lo sorto 
chiesto intervistando questa setti­
mana un affermate teologo: don 
Italo Mancini. E stata un'intervi­
sta molto Istruttiva e, alla fine, ci 
siamo trovati molte, d'accordo. 
Oddio... 'che-»n^.|rJ6j4tut«: 
morale? 

«Smentisco categoricamente che per arrivare in 
Rai occorra essere ligi! di famosi artisti». Lo ha di­
chiarato il direttore generale Biagio Agnes,.stizzito 
per le polemiche che nanno accompagnato la scelta 
del quattro presentatori di Sanremo. 

A riprova, Agnes ha allegato l'organigramma del 
Tg 3: 64 giornalisti," tutti scrupolosamente figli di 
dirigenti del Pei. 

Tra i nomi di maggiore spicco, quelli di Massimo 
Angius (figlio di Gavino), Giovanna Tato (figlia di 

Antonio), Giovanni Cerqueti (figlio adottivo di Enea 
Cerquetti), Sara Scalia (figlioccia di Giancarlo Palet­
ta), Paola Spinelli (figlia di Altiero), Michele Santoro 
(figlio illegittimo di Paolo Bufalini e Kim Novak), 
Aldo Biscardi (figlio di Antonello Trombadori e Rita 
Pavone). 

Nella fato, l'animata discussione tra I reoatto-
rl del Tg 3 per la nomina del nnovo caporedat­
tore. (Foto Fassino). 

Dea Itala, cosa al dice del­
l' 

Piuttosto che di «aldilà» preferirei 
parlare di «immortalità». Credo 
nell'Immortalità dell'anima, e 
sottolineo «credo» perchè è più 
una questione di religione che di 
filosofia o di cultura. MI trovo in­
somma «negli spazi della scom­
messa pascaliana», una scom­
messa seria e motivata... 

Pascal l'ho latto alle Magi­
strali ama,,, 

..Pasolini diceva che se c'era un 
motivo che lo spingeva verso i 
lidi cristiani era il fatto che II si 
dava una qualche risposta al pro­
blema della morte e deU'.oltre la 
morte». Marx ne parla come di 
cosa problematica, 

lei cosa ne 

Penso all'Immortalità come Luo­
go di alleggerimento dalla terra. 
Luogo «politico» e Fine Ultimo in 
cui I uomo raggiunge la pace con 
se stesso di diparta S. Agostino. 

lualcbe altra 

licere alla ma-

Ma c'è ancbCafli 
Ipotesi? jM 

Nelle Lettere d M u 

dre, Gramsci dice che e'è una im-
""rhortallti delle opere' e che ri­

mangono il bene e il male che 
ognuno ha compiute, Ma ritengo 
che questa visione gramsciana 
non sia completa, in relazione al 
Sommo bene teorizzato da Kant. 

Quale sommo bene, acini? 
Cioè che alla moralità consegua 
la felicità... 

Cioè? 
Insommat c'è un bisogno di, Re­
tribuzione. In effetti quando nel 
Vangelo chiedono a Gesù Cristo 
come si configura l'Aldilà lui di­
ce: - Queste cose le sa il Padre. 
Basta che voi ricordiate che il Be­
ne non andrà perduto. -

Quale è la deferenza In 
questo sento tra credenti e 
laici? 

Nonostante la mia fede, credo 
che si debba distinguere la teoria 
dalla pratica. In teoria, come di­
ce Dostoevskij nei fratelli Kara-
mazov, «se Dio non esiste, se 
l'Uomo non è immortale, tutto è 
permesso». In pratica c'è tanta 
gente che vive bene quotidiana­
mente, come se aspirasse all'im­
mortalità ma prescindendo dalla 
teoria: se vedo una donna lan­
guente e afflitta lo, bianco o ros­
so, di qualsiasi ideologia, agisco 
per il bene, lo vado propugnando 
la mia teoria delle convergenze 
etiche: ci possono essere emer­
genze eliche come la pace, il pa­
ne, il tempo libero, l'ecologia do­
ve possiamo tutti darci una mano 
al di là delle Ideologie dividenti. 
L'atte morale delle coscienze 
non si forma come un giudizio 
razionale ma attraverso laide di 
accumulo storico di esempi, di 
modelli, di spinte che sono al di 
qua o al di là delle nostre divisio­
ni ideologiche! 

Con tutto il rispello che meri­
ta, e che allegramente gli por­
tiamo, il sen. Fanlani ci lasci 
dire che dopo la morte di Tota 
consideriamo lui il persona*-

?\io più divertente rimasto in 
latta. Lo abbiamo visto più 

volte, in questi giorni, alla Tv, e 
A^ti è sembrato che si^jrtmemo-

rosse- Pronuncia, nffiparale, 
ma delti, e si ha sempre là sen­
sazione che non II rivolga ai 
presenti ma alla Storia. Sono 
già pronti per una lapide, esco­
no dalla sua bocca male già 
scolpiti. Il suo sguardo tralig-
gè, la sua voce sentenzia, i 
suoi accenti sibilami Ascoltan­
dolo siamo ogni vqjta presi dal 
desiderio di scongiurarlo: «Se­
natore, come vede noi pendio-

FOBTEBRAOGIO 

DESFORLANI 
mo dalle sue labbra. Deh, non 
ci lasci cadere: Poi, a casa, 
siamo scossi ogni tanto da un 
riso convulso, è il segno che 
poco prima abbiamo visto e 
udito Fanlani. 

Noi, lo pensavamo ieri leg­
gendo i giornali, saremmo mol­
to incerti se votare per De Mita 
e per Storioni. Certo, non man­
cano differenze significative tra 

i due. Il primo, per esempio, è 
nato nei pressi di Avellino (a 
Nusco), il secondo a Pesaro,! 
ma, perdami una Idea di quan­
to siano monoioni, pensate che 
hanno visto la luce quasi negli 
slessi anni, 1928 il primo, 1925 
il secondo. Gran Dio, con tante 
annate comprese in un secolo, 
proprio così vicine dovevano 
sceglierle? Poi tutti e due sì so­
no sposati e hanno avuto figli: 
quattro De Mita, anche perché 
in provincia ci sono meno di­
strazioni, e due Sforlani, Pesa­

ro diventando, quando lui la 
sera si ritira, una città allegra. 
Tutti e due sono laureati in ug­
ge ed entrambi sono Stati ripe­
tute volte ministri, ma sempre 
(farse per non incontrarsi) in 
dicasteri diversi. Hanno rico­
perto insieme alte cariche di 
partito, sicché, se la De va ma­
le, non si può dire chi ne abbia 
maggior colpa. E infine, per 
concludere con la monotonia, 
sia De Mita che Sforlani sono 

. antìcraxiani, atei e non si sono 
mai occupati di politica. 

Personalmente, noi non cre­
diamo che nello scuonaociaia 
ci sia una sinistra e una destro 
Per quel che ti consta, nella De 
ci sono soltanto del aemocn-
stianl.se si fa eccezione per un 
uomo col quale non andremmo 
mai d'accordo, Andreotli, che 
sta però ai suoi fornici» come 
Disraeli stava al suol colleghi • 
Si dice che Andreotti non parle­
rà, e lo comprendiamo: egH, 
non vuole che si capisca con' 
chiarezza che la De non sa 
quello che vuoto e non Ignora 
quanto le giovi il paesaggio 
nebbioso, liuto sommalo, noi 
voteremmo per De Sforlani. 

5 maggio 1982 

I a De resta un partito 
determinante e, tutto 
sommato, più serio de-

^ _ gli altri i cui programmi 
• • • non sono culturalmen­
te più spessorati. 

(Cesare Cavalieri, Avvenire) 

R 

A 
equa, Un uomo, venti 
maiali. Mantova inizia 
a dubitare. 

(Il Manifesto) 

S
consiglio l'autotrapian­
to; lo approvo soltanto 
se la parte glabra è li-

^ ^ mitata. La chirurgia of-
•aau (re altre possibilità co­
me la rotazione dei lembi, lo 
scalp-reduction, il tissue-expan-
sion e l'implantologia del filo sot­
tocutaneo. La mia organizzazio­
ne offre tutte le soluzioni a prezzi 
di assoluta concorrenza: impian­
tologia a L1000 ogni capello, au­
totrapianto a L. 18.000 per zolla. 

(Cesare Ragazzi, pubblicità 
su II Resto del Carlino) 

izzardi: è in montante 
condizione atletica, 
manca ancora di rifini-

^ ^ ^ tura dei fondamentali. 
••aaa Merlo: un tempo rom­
bante, con disciplina ma senza 
ritrosie. 

(Pagelle della Cremonese, 
La Provincia) 

U n boom nella moda, le 
scarpe dei minatori. 
Dice l'amministratore 

^ ^ delegato della società 
" • a - che produce le Cult. «A 
quanto pare, la scarpa grossa dà 
sicurezza al giovani». 
(Massimo Di Forti, L'Espresso) 

D
opo aver rivitalizzalo 
l'Inter portandola in te­
sta alla classifica Gio-

^ ^ ^ vanni Trapattoni vuol 
annui contribuire a purificare 
l'aria di Cinisello Balsamo. 

(Il Giornale) 

J e wece, 
QuA*JTi CAIVI 
SOM PASSATI 
(OTTO I POOTl. 

I 
Tevere. 

I frammentato gruppo 
Psdi fa fronte unitario 
sui ristoranti: Il Buco in 
via S. Ignazio e il Cuc­
curucù affacciato sul 

(Alessandra Bardo, 
Il Messaggero) 

H 
on si spezza una stona, 
non s'interrompe un'e­
mozione. Ma chi l'ha 

^ ^ detto? L'Ulisse e la Re-
aaaau cherche sono i due 
maggiori libri del Novecento e 
sono storie ed emozioni conti­
nuamente spezzale e interrotte 

(Giuliano Ferrara, Epoca) 

I
e «Tre Cine» - Taiwan, 
Cina Popolare e Hong 
Kong - sono le mag-

^ ^ gion produttrici di og-
aaa* getti religiosi: insieme 
detengono il 79,86% del fatturato 
mondiale. L'Italia è solo quarta, 
ma conserva il primato nella fab­
bricazione dei rosari. 

(Marco Tosoni, La Stampa) 

I a forma del formali­
smo del diritto non è 
più e non può essere la 

^ ^ form?-sostanza dell'e-
•"a* poca classica, è una 
forma tecnica fondata su una de­
cisione, sulla decisione politica 
costituente (che è collocata fuori 
campo come Grundnorm). 

(Pietro Barcellona Rinascila) 

S ono decadute tutte le 
autorizzazioni per l'e­
sercizio dell'attività as-

_ _ sicurattVa sul territorio 
• • • della Repubblica italia­
na già concesse alla rappresen­
tanza generale per l'Italia della 
società Alliaiu Allgemeine Re-
chtsschutzversicherungs Aktien-
gesellschaft, con sedeln Milano. 

(Gazzella ufficiale) 

I l Santo Padre ha rice­
vuto in udienza Sua Ec­
cellenza Reverendissi-
ma monsignor Giovan-

• • ni Battista Re, Arcive­
scovo di Vescovio, segretario 
della Congregazione per i Vesco­
vi. 

(L'Osservatore Romano) 

A meno che non si stac­
chi la «natura» dalla 
•sopranatura», invece 

^ ^ ^ di vedere la compo-
"^"" nente creaturale inclu­
sa nel piano di salvezza, vale a 
dire l'essere della persona chia­
mata a superarsi nella vita di gra­
zia e avente in sé inscritti impera­
tivi etici interpretabili con la ra­
gione e più facilmente con la fe­
de. 

(Zen • Avvenire) 
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HA PIOVE PIOVE 

Michele Serra 

SANREMO - Piove a secchiate 
sulla Liguria immemore della 
sui bellezza sfiorita, tramortita 
dal condomini e dalle pellicce. Il 
mio amico Beppe mi aveva por­
tato al porticclolo di Nervi, il 
giorno prima, a vedere le barche 
In secca, il torrente sozzo e stop­
poso, i bareni scuri e fumosi con 
l'odore inconfondibile del[e la­
trine liguri, un misto di mare 
morto e di orina. Tracce residue 
di una regione povera e bella, 
ora ricca e brutta; dev'essere il 
destino dell'epoca questo ' di­
struggere l'essenziale con il su­
perfluo, il significativo con l'inu­
tile. 

Sta succedendo qualcosa di 

grave, nel mondo la sera, con 
Ino e Michele, abbiamo cerca­

lo inutilmente per un'ora, tra 
Nervi e Genova, un biliardo. Fi­
nalmente l'abbiamo trovato, ve­
nerando e incrostato di crodim e 
cicche, con l'allegro contorno 
di bestemmie dei vecchi gioca­
tori di carte che si insultano per 
principio, per affetto Michele ha 
giocato mollo male forse per­
che due giorni prima era stato 
aggredito nel parco di Nervi da 
uno scoiattolo. Abbiamo stabili­
to che si trattava senza dubbio 
del primo uomo, nella Mona, ag­
gradilo da uno scoiattolo. Lui 
era turbalo, Gino sdrammatizza­
va 

lo pensavo ad altro mia mo­
glie, al telefono da Sanremo, mi 
aveva detta che Francesco Salvi 

Krava con la scorta Me ne sono 
Ilo un problema, quasi un assil­

lo: che mondo è un mondo nel 
quale Francesco Salvi ha la scor­
ta? «Qui è pieno di gorilla*, insi­
steva mia moglie. MI sono ricor­
dato che una volta, a Venezia 

HkVoHMì 

SMm DI 
SAW GrWMRo 

OXA DI 
SAN ReMo 

vidi John Travolta passare nella 
hall di un albergo circondato da 
venti energumeni, di corsa, co­
me se fosse Inseguito da una tor­
ma di intrusi. Nessuno locagava, 
nessuno lo riconosceva, i pochi 
presenti osservavano la scena 
come una gag dell'assurdo. Pen­
savo: uno innocuo, uno qualun­
que come Francesco Salvi, an­
che simpatico, anche bravino, 
che rispetto può avere di se stes­
so e del mondo se gira con la 
scorta? 

Punxioaaii 
fitrel 

Per fortuna continuava a dilu­
viare, come un lungo temporale 
manzoniano che avrebbe porta­
to via il contagio. Saremmo arri­

vati al Festival senza trovare più 
niente, speravo: tutto sciolto, 
tutto trascinato nel mare. Invece 
quando siamo arrivati tutto era 
al suo posto, come ogni anno: i 
funzionari Rai che leggevano vi­
trei i copioni (ne ho visti due, lo 
giuro, firmare e controfirmare 
un foglietto bianco sul quale c'e­
ra senno «signori e signore buo­
nasera»), Omelia Vanonl con 
l'abito di'Versace e la pettinatura 
di Ciccio Ingrassia (la battuta è 
di Beppe), Anna Oxa che sem­
brava la moglie di Ramsete. «Le 
hanno tolto tutto: le guance, le 
sopracciglia, la fronte, non c'è 
rimasto più niente, solo le nari­
ci», annotava Beppe rimpian­
gendo, come tutti noi, i tempi di 
«Un'emozione da poco», quan­
do la Oxa era unaguagliona sa-' 
ha, bruna e vera. Fregata anche 
lei, e il peggio è che neppure lo 
sa. 

Dietro le quinte ho salutato Gi­
no Paoli, davanti al teatro due o 
tre del club Tenco. E brutto in­
contrare, nello stesso luogo, 
persone che ricordano situazio­
ni cosi diverse. È un po' come 
rivedere un grande amore e ver­
gognarsi di abbracciarlo, con 
tanti estranei che ti guardano. 
Molti hanno detto e scrino che 
per il club Tenco avere tanti dei 
suoi uomini (Chico Buarque, 
Paoli, Serrai) al Festival è una 
nvincita. Sarò pessimista, ma te­
mo sia una mezza sconfitta: non 
bisognerebbe mai familiarizzare 
con il nemico, soprattutto quan­
do il nemico ti lusinga. Il metodo 
di dominio vigente e risucchiare 
tutto, coinvolgere tutti, far si che 
ci si ritrovi nei medesimi luoghi a 
fare, in fondo, le medesime co­
se. «Bisognerete restarsene so­
li, non andare da nessuna parie 
e non conoscere nessuno», con­

tinuava a dirmi Beppe che di me­
stiere fa il comico e nella vita la 
persona normale. «Se conosci 
uno, se lo frequenti e magari di­
venti suo amico, poi non sei più 
abbastanza cattivo e abbastanza 
lucido, lo risparmi, non lo attac­
chi più. Dai retta, ognuno deve 
giocarsela da solo». 

piccicato al suo contrario, in un 
viluppo di gelatina e abitudini, 
compromessi, accordi, inchini. 
Siamo davvero tutti sulla stessa 
barca? 

Mi ferma un sindacalista di Sa­
vona. Ha saputo che arrivavano 
quelli della Val Bormlda, per ma­
nifestare il loro schifo e la loro 
rabbia: l'Acna li avvelena da se­
coli. Lui dice che bisogna ricon­
vertire, che non ci devono esse­
re guerre tra poveri, che l'Acna 
va messa in condizione di pro­
durre. Ha paura che gli altri, i 
contestatori incazzati, riescano 
a trovare spazio in trasmissione, 
vorrebbe puntualizzare. Capisco 
le sue ragioni, capisco le ragioni 
di tutti: ma perchè diavolo siamo 

tutti qui, proprio qui, perché nes­
suno riesce mai ad essere altro­
ve? Almeno Beppe, che .vorreb­
be anche lui essere altrove, ha la 
possibilità di dirlo a venti milioni 
di presenti: «Non si dovrebbe ve­
nirci, qui. Finché ci ritroviamo 
qui, vuol dire che hanno vinto gli 
altri». 

Domenica mattina c'era un 
vento formidabile, sui viadotti 
pareva di volare. La radio ritra­
smetteva le canzoni del festival. 
tutto .quel piccolo e cafonesco 
cantar di mamme e, bimbi senza 
mai riuscire a dire niente che as­
somigli, poi, a mamme e bimbi. 
Ho pensato che avrei scritto, per 
voi lettori di Cuore, anzi di 
Milza, un articolo triste. Scusate. 

Sulla stessa 
barca 

A Sanremo, però, sembra che 
tutti facciano lo stesso mestiere. 
Tutti si salutano, tutti si danno 
pacche sulle spalle, ci si sorride 
con gli occhi che dicono: «Sia­
mo sulla slessa barca, in questo 
piatto mangiamo tutti, cerchia­
mo dunque di non sputarci den­
tro». Cosi vedo Natalia Aspesi, 
che è una.giomalista bravissima 
e intelligente, salire anche lei sul 
palco deli'Ariston per dare un 
premio Balilla alla Vanoni. E 
penso che'non c'è più salvezza, 
che tintosi tiene, che tutto è ap-
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Sandro Baldoni 

No ricevuto questa lettera, spe­
ditami da mio nonno Giovanni 
Baldoni, toscano, classe 1904, 
comunista Un da quando ha mes­
so il primo dente. 

Caro Sandro, 
vedo con piacere che ti sei mes­
so a scrivere per l'Unità, te che 
sei sempre stato con que' finoc­
chi dei radicali, anche se nell'ulti­
mo articolo non ci ho capito nul­
la, pareva uno di quelli a cruci­
verba di Scalfari. Tu sai che io 
sono un po' fumino e piglio foco 
volentieri, ma adesso questa sto­
ria di spostarsi tutti quanti nel 
maialalo di CraxJ, per poi finire 
tra qualche anno, magari, con 
quali altri magronl da allevamen­
to di Longo e Spadolini, ocché 
mi sta a rappresentare? 

Ocché sé sparato a lare, noi 
sull'Amistà, per far parlare la 

' bocca a sedere di piccione del­
l'onorevole Napolitano? 

Ai tempi di Berlinguer, gl i era 
diverso, d ie poi lui era un galan-
tomo • sapeva manovrare la bar­
ca, ma ora che ci s'ha la mafia in 
casa, Romiti che ringhia all'uscio 
e De Mila giù per le scale, non si 
poto KhenaJMQ di tanto. 

È adesso, che ci vorrebbe II mi' 
Baffone; altroché! Btìtoi'grande, 
Il mi' Battone. Basterebbe una 
settimana, nuca tantcvuna setti­
mana di licenza premio del pa­
dreterno, po' si che si ride. De 
Michetta? via, rapato a aerò, leva­
le tutte le piattaie, dieci anni all'I-
talsider. Signorile, Traile, Ugato, 
una manica di botte e giù a posi 
le traversine, trent'annl, ignudi 
estate e. inverno. Agnelli e com­
briccola, a Togllattigrad a sabbia­
re le carrozzerie, a verniciassi i 
polmoni dal di dentro. Tutte quel­
le madonnacce battistrada che ci 
s'ha in giro, le figlie di De Mita, le 
mogli di Crani, le game di Martel­
li, Te Merlotto, Delia Rovere, 
quell'altra di Moravia, giornaliste, 
attriciste. apriptste, gli si (a un bei 
recinto, speciale in qualche risaia 
del Monferrato, di quelle nebbio­
se, e gli si fanno conta i chicchi e 
SII schiaffoni due a due, finché 

iventano dispari. Cosi si vede se 
imparano finalmente a campare, 
che la festa gli sta durando da un 

' po' troppo tempo. ' 

Diglielo a Ochetto. se lo vedi, 
lo conoscerai, no? Vi conoscere­
te tutti, no? Digli ha detto Baldoni 
Giovanni, compagno, S. Pietro a 
Grado, provincia di Pisa, prima 
tessera del paese, numero 
PI63M25, ha detto che bisogna 
che ti d i ! una svegliata e cominci 
a picchia cazzotti In giro, sennò 
qui non si vede manco l'alba del-
I anno nuovo. T'abbraccio forte, • 
un bacio da nonna, tuo, 

Nonno 

VIVA LA SIGLA 
PERCHE' MAI 

l'Istituto Nazionale della Previ­
denza Sociale si fa chiamare 
Inps, 

l'Istituto Nazionale Assicura­
zione Infortuni sul Lavoro si fa 
chiamare Inali, 

la Fabbrica italiana Automobi­
listica di Torino si fa chiamare 
Fìat, 

la Confederazione Generale 
Italiana del .Lavoro si fa chiamare 
Cali, 

l a Federazione Italiana di Atle­
tica Leggera si fa chiamare Fidai 

e invece la Federazione Italia­
na dei Consorzi Agrari si fa chia­
mare Federconsorzi? 

(Bonazzola) 
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STRAGI 

Renzo Butazzl 

La giustizia italiana non si 
arrende. Finalmente un serio 
tentativo di smascherare quel­
la vera e propria associazione 
a delinquere che ha simulato 
le stragi di piazza Fontana, 
piazza delta Loggia, stazione 
di Bologna, treno Italirus, ra­
pido Napoli-Milano, presumi­
bilmente per lucrare i soldi 
dèlie assicurazioni. 

Un maxi-processo sta per 
essere istruito contro centi­
naia di cosiddette vittime che 
verranno accusate di truffa e 
numerosi altri reati, dal simu­
lato attentato al simulato de­
cesso e lesioni. Purtroppo 
molti dei sospettati sono mi­
steriosamente scomparsi .ma 
la giustizia perseguirà per fa­
voreggiamento i parenti e gli 
amici, che in tutti questi anni 
hanno sostenuto la gigantesca 
macchinazione. Negli am-

Tofcutn AL fwio ai 
ffeoreuZA: PftRE « e 
Man « M aucecsto 

bienti della Digos circola voce 
che si stiano attivamente cer­
cando alcuni esperti in trucchi 
e rumori di Cinecittà che, in 
cambio di un'ingente somma, 
avrebbero collaborato con i 
mistificatori per simulare 
esplosioni e rovine. Indagini 
verranno condotte anche nel­
l'ambiente dei vigili del fuoco 
e delle varie croci di assisten­
za dove potrebbero riscon­
trarsi numerose complicità. 

Per non limitarci a riportare 
informazioni di altre fonti, ieri 
abbiamo compiuto un attento 
sopralluogo nella Banca na­
zionale dell'agricoltura di 
piazza Fontana e nel ristoran­
te della stazione di Bologna, 
senza rilevare alcun segno di 
incidenti. Pertanto ci sembra 
più che giustificato ritenere le 
cosiddette stragi una lunga se- ' 
rie di simulazioni e ci auguria­
mo che venga finalmente fatta 
giustizia. 

scusa, fl»«u 61 

O CI PWIW BOUniM? 

OTAITRA IPOTESI 
I primi finanziatori delle squadre fasciste, nel 1919, furono gli 

agrari della Lomcllina, coltivatori di riso. - • . . 
Presidente dell'Ente Risi era il Grand'Ufficiale Ferdinando Poi-

zani, che era anche il presidente dell'Inter. Le aveva solo cambia­
to nome in «Ambrosiana» perché «Internazionale» era un concet­
to antifascista. 

I coltivatori di riso della Lomellina frequentavano la Banca 
Nazionale dell'Agricoltura, pagando tassi troppo alti e ricevendo 
tassi bassissimi per i loro depositi. 

II migliore «bomber» di Pozzani e d'Italia fu Giuseppe Meazza. 
Dunque: la bomba alla Banca Nazionale dell'Agricoltura l'ha 

messa Giuseppe Meazza, «Balilla del gol», su indicazione dell'En­
te Ri»- (Bonazzola) 
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SMALTIRE 

comm. Carlo Salami 

U carriera dell'otre semovente 
Giuliano Ferrara si sta probabil­
mente concludendo in quel cimi­
tero itegli elefanti che è canale 5, 
un tempo fiore all'occhiello della 
baiadera di Oelli, il Berlusconi 
Farveli. Rari tono coloro che so­
pravvìvono al fetori che emana 
questa autentica discarica dqpo il 
passatilo del piedomane-peto-
mane nppobaudo, della Raffael­
la Scavolina e la costante presen­
za dell'Insaccato P2, Costanzo. 
Costui; per redimersi, si fa ora pa­

ladino dell'infanzia abbandona­
ta, dei «matti» d'Agrigento e dei 
tossico indipendenti molestati da 
ogni sorta di redentori in libera 
uscita come il Sanvincenzo Sirin­
ga Muccioli. Come diceva Brecht 
non dobbiamo fidarci troppo dei 
salvatori coatti del tipo della San­
ta Madre Teresa di Calcutta, spe-

. deliziata nel molestare i lebbrosi 
e dello spasimante del feto Giu­
liano Amato Toccaferro per non 
dire della Maria Pia Amintora 

' che, a cavallo di un fustino di Di-
xan, reca scompiglio perfino tra i 
moribondi. 

LE nostre simpatie, diciamolo 
subito, vanno a coloro che si fan­
no i fatti loro come lo stallone in 
monta permanente Giorgio Ben­
venuto che a tutto pensa fuorché 
ai lavoratori e il ministro senza 
portafoglio (frequentava Nicolaz-
zi e Vittorino Colombo) Maccab­
eo, la cui esistenza e funzione sul 

DAL BUCO 

Lnlai Manconl 

^•distanza di-due settimane 
dall'esplosione della polemica 
sulla tv-verità, si può lorae ragio­
nare con maggiore pacatezza. 
Difficilissimo ^indicare regole 
generali che assumano la forza di 
principi deontologici: correttez­
za, gusto e senso della misura 
Jnon si affermano e non si sanzio­
nano tramite un galateo autorità-
tivamente Imposto: sono, piutto­
sto, l'esito di un confronto criti­
co, di un conflitto (anche aspro) 
di idee, di un libero gioco delle 

opzioni. I soli limiti riguardano il 
diritto alla privacy e alla tutela 
della salute psicologica dei sog­
getti deboli, se ripresi dalle ca­
mere. Per il resto, il diritto di cro­
naca è più forte di altri vincoli e 
interessi. Ma si tratta solo ed 
esclusivamente di diritto di cro­
naca, che non va gabellato per 
altro. 

Per intenderci: il diritto di ri­
prendere il buco di Claudio B. 
attiene esclusivamente alla liber­
tà del prodotto giornalistico di 
circolare sul mercato e alla liber­
tà degli utenti adulti di fruirne. 
Tutto qui. Immotivala appare, 
dunque, la pretesa di attribuire al­
la ripresa di quel buco nienteme­
no che «un grande valore educa­
tivo» (Giuliano Ferrara a «Radio 
Londra» del 15-2-89). Si, forse, 
chissà.., Ma. - per contro - è se­
riamente argomentabile che l'en­
fasi sulla vicenda di Claudio B. 
possa inviare ambigui messaggi 

pianeta s'inscrive nel gran libro 
dei misteri con il triangolo delle 
Be'rmude e il serpentone di Lo-
chness. Per essere felici non oc­
corre cervello, teorizzava Flau­
bert: nessuno appare più conten­
to del Bruno Vispo Tereso e del 
figlio del colesterolo Frajese, un 
fenomeno vivente che ama trave­
stirsi da barbone e che ogni sera, 
su Rai I, si esibisce nella danza 
delle sette veline. Addirittura ila­
re è il Nucciofava al pari dello 
scrittore Luciano De Scemenzo, 
mentre un vero e proprio inno 
alla gioia è il nanetto Maradona 
specie quando, con le sue moro­
se, va dal Santo Padre a far bacia­
re i pampini. 

La tristezza se non la desola­
zione segna il volto, invece, del­
l'ori. Aristide Gunnella: si è sco­
perto che era amico di La Malfa e 
non dell'on. Mammì i cui espres­
si, al contrario di quelli confezio­
nati dal ministro Moka' Andreotti, 
non arrivano mai a destinazione. 
Un pozzo di disperazione è il Gia­
cinto Palmella Paftnalat da quan­
do i suoi digiuni, come le com­
medie di Enzo Siciliano, s'Inscri­
vono nella nota rubrica: E chi se 
ne frega, mentre sull'orlo del sui­
cidio è il pensologo Marramao: 
gli hanno detto che, come attore, 
è anche peggio che come filoso­
fo. 

subliminali e attivare meccanismi 
imitativi, riscontrabili solo sul 
lungo periodo. 

D'altra parte, l'autentica tv-ve­
rità (che «educa» e «diseduca») è 
un'altra: quella scamiciata e su­
daticcia, burina e paraculetta che 
ha in Gianfranco Funari («Mezzo­
giorno è...», Rai 2, ore 12) il suo 
simbolo. Funari sembra inventa­
to apposta per far dire ai critici 
snob (quelli con due lauree e un 
master): «Basta con gli intellet­
tualismi! questa è comunicazio­
ne, questa è divulgazione, questo 
è professionismo nazional-popo­
lare!». Come no...?! Funari si im­
padronisce, tutti i santi giorni, di 
un tema di grande impatto sulla 
mentalità collettiva (l'aborto, il 
sesso, il razzismo...) e lo tratta da 
par suo: tra canolicchi e informa­
zioni sulla salute dei congiunti, 
tra conversazioni meteorologi­
che e discorsi sui massimi siste­
mi, conditi rigorosamente all'a-
matriciana. Col che si rivela la 
fondamentale funzione omeopa­
tica svolta dalla tivù: sdrammatiz­
za tutto, relativizza tutto: autocu­
ra, appunto. 

Cos'è il trauma per il «buco in 
diretta» di fronte allo sconcerto 
per la spiegazione data da Funari 
del concetto di autodetermina­
zione della donna? E - per un 
bambino - sono più dannosi 517 
giorni nelle mani dei rapitori o 
sessanta minuti in quelle di San­
dra Milo? 
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01 CALABRIA 
Amato Lamberti 

Enrico Carla 

A Napoli e in Irpinia con la ri­
costruzione del dopoterremoto 
si è innescato un meccanismo 
che va ben oltre le irregolarità 
nell'assegnazione degli appalti. 
Dal 1980 le migliaia di miliardi a 
disposizione per l'edilizia, a 
chiunque siano assegnati, fini­
scono comunque nelle mani del­
la camorra. «Senza calcestruzzo 
non si alzano palazzi» hanno 
convenuto i boss, ed in queste 

zone l'offerta dell'indispensabile 
è assoluto monopolio dei clan. 
Lo stato delle cose ha i suoi lati 
negativi: l'acquirente, ad esem­
pio, non ottiene mai il quantitati­
vo pagato ma sempre qualcosa 
meno, le bilance fanno il cazzo 
che vogliono e tu devi stare at­
tento a come parli. 

D'altro canto si economizza in 
tempo, i venditori di calcestruzzo 
forniscono di tutto: il tondino, le 
piastrelle, gli igienici, guardiani 
per i cantieri, camion per «movi­
mento terra», vernici, rivestimen­
ti in plastica, infissi. Gli zerbini 
della porta non sono al momento 
nella lista degli acquisti, forte­
mente consigliati. 

Una simpatica curiosità: in Irpi­
nia lavora alla ricostruzione, in 
buon accordo con la camorra in­
digena, anche la 'ndrangheta, i 
cugini di Calabria, infatti, dispon-

¥l**o tu* 
*tvtt*U 

e une* Smotto èi 
un Mttottt 
Ht4,'4lTM4 
ùru* tj«tn*y— 
MoAU ! f<-\ 

K*{&££ 

IL CANTO 
DEL ONE 

Goffredo Foli 

Sono di quelli che rimpiango­
no, il troppo tempo speso nei ci; 
nematografi nel corso della loro 
vita, e non posso dunque com­
muovermi con Scola e Ma-
stroianni sui destini della sala 
Splendor, tanto più se, per rac­
contarmi la morte del cinema, lo 
fanno per due ore filate senza co­
struire su questa morte un film 
che sia degno dei «classici» che 
antologizza, Grazioso e noioso, 
Splendor non mette nel giusto-

valore le capacità del regista-sce­
neggiatore e dell'attore, entram­
bi in ribasso, se si pensa a certi 
risultati di professionalità alta e a 

. volte ispirata che entrambi hanno 
dato. 

Se non c'è una sceneggiatura 
adeguata (Scola ha voluto far da 
solo) è perché probabilmente 
non c'è neanche una convinzio­
ne adeguata. Questa difesa del 
cinema pare troppo una difesa 
d'ufficio, che perdipiù non vuole 
offendere nessuno, neanche la 
tv. 

Il cinema è un mezzo di espres­
sione inventato dalle macchine 
dice un mio amico, e non dal­
l'uomo, come la recitazione, la 
pittura, la scrittura, .la danza, la 
musica, la scultura. È quindi giu­
sto che segua il destino di deperi­
bilità, di soppiantabilità che è 
delle macchine. Solo negli ac­
cenni, troppo delicati, all'aliena-

gono di un illimitato parco auto­
carri, messo su con i soldi di Paul 
Getty. Doveva servire per le ope­
re di sbancamento a Gioia Tauro; 
poi non se ne fece più nulla. Ma 
grazie al terremoto quello che al­
lora sembrò un disastro ai conta­
bili dei killers, oggi rende alla 
'ndrangheta parecchi miliardi. La 
fortuna aiuta gli audaci e le di­
sgrazie non vengono mai da sole. 

zione da cinema che Scola narra 
tramite Traisi, passa un briciolo 
di sostanza: ed era li - nella storia 
di una fascinazione e alienazione 
collettiva durata più di mezzo se­
colo - che si sarebbe potuto più 
utilmente scavare. Ma soprattutto 
facendo un film «all'altezza». 

Preferisco, come canto d'amo­
re al cinema, di gran lunga Un 
pesce di nome Wanda di John 
Cleese e del vecchio Charles Cri-
chton, miracolo di ritmo e effica­
cia che ricorda davvero il meglio 
dell'antica professionalità. Film 
senza messaggi, ha però modo -
come è sempre con I Monty Py­
thon - di dire nel suo cinismo 
anche quattro piccole cattiverie, 
un po' ovvie ma sempre gradite, 
su inglesi e americani (mentre 
Scola non ha voglia di dirle augii 
italiani e sui francesi). Perché 
canto d'amore al cinema? Per­
ché è buon cinema, semplice­
mente, come oggi è sempre>più 
raro vederne (chissà che una del­
le ragioni della morte non sia an­
che questa?) e inoltre perché 
non vi si sente il bisogno, che lo 
ricordi, di mai nominare la parola 
cinema o nulla che vi si riferisca. 

Ho visto Splendor, su da pochi 
giorni, in una sala semivuota, e a 
due passi c'era gente, nel centro 
di Milano, che faceva la coda per 
Wanda, che è su da due mesi. 
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s BHHBei 
Dimissioni accetiate 

Ma Ione come pecorelle che 
escono dal chiuso, 

alla pastorellanie.cura di Davi­
de Parenti, 

vengono sì tosati i pii corri­
spondenti, 

che chi è.capron non vuol chi­
nare il muso. 

MONALGIO 

Con questo sonetto di dimis­
sioni l'amico Monalgio protesta 
per essere stato 'tagliato' nei 
su& interventi a 'Succede in Ila-
Bar. Effettivamente questa rubri­
ca sta riscuotendo un insperato 
successo e un interesse grafo-
maniacale. Ho chiesto a Davide 
Parenti di aiutarmi a rispondere 
per 'fare chiarezza; Stava leg­
gendo •Informazione e deporta­
zione. Come rieducare le masse 
grafomani» di Giuseppe Stalin, 

Dunque per diventare tcorri-
spandente di Cuore» è necessa­
rio aver compiuto. IO anni e aver 
conseguilo almeno la licenza 
elementare. Non sono richieste 
Tessere a Tìtoli Onorifici o Politi­
ci. Per partecipante al Concorso 
«Succede in Italia» basta spedire 
una notizia «aY prova» all'Unità 
specificando nome/ cognome, 
(eventuale pseudonimo) .numero 
telefonico. Le notizie pubblicabi­

li devono essere rigorosamente 
vere: latti di cui si parla nei bar, 
nelle parrocchie o nelle sezioni. 
E' severamente proibito mandare 
notizie più lunghe di 4 righe e 
usare allusioni cifrate. È inoltre 
latto specitico divieto di «far gli 
spiritosi» o comunque slogare le 
proprie frustrazioni satirico-lin­
guistiche a scapito del Contenuto 
e della Sintesi (già siamo troppi a 
farlo, qui a Cuore). Il corrispon­
dente quindi deve mostrare mo­
destia e spirito di sacrificio e de­
ve saper annullare il proprio io-
esibizionista per il Bene della Co­
municazione di Massa allineando 
secondo la Tradizione soggetto, 
predicato e complemento ogget­
to in una prosa essenziale, chia­
ra, scarna, pre-futurista e post-ba­
rocca. In base a questi presuppo­
sti le dimissioni di Monalgio sono 
accettate con sollievo. 

Dimissioni respinte 

Sono un compagno di anni 65, 
quasi, e sono annoiato di stare 
sempre con dei compagni anzia­
ni o quasi vecchi, perché mi fan­
no sentire come loro, lo mi sento 
come voi e voglio stare con voi, 
ma ho bisogno di aiuto e credo 
che solo voi che siete giovani e 
svegli, potreste farlo. Sono iscrit­
to al Pei dal 1945 dopo avere fat-

i comunisti eletti, Senato - Came­
ra e Regioni, Comuni, Federazio­
ni e un'infinità di altre strutture 
(Coop, Usi, Commissioni varie*, 
Sindacati eccetera eccetera), al­
l'età che va dagli anni 60-65 ren­
dessero disponibile la poltrona 
loro data, ed offrirla ad altre per­
sone, magari a giovanotti freschi 
senza tarlo nel cervello. Pensate 
che colpo se un giorno l'Unità 
scrivesse in prima pagina una si­
mile decisione!.Sono un senti­
mentale, mi piace sognare anche 
se non li ricordo mai, i sogni, ma 
questo ce l'ho sempre in testa e 
finirò per dirlo anche al congres­
so. 

ROBERTO SABATTINI 
(Modena) 

to tante corse con fascisti e tede­
schi dietro il sedere, e dopo aver­
li fatti correre loro stessi in quali­
tà di tenente partigiano. Si tratta 
di un'idea; la quale, dopo^averla 
esposta a qualche amico compa­
gno, mi è parso dalle loro espres­
sioni, che mi abbiamo giudicato 
uno sclerotico irrecuperabile. Si 
tratta di questo: vorrei che a co­
minciare dal Pei e da subito, tutti 

... '• X-

M W C H W I O - Cernii corrispondente, 
A U S S A N M I A - Finalmente piove. 
(Ftrdlnanda Capali) 
ANCONA - L'ossido di carbonio ha più 
volle superata «egli ulllmi giorni il Umile 
di guardia. L'allearne Ruggini ha però 
dichiarato al cliladlnl che «provvedere a 

e leggibile In tempo reale la rileva-
alone dei dati dell'IrKjulnamento* (cosi 
potranno Immediatamente mettere di 
respirare), (fianca Frettarli) 
AOSTA - -Per un nuovo Pel». Questo lo 
alogan del IT* Congresso regionale co. 
muntala. La bella rilutone Introdurvi 
parlava .ha l'altro di rinnovamento della 
•quadra, a parili* dal segictsrio, deci» a 
non rtcandldarfl, Nuova anche la vivacità 
del dibattito. Sottolineilo più volle il con-
cetto^dlallernaUva. PirullalOill vecchio 
wgirtario e Malo rieletto a furor di popo­
lo. Fonn.non c'era altemauva?!». n o Si-
montili) 

A R C U O - Grande lena a San Sepolcro 
par rimuguruione del nuovo atabUlmen-
io Bulloni Cora mulllnatlonale Nestlé). I 
nuovi spaghetti saranno inviali In M pae-
al. (Simon» Aretino), 
ASCOLI PICENO - Non pervenuto. 
ASTI - Coita, Il nunonler <fAMI. scaricato 
dalla traballante barca di De Mita, in Que­
sti giorni vaga da un convegno all'altro 
dicendo di puntate al Congrèsso De del 
1991. (Clankchll» Accomatso) 
AVtUJNO - Non pervenuto. 
•AJU - Non pervenuto. 
BELLUNO-Nulli d i segnalare (Giaco­
mo Fornita) 
BENEVENTO - Nuova pavimentazione 
pei II viale: piastrelle lucide, verde acqua 
stile •paraegglataa.Riccione.. Nel bar si 
mormora che Mastella, estendendo -la 
legge delja naturai, porterà qui anclw II 
mate In tempo per le amministrative, (SI-
maone) 
e W K M M O - Alla presenta del ministro 
Ferri r iama Ostinilo bergamasco all'a-
vanluardla nella ricerea della prevenzio­
ne w I m e e diasrMQ he scatenato su un 
edifìcio modello un terremoto della «es­
s i Intensità di quello irpino. (dulia Can­
dito) 
BOLOGNA - Non pervenuto, 
BOLZANO - Prime pagine dei quotidiani 
locali In lingua italiana. «Il Mattino»: "Aria 
brutta a Botano.. .L'Alio Adige.: .Respi­
riamo aria pulita*, Quando sì psris dei 
benefici del pluralismo delle testate! 
(Clan franca fola) 
BRESCIA - Sta per sprilli il settimo prò-
cesso per Plana Loggia ed I missini (anno 
sapete che le piste nere sono labe. GII 
credono tutti, a cominciare dal radicali, 
pronti alla battaglia per .Giustliia e lolle-

ÌU:(7IIO Aronica) 
UNDÌSI-C I - Cercasi corrispondente. 

CAGLIARI - Non pervenuto. 
CALTANISETTA - Cercasi corrispon­
dente. 
CAMPOBASSO • Non pervenuto. 
CASERTA -'Non pervenuto. 
CATANIA - Non pervenuto. 
CHIETt - Cercasi corrispondente. 
CITTA' DEL VATICANO - Non perve­
nuto. , 
COMO - Non pervenuto 
COSENZA - Non pervenuto. 
CREMONA - Il Congresso provinciale 
del Pel si è chiesto più democrazia Inter-. 
na II gruppo dirigente uscente ha propo-' 
sto una soluzione radicale. Dei 250 dele­
gati 240 saranno segretari, 14 faranno 
parte die dltelitvo e uno del comitato fe­
derale. Una proponi di riformismo lotte. 
Unico neo: come reggere 240 relazioni al 
prossimo congresso? (BraoO 
CUNEO - Non pervenuto, 
ENNA - Cercasi corrispondente. 
FERRARA - La nebbia ci Inquina. Da 
una ricerca della Ftsbat emerge che la 
piesenu nell'aria di agenti tossici .di cui 
la bruma è cappa e ricettacolo, tende 
adda e fortemente corrosiva la nebbia. I 
danni maggiori sembra sisno per monu­
menti e vegetazione Incerti gli effetti sul­
l'uomo. twnrib Cessi) 
FIRENZE - E stato sospeso un provvedi­
mento popolare che prevedeva la chiusu­
ra dei pochi locali notturni del capoluogo 
toscano, grazie al pronto Intervento di un 
gruppo di genitori che in un pnmo mo­
mento ne promuoveva la chiusura antici­
pala Uno del babbi coinvolti ha spiegato; 
•Meglio che I miei figli si intruppino con la 

loro "acid house" piuttosto che stiano a 
casa a strozzare galline.. (Cline) 
FOGGIA - Il dottor Robert Gallo ha sco­
perto I retioviius dell'Aids. Il Comune di 
Calenia Val Fortore ha scoperto che lo 
scienziato è or innario di Catana per 
patte di madre ed in una seduta straordi­
naria gli ha conferito la cittadinanza ono­
raria. M/semo La Fon) 
FORU' - Lettera privata alla redazione 
de .l'Unita, di porli: «Caro comsponden* 
te, che II giorno d'inizio del Congresso 
mettiate In spalla la notizia a due colonne 
ajuiebe le cinque che si dedicano alla 
Carpol o le uno di una notlzlola sulla Sem, 
mi sembra solamente e semplicemente 
ridicolo, Firmato, il segretario di Federa­
zione. PS.: VI consiglio di vedere ".Il Re­
ato del Carlino". E la prima notizia.. 
(Anonimo forlivese) 
FROSINONE - Cercasi corrispondente, 
GENOVA - Non pervenuto, 
GORIZIA - Cercasi corrispondente 
GROSSETO - Il primo marzo in pretura 
ad Orbetello nuova udienza pet il proce­
dimento penale Intentalo dai proprietari 
delle ville allo Sbarcatello (Porto Ercole) 
contro le donne rappresentanti dell'asso-
dazione ecologica .Donne dell'Argenta­
no*. Sono accusate d'aver manifestato 
pacificamente il 2/8/87 pei richiedere la 
liberalizzazione degli accessi al mare. 
(Paolo Ziviani) 
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IMPERIA - Non pervenuto 
ISERNIA - Cento miliardi sono stali stan­
ziati a Veratro (secondo centro della pro­
vincia d'Isemla) per 1 fauni causati dal 
terremoto dell'84. (Amerigo iannacone) 
L'AQUILA - Cercasi corrispondente 
LA SPEZIA - Pullulano gli agenti segreti 
alla caccia di altri spioni, mentre sulla cit­
ta incombe una cappa di smog Qua) è il 
peggiore dei malr l'Oto Melara o la Cen­
trale Enel? (Pier Luigi Ghiggint) 
LATINA - Non pervenuto 
LECCE - Non pervenuto 
LIVORNO - Il Comune assegna 80 posti 
ai >vù cumprà» per la vendita ambulante e 
si guadagna le antipatie di tutte le catego­
rie dei commercianti Fiocca anche (ina­
spettato) il ricorso al Tar della Conleser-
centl perchè invalidi la delibera (Egisto 
Lotti) 

LUCCA - Chiuso l'ufficio d'igiene per 
mancanza d'igiene (Giuliano Savorete) 
MACERATA - Non pervenuto 
MANTOVA - Non pervenuto 
MASSA CARRARA - Cercasi corrispon­
dente. 
MATERA - Durante I ultima seduta del 
Consiglio comunale un consigliere indi­
pendente eletto nelle liste del Pei ha pro­
posto d'osservare un minuto di silenzio 
per gli ultimi dieci anni della terra (World 
VYatch Insiliute) Gli altri consiglieri, sbi­
gottiti e sorpresi, si sono adoperati nelle 
più conosciute forme di scongiuro (Eu-
staccino) 

MESSINA - Cercasi corrispondente. 
MILANO - Si è scoperto che le lettere 
spedite da Milano a Rito panano per Bari. 
là cosa non convfce: visto il tempo che 
impiegano e le condizioni in cui amvano 
è più probabile passino per Beirut. (Già-
lappa's Band) 
MODENA - Non pervenuto < 
NAPOLI - Non pervenuto 
NOVARA * Monsignor Teresio Ferraroni 
parlando agli industriali cattolici novaresi 
si è detto pessimista siti futuro dell'Euro­
pa, governala da capi di slato molto 
«chiacchierali*, Ha inoltre esortato a non 
dimenticare che accanto alla tecnologia 
dell'Impresa ci vuole anche una teologia 
dell'impresa. (Mano Robbq) , -
NUORO - Non pervenuto. -
ORISTANO - Non pervenuto. 
PADOVA - Resi pubblici i pnrnì dati sul 
nlevamento della situazione ambientale 
in otti. Nelle polveri depositate al suolo 
sono stati trovati mercurio, fenoli, piom­
bo, rame ed Idrocarburi al limite dell'ar­
ianne tosso. (Faveto) 

PALERMO - Non pervenuto. 
PARMA - Non pervenuto. 
PAVIA - Leader della Lega Lombarda, 
nonché consigliere comunale, è stato 
sorpreso e multalo mentre sporcava i mu­
ri con scritte anlimendione. (Andrea Fa-
dim) 
PERUGIA - Da una ricerca di mercato 

E MA beue POCHC 

DA AObUeoTTl CHC ' 
\A0c0e4 PuÓAUèAgrl 

(JteccomAeio 
^r 1 

Iffe 

risulta che il 70% degli umbri pretendono 
abiti firmali. Anzi, acquistare durante le 
svendile è considerato poco «un» ed inde­
coroso servirsi del mercatini nonati Pero 
si apprende che 180 percento degli inter­
vistati ritiene utili 1 mercatini rionali L'evi­
dente contraddizione è spiegata dalla 
stessa agenzia di miirkeiinq «Gli umbn 
vanno al mercatino di nascosto* Col ba­
vero alzato ed occhialoni neri (Luigi 
Fressota) 
PESARO - In città si spera non vi sia 
rappor to tra il segretario nazionale De ed 
il movimento tellunco perchè appena in­
sediatosi il concittadino Forlam, si sono 
verificale a Pesaro e dintorni ben 6 scosse 
di terremoto (Achab) 
PIACENZA - Il Pei locale, in previsione 
del congresso cittadino, ha promosso 
una tavola rotonda dal titolo «Cosa chie­
dono gli altn parlili ai comunisti» (Gian 
Marco Rancati) 
PISA - Il 24 settembre Papa Woyljla ria­
biliterà In mondovisione, qui, nella di lui 
città natale, Galileo Galilei Anche Pisa ha 
il suo Sacharov (Athos Bigonadli) 
PISTOIA - Non pervenuto 
PORDENONE - Non pervenuto 
POTENZA - Non pervenuto 
RAGUSA - Non pervenuto 
RAVENNA - Non pervenuto 
REGGIO CALABRIA - Una pollicela vo­
la dal quinto piano accompagnala dalle 
grida d'un uomo che inveisce contro la 
moglie, pelliccerie e pellicciale Figli del-

Roberto, la tua lettera è molto 
betta ma da me non avrai mai 
t'aiuto*che chiedi. Ma come? Do­
vrei confermarti nel tuo autole­
sionismo sado-masochistico, 
chiedere atea tutti gii altri ah-
zianidi scomparire per raggiun­
ti limiti di età come se foste car­
dinali? lo trovo indispensabile 
la funzione culturat-stimotante 
e/o tradizional-brontolante det­
ta .Terza età. Scusami, compa­
gno tenente, ma non sei coeren­
te! O la tua è una pessima idea 
da lasciare perdere oppure è 
un'ottima idea da prendere in 

la (oca? «Niente allatto - ha spiegato l'uo­
mo - l'ho fatto per vendicare l'onta della 
sconfitta'casalinga della Stenda Basket 
(capolista A2) contro l'Annabella Pa­
via...». (CartoPartsi) 
REGGIO EMILIA - Non pervenuto 
RIETI - Cercasi corrispondente. 
ROMA - Non pervenuto. 
ROVIGO - Taglia di due milioni offerta a 
Badia Polesine per individuare il misterio­
so «artista* che da S anni disegna gigante­
schi falli sul muri della chie&a (Pier Maria 
Marmi) 

SALERNO -> Non pervenuto 
SAN MAR!vO - Non pervenuto 
SASSARI - Non pervenuto. 
SAVONA - Al congresso Usa-Urss, il pre­
sidente del Club Atlantico Ligure, sig Lu-
raghi, ha'affermato • .Non e lecito illu­
dersi, Gorbaciov non è un liberale di tipo 
occidentale.^rja capito che non può con-,, 
tinuare il riarmo a scapito del livello di * 
vita del suo popolo» Quindi stremato si è • 
seduto (Pietro Zucca) 
SIENA - I gabinetti di Siena non rendo­
no. A questo proposito il consigliere De 
Giacobclli ha interpellato l'assessore Tac­
coni (Psl) che in Consiglio comunale ha 
fornito dati impressionanti f vespasiani a 
gettone in sei mesi hanno visto 12 7S0 
presenze. »Si piscia poco in città» è stata 
la conclusione. Il comune ci ha rimesso 
qualche milione. (A L) -
SIRACUSA - La Lega Ambiente ha reso 
noti i dati dell'indagine «bicicletta verde»: 
la concentrazione di veleni nell'aria è. n* 
stillata di gran lunga supenore alle nonne 
di legge (Yuri Bonfiglto) 
TARANTO - Amminstrazione comuna­
le, Dalmine, >ng Fasano e Taranto Foo­
tball Club continuano a palleggiarsi le re­
sponsabilità per il prolungarsi dei lavon 
allo siadio «Jacovorre». Gli sportivi sono 
stufi, (Tarantola) 

TERAMO - Per ndurre i danni provocati 
ipulla costa dal'liquami PIÙ o'meno depu­
rali, l'amministrazione comunale di Alba 
Adriatica intende immetterli in una con­
dotta e scaricarli in mare a 2 km dalla riva. 
Qualcuno informi l'assessore Tonino Mar­
ziale dell'esistenza della legge 319/76 
che vieta tati pratiche (Antonio O'Amo-
re) 
TERNI - Dalle fabbnche ogni ora escono 
14 milioni di metri cubi d'ana mista a 
inquinanti solidi e gassosi Ciononostante 
a Terni l'aria è ancora respirabile mentre 
a Nami si sono raggiunti 1 livelli di Genova 
e Roma JA Pensa) 
TORINO - E adesso il Derby7 E questa la 
domanda che rimbomba in città dopo le 
disfatte calcistiche di Juve e Toro Dallo 
sgangherato Bar Pino (Quartiere Vallette) , 
alla raffinata Bouvette di palazzo civico 
(sede del Consiglio comunale) tutti si 
chiedono che cosa potrebbe accadere se ' 
il Torino andasse in sene B Ma quale cnsi 
di giunta, quale metropolitana leggera, 
quale malessere culturale! Il vero proble­
ma è «Derby sì. Derby no» Mannaggia!!! 
(Maurp Panssone) 
TRAPANI - Cercasi corrispondente. 
TRENTO - Cambiano 1 tempi ma non le 
rivendicazioni len Nevica governo la­
dro* Gli albergaton chiedono il risarci­
mento dei danni causali dalle abbondanti 
precipitazioni Oggi Non nevica governo 
ladro' Gli albergaton chiedono il risarci­
mento dei danni causati dalle scarse pre­
cipitazioni (Celtis) 
TREVISO - Non pervenuto 
TRIESTE - Non pervenuto, 
UDINE - Il nuovo piano commerciale 
studiato dal comune prevede un incita­
mento delle iniziative che diano lustra al­
le zone del centro (insomma, largo alle 
bouliques), mentre l'area della penfena 
dovrà accontentarsi d'un commercio li- -
mitato a soddisfare le esigenze quotidia­
ne della popolazione residente (BB) 
VARESE - Non pervenuto 
VENEZIA - Non pervenuto 
VERONA - A Cologna la gara del lacio * 
più lungo e della minigonna più corta A 
Bovolone una marcia non competitiva in 
cui ai concorrenti maschi veniva distribui­
to un buono per «una palpata» Si chiama 
Bassa Veronese e qui a Veron.i e è chi 
pensa che to sia di nome C/tib fatto Un 
dillo dell'ultimo censimento I indice di 
analfabetismo del cologne^e è del 2,2% 
(contro una media provinciale dello 
0 G3f.) (Carlo Ridotti) 
VICENZA - Non pervcnuici 
VITERBO - Non pervenuto 
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considerazione- ma se è vero 
che a 65 anni si possono avere 
buone idee, allora non si merita 
di essere prepensionali. Non di­
menticare che ci sono dei ven­
tenni che si chiamano Jovanolti 
e dei giovanotti di 90 anni che si 
chiamano Musatti o Pertini... 

Non ha l'età 

Barzelletta politica. ' 
Craxi e De Mita vanno a fare un 

pie nic nel bosco e si fermano 
sotto ad una quercia. Craxi chie­
de a De Mita: - Chissà se questa 
quercia è maschio o femmina? -
De Mita: - Ma chiediamolo ad 
Occhetto, lui se ne intende! -
Craxi e De Mita dicono in coro: -
Occhetto, Occhetto, è maschio o 
femmina questa quercia? Oc­
chetto: - Ma non vedete? Ci sono 
due coglioni sotto! Segue vignet­
ta con Craxi raffigurato con sem­
bianze suine che ha sei dita per 
ogni mano .per contare miglio i 
soldi». Firmato: Silvia Caruso V B 
elementare, 10 anni. (Grafia e 
tratti del disegno sono effettiva­
mente infantili). 

Sottopongo questa lettera al­
l'attenzione del Giudice minori­
le Gianfranco Dosi per chieder­
gli se non sia ravvisabile qual­
che analogia col caso di Marco 

fiora, il bambino trascinalo In to 
dal padre a rievocare le proprie 
dolorose epserìenze. Secondo 
me nel caso di Silvia sì fratto * 
plagio, di violenza contro un mi­
nore nonché di grave deviazione 
dalla Linea Pedagogica. Ma co­
me?! Proprio ora che si paria di 
Casa Comune della Sinistra? Oh 
'trenino c'è il rischio che Silvia 
nel 1997 voti liberale.' 

Solo grazie 

Per qualche settimana ho spe­
rato di rispondere a molte delle 
lettere che ci mandate. Adesso 
sono disperato. Posso solo cita­
re e ringraziare gli amici che 
hanno scritto negli ultimi 3 gior­
ni: Massimo Sottoni da Leccio, 
Paolo Villa da Salò, Alessandro 
Zarlati da Roma, Roberto Giaco-
metti da Bologna, Mario Orni da 
Avellinor Marco di Silvestro da 
Saluzzo, Bop da Roma, Al Carli 
da Imperia, Tenuto Vandalo da 
Milano, Stefano Lucci da Roma, 
Andrea Guidi da Roma, Paolo 
Palina da Santa Giulietta, Gian-
Rie Teglia da Firenze, Mimmo Al­
tomari da Teramo, Remo Guidet­
ti da Ferrara, Fedele Alfonsetti 
da Tarino, Gianni Amore da Ge­
nova, Giovanni Pontoni Roberto 
da Palermo. 
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Ho ascoltato dal presidente 
zambiano Kaunda un suggestivo 
concetta (Giulio Andreotti, Eu­
ropeo) 
Monsignor Pinta», monegasco 
e monarchico, negli anni scorsi si 
segnalò per-una raccolta di firme 
a favore della canonizzazione di 
Grace Kelly. (Laura Laurenzi, la 
Repubblica) 
Perché Franca Rame, donna 
impegnata, è solidale con Marta 
Marzotto, la signo­
ra dei salotti? (An­
tonello Piroso, Po-
norama) 
La segreteria del 
Psdi informa che 
la notizia apparsa 
sul quotidiano La 
Repubblica, se­
condo cui i com­
pagni De Rose, 
Moroni, Cuojati, 
Amadei, Ciampaola e Costi sa­
rebbero jn procinto di uscite dal 
partito, è destituita di ogni fonda­
mento. (L'Umanità) . 
Antonio Craxi, fratello di Betti­
no, con un esposto al prefetto ha 
accusato gli edicolanti di esporre 
molto materiale «hard'. (Il Gior­
nale dì Vicenza) 
Succeiso della lista dell'Edera a 
Zoppola. (La Voce Repubblica­
na) 

Ero presente anch'Io quando 
Giovanni Martora, alla One di un 
pianto in una casa di Milano, 
espose il suo programma. (Piero 
Ottone, Panorama) 
tUtta Pannunzio abitò sempre 
nel quartiere romano di Prati con 
la moglie Mary, ungherese, fDo-
menìcoBartoli, Il Resta del Car­
lino) 
Allo stadio entravo sempre gra­

tis. Era papi che 
mi procurava i W-. 
gliettl.(BonofCo*-
tin, intervista a 
Tuttosport) 
Quindici riera! 
fa, ero a Parigi,., 
Passeggiavo lungo 
il boulevard Saint-
Germaln, e poi mi 
insinuavo nelle 
piccole strade che 

costeggiano la Senna, Guardavo i 
marciapiedi. Ieri sono tornato* 
Roma, dove abito In una piccola 
strada, (Pietro Citali, prima pagi­
na di Repubblica) 
L'onorevole Cesare Curai, unita­
mente agli altri deputali Merito­
rio, Brunetto, Frasson e Camis. 
ha presentato una proposta di 
legge che regolamenta la figura 
professionale del podologo. (Il 
Popolo) 

A M0NTECCHI0! A M0NTECCHI0! 
Stasera alle 20.30 nella Sala della Rocca (Castello Medievale) di 

Montecchio ci sono Michele Serra e Piergiorgio Paterlini che parlano di 
Cuore. Accorrete compatti e numerosi a salutare i vostri beniamini. 
Portate dei soldi. Anche prosciutto e grana vanno bene. A stasera. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

FESTIVAL NUMERO 39 
Ventuno milioni di spettatori, un record 
di ascolto e una bollente esibizione 

di Beppe Grillo nell'ultima serata della kermesse canora: 
critiche per tutti, da De Mita a Jovanotti, da Martelli ad Agnes... 

Sanremo, scandali & 
Nella serata finale il Festival di Sanremo ha travol­
to tutti i suoi record, con una media di 15.947.000 
spettatori tra le 20,30 e le 2 di notte e con una 
punta di 21.331.000 tra le 21,55 e le 22,23, in 
coincidenza con l'esilarante intervento di Beppe 
Grillo. Echi e possibili strascichi giudiziari del mo­
nologo che secondo i dirigenti Rai sarebbe anda­
to un po' al di là del testo concordato. 

MARIA N O V I U À O M O 

H SANREMO Nella intermi­
nabile serata di sabato da 
Sanremo ci sono slati 13 mi­
nuti che sono filati via veloci 
come Coppi m dirittura d'arri­
vo. C'è stato qualcosa di spor­
tivo e dì avventuroso infatti nel 
modo in cui Beppe Grillo ha 
affrontato prima i dirigenti di 
Raluno (il capostruttura Mario 
Maffucci, responsabile diretto 
della Impresa e il direttore di 
relè Carlo Fuscagnl) e poi il 
pubblico in sala al Teatro Ari-
stori. La trattativa per la verità 
taon era stata lunga- l'impresa­
rio di Grillo, Merangoni, ha 
portato i testi (scritti con la 
complicità di Michele Serra e 
Gino e Michele) che hanno 
incontrato subito qualche resi­
stenza. Per esempio la battuta 
riguardante Claudio Martelli è 
staUi considerata Inopportu­
na, ma poi, in scena, è arriva» 
ta lo stesso. Grillo, anzi, preso 
dalla toga di quella che è 
sombrala una sincera indigna-
alane, ha dimenticato altre 
parti che pure erano state 
scritte e accettate e ha invece 
calcato la mano su altre, Per 
esempio pronunciando alcu­
ne «parolacce* in blu Come 
quando ha dato del coglio­
ne» al giornalista Sandro Ma-
yer (che era seduto In sala, in 

'1 fila) per la sua colpe? 

conclusiva di domenica matti­
na, Maffucci con ormai un filo 
di voce e sembrato trionfal­
mente tranquillo, mentre il pa­
tron Aragozzini (che pure e 
stato investito da Grillo con la 
calzante definizione di «guar­
dia di confine bulgara*) si è 
sentito in dovere di lamentare 
per conto terzi il fatto che si 
sia offesa una persona, oltre­
tutto presente, davanti a tanti 
milioni di spettatori. Ma è ov­
vio che ben più forti sono sta* 
te le cose che ,ìl comico ha 
detto sulla televisione e sul fe­
stival, la sarabanda di temi, 
canzoni, facce spudorate che 
ha offerto. Jovanotti per esem­
plo (al quale ha indirizzato 
una mossa di karaté) e Romi­
na con Al Bano ecologi inqui­
nanti. 

Il tono di Beppe Grillo era 
•Ispirato*. Il pubblico in sala lo 
ha sostenuto, anche perche li 
comico aveva provveduto a 
scaldarlo, durante un collega­
mento estemo col Palabarilla, 
con una uscita imprevista e 
non vista In tv. In sala stampa 
poi le centinaia di giornalisti 
presenti hanno urlato, applau­
dito, cantato di gioia. Soprat­
tutto durante le parti più forti 
del monologo, quelle più criti­
che contro la, tv (-dove c'è la quarta fila) per la sua colpe? che contro la tv («dove c e la 

yde Intervista al r^pIq.Mar- „ .1* non c'è veri»*) e contro II 
e? Flora nel corso 3['DomM(V ' iùò uso da parte delladirigen-
Hfrm. Mayer, perciò, e uno di 
quelli da cui si potrebbero 
avere reazioni, ma finora sem­
bra non essersi masso. 

Nella conferenza stampa 

za Rai. Ad Agnes e company 
Grillo ha fatto un eloquente 
gesto che lignificava via tutti, 
insieme a De Mita. Fatto sta 
che appena il comico, con la 

sua faccia innocente e teme­
raria, è passato a salutare i 
giornalisti, è stato travolto da 
un abbraccio collettivo e asse­
dialo di domande. 

Ha elargito ancora qualche 
battuta, sostenendo per esem­
pio che a Maffucci aveva pre* 
sentalo i testi dell'anno scor­
so. Ma poi è subito scappato 
via inseguito dai flash. In sala 
stampa è rimasto il brivido 
della incertezza e subito è cir­
colata la notizia che Maffucci 
e Fustagni si erano chiusi 
dentro una stanza, in concita- ' 
la consultazione. Da Roma sa­
rebbe arrivata una ventata di 
ragionevolezza a corroborare 
il capostruttura che, per la ve­
rità, appariva persino soddi­
sfatto, nonostante le precisa­
zioni e le prese di distanza. 
«Gnllo non ha paura di niente 
- ha poi detto Maffucci - e io 
mi prendo le mie responsabi­
lità.. 

Sull'onda degli ascolti riferi­
ti, il ritomo in viale Mazzini 
dello staff Rai dovrebbe essere 
quello di un esercito vittorio­
so Ma non è detto. Dopo i ri­
sultati del congresso de tutto è 
in movimento, soprattutto per 
quel che riguarda i più intimi 
del direttore generale Biagio 
Agnes. Maffucci però, in 
quanto funzionario fedele alla 
causa, cioè all'azienda, ha 
portato a casa una valanga di 
spettaton e una difesa leale e 
dignitosa anche delle scelte 
che non erano sue (come 
quella dei presentatori). Non 
altrettanto hanno fatto gli altri 
capintesta di Raluno. con il 
maldestro tentativo di scari­
carlo messo in atto (e poi ne­
gato) attraverso il Tgl di gio­
vedì. Rimane da vedere che 
cosa faranno i socialisti e Mar­
telli. Grillo gli ha detto che in 
fondo, se voleva drogarsi, era 
meglio un buco tri diretta su 
Canale 5 che un costoso viag­
gio in Kenia. Una sola battuta 
detta più che altro «perché, se 
non vengono citati, si offendo­
no!. 

Oxa-Leali, tutto 
secondo copione 

Ma nel '90 cambierà tutto? 
R O I I R T O GIALLO 

• I SANIAMO Giona ai vìnti, 
d'accoido. Ma giuria anche ai 
vincitori, se non altro per aver 
rispettalo la regola in pieno: al 
Festival vince la media. Media 
alta, decorosa, presentabile, 
quella della coppia Oxa-tealì, 
che spingi» sugli allari la Cbs 
gratificata anche da un sor­
prendente quarto posto dì 
Riccardo Fogli. Media bassa, 
un po' penosa per lo slato di 
salute clcllj niUMca italiana, il 
seconda |iaMO di Cutugno e il 
|er/,p di Ai B.uio e Romina, 
nui il distacco stellare Ira vin* 
centi e piazzati (a giustizia 
della differenze, Per le catego­

r ie minori il discorso non 
cambia media alla per Paola 
Turci (emergenti), partenza 
bruciante per Mietta, speran­

zosa «nuova» premiata dell'A­
baci», 

La gara canora, però, non è 
che la superficie dell'anno pri­
mo dell'era Aragozzini, ultima 
piccola vittoria del demitismo. 
Furbetto lui, ambiguo nei rap­
porti con la stampa, voglioso 
di apparire «altro» rispetto al­
l'incontestato dominio Rai sul­
la manifestazione, è stato pur 
assistito da una macchina 
funzionante e quasi efficiente. 
Come dire che la ciurma è 
spesso meglio del comandan­
te, E sul versante delle respon­
sabilità. quando dal particola-

• ri si possa alla sostanza, ecco 
le falle grosse. 

Al Totip non regna certo 
soddisfazione; le schedine-vo­
to hanno quasi tracollato, re­

gistrando un calo del 25 per 
cento che è a dir poco clamo­
roso. Tre milioni e mezzo di 
italiani votarono l'anno scor­
so, due milioni e settecento­
mila scarsi hanno votato que­
st'anno. Per II Totip sponsor 
nonché artefice di un ritorno 
alla giuria popolare del Festi­
val è un colpo duro, anche se 
il guadagno su una domenica 
normale (circa un milione e 
mezzo di giocate) resta so­
stanzioso. 

Colpa di un festival sempre 
più allungato, stirato come un 
chewìngum, e votazioni certo 
penalizzale da spiegazioni 
iunghe, verbose, insopportabi­
li: con la Rai che ha le sue 
belle responsabilità in mento. 
Insomma, da Aragozzini sono 
venute le vere picconate alla 

gestione Ravera e chissà the 
la famosa Sanremo nel mnn 
do, carovana estempnr ini ì 
che porta il nostro «bel <.<u.to> 
(Cutugno in testa) in giro per 
il pianeta, non aiuti in qual 
che modo. Il contratto, ,n oqm 
caso, dura due anni e a meno 
che le fazioni demociistiane 
non mettano in campo 11 loro 
armate come 6. successo pn 
ma di questo Festival, Araqoz 
zìni resterà in s'ila. 

La promessa per lanno 
prossimo e impegnativa tutti 
dal vivo con l'orchestra e stra 
nieri accoppiati agli itali ini 
Possibile? Chfss a, ma il se 
gnale è già arrivato: la qualità 
degli ospiti Inlemazional nun 
è stata all'altezza delle ediau-
ni precedenti ed è probabile 
che il gioco futuro sarà al n 

••SANREMO. Le urla di 
gioia che si sono levate in sa­
la slampa (il cinema Riti 
gremito di folta, di fumo e di 
stanchezza) solo In parte fe­
steggiavano i vincitori del r" 
Festival della canzone Anna 
Oxa e Fausto Leali, quando. 
alle 2 della notte di sabato, e 
cominciata la rituale confe­
renza finale. Anzitutto per 
che nessuno aveva mai osato 
mettere in dubbio la loro lea­
dership canora che, anche 
attraverso la convinzione con 
cui è stata bandita dalla 
s>t impa, alla fine ha pagato 
in milioni di voti. Forse alcu­
ni dei partecipanti al concor­
so Totip erano addirittura 
convinti che accodarsi ai vin­
centi era un modo di parteci­
pare al bottino maggiore. Ma 
la gioia di tutti coloro che 
hanno partecipato alla mara­
tona sanremese sabato notte 
era all'apice solo perché si 
vedeva finalmente l'arrivo, la 
conclusione di un periodo di 
lavoro dissennato, il ritorno. 
Come stralunati ET., tutti 
agognavano la casa, la fami­
glia, le proprie sacrosante 
abitudini 

Va ritento il comporta-
'< mento amoroso tenuto dalla 

. coppia vincente Oxa-Leali 
sul palco e sotto il palco: 
bravissimi nel buttarsi addos­

so la parte maggiore del me­
rito. All'eterno secondo Toto 
Cutugno, che ostentava gran­
de soddisfazioneper la vitto­
ria degli amici e, come sem­
pre, grande disprezzo per la 
stampa, rispondiamo con la 
stessa moneta E basta Men­
tre Al Bano e Romina, che 
dopo le contestazioni del 
pubblico in sala (alle quali 
hanno risposto irritati) se ne 
sono andati senza salutare, si 
sono merì'ati la menzione di 
Beppe Gnilo 

Ma nel bilancio artistico di 
Sanremo va citata anche l'as­
segnazione del premio della 
critica che, per la categona 
campioni, è andato alla stu­
penda Mia Martini, per i 
«nuovi» a Mietta e per gli 
•emergenti» a Paola Tura. 
Tre donne, dì cui due pre­
miate anche dal pubblico 
campionato dall'Abacus, in 
una singolare e interessante 
coincidenza di giudizi che 
non lascia il campo a conte­
stazioni 

Ma, va da sé, il clou della 
maratona è stato lo spettaco-
lone televisivo, con i suoi 
strabilianti nsultati di pubbli­
co Un ascolto al quale ha 
contribuito per l'ultima sera­
ta in maniera decisiva Beppe 
Grillo anche con il saluto «ci 
vediamo dopo», che ha la­

sciato il pubblico m attesa. 
Basti pensare che la punta 
più alta nell'88 era stata di 
20 358 000 spettatori, ma era 
concentrata in 5 minuti, 
mentre quest'anno si sono 
raggiunti addirittura I 
21.331.000 di pubblico per 
un periodo di addirittura 30 
minuti. Grazie Gnllo, potreb­
be dire Raiuno, nonostante 
le probabili grane legali che 
verranno da parte di Sandro 
Mayer (intervistatore - che 
Gnllo ha definito coglione» -
del piccolo Marco Flora) e 
magari anche di Claudio 
Martelli. Fatti loro. Molte po­
trebbero essere ancora le 
considerazioni da. fare, Ma ci 
limitiamo a rifenrvi l'ultimo 
rapido scambio di battute 
con il capostruttura Mario 
Maffucci, che ora ritorna in 
viale Mazzini carico di allori 
ma con tanti nemici in più. 
«Non avere una buona stam­
pa certo non aiuta», dice 

Lanciamo un saluto affet-
tuosissimo ai 40 milioni di 
italiani, maggioranza penso­
sa, che anche nella serata 
dell'ammucchiata maggiore 
si sono fatti gli affari loro. Ci 
piace immaginarli intenti ad 
andare al cinema, a leggere 
un libro, oppure a far l'amo­
re nel cielo di una stanza, 

• M N.a 

Cuba, aggressioni, arresti, che succede a Matanzas? 

«Siete controrivoluzionari)) 
Squadristi a caccia di poeti 

ALESSANDRA RICCIO 

Fidel Castro 

••L'AVANA. La chiamano 
l'Atene dei Caraibi' è un'anti­
ca città di provincia che si af­
faccia su unaNbaia ampia e 
accogliente. La città di Matan­
zas - che -deve il suo nome ad 
un massacro di indios perpe­
trato dagli spagnoli - è un atti­
vo centro culturale infervorato 
nel lavoro creativo ed attento 
al restauro delle sue belle ca­
se e dei suoi antichi edifici. 
Una sera di dicembre, in uno 
del tanti locali aperti alla cul­
tura ed alle arti, si commemo­
ra l'anniversario di un gran 
poeta scomparso con una let­
tura di versi di giovani poeti. 
Niente di nuovo e niente di di­
verso. La città e abituata a 
questi incontri e gli amici del­
la poesìa si riuniscono con la 
curiosità di sempre. Eppure, 
come in un giallo, una trappo­
la è pronta a scattare. 

Qualcuno ha sparso la voce 

che in quei locali si terrà una 
numone controrivoluzionaria. 
Ne sono avvertiti sia la polizia 
che il comitato per la difesa 
della rivoluzione ed intorno ai 
giovani che si apprestano a 
celebrare l'omaggio al grande 
poeta scomparso cresce una 
tensione di cui i protagonisti 
non sospettano nulla. In sala 
c'è anche un provocatore: an­
che lui poeta, è un uomo tor­
se troppo zelante della purez­
za nvoluzionana, forse sem­
plicemente alla ricerca di una 
meschina vendetta personale. 
Fatto sta che, interrompendo 
la lettura dei versi, accusa la 
poetessa che sta leggendo di 
fare una letteratura controri­
voluzionaria. Dalla lite si pas­
sa alla rissa quando qualcuno 
spegne la luce del locale e co­
minciano a volare botte da or­
bi. Si saprà dopo che fra il 
pubblico vi sono anche degli 
atleti Invitati apposta per dare 

una lezione a quegli intellet­
tuali accusati di scarso amore 
per la rivoluzione se non addi­
rittura di essere nemici dello 
Stato, La polizia interviene 
con durezza e senza indagare, 
convinta a prion delle accuse 
fatte circolare precedente­
mente, arresta quattro o cin­
que dei poeti presenti. Ci so­
no anche dei feriti che avran­
no bisogno di varie settimane 
di cure ma la polizia va per le 
spicce. 

Lo scandalo è grande ed ar­
riva subito in alto loco Come 
è potuta avvenire un'azione 
cosi apertamente squadrista7 

Chi ha organizzato questa 
provocazione? L'unione degli 
scrittori chiede giustizia, il mi­
nistero della Cultura non è da 
meno, ma chi va più lontano 
di tutti nella indignazione 6 lo 
stesso ministero degli Interni 
da cui dipendono la polizia e 
gli agenti della sicurezza. 
Quasi due mesi di indagini e 

si arriva alle condanne- il de­
legato del ministero degli In­
terni viene messo in pensione, 
cinque ufficiali degradati e al­
lontanati dalla Provincia, il re­
sponsabile del ministero della 
Cultura, che non aveva preso 
parte alla provocazione ma 
aveva poi difeso J colpevoli, ri­
mosso, il presidente della lo­
cale sede dell'unione degli 
scrittori dimesso e il provoca­
tore che aveva scatenato la 
rissa cancellato per sempre 
dagli iscritti. 

Tulio bene, dunque Eppu­
re. oltre all'amaro in bocca 
che lascia un'operazione cosi 
meschina, resta l'interrogativo 
di sapere perche i ministeri e 
le autorità responsabili che 
hanno ristabilito la verità e fat­
to giustizia, non abbiano poi 
fatto di questo caso un e w i -
pio portandolo a conosceiua 
dei cittadini Scarne e somma­
rie dichiarazioni sono tutto 
quello che la gente ha potuto 
sapere. Perché? 
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• Tribuna congressuale 
Massimo Cacciari, 
Amedeo Lepore, 
Grazia Zuffa e 
Attilio Esposto 

• Saggio 
La parabola 
dell'ultimo 
capitalismo 

" di Adalberto Minucci 

• La Democrazia 
cristiana 
allo scoperto 
di Giuseppe Chiarente, 
Massimo Ghiara, 
Luciana De Mauro 
e Giovanni Bianchi 

• L'Islam che ha 
condannato Rushdie 
di Maxime Rodinson, Ennio 
Polito, Biancamaria Scarda 
Amoretti e Luca Fontana 

% limi i masi In «dicala • in libraria 4 

letteratura, scienza, arie e spettacele y, 
una rivista d'opposizione Z 
per conoscere e scegliere % 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Lucio Olili a «Doc» 

i t i ore 22,30 

Benzo Arbore e «Doc» 
ritornano a mezza sera 
L'ospite è Lucio Dalla 

' . f lÉ Parte oggi il «nuovo lune-
' di* di Raidue- alle 20,30 il tele-
:fllm Derrick, alle 21,30 La 

'- macchina delia verità, trasmis-
[V'*ofte condotta da Giancarlo 

àanialmassi, giornalista del 
Tg2, che ricostruirà con i pro­
tagonisti i casi giudiziari, di 
cronaca e di costume più 
eclatanti degli ultimi anni, Ma 
la novità maggiore arriva alle 
22,30' è Doc Da oggi, infatti. 

' Renzo Àrbore toma a me/za 
«era; e il suo club «internatio-
naU si arricchisce (previsti an­
che siparietti di musica classi-

, ca) per l'anticipo 
La banda di Doc (Gegè Te-

lesforo e Monica Nannini in 

testa) nelle ultime puntate 
non si dimostrava entusiasta 
per la decisione del direttore 
di Raidue, Luigi Locateli), di 
spostarli dalla mezzanotte* 
ma per i nuovi palinsesti di re* 
te non bastava evidentemente 
più il magro bottino di pubbli­
co della notte Nel saloon di 
Renzo Arbore, dove ha sede li 
piccolo museo della canzo­
netta (dagli abiti di Little Tony 
alla guèpien di Madonna) l'o­
spite di questa settimana di 
«rilancio* sarà Lucio Dalla Ac­
canto a lui i personaggi che -
a mezzanotte - si sono già 
conquistati la simpatia del 
pubblico, dal «giornalista" al 
«nuovo Igleslas*. 

IILCAtO 

Domeniche senza «fans» 
Sandra Milo ricoverata 
in clinica per malore 
• H Domenica sema Piccoli 
fbiu. Sandra Milo, intatti, e sta­
ta ricoverata nei giorni scorsi 
in una clinica di (lardone Ri­
viera, in provincia di Brescia, 
In seguito a -un Ione stato di 
affaticamento» (come è detto 
In un comunicato diffuso Ieri 
dalle agende). L'attrice e pre­
sentatrice si nova nel centro di 

decina preventiva -Villa Pa-

" oso sotto |e cure, 
. -..Rati? Cattaneo," 

direttore sanitario della clini­
ca. «La signora Milo - ha detto 
Il medico - soffre di una forte 
ipotensione e di labirintite su 
base circolatoria. La situazio­
ne non è grave ma l'attrice 
presenta un torte stato di affa­
ticamento ette la terrà lontana 
dal lavoro per almeno una 
quindicina di giorni, durante i 
quali dovrà stare a riposo as­
soluto ej .verrà sottopone.» te­
rapie fisiche e elettromagneti-

In rassegna a Montecarlo 
gli ultimi «miracoli» 
dell'elettronica: 
cloni, attori burattini 

E in un film Marilyn 
e Bogart sono insieme 
Ecco il mondo dei nuovi 
«falsari dell'immagine» 

Un video per i replicanti 
Si chiama «Imagina» e ogni anno offre l'occasione 
per fare il punto sulle nuove tendenze della video 
art e più in generale sui piccoli e grandi miracoli 
del video. È una mostra che si tiene a Montecarlo: 
quest'anno l'hanno dominata i replicati, si proprio 
quei falsi attori partoriti dal computer di cui Max 
Headroom è il progenitore. E c'è già chi dice che 
prima o poi sostituiranno gli attori veri. 

P A N O M A L A O H I N I 

• i MONTECARLO Rendez 
vous, interpreti Bogart e Mary-
lin, film in computer anima-
tion (o , bisognerebbe dire, 
computer n-animation) dello 
scorso anno, è valso ai suor 
autori, Daniel e Nadia Magne-
nat Thalmann, due ricercatori 
canadesi, oltre a molti inco­
raggiamenti anche un'inter­
pellanza parlamentare pro­
mossa da un senatore degli 
Stati Uniti e una diffida da 
parte degli eredi di Humph-
rey Bogart. Sempre negli Usa, 
del resto, alcuni congressisti 
hanno richiesto all'Ohio Uni­
versity un orientamento per 
una possibile legislatura con­
tro i falsari dell'immagine, do­
po essersi convinti che la se* 
conda metà degli anni No­
vanta conoscerà un boom di 
«attori-cloni» in computer gra­
fica, più o meno intelligente. 

Per nulla scoraggiati I Thal­
mann - impegnati a dirigere 
tre gruppi di lavoro a livello 
universitario (Losanna, Gine­
vra e Montreal) - presentano 
in Gataxy Sweethaert, albo 
film a tre dimensioni, quello 
che pud essere definito il ma­
nifesto dell'attore sr/itefiax un 
extraterrestre, dalla consolle 
della sua astronave, ricrea i 
pezzi della sua donna-feticcio 
ideale Li sceglie, li tira, li 
monta, li duplica, e ottenuto 
l'ennesimo clone di Maryiin, 
lo vira inhne nella tìnta antro­
pologica (veidognola) favo­
rita. Come1 II «maiiiaiiino» del 

film - o come i Thalmann 
stessi, cioè, in fondo come 
Frankenstein, nel senso del 
dottore - oggi si guarda a 
orientamenti molto specifici 
nello studio dei computer 
graphics, delle tecniche di si­
mulazione e di «la» (Intelli­
genza artificiale) con l'inten­
to di accoglierli presto o tardi 
in un cinema sintetico, più si­
mile ad un nuovo mondo arti­
stico con leggi proprie, che al 
cinema fatto con altri mezzi 

I forum di Imagma sono in 
questo senso una vetrina di 
alla tecnologia software, chi 
si e specializzato nel movi­
mento dei capelli (Optomy-
stic). chi negli algoritmi per 
luce e ombra, chi nei paesag­
gi frattali (New York Institute 
of Technology), chi £ progre­
dito nell'animazione xli mo­
delli flessibili (California Insti­
tute of Technology) e ragio­
na su vettori fisici, preoccupa­
to poco o niente delle imma­
gini. I risultati più sbalorditivi, 
si vedono In Portele Dreams 
(Optomystic), <Pnx Pixel» per 
la ricerca: un vortice formato 
da migliaia di particelle colo­
rate pronte a diventare, un at­
timo dopo l'altro, un fuoco, 
una cascata, l'espressione di 
un volto. Con questa tecnica, 
detta •modellazione delle 
particelle», qui elevata a un 
grande respiro spettacolare, 
ad una fulminea rivelazione 
di possibilità in astrailo, di 
colpo appaiono vecchi, e an­
cora più gom,LÌ tentativi di 

Un doro di Marilyn per II video: i falsi attori sostituiranno quelli veri? 

proporre, oggi, replicanti 
umani più o meno credibili 
come il Sortone di Kleiser e 
Walczak (Usa). Il che non to-
glìe'^ahzi - che,' una volta 
migliorati, e di molto, questi 
manichini, oggi triviali e osce­
ni anche per l'osservatore più 
miope e ben disposto, fini­
scano davvero ad Hollywood, 
comparse a costo zero per il 
piccolo schermo. 

La corsa anzi £ già comin­
ciata, e se persino una socie­
tà sena come Pixar si è lan­
ciata nell'impresa con 7ìn 
Toy di John Lasseter, è segno 
che la previsione non è nep­
pure la. t~) azzardata. Questo 
cartone animato, che nella 
versione definitiva, presentata 
per la prima volta a Monte­
carlo, supera i cinque minuti 
e strappa momenti davvero 
poetici, è infatti1''dominato 

dall'inizio alla fine da un 
bambinone sintetico, prodi­
gioso dal punto di vista tecni-
co^na in assoluto uno dei più 
brutti visti dopo i protagonisti 
del celebre film Freaks. Al 
film di Lasseter, che si è visto 
assegnare, anche quest'anno < 
il Pnx per la 3d Animation, 
nessuna opera si avvicina 
neppure lontanamente per 
saggezza disneyana e co­
scienza dei particolari. Fa ri­
scontro semmai il delizioso 
Technotogical tnreat di Bill 
Kroyer, in grafica computenz-
zata ma con colori caldi, ag­
giunti a mano. 

Gli europei in competizio­
ne nelle diverse categorie di 
Imagma - durante proiezioni 
serali dove anche il pubblico 
per tradizione viene (atto vo­
tare con apposite schede - si 

difendono «mel i l i nella pro­

duzione televisiva, grazie agli 
inglesi (vincitori con Digital 
Pkture e Bbc) e non è poco. I 
francesi si attnbuiscòno, al 
solito, un numero sproposita­
to di premi minon, non po­
tendo assegnarsi gli altri, gio­
cando la carta dell'ironia (la 
parodia di Lasseter/ Luxo Jr. 
ad opera di Phantome) ma 
bruciando inspiegabilmente 
•quella della provocazione e 
di piccole factory come Art 
Force Industne. Della produ­
zione italiana l'immagine for­
nita dalle preselezioni è an­
cora più nduttiva e inconsi­
stente del reale, con addirittu­
ra quattro show ree/ di Video-
lime (Fininvest) in concorso 
e un filtro stretto (e tagli, co­
me è capitato ad un autore 
milanese) per chiunque di 
secondo nome non faccia Hai 

Kj'FinJnvest - .< * 
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Lino Turo»; fgls di Douglss Slrfc 
MAURI2M COITANZO 1HOW 
lAMTTATTalaflIm. ili perdente» 
MANWX. Telefilm 

^ R A I D U E 
7.H 
1.10 

«0.00 
10.30 
10.11 
11.0» 
11.11 
11.00 
11.00 
11.11 
11.10 
14.00 
1440 
11.00 

17.00 
17.01 
1741 
11.30 
11.41 

11.10 
10.11 
10.M 

11.11 
12.11 
11.11 
11.41 

1OKHINALL DI M. Pastore • e. lampo 
0*0 l A M HO H i l l . Mattino 
L'ULTMA CAsmOmUA. Pam 
PROTMTANTISaMO 
TOITMMTATM 
M l l DANTI AUSMMW 
ASPtTTANDO MElZtMIORNO 
M D Z M O M R N O 1... Con 0. Funeri 
T0I. ORI TRIOWI 
TOl DMMIM. Al sanitelo dal cittadini 
•MU04UORNO *... (!• pana) 
QUANDO 11 AMA. Scanagliato 
TaiMONONM 
AR0XNTO1 ORO. Scattacelo con Lu­
ciano nispoN a Anna Carnicci 
TOinJMH 
I f A a O L I R O . Laos par rAmmanta 
MAOTIR *8S. Anna Oxa 
TMaWORTOIRA 
HUHTIR. Telefilm «L'angelo vandteato-
ra» 
MITIO1. TILIOMRHAU 
TOi LO SPORT 
L'ItPETTORt DtMUK. TalaMm «Ap­
puntamento con la morta» oon Hcrat 
Tapport 
LA MACCHINA DILLA VtltfTA 
T01ITAMRA 
TOl MOTTI - MiTIO 1 
MTIRaMIIONAL «O.O.C.n CLUO 

14.00 LAORANt>EPIOaaiA.FIImconTy>o-
na Powar. Gaorga Brant: ragia di Clsran* 

7.00 
1.11 

10.00 

CARTONI ANIMATI 

HARDCAOTU AMO MuCORMICK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO D A M I M R J O M M DOLLA­
RI. T a l a M m ^ 

12.00 
11.00 
14.00 
14.10 
14.11 
11.21 
11.00 
11.00 

11.10 
11.10 
10.00 
10.10 
22.10 
21.00 
21.11 

TARIAN. TaWilm 
CIAO CIAO. Variata 
C A I A K1ATON. Talatllm 
1A1Y WTTIR. TsUfilm 

!. Con Jarry Scotti 
D I U A Y T I U V I I I O N 
1 I M RUM RAM. Programma par ragasn 
T R I NIPOTI I UN MAOOiORDOMO. 
Talafilm. con Brian Kanh 

HAPPY OAY1. Tartfllm 
CARTONI ANaMATI 

PER LA ITRADA. Qui 
M IOAIALV I IHOW. Vsrlatt 
ROCK A M U I A N O T T I 

O ^ H A T T R E 
i i i i i i i i i i (g)BKg 

11.10 DIIT1IR. 8oanagglatol 
1140 Oa»LOZMALOOralOn.LUNCI>l 
14.00 
14.10 
11.00 
11.»» 
10.00 

TILHMMHAU R10MMAU 
DHlWM0imO...TUMs*ARI , 
CtCUlMO. Oro dat'Etna 
PAH AMANO. Rcvarato-Braasanoi»» 
MAMMaNltALIA 

17.00 Dt»T»«.Sofn»o>ato con O.Watson 
1740 HITéllPCRVOI 
1040 
1040, 

•10.010. Griso 
TOK MARY, a oura di A. Bucar* 

1O.0O TU,TIUtrO«NAUM0l0NAU 
104» 
M.00 
10.10 
21.41 
1140 
t u o 
14.00 

sWÓIiTMMONILUNkol • 
VaMMOtt. A cura di fcaatrlca Satani 
UN «ORMO PX PRITURA 
•0 COtattalÒ. Parola sagrata in tv 
tAl -OUIA 
i l HioeitM oiL LutuM 
Tninsm 

14.10 T I H M H . Tomao Indoor 1 1 4 0 DOPPIO 1 

10.10 IPORT1P1TTACOL0 

11.30 W O R T I M I 

20.00 «ITTIOIORHI DI OPORT 

2 2 . M ROX1.I grand match 

11.11 » « NORDICO. Monda» 

1 1 . » T1L10IORNAU 

10.00 P1R AMORI . Film 

1 7 4 1 DONNA. Rotocalco 

20.00 TMCNaTWl.NQIMario 

23.10 ATLETICA UQOERA. Euro-
pai 

120.30 POTERI. Scanaglialo 

22 .11 OI I1TIETURI1MO 

m IlifilHl Jjpeiifl 
14.11 UNA.VrTAOAVtVIRI .Sca- t M 0 1UOAR. Vartat» 

1 7 4 1 «UPIR 7. Vsrlart 
10.00 lROTHERl.Trt.Wm 

«L'ispettore Derrick- (Raidue, ore 20,30) 11.10 1LVI1COITÉLLO -

11.00 O O U M t l AND O I Q t l 1 
12.10 OUJtHia i lT 
0 4 1 LA LUNGA NOTTI ROCK 

I GUI: • ; Ti l i IO; t i , -11; 11) M j t Jj l a ; 
11.14; O. CK2: MOj 740) M 0 | M * 
10; 11.30; I M O ; 13.30; I M O ; I M O ; 
17.33; 11.30; I M O ; 23.30. 0113: « 4 1 ; 
TJO: 3.41; 1341; 1441; I M I ; 3141; 

J 1 I . U . 

0 . M MARITI Mt CITTA. Film 

11.30 PETROCELU. TaWilm 

12.30 

13.30 

14.10 LA VALLI DM PIMI. Scampoli 

11.10 

10.11 

sr 
I OIMTHRI. Scanagpiato 

17.00 

11.00 

11.00 

11.30 

C O l l OMA IL MONDO. Scanaggmo 

A1PETTANOO IL DOMANI. Scanag-

giato con Mary Stuart 

PIRRRI D'AMORI. Scsnaggiato 

NEW YORK. Talatllm 
DENTRO LA NOTIZIA. Attuili!» 

OULU OTRADI DELLA CALIFOR­
NIA. Tslafilm «La sindrome dallo Kant. 
In 

20.30 ILEONI DELLA OUERRA. Film con Pa­
lar Finch, Charlas Bronaon; regia di Irvin 
Karshnsr 

12.11 CIAK. Settimanale di cinema 

23.30 PRIMA DEL DILUVIO. Film con Ber­
nard Blier; regia di André Cavane 

t siali. CINQUESTELLE 

12.10 

11.10 

11.10 

20.10 

22.30 

RADIOUNO 
Onde verdi' 0 03. • 60. 7.M. ».6«. 11.67. 

j I2.ee. 14.67. 16.67,13.60.20.67,22.67: 
SfUdtoinali'ki'68: t1.30DMkeaeIeean-

! ne; 13 Ticket: aammaule d»Se sellile: 10 a 
aegmone: 13.30 Muecaan: 20.30 Tom: 

| 2 J . 0 f U 

RAOIODUE 
Onda verde 0.27. 7.20. 6.26, 0.27. 11.27. 
13.26. 16 27, 16.27, 17.27. 16.27,10.20. 
22 27. 0 1 aloni: 1040 ReaMua 3131: 
1X41 vengo anch'ai: 16.46 « comuluujo: 
19.66 Radia e n Ito. 20.30 Fai enei. 

RAOIOTRE 
Ondi verd» 7.18, 0.43, 11.43. 0 Pnejdn: 
7-0.30-11.00 Concaio del meta»; 14 Po­
meriggio nwiicale: 1040 «Ortonn,' 13 Tene 

CRONACHE DEI MOTORI 

DAMA DE ROBA. Tdenovele 

TELEGIORNALI 

SPORT REGIONALI 

NOTTE CON CINOUE1TEL- I e*»™ 20.30 XXI Singole «Erra ta : 
LE 33.20 « I B I . 

Uni temo di «Avevo più stimi detl'ldrogem» 

Primeteatro. Regia di Mantesi 

L'idrogeno 
fe poco ridere 
Avevo pia attma 

di Carlo Terron, regia e adatta* 
mento di Gianni Mantesi. sce­
ne e costumi di Rosa Sgorba-
m. Interpreti- Gianni Mantesi, 
Grazia Migneco. Augusto di 
Bono, Roberta Federici, Anto­
nio Paiola, Federico Danti,. 
Adolfo Fenoglio. Emesto M 
Rossi, Raffaele Farina, Mano 
Scarabelli, Benedetta Folonan, 
Giuseppe Pirovano e la voce 
registrata di Giorgio Gaber. 
Milano: Pteriombardo 

• i Riveduto e corretto con 
inserti d'attualità (il buco d'o­
zono, l'inquinamento, ecc.) 
toma in scena Avevo più stima 
dell'idrogeno di Carlo Terron, 
testo scruto nel 1953, che ha 
per tema la responsabilità del­
lo scienziato di fronte all'uso 
che delle sue scoperte posso­
no fare i potenti. Naturalmen­
te il tutto ricoperto da una pa­
tina di ironia talvolta qualun­
quistica. tipica di Terron e del 
suo gusto per la battuta. 

Il guaio è che questo testo 
Che ha come protagonista lo 
scienziato premio Nobel Enri­
co Alberto Mobel. pur con tut­
te le aggiunte rnsente da Gian­
ni Mantesi che mettono in 
campo una buona dose dello 
scibile umano da von Clause­
witz a Rubbia, risulta franca­
mente datato, malgrado il ten­
tativo (ancora non bene 
amalgamato) del regista.di 
rappresentarlo come una spe­
cie di ìhcubdfdeU'assQrdb che 

non disdegna la Fatta. 
Però - ma forse è per man­

canza di dovuta routine - so­
no proprio i ritmi da uaudeoil-
/e a cileccarc nella messinsce­
na di Mantesi, che a se stesso 
attore riserva ld godibile carat­
terizzazione dv\ re nqgro, cun 
il rischio di annacquare quel 
tanto di rabbia individualisti 
ca, sia pure all'acqua 4i rose 
che il lesto possiede 

Dunque, attorno alla casa 
laboratorio nella quale Mobol 
vive con la moglie che si e 
consolata delta sua distrazio­
ne. con molti giovani assisten­
ti, si Intrecciano la rete,spioni­
stica giostrata da un inesauri­
bile maggiordomo, gli appetiti 
delle potenze, nessuna, esclu­
sa, per impadronirai del nuovo 
elemento, t'Idronionc 63, che 
Mobel ha scoperto mescolan­
do gli elementi Fuori, intanto, 
ci sono guerre e bombarda­
menti la pace è impossibile 
per chi pone al vertice della 
sua scala di valon i propri inte­
ressi. 

Sotto la guida di Mantesi, gli 
atton nei due tempi in cui è 
suddiviso lo spettacolo, cerca­
no con buona volontà di, dare 
gnnta a qùestq lavoro,, forse 
non credendoci Fra eli essi, 
comunque, i pio convinti sono 
Grazia Migneco che ha modo 
di sfoderare i suoi toni da nata 
ien e Antonio Paiola net 'ruolo 
del maggiordomo tuttofare, A 
sfuggire però (almeno-a chi 
scrive) è il senso complessivo 
di cjuesfoperazione ^ 

liisiBisaas 
SCEGLI IL TUO FILM 

I . M MARITI IN CITTA 
Reiio di Luigi Comonelni. con Franco Fabnzi. 
Nino Toronto. Itoli* ( ISSO). 115 mintiti. 
Incunaboli di Luigi Comoncinl. In un film di treni' anni 
fa il bravo regista d narra fa avventure (si fa per dire) 
re un gruppo di mariti rimasti in città. Scopriranno 
tutti cna in fondo st sta maglio quando la moglie e è. 
par nonaa che aia. 
R I T t Q U I H T U O 

20 .10 I OUATTBO DELL'AVE MARIA 
Dogi* di Giueeppe Codiai, con Eli Wallach. Te-
ranca Hill. Sud Spencer. Italia (19681. 127 mi­
nuti. 
Esista onerai «I quattro dal Poter Nostw». che ovvia­
mente è un film comico. «I quattro dell'Ave Maria», 
nonottante la protanta del duo Hill-Spencer, è invo­
ca un western «aarà». almeno sulla carta («Lo chia­
mavano Thnités sarobpo arrivato solo due enni do­
po). Un bandito osco di prigione e, dando la caccia a 
chi lo ha mandato in galera, deruba due pistoleri di 
naseggio, Poi ai alleo con loro... 

M . S 0 LO SPICCHIO DELLA VITA 
Regio di Drughae Sirk, con Lana Turner, John 
Gavki. S a n a » Dee. Dee (1959) . 125 minuti, 
Storia di una donna. Lora, che rimasta vedova con 
una figlia insegua lo propria aspirazioni artistiche. 
RaggjungarA il aucceaso. ma perderà l'amore e la 
atima dalia figlia. Classico drammone m cui Lana 
Turner interpreta praticamente se stessa Conside­
rato uno dei «gjoiallia di Sirk. regista specializzato in 
melodrammi. Solo por appassionati 
C A N A L I » 

10 .30 AMERICAN GOTHIC 
Rogai di John Hough, con Rod Stelger. Yvonne 
Do Corto. U H (1918) . SS minuti.-. 
Tra eoppHjtto sbarcano su un'isola dove vive una 
8lravoganto famigliola composta da madre, padre e 
figli moni matti. E ai scateno la violenze. Horror 
americano un po' di torlo B. C'è di meglio 
ODEON " 

2 0 . 3 0 I LEONI DELLA GUERRA 
Ragia di Irvin Kerahnar. con Cherles Bronaon, 

^ lter Finch. Usa (1978) . 118 minuti. 
il film sul famoso «rad» di Entebbe, quando le 

testa di cuoio israeliano liberarono (in territorio ugan-
deae) un aereo aequaatrato da un commando di 
nalaatinaai. Film un po' forcaiolo, francamente evlta-Esle 

ile. 
RETEQUATTRO 

23 .40 PRIMA DEL OILUVIO 
Ragia di Andro Covano, con Bernard Blier, Ma­
rino Vledy. Froncio (19541. 115 minuti. 
Classico film giudiziario dt Cayatte. su un qruppo di 
giovani omicidi (ma farsa I vari colpevoli sono i geni­
tori). Il film Inizia un breve ciclo in omaggio al regista 
frencese da poco acomparso. Seguiranno — con 
scadenza quotidiana — «Fascicolo nero», «Attenta. 
to alpudorUjiNon Ce fumo senza fuoco» 

ÉTEair RETEO.UATTRO 

2 4 . 0 0 LA GRANDE PIOGGIA 
Regia di Claronca Brown. con Myrna Lov. Tvro-
na Power. Uaa (19391. 9 9 minuti. 
Lady ìnglaae arriva in India e dà subito scandalo 
innamorandosi di un giovane medico indiano, Il pas­
se è piccolo, lo gante mormora, ma s «lavare» tutto 
quanto arriva un nubifragio vendicatore Discreto 
melodremme caotico con un buon cast 
RAIDUE 
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TUnità RISULTATI SERIE A 

UT 
ASCOLI-FIORENTINA 

CESENA-JUVENTUS 
COMO-SAMPDORIA 

VERONA-ATALANTA 

MILAN-PESCARA 
NAPOLI-LECCE 

PISA-INTER 
ROMA-BOLOGNA 
TORINO-LAZIO 

1-1 

1-2 
0-2 

1-0 

6-1 
4-0 
0-3 
1-1 
4-3 

RISULTATI SERIE B 

ANCONA-TARANTO 
BARLETTA-MONZA 
COSENZA-SAMBENED. 
EMPOLI-CREMONESE 
GENOA-PADOVA 
LICATA-MESSINA 
PARMA-CATANZARO 
PIACENZA-BARI 
REGGINA-AVELLINO 
UDINESE-BRESCIA 

0-0 
1-0 
1-0 
2-2 
0-0 
4-2 
1-1 
1-1 
0-0 
0-0 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-FIORENTINA 
CESENA-JUVENTUS 
COMO-SAMPDORIA 

H. VERONA-ATALANTA 1 
MILAN-PESCARA 1 
NAPOLI-LECCE 1 

PISA-INTER 
ROMA-BOLOGNA 
TORINO-LAZIO 

EMPOLI-CREMONESE 
LICATA-MESSINA 
PIACENZA-BARI 
REGGINA-AVELLINO 

Montepremi If • 28.988.463.802 
Ai 7,298 >t3> I n 1.986.000; ai 
127.930 «12> I H 112.400. 

TOTIP 
I' Il Mntip 

CORSA 2) lltlntbtlg 

CORSA 21 FwKh l£ 
* ti 

CORSA 21 Eira Ntd 

4- Il 
CORSA 21 GfMWty 

6* Il 
CORSA 2) Gotti Sei 

t> Il Ciac I I 
COMA 21 Gany Ola 

Ouo»: il < 12» c I3.84S.00O. agi 
f i l i L. «60.000, ai €10»T 
104.000. 

Nella domenica in cui si è segnato di più Per il Napoli una bella soddisfazione: 
tutte le grandi conquistano i due punti alla festa contro il Lecce partecipa 
L'Inter passa anche a Pisa e mantiene anche il rientrante Alemao che realizza 
intatta la distanza dalle inseguitrici una rete di astuzia e di gran classe 

31-31 
La Juve vince a Cesena, goleada milanista 
al Pescara e successo della Samp a Como: 
solo l'Atalanta non ce la fa a Verona 
Partita al cardiopalma tra Torino e Lazio 

.- * . l ^ - l 

a t r i * » * » * . 
#;r*.4f aOl \ 

Tyson è Tyson 
Sempre solo 
contro tutti 

GIUSEPPE SIGNORI A PAGINA M 

Tutto (o quasi) fe spettacolo 
I l gol è la sostanza 

del calcio, è II suo 
sublime. Ieri sul 
campi di serie A 

ami la palla e entrata 
31 volte in rete 

Una sene di emozioni conti­
nue con I radiocronisti di 
•Tutto il calcio. < a rincorrer­
si e a bisticciare per entrare 
In trasmissione. È stala que­
sta l'unica emozione di una 
domenica che ha visto la 
coriferma del duello Inter-
Napoli e delle posizioni di le­
tta, dove però il MUan sem­
bra aver innestato la .quarta 
dopo la (Ine della telenovela 
di stampo berlusconiano. 
Non è cosa da poco, consi­
derata la settimana di passio­
ne degli italiani, o meglio di 
una minoranza di essi, nono­
stante lo stordimento delle 
cifre dell'Auditel sull'ascolto, 
di Ironie alla deludente ker­
messe sanremese. Quando si 
vedono gol come quello di 
Diaz a Pisa non ci sono Jova-
notti o Salvi che tengano, Lo 

spettacolo e assicuralo 
Qualche altro motivo di sod­
disfazione c'è. La stona di 
Alemao sembra una stona 
scritta In un libro di fiabe. 
Cinque mesi fa ha rischiato 
la vita con la grave forma di 
epatite che l'aveva colpita. 
Ieri e tornato a giocare ed ha 
anche segnato. A volte i gol 
non sono soltanto il sale del 
calcio. 

Ora, dopo la messe di reti, 
si trarranno auspici favorevo­
li per le partite delle coppe 
europee di mercoledì. Ma si 
sa che ogni partita fa stona a 
sé e quello che riluceva oggi 
può scolorire domani. D'al­
tra parte, Il calcio e anche un 
attimo fuggente, una stona 
che si chiude in novanta mi­
nuti anche se ormai ci bom­
barda per sette giorni alla 
settimana. Questo per dire 
che a parte il festival di gol e 
di emozioni contenute in un 

GIOVEDÌ 

A G E N D A 
__ PER-I 
/ G I O R N I 

• BASKET 
Coppa Campioni: Sca-
volim-Maccabi 

VENERDÌ 

LUNEDÌ 27 
• CICLISMO 

Giro dall'Etna 

• SCI 
Coppa dal mondo di­
acela e slalom maschi-
li/ftmminikt a Furano 
(fino al S) 

• ATLETICA 
Mondiali indoor di Bu­
dapest (fino al 51 

MARTEDÌ 2 8 
• AUTO 

Rally mondiale del Por­
togallo llino al S marzo) 

• PALLAVOLO 
Saria A l maschile 

SABATO 4 

• PALLANUOTO 
Seria A 

• PALLAVOLO 
Seria A 

DOMENICA 5 

MERCOLEDÌ 

• CALCIO 
Coppa europee 

• CICLISMO 
Giro della provincia di 
Raggio Calabria 

• CICLISMO 
Parigi-Nizza 

• BASKET 
Serie A 

• RUGBY 
Serie A 

• CALCIO 
Serie A. B, C 1 . C 2 

pomerìggio di domenica, po­
chi elementi mettono alle­
gria. 

A cominciare dal solito 
stillicidio di incidenti consue­
to coronano del pomeriggio 
domenicale. A Verona ieri 
non ne sono mancati e piut­
tosto gravi Per proseguire 
con il solito bollettino di alle­
natori licenziati o sull'orlo 
del licenziamento II calcio 
non cambia mai 1 suoi con-
stimatissimi ma Invariabili 
•cliché». La settimana scorsa 
Viola ha -licenziato- il santo­
ne del calcio italiano, quel 
Liedholm mestamente ritrat­
to ieri in tnbuna a Marassi 
Sotto a chi toccai Mai che 
questi dirigenti e manager 
del Duemila sentissero il bi­
sogno di dire «Signori, ho 
sbagliato, me ne vado. » 

E, infine, pochi motivi per 
rallegrarsi percome si trasci­
na l'affare Mondiali 90. Va-

Coppe 

Come 
seguirle 
in Tv 
asl ROMA Dopodomani, 
mercoledì, ritornano le 
Coppe europee. 

Quattro squadre italiane 
saranno impegnate nelle 
gare di andata dei quarti di 
finale In Coppa Campioni, 
il Milan gioca in trasferta coi 
tedeschi occidentali del 
Werder Brema La partita 
(inizio ore 20. diretta su 
Raidue) sarà arbitrata dal 
portoghese Rosa Dos San­
to» 

A Bucarest gioca invece 
la Sampdoria contro i ro­
meni della Dinamo, inizio 
ore 13 30 e diretta su Raitre, 
arbitro Brummeier (Au­
stria) 

Infine la Coppa Uefa con 
la sfida tutta italiana Juven­
tus-Napoli' il primo match si 
disputa a Tonno (20 30, di­
retta Ratuno) e sarà arbitra­
to dall'inglese Courtney. 

lenti in Tv, ieri, faceva gentil" 
omaggio a Montezemolo * 
soci citando le cifre sulla 
vendita di biglietti per l ' a w 
nlmento del prossimo anno 
In realtà anche se l'attesa e 
spasmodica (o, forse, si vw» 
le far apparire a tutti I co» • 
tale: è un po' come Sann 
mo. O no?), il Mondiale it i 
Ilario è già un mezzo fai i 
mento, un'occasione spreca 
ta per cambiare rotta nel a 
gestione delle nostre el i» 
per renderle forse più vivibili 
metterle all'avanguardia di 
quel compie»» intrecci 
che uno stadio costruisce a> 
tomo a sé. Certo non è co 
dappertutto, u ove si sta lavi»-
rando seriamente, i risultati • 
vedono e si vedranno. M i 
purtroppo, su dodici città st 
lo un paio si salvano dal m-
rasma e dall'inettitudine gì 
nerale. 

E anche la pioggia di gc ' 
alla fine, finisce soltanto pi r 
essere un ricordo di un pi • 
meriggio domenicale. 

1 / 
Tirarne al vinta ' t i o perieli 
-"a v ne™ dMilnlP'i Pisa 

•i ililo accinto ai tiiok» ratte a segi.. i qja.13 cJ d i Miian realizzando una doppietta Qui sopra, il tiro a «ito di Oua cJw ta dite I vai 

Le due fecce scure della Roma 

sorriso con la lama cupa ael suo 

Sci 
nordico 
e Coppa 
del mondo 

DeZolt 
e Tomba 
La neve 
non piace 
adi 
italiani 

APAOMAM 

Basket 
a sorpresa 
Perdono 
le «grandi» 

Scavolini 
Enichem 
battute 
Philips 
risorge: 
Knorrko 

* MOINA M 
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TORINO 4 
LAZIO 3 
TORINO: Lorlen 4; Benedetti 5.5, Gaspanni 6: Catena 6, Rossi 

6,5, Cravero 6.5; Bresciani 6,5 (79' Ferretti s.v.), Fuser 7, 
Muller 7, Comi 6, Skoro 7 (88' Undonlo sv) (12 Marche-
giani, 13 Landonlo, 14 Edu). 

LAZIO: Martina 5,5; Manno 6, Monti 6,5; Pm 7, Greguccf 5,5 
(79* Muro s v ), Gutierrez 5; Dezottl 6, leardi 6. Di Canio 7,5, 
Acerbls 6.5 (79' Rizzolo 6), Sosa 5,5. (12 Fiori, 13 Plsced-
da, 15 Beruatto) 

ARBITRO: Di Cola di Avariano 5. 
RETI: 13' Pln, 19' Rossi. 24* Cravero su rigore, 46' Skoro, 50' 

Sosa, 55' Skoro (autorete), 75' Muller. 
NOTE: angoli 10 a 4 per la Lazio. Ammoniti- Acerbts, Di Canio, 

Manno, Comi. Spettatori paganti 10.435, abbonati 11.609 
per un incasso di 129.256.000, quota abbonamenti 
243 148.824. Giornata soleggiata e ventilata, terreno in 
ottime condizioni. 

NAPOLI 4 
LECCE 0 
NAPOLI. Giuliani 6, Ferrara 6. Carannante 6,5, Fusi 6,5. Corredi­

ni 6,5, Remca, 7, Grippa 6 (46'Alemao 6.5), De Napoli 7, 
Careca 5 (Romano 6), Maradona 7, Carnevale 7 (12 Man­
nelli, 13 Francini, 16 Neri 

LECCE. Terraneo 5, Migglano 5 (59'Monaco 6), Baroni 6r Enzo 
5, Righetti 5. Vanoli 6, Garzya 5 (46'Monero 5), Barbas 6,4, 
Pasculli 5, Levanto-6, Paciocco 5 (12 Negretti. 13 Lucer) 

ARBITRO: Luci di Firenze 6,5 
RETI. 2' Carnevale, 21 ' De Napoli. 47' Carnevale. 66' Alemao 
NOTE. Angoli 10-3 per il Lecce. Giornata ventosa, cielo nuvoloso, 

terreno in buone condizioni. Ammoniti Paciocco ed Enzo par II 
Lecce, Corradlnl per il Napoli. Spettatori 58278 per un 
incasso di 1171.914.353 (abbonati S4122 per una quota 
di 1.024.959.353 

ROMA 
BOLOGNA 

Tancredi 6,5: Gerolln 6. Nela 5. Collovatl 5,5, Oddi 5,5 
Manfredonia 6; Rizziteli! 5,5, Massaro 6 ( 57' Ferrano 4), 
Desideri 5, Giannini 5, Voeller 6,5. (12 Menotti, 13 Di 
Mauro, 15 Conti, 16 Renato) 

BOLOGNA: Cusln 5,5; Luppi 6, Villa 6; Pecci 6,5, De Marchi 6,5, 
Monza 6; Alessio 5 (46' Lorenzo 6). Demol 5 (90'Giannelli 
s.v.), Marronaro 5,5, Bomnl 6, Bonetti 6 (12 Sorrentino, 14 
Aaltonen, 15 Rubio) 

RETI: 9' Voeller, 69' De Marchi 
ARBITRO: Paparesta 5 
NOTE: 2 Angoli 4-3 per la Roma. Ammoniti; Luppi e Monza. 

Masaanroottretto ad abbandonare il campo per una distor­
sione i l ginocchio sinistro. Spettatori: 28.946 per un Incas­
so totale di 739.233.000. Abbbonatl 18.655 per una 
•quota* di 555 milioni e 230mila lire. 

ASCOLI 1 
FIORENTINA 1 
ASCOLI: Panagli 61 Destro 6, Gorl 6 (48' Agostini 5,5): Mfl'O-

glio 6,5. Fontolan 6, Rodia 6; Fioravanti 6 (72' Bonetti a,v.), 
Canllo 5,5, Giordano 6, Giovanne!!! 5,5, Cvetfcovlc 5. (12 
Bocchino, 13 Mancini, 14 Aloisi). 

FIORENTINA: Landuccl 6 (36' Pellicano s.v.): Bosco 6, Mattai 
5,5, Dunga 7,5, Battlstinl 6, Hysen 5,5; Salvatori 6,5, Cucchi 
6, Borgonovo 6,5, Bagglo 6,5, DI Chiara 6. (13 Calisi!, 16 
Pellegrini, 16 Pruno). 

ARBITRO: Fellcanl 5. 
RETI: 16' Giordano, 20' Borgonovo. 
NOTE: angoli 7-1 (3-0) per la Fiorentina. Ammoniti OeN'OfHo, 

Fioravanti e Agostini. Spettatori 9.233 per un incasso di lire 
137.996.470, 01 cui 83.676.470 di quota per 6.644 
abbonati. Cielo coperto con sprazzi di pioggia. Campo in 
buone condizioni. 

TORINO-LAZIO 

Dalla vergogna 
alla vittoria 
della speranza 

Muller conceda II bis 
4' Di Canio semina il panico nelle retrovie granata e arriva al ti­
ro, ma Loneri devia Sull'angolo Benedetti salva sulla linea 
13* fin da 25 metri sferra un siluro che Lorieri non vede netn-
meno.Oal 
19' angolo di Skoro, corregge di testa Gasparim, Fossi in girata 
edigol.lal. 
W Monti atterra Muller che si era liberato m area rigore, tra­
sforma Cravero. 2 al. 
W Muller crossa rasoterra, Skoro a mette la punta del piede e il 
pallone si infila Ira le gambe di Martina 3al 
SO* Monti penetra in area sulla destra, offre un invitante pallone 
a Sosa che sferra un gran tiro da venti metri 3a2 
W Sosa su punizione tira una bomba deviata da Skoro m bar-
nera 3 a 3. 
75' Muller imbeccato in verticale da Cravero elude la sorve­
gliarne dì Gregucci e spedisce in rete di sinistro, 4 a 3. 
83' Monti a Rizzalo davanliallaportamalagirataèalta 
IO*Sosa sorta di usta solo davanti a forieri ma Benedetti lo 
spinge da dietro Sospetto rigore ma Di Cola dice dì no OTP. 

TULLIO M I I W I 

M TORINO Quattro gol di 
speranza per il Toro. Quattro 
gol che potevano anche non 
bastare. I granata, con l'inna­
ta vocazione al suicidio, rie­
scono a sperperarne due di 
vantaggio in nove minuti, ma 
era una tavola destinata al 
lieto line. La zampala di gal-
lo-Muller rimette le cose a 
posto e porta altri due punti 
tra interminabili sofferenze. 
La Lazio, dopo 538 minuti al­
l'asciutto, scarica Ire palloni 
in una volta sola nella porta 
di Lorieri in stato confusiona­
le, ma non basta. Un sospetto 
rigore su Sosa al 90' le nega 
un pareggia anche giusto. Il 
Toro di ieri ha fatto rimpian­
gere al suoi fedelissimi di 
aver lasciato a casa, polemi­
camente, bandiere e striscio­
ni! la squadra, al di la delle 
sue leggerezze difensive, Il 
avrebbe meritati per la voglia 
con cui s'è battuta e per quel 
quarto gol ottenuto con gran­
de determinazione. Gol di 
forza, d'orgoglio, di dispera­
zione di chi non ci sta assolu­
tamente * lar piangete mezza 
citta. L'unico striscione che 
risaltava ancor più in quanto 
solitario, portava lettere di 
fuoco: .Vergognatevi, avete 
tradito quarantanni di mito, 
Abbassale gli occhi: Superga 
vi guarda*. Tremendo, addol­
cito soltanto da un 'Forza Za­
ne», che forse per I granata in 
campo ha contalo di più 

I gol, a ritmo frenetico, rac­
contano da soli la partita: fal­
liti al momento opportuno 
quelli della Lazio e ottenuti 
con Uri da lontano. Splendidi 
e costruiti con grandi sprazzi 
di' gioco quelli granata. Nel 
primi venti minuti la differen-

Graverò & C. 

«Vittoria 
dedicata 
aZago» 
• • TORINO. Matera?zi e Cal­
ler), le uniche due voci bian-
cazzurre La polemica con II 
•Messaggero* e «Il Tempo» 
continua, con un grottesco in­
vito ad allontanarsi nvolto al 
loro inviati Argomento chia­
ve' il rigore negato a Sosa al­
l'ultimo minuto Geco Catlen 
•Spinta netta da tergo, era so­
lo davanti alla porta, l'avete vi­
sto tutti Un solo rigore in una 
stagione e mezza dice tutto, 
Se ci sono bisogna darli, an­
che al 90', Il primo gol del To­
ro era inoltre viziato da un fal­
lo su Martina. Ma ci salveremo 
entrambi, non è cambiato 
nulla*. 

Più prudente Materazzì 
*Non voglio giudicare l'arbitro. 
Il mio parere è esclusivamente 
personale ed è che Sosa sia 
stato buttato giù da dietro 
Meritavamo almeno il pan, 
slamo stali supenon II Toro è 
stato coraggioso ma fortunato 
nel primi tre gol. Era meglio 

za l'ha fatta Lorieri con uscite 
sciagurate e gravi colpe sul ti* 
ro da lontano di Pin. Poi, la 
truppa di Sala decide di fare 
sul serio, SI fanno valere i gio­
vani e gli stranieri tornano a 
giustificare le speranze ripo­
ste in toro. Rossi si mette a fa­
re un eurogol, Muller, Skoro e 
Bresciani danno ragione a 
Sala che aveva spiazzato di 
nuovo tutti schierando tre 
punte, Fuser non perde una 
palla e Cravero toma quello 
dei bei tempi, • 

^Ma la Lazio è cosa seria: il 
suo centrocampo macina 
gioco in velocità, Di Canio è 
incontenibile, Sosa imprendi­
bile, Ma quando il Toro vacil­
la, nel pnmo tempo, tre volte 
i laziali hanno il colpo del ko 
nel piedi e lo falliscono. Poi è 
il Toro a fare copiosi regali, 
ma Greguccl, forse emozio­
nato alla vista del campo che 
potrebbe essere suo l'anno 
prossimo, da via libera a Mul­
ler, II brasiliano non fallisce 
l'opportunità di allontanare il 
Toro dall'inferno. 

È presto per parlare di spe­
ranze concrete: la difesa gra­
nata fa saltare le coronarie 
anche al tifoso più tranquillo,, 
il centrocampo a ancora tos-
sicchiante. £ un Toro, perù, 
che dimostra nuovamente la 
grinta e che vince senza Sa­
bato, Ferri e Zago. Sognare 
non è più vietato. Ma atten­
zione: la Lazio bella, bellissi­
ma, a tratti superiore, però in­
capace di vincere anche fa­
cendo tre gol, non capita tut­
te le domeniche. Certo che di 
calcio di tale livello, anche se 
con la complicità di numero­
si enon, se ne vedrebbe vo­
lentieri tutte le domeniche. 

MAPOU-LECCE Toma Alemao e il Napoli vince 4 a 0: 
ma con il Lecce non c'è mai stata partita 

Roberto Cravero 

quando facevamo 0 a 0». 
Sull'altro fronte capitan Cra­

vero ammette la spinta di Be­
nedetti su Sosa ma specifica' 
•L'arbitro ha dato il vantaggio 
È successo tante volte a noi. E 
stata la vittoria del cuore, de­
dicata a Zago e ai nostri tifosi 
che avevano ragione di conte­
starci, Dieci minuti di nostra 
follia non cancellano una 
grande prestazione» 

Un allenamento al San Paolo 
pensando alla Juventus 

Poi annullato a Maradona ' 
2' i/ Napoli va subito m vantaggio Punizione calciata magistral­
mente da Maradona, sul pallone s'avventa Carnevale aie con 
un astuto colpo di testa mene fuori combattimento Terraneo 
12* Paciocco viene spinta in area, cade a terra, ma l'arbitro la­
scia correre. 
16' punizione di Maradona per Careca, che calcia subito in rete, 
centrando in pieno il palo 
2V il Napoli fa ti bis. Maradona a Carnevale, che di testa antici­
pa Terraneo, sulla palla s'avventa De Napoli, che la spinge in re­
te 
30' Crippa Maradona, che in velocità scavalca Terraneo La 
conclusione dell'argentino da posizione molto angolata s'in­
franta sull'esterno della rete 
47' "•>/ riprte Carnevale, abile a spingere nella porta vuota una 
palla crossata da Remca, sulla quale il portiere del Lecce esce 
maldestramente. 
66' punizione dì Maradona: Terraneo riesce a raggiungerlo con 
le punte delle dita La palla sembra destinata in angolo, ma Ale­
mao compie un capolavoro, riuscendo a spedirla in rete da po­
sizione impossibile in rete. 
68' sugli sviluppi di una punizione dei Lecce, Baroni centra in 

f ienosi traversa. ? \rV j l 

3* annullato un gol a Maradona per fuorigioco D Pa Co. 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPINO 

ASCOLI-FIORENTINA 

BloccatiB&B 
Ossigeno 
per i marchigiani 

Landuccl ko, aoatBuBo 

De Napoli, 

§ • NAPOLI Una comoda do­
menica di calcio, pensando 
alla Juve e alla Coppa Uefa. 
Per il Napoli non poteva an­
dar meglio. Due cose chiede­
va a questo turno di campio­
nato i due punti, per non per­
dere di vista l'Inter e consu­
mare il minor numero possibi­
le di energie, per essere fre­
schi e risposati per la sfida di 
mercoledì Ebbene, tutto è an­
dato secondo i desideri Gol 
subito, raddoppio quasi subito 
e poi il resto dèlia partila tutta 
in discesa, fin troppo in disce­
sa, Non per colpa del Lecce, 
che ha cercato, nonostante 
non abbia avuto il tempo di 
entrare in partita e di capirci 
qualcosa, ma per merito del 
Napoli, che - mai sazio - ha 
cercato di trovare un motivo 
d| divertimento da regalare ai 
suoi tifosi. 

Troppo presto i giochi del 
San Paolo hanno trovato una 
loro compiutezza, troppo pre­
sto l'Inter ha messo sotto il 
modesto Pisa. E cosi venuto a 
mancare l'unico motivo, cioè 
la sfida a distanza fra capoli­
sta e mseguilnce, che avrebbe 
potuto tenere quest'ultimi sul­
la corda e più attenti alle cose 
del campo, Ma, almeno, in 
questa partita Bianchi ha po­
tuto trarre ottimi auspici per il 
futuro In una domenica pie­
na di gol - con Carnevale au­
tore di una doppietta da dedi­
care al et, della nazionale Vi­

cini - ha ritrovato, dopo quat­
tro mesi e mezzo, Alemao. 
Doveva essere uno del perni 
del Napoli. Poi. una brutta 
epatite lo aveva messo fuori 
combattimento. Ieri, il brasi­
liano ha fatto la sua ricompar­
sa e l'ha suggellata con un 
!jrande gol, cose che sanno 
are soltanto i-campioni. Un 

uomo ritrovato potrebbe es­
sere l'arma segreta di un Na­
poli, apparso in buona salute, 
con un Maradona che conti­
nua ad inventare passaggi gol 
(ieri tre su auattrg)* e un ceq-
trqcttmpo,,cM,/*embra avere 
dentro mille" spiritl/Cé soltan­
to un neo in questa domenica 
di glona Le precarie condi­
zioni di forma di Careca. 
Troppe volte il brasiliano ha 
dovuto buttarsi nella mischia 
in condizioni flsene menoma­
te, Ora ne sta pagando le con­
seguenze, tanto che nella ri-
gresa, a risultato acquisito, 

ianchi lo ha fatto rientrare 
nei box per ridargli respiro. 
Ma, fortunatamente per il Na­
poli, il tridente non batte la 
fiacca. Per un Careca in pan­
ne, c'è un Carnevale cancatis-
Simo, La Juve £ avvertita, Del 
Lecce c'è poco da dire. Con il 
Napoli che non sbaglia mai 
un colpo in casa ci voleva tan­
ta gnnta e tanta attenzione. le-
n, non ha avuto né l'una , né 
l'altra. Ha avuto il torto di sen­
tirsi una vittima predestinata e 
non ha fatto nulla per cambia­
re questo ruol . ' 

Alemao, un gol 
poi il trionfo 
«E adesso 
ci sono anch'io» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • NAPOLI. Un mesetti duro lavoro, appresso 
ad un pallone. Spesso-^.soto, .^ntm^i^fufti 
compagni di squadra volavano da un successo 
all'altro. Per Ricanto Roger» De Brito, detto 
Alemao, ventotto anni, brasiliano dall'aspetto, 
è stato il momento più bruito di una camera, 
che non è mai stata molto tenera con lui Do­
veva essere un protagonista. Invece per quattro 
mesi è stato bloccato al palo da una epatite. 
Alla fine ce l'ha fatta e ieri ha cominciato a 
raccogliere gli interessi di una stagione nata 
male. Un grande gol, una prestazione accetta­
bile per uno che si era quasi dimenticato come. 
era fatto un campo di calcia Gii applausi scro­
scianti del pubblico, il suo nome gridato a 
squarciagola. Una gioia immensa, una emozio­
ne vivissima. Quel giro di campo con il dito al­
zato dopo il gol, come volesse dire, «ci sono 
anche io». Poi le strette di mano dei suoi com­
pagni, uno per uno in fila e gli applausi di 
Bianchi dalla panchina. Che grande giornata. 
Vorrebbe gndario a tutti. Ma non si può. A rovi­
nargli questa domenica meravigliosa, c'è il si­
lenzio stampa da rispettare e che il Napoli ha 
preso a considerare come un prezioso amule­
to Sarà per un'altra volta. Forse, dopo un'altra 
beila giornata come quella di ieri Lo menta. 

OPaCà. 

Mazzone: «Colpa 
nostra, Però, 
quella reazione 
di Carnevale...» 
• a l NAPOLI. -Una squadra scorbutica, per 
avenragione di questo Lecce dovevamo fare, 
solò una'béira'pattita». Ottavio Bianchi, ì'ùnl-

- i«*|qCTdl un N»rid*i;»s«nat«mente in'slletttlo 
slampa, è visibilmente soddisfatto per la pro­
va offerta contro la squadra pugliese. Ricor< 
diamo che all'andata il Lecce mise! a battere 
il Napoli per 1-0. Una partita dura ma subito 
archiviata: mercoledì c'è la sfida europea con 
la Juve. •Speriamo di recuperare gli infortuna-
fo, sì limita a dire il tecnico. Mazzone è ama­

reggiato- «Avremmo dovuto fare un buon 
"pressing invece non ci sfamo nusclti. Ci siamo 
applicati poco e le disattenzioni sono state 
molte. Recriminare sul gol venuto dopo due 
minuti è una scusa che non accetto». Il tecni­
co pugliese ha avuto un piccolo diverbio in 
campo con Carnevale. «Anche lui ha giocato 
in squadre provinciali e dovrebbe capirci, ma­
gari giustificare qualche durezza. Invece ha 
gettato il pallone in faccia a un mio giocatore 
e in quel momento ho sentito di difenderlo'. 
Molto soft la sfida argentina. Da Pasculli i 
complimenti a Maradona, per un giorno le 
polemiche sui clan della nazionale campione 
del mondo sono dimenticate. 

OLS 

V Di Chiara, palla al piede, fugge al suo controllore Radia e ìn 
diagonale lascia parare un secco Uro che Puzzagli devia Al art-

« oh. 
6' lungo lancio dalla metà campo di Giovannelli. Bucano la 

palla in tre- prima Giordano, poi Hysen e ManeL La afera flnji 
giunge Cvelkovic che rimette al centro per Giordano, Il centra­
vanti finta il uro epoibattclanduca. 
20' al limite dell'area fallo di Destro su Borgonovo. Si manica 
del tiro Saggio. Tiro leso e violento: Borgonovo a' memi un gi­
nocchio eoi gol. 
23' Salvatori passa palla a Borgonovo dentro l'area II emiro-
vanti tira e Razzagli devia sul pah. 
26' Giovannelli ubera in area DelIVglio che si tu antitìpart da 
Landucci Nello scontro ha la peggio il portiere vinai che poi 
verrà sostituito 
42' Coni/o arriva solitario in area e mene affrontato da Cuochi 
Peri più è rigore, ma l'arbitro Felicani sorvola , 
6S' punizione dal limile battuta da Giordano. Il Uro oWf«scoto- ; 
no viene deviato-
Sì' toKhdìGioimrtetliperDdl'Ogliochetiradal 
limile: ilpallonetto somala di poco» traversa. Df.M. 

• ASCOLI A tratti, sul terre­
no del Del Duca, cade la piog­
gia. Ma quello che infastidisce 
di pia i giocatori in campo e il 
vento che puntualmente tra­
sforma le traiettorie del pallo­
ne. Metteteci pure due forma­
zioni piuttosto nervose (che 
hanno pensato soprattutto a 
togliersi palla al limite del re­
golamento) e capirete come 
lo spettacolo non sia stato di 
quelli esaltanti. Come non ba­
stasse, pure l'arbitro Felicanl 
ci ha messo del suo" con una ' 
direzione dhfara indecisa; pc*- -
co attenta, al limite della pro­
vocazione Il pubblico lo ha 
sonoramente fischiato. L'A­
scoli di quest'anno è davvero 
una brutta formazione, che 
dovrà faticare parecchio oer 
salvarsi, e gli scarsi risultati Un -
qui ottenuti sono da addebita­
re al suo gioco farraginoso e 
privo di sbocchi In attacco. 

La partita è stata presa in 
mano dall'undici «viola, fin 
dall'inizio e i bianconeri non 
hanno potuto che opporre le 
armi della grinta per spezzare 
il gioco avversario. I pencoli 
per la porta diresa da Landuc­
ci (e poi da Pellicano) sono 
arrivati tutti in contropiede 
sufficienti per evidenziare la 
precarietà della «zona» di 
Enksson, lenta e involuta. 

Gli occhi di tutti erano pun­
tati sulla coppia emergente 

Bagglo-Borgonovo, Ma I due, 
pur mettendo lo zampino nel 
pareggio viola, non hanno fai- " 
to vedete cose eccezionali. 
Meglio comunque II .centra­
vanti perche Baggio è andato 
in tilt con la marcatura,«s«s-
siante del giovanissimo flora-
vanti, un ragazzino della «pri­
mavera» che Bersellin! ha 
mandato in campo per'sosti­
tuire l'acciaccato Benetti. Il 
migliore in campo è stato co­
munque Dunga. Una vera fu­
ria di temperamento e vwon-" 
là oer lunghi tratti sembrava.^ 
giocasse da solo contiOuVA-^i 
scoli andando a recuperaft'" 
palloni in mezzo a nugoli di 
avversari e nproponendosf 
sempre per l'azione offensiva. 
Tra i bianconen j | solito Gior­
dano e tanta volontà: incora' . 
troppo poco per Intraweoere 
segni concreti di ripresa: Al 
termine dell'incontro Erlksson 
si e detto soddisfatto del risul­
tato ottenuto mentre Borsellini 
ha voluto nmateare la prove-.. 
nienza del giudice di gai* 
(Feucani e di Bologna, ndr), 
Stranamente contro corrente» 
il presidente Rozzi che, Inveì ' 
ce, se l'è. presa coni suoi glo- -
calori minacciandoli di man­
darli ancora in ritira L'Ascoli 
visto contro la Fiorentina non 
ha però peccato d'impegno. Il 
problema e fare gol e .la solu­
zione non si trova certa ueW" 
stanze d'albergo 

Voeller prende per mano i giallorossi, ma la squadra dopo il vantaggio va in affanno 
Maifredi approfitta delle paure e delle incertezze dell'esordiente Spinosi 

Non cambia la musica con una banda stonata 
E alla fine Luppi grazia I «lupi» 

9* Voeller inventa il gol del vantaggio gtattoros-
so rimessa laterale che attraversa l'area bolo­
gnese Rtzzttelli colpisce corto di testa la palla 
arriva a Voeller che stoppa dt petto st gira su se 
stesso e infila di destro al vaio 
13' Voeller lancia Giannini in area, il Principe 
non si degna di tirare; fìnta e controfinta che in­
gannano solo se stesso e poi tira malamente ad­
dosso a Cusm 
24' Voeller potrebbe raddoppiare rimessa late­
rale di Massaro, la palla arriva a Desideri che 
tocca per Voeller, il tedesco si gira e tira, Cusm 
respinge fortunosamente di petto 

61* gran bordata di Monza da fuon area, la pal­
la •scheggia» la traversa e va fuon. 
63' Lorenzo raccoglie una punizione di Pecci e 
spara a colpo sicuro* Tancredi apre le gambe a 
squadra e riesce con un piede a deviare in ango­
lo 
69* il Bologna pareggia cross di Bonetti con ì 
difènson giallorossi che restano a guardare, arri­
va da dietro De Marchi e di testa mette in rete 
80* Luppi 'grazia- la Roma si trova la palla Ira 
i piedi in piena area, cerca la coordinazione giu­
sta e trova solo il tempo per farsi rubare palla 

DRP 

tm ROMA L'irsuta Roma di 
Spinosi perde il pelo, ma 
non il vizio II più giovane al­
lenatore della sene A aveva 
deciso di tornare al passato 
per cercare di dare un futuro 
alla Roma. Alla larga, quin­
di, dalla «zona» con Collovatl 
ripnstinato nel ruolo di libe­
ro «spazzaarea» Per un tem­
po, complice un Bologna re­
missivo, é andata bene Con 
il cambio di tecnico il gioco 
della Roma rimane lo stesso 
un non-gioco, ma una «tro­
vata» di quello splendido 

RONALDO K R Q O L I N I 

centravanti chiamato Rudi 
Voeller (che tristezza veder­
lo giocare in simile compa* 
gnia') fa sperare almeno in 
una vittona che aiuti ad al­
lontanare i concreti fantasmi 
della cnsi II pallone non ha 
mai l'onore di essere usato 
per quei basilari scambi che 
dimostrano l'esistenza di 
una squadra Lanci alta 
•pressappoco», sui quali si 
avventa con la solita tenacia 
Voeller, sono il massimo del 
gioco corale di cui sono ca­
paci gli sfiatati consti giallo­

rossi La partita si intorpidi­
sce sempre più. Il Bologna si 
trastulla a centrocampo con 
una stucchevole ninna-nan­
na che la Roma accetta di 
buon grado Anche l'arbitro 
Paparesta partecipa alla dor­
mita generale con decisioni 
che denotano riflessi SODO-
rosi e dalla curva amvano 
lamentosi incitamenti, con i 
«decibel» che salgono solo 
per accompagnare la «suo­
nata» che la Lazio sta suben­
do a Tonno 

Spinosi, forse, nell'inter­
vallo avrà incominciato a 

fregarsi te mani pensando 
ad una vittoria ormai possi­
bile. Al ntomo in campo, 
però, il Bologna sembra es­
sersi svegliato dal lungo son­
no, mentre la Roma cade 
sempre più in uno stato di 
profonda catalessi che ra­
senta l'autoipnosi e non n* 
sparmia nemmeno la nuova 
panchina giallorossa Si trat­
ta di sostituire Massaro che 
si è infortunato. Lupi e Spi­
nosi si guardano a lungo ne­
gli occhi, poi la «tempestiva» 
decisione di far entrare Fer­

rano. Un difensore per di­
fendere lo stnmmzito van­
taggio, quando manca an­
cora più di mezz'ora alla fi­
ne Una scelta tattica che si­
gnifica una cosa sola- paura 
Sicuramente l'ingresso di un 
centrocampista (Conti o Di 
Mauro) sarebbe stato più 
utile per governare la partita. 
E con l'ingresso di Ferrano i 
timori, le gambe rese molli 
dalla «fifa» di perdere trova' 
no l'uomo giusto per «espri­
mersi* Un tiro dell'ex napo­
letano da trenta metri che 

non centra nemmeno lo 
«specchio» della linea di fon­
do (Ferrano nesce con una 
sorta di conversione ad «U» a 
spedirlo in fallo laterale) è 
l'emblema di una Roma allo 
sbando 1 giocatori che non 
riescono a scambiarsi i più 
elementan palloni, tornano 
a scambiarsi 1 soliti insulti 
Ma «a quel paese..» farebbe­
ro bene ad andarci in comi­
tiva. Potrebbero chiedere 
anche uno sconto len glielo 
ha concesso il Bologna, ma 
quanto potrà durare? 

Spinosi 

«Io sono 
proprio 
contento» 
• • ROMA «Una volta queste 
partite si perdevano, oggi ab­
biamo pareggiato- non so 
voi, ma io sono contento» e 
chi se la sente di contraddire 
Spinosi II penoso spettacolo 
offerto dalla Roma io hanno 
visto tutti, ma sotto il profilo 
aritmetico l'esordiente allena­
tore ha ragione un punto ^ 
tempre meglio di niente, e 
Voeller conferma. Il tedesco 
poi scopre che alla squadra 
manca «il coraggio e la fiducia 
in se stessa». E per una squa­
dra non sono propno degli 
•optional*», soprattutto per 
una squadra che se moia or­
mai destinata ad attrezzarsi 
per centrare ('obiettivo-salvez­
za. Anche se a sentire Spinosi 
la zona Uefa resta un traguar-
do possibile. «Mancano anco­
ra quindici partite - dice con 
aria fiduciosa - non è detta 
I ultima parola \Jn po' di pa­
zienza, no preso in mano la 
squadra solo quattro giorni fa 
e abbiamo pareggiato,* 
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PISA 
INTER 3 
F I M : Snidine 5,5; Cavallo 5, Lucarelli ng (13' Brandanl 5,5) 

(59' Dolcetti); 
Faccenda 6, Tonini 5,5, Boceatresca 5,5; Cuoghi 6, Gazza-
neo 6, Piovanoli 5,5 Barnazzanl 6, Severeyns 6. (12 Nlsta, 
13 Olanda, 15 Allegri 

INTiR: Zenga 7,5: Verdelli 6, Bretone 6,5; Matteoli 6,5, Ferri 6, 
Mandorllnl 5,5; Bianchi S.S 178' Baresi), Berti 6,5, Diaz 7, 
Matthaeus 6, Serena 6,5, (13 Malvoglio, 14 Rivolta, 15 
Galvani, 16 Fanna). 

AMimO: D'Ella 6,5. 
RCtl: 35' Diaz, 39' e 5 1 ' Serena. 
NOTE: angoli 8 a 3 per il Pisa. Hanno assistito alla gara 21.667 

spettatori di cui 17,557 paganti per un Incasso di 
449.516.000. Terreno di gioco allentato e spazzato da 
violente raffiche di vento. Ammoniti; Gazzaneo, Cavallo, Bian­
chi. 

o ^% 

PiSA-IMTER 

MILAN 
PESCARA 

_ ; Galli 6; Costacurta 6.5, Maldlnl 6.5; Colombo 6.5 (72' 
Viviano, Rijkaard 7, Barési 6: Donadonì 7 (68' Manna! 
Aricelo» 6.5, Vlrdls 7. Gullit 7. Evani 7. (12 Pinato, li 
Mussi, 15 Lantlgnottlj 

•ESCARA: Gatta 5; 01 Cara 5 <68' Miano). Bergodl 5; Ferretti S 
Junior 7;5, Bruno 5; pagano 6, Gasperini '5, Marchègiàni o 
Tita6.5, Berllnghierl6 (71'tornar). (UBriett l , 14Ciarla-
tini. 16 ZanoneT 

ARBITRO; Quartucclo di Torre Annunziata 5 
RETI: 18' Vlrdls, 48' Tita, 49' RIJkaard, 65' e 67' Gullit, 81 

Virdis,'85' autorete di Gasperini. 
NOTE: Angoli 10 a 6 per il Pescara. Ammoniti Di Cara • 

Gasperinl.Giornata. di sole, terreno leggermente scivoio' 
Spettatori 72.814 di cu) 66 mila abbonati per un Incas J 
totale di un miliardo e 499 milioni 145.202 lire. 

Arrigo Sàccfii] 

Con quattro tiri la capolista realizza una tripletta 
Poi i miracoli di Zenga fermano la riscossa dei pisani 

L'Inter pesca tre jolly 
Piai, un gol da Incorniciare 

I I ' Mandorlini cerai di imitare Bergami anche nel mate eoa un 
passaggio suicida verso Zenga che Severeyns non intuisce. 
35' Malleoli pesca Diaz lutto libero sulla sinistra, l'argentino, 
con straordinaria coordinazione, tira al nolo di collo sinistro in 
metta girata. Un gol da rivedere. 
S»' raddoppia Serena che in mezzo all'area pisana corregge di 
destro un centro di Berti, imbeccato da Matthaeus. 
49' dribbling strettissimo di Diaz che beffa Cavallo poi da pochi 
metri tira su Crudina. 
SI* ancoro Serena in gol con un colpo di polpaccio che devia 
un tiro dalla lunga distanza di Ferri. 
59' colpo di lesta di Severeyns, traversa1 

•l'Dolcetti da fuori centra la base del palo alla destra di Zenga. 
T I ' Cuoghi da due passi lira su Zenga. 
TV-Zenga si avvita in aria per alzare un tiro di Piovanelli. 
TI' torre di Serena per Diaz, che resta solo ma lira su Crudina 
M'Zenga respinge d'istinto su Gazzaneo. 
W ancora Zenga, Inarcandosi, devia un tiro alunto diCuoghi. 

ncffi 
DAL NOSTRO INVIATO 

OIAMNI PIVA 

• IP ISA. Il Trap manda un 
telegramma al campionato 
•Quattro Un tre gol II resto è 
crusca» Smini estrema di 
quella che doveva essere una 
gaia piana di insidie per I In­
ter, tomaia In Toscana quin­
dici giorni dopo il patatrac di 
Firenze Invece I Inter non e 
cambiata, batta quardare la 
partila di P iù per rendersene 
conto Chi non apprezza que­
sta creatura Irapatloniana de­
ve mandar gii) un-boccone 
grotto ed amaro •Elementa­
re Watson* pareva dire il 
Trap a cose Unite, difficile 
non dargli ragione 

Per trentacmque minuti 
I Inter è rimasta II a bisticciare 
con II vento che l a m a viag 
giare a piacer suo il p a l k w 
le gobbe sotto I erba ammor 
bldlK finalmente dalla piog­
gia ma sempre gobbe insi­
diose per i tanti piedi duri 
che il Trap schiera Tanti pa­
sticci In campo, In quella che 

pareva una partita destinata a 
non cominciare, con l'Inter 
pio inguaiata visto che Ver­
delli, Mandorlinl e Bianchi 
scalciavano a caso, sbuccian­
do e mancando Roba da far 
tirare un sospiro ai pisani, 
che tenevano bene il centro­
campo e lasciavano tranquil­
lo Gradina 

Poi in un nulla, la svolta 
strepitosa, il colpo magico e 
scioccante colpo di prestigio, 
abilita, la perla impensabile 
dopo aver pescato solo gusci 
vuoti £ armato inlatll II mo­
mento di Ramon Diaz, gau­
cho dal cuore tenero e che 
tiene in grande conto i suol 
stinchi poco sangue da pu­
ma nelle sue vene ma co­
munque sangue di classe Gli 
è bastalo ricevere il pallone 
giusto senza mastini attorno, 
ed ecco II fiore nel deserto, 
gol da vedere e rivedere Pro­
prio quello che hanno fatto i 
pisani, nmastl stralunati a 

__ -^ j j i_ _S ì -li.._-*.!!._ 

l i preamenu; si e uiveruiu 
Berlusconi raggiante: 
«Chi applaude l'allenatore 
applaude anche me» 
• • MILANO, Sei gol, quando 
si fanno, spazzano via qual­
siasi, malumore. E len Berlu­
sconi, che a questi spettacoli 
è sensibile come pochi, spriz­
zava felicita da tutti I pori. Non 
c'era neppure bisogno di far* 
gli le domande: parlava lui, a 
ruota libera. «Mi sono vera-
mente divertito, era ora. Lina 
vittoria bene augurante per la 
trasferta di mercoledì e in ge­
nerale per il proseguimento 
del campionato. Ho rivisto il 
Milan del vecchi tempi. Anche 
Gullit, finalmente, è tomaio a 
giocare ai suol livelli*, Un col­
lega fa un'osservazione mali­
ziosa; I tifosi hanno applaudi­
to Sacchi ma non lei. Come 
mai? Il presidente rossonero 
se la cava In corner; «Se han­
no applaudito Sacchi, hanno 
applaudito anche me perché 

l'ho riconfermato Comunque, 
in discussione era lui, non io*. 
Altra domanda- ma questo 
contratto lo firmate si o no? 
•Ormai è una questione che 
non mi riguarda. A definire i 
dettagli ci penseranno i miei 
dipendenti*. Una battuta indi­
rizzata al presidente della Rai, 
Enrico Manca. «Meno male 
che non dingo io la Rai. Altri­
menti, con quello che si è vi­
sto a Sanremo, sarei dovuto 
stare tappato in casa. ». Infi­
ne, due parole sulla cena a 
Milanello di sabato sera «Ai 
giocatori non ho detto nulla, 
ho preferito evitare sermonci* 
ni presidenziali. Con Sacchi, 
invece, abbiamo parlato a 
lungo, anche della campagna 
acquisti. Siamo in perfetta sin­
tonia*. 

DDaCe. 

Bari., contestate a Firenze e mercoledì con la nazionale, in azione a Pisa, Nella loto qui accanto, il vano 
tutto di Gradina su tiro di Serena 

chiedersi cosa (osse succes­
so. Quando sono usciti dal 
brutto sonno l'Inter aveva an­
che raddoppiato con Serena, 
goleador simbolo di questa 
Inter,'raramente bello, soprat­
tutto quando lavora con i pie­
di. ma terribilmente efficace. 
Piedi o polpaccio, come per 
il 3- 0, differenza non (a. 
Avanti l'Inter e avanti lui ver­
so Il titolo di primo cannoni*-

Alla fine mancavano anco­
ra venti minuti, dalla curva 
nerazzurra abbondantemente 
Imbottita di livornesi partiva­
no cori e sberleffi per Anco­
netani che raggiungevano il 
segno: «Abbiamo visto una 
grande Inter, ma la sua tifose­
ria fa leggermente pena*. 
esclamava alla tuie il presi­

dente dei pisani. 
Per ammirare la grande In­

ter comunque il tempo utile 
era finito, Il finale è stata una 
festa dell'onore calcistico 
con gran dannarsi dei pisani 
allettati dalla possibilità di se­
gnare almeno un gol a Zen­
ga, vista la facilita con la qua­
le si spalancava la difesa del­
la capolista. Occasioni a raffi­

ca ma neanche una finita be­
ne. Per merito di Zenga l'im­
menso, almeno quel che 
basta a coprire la porta, di un 
palo, dì una traversa, di un 
paio di piedi spuntati all'ulti­
mo minuto. Per la grande In­
ter venti minuti da nasconde­
re, in realtà da esibire come 
ultima prova che la stagione 
sta andando davvero bene. 

Il capocannoniere 

Serena: «Belli 
o brutti, i miei 
sono gol pesanti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• PISA. Quattordici gol, uno solo su rigore, 
nessuno bello come quello di Ramon, ma tutti 
pesanti come il piombo. Aldo Serena non si 
ferma davanti a sottigliezze stilistiche, quasi co­
me quello squalo che non ha latto distinzione 
tra tonni e cacciatori di tonni. *SI, certo, sono 
capocannoniere ma quello che mi interessa e 
che i gol siano serviti a far andare ancora avan­
ti l'Inter». Badi al sodo, come pel il terzo gol... 
«Volevo colpire di tacco, invece l'ho presa con 
il polpaccio, va bene lo stesso.. Quel gol di Ra­
mon invece, bello da mettere invidia? •£ una 
rete da cineteca, da far vedere ai bambini -
prosegue sicuro Serena - quello di reti ne vale 
tre de solo, È il gol che sogno sempre. Cosi ne 
ho fatto uno erjRantà proprio all'Inter, durante 
un'MundialitO'(2 luglio '83, ndr). Comunque 
uno molto bello quest'anno l'ho segnato an­
che io, nel derby, un bel colpo di lesta.. 
' Aldo Serena non si smentisce: semplice, 
mollo disincantato e conetto. I tranelli per ca­
dute retoriche non sono mancati per lui. lì ha 
evitati con eleganza e modestia. «Il mio mestie­
re è fare dei gol, non ho quindi (atto niente di 
speciale». Careca e rimasto indietro di due lun­
ghezze, e indietro è rimasto anche il suo re­
cord personale assoluto. I l reti. Con quella di 
Pisa le doppiette salgono a tre dopo quelle rea­
lizzate ad Ascoli e Firenze. 

O C A . 

Il migliore in campo 

Zenga: «Sì, siamo 
cinici 
e ci va bene così» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PISA. Nel dopo partita alle volte servono 
pia fantasia e (accia-tosta che In campo, Quel 
a perdere la battuta o a rimanere senza parole. 
Se è il caso meglio inventarne una. Ma (I Trap 
questa volta e stato battuto da Zenga: * stata 
una gara che ha dimostrato la nostra cinteli»!-. 
In compenso in campo non ha mancato una 
battuta. «Per no) era una gara delicata, qui non 
eravamo mal riusciti a vincere, un anno fa fini 
con una sconfitta, 2-1 per loro e per me un gol 
da 30 metri all'incrocio che non dimenticherò. 
Anche per le cose che dicevano su di me. Brut-

Poi a tenere banco « Trapattoni, amareggia­
to perché qualcuno gli ha messo tra virgolette 
un •massacrati, a proposito dei pisani ali anda­
ta. 4Jna parola che non si oovrebbe'mal usare 
nel calerò, che non fa parte della mia tradizio­
ne e del mfc>> linguaggio,. l a solila cura per i 
particolari. Soddisfatto in tutto? •Direi di si. La 
squadra ha confermato una caraneristica che 
quest'anno le e propria, quella di sfornare le 
occasioni, sbloccare i risultati e quindi obbliga­
re avversari come il Pisa a dover tentare una 
gara aperta,. A vedere il tinaie, anche troppo 
aperta... «Sul 3 4 certe cose hanno una spiega­
zione diversa. Ci siamo buttati in svanii per 
cercare il contropiede senza troppo tempismo 
nei recuperi. SL davanti alla difesa qualcuno 
ha un po' mollato. Episodi che vanno valutali 
tenendo conto di molti fattori,. D C . H 

Dopo un faticoso primo tempo e il momentaneo pareggio di Tita i rossoneri dilagano 
Sei gol di buon auspicio per il mercoledì di coppa. E il pubblico acclama Sacchi 

Una passeggiata, destinazione Brema 
D M U O C I C C A M L U 

••MILANO Sei gol, applausi 
a catinelle per Amgo Sacchi, 
lesta grande 11 Mìlan, dopo 
un'astinenza di un mese e 
mezzo, è tornato perentoria 
mente alla vittoria davanti al 
propno pubblico L'ultimo 
successo, difatti, era stato sul 
Como (4-0) e poi, parados* 
salmente, la squadra di Sacchi 
in casa aveva sempre avuto 
delle difficoltà non andando 
al dì 1A di modesti pareggi che 
ottenevano l'effetto di far ìm-
bufalire Berlusconi. Ieri inve­
ce, dopo la settimana dì pas­
sione per il rinnovo del con­
tratto di Sacchi, il presidente 
rossonero non si è affatto im-
bufalito Ha rovesciato un fiu­
me di complimenti sulla pre­
stazione dei giocatori. Anche 
se ha glissato a proposito elei-
la firma del contratto di Sac­
chi, Berlusconi deve essere n-
masto impressionato dal cla­
moroso atteggiamento dei 
supporter milanisti che duran­
te il match hanno continuato 
ad acclamare H tecnico roma­
gnolo. 

Tornando alla partita, oltre 
al punteggio tennìstico, c'è 
poco da aggiungere. Quando 
si fanno sei gol, disquisire sul­
le tattiche e su) valori tecnici 
fa un po' ridere, Bisogna tor­
nare al campionato 72-73 
(Milan-Atalanta 9-3) perntro-
vare una vittoria casalinga del 
Milan ancor più sonante. Il Pe­
scara, che era pur sempre re­
duce da una vittoria in trasfer­
ta con la Roma, ha tenuto di" 
gnitosamente il campo fino al 

pareggio di Tita (49') poi, al 
secondo gol di .Rijkaard, la 
squadra di Galeone si è sciol­
ta come un ghiacciolo al sole 

I rossoneri, nel primo tem­
po, avevano giocato bene, ma 
senza entusiasmare eccessiva­
mente Troppo affanno, troppi 
errori nelle conclusioni vanifi­
cavano il gran lavoro dei cen­
trocampisti 1| solito . Milan 
sgobbone che concima pro­
vinciale sciupa noveoccasioni 
su dieci. Qua e la, però, qual­
che sintomo di guarigione si 
vedeva Soprattutto nei gioca­
tori meno celebrati, come 
Evam e Colombo, che comuq-
nue l'anno scorso contribuiro­
no in modo dete-minante allo 
scudetto In attacco, Virdis do­
po il lungo sonno della pan­
china si faceva trovare pun­
tuale all'appuntamento. Nel 
primo tempo portava subito in 
vantaggio i rossoneri, nel se­
condo contribuiva a rimpin­
guare la goleada segnando 
una seconda rete Gullit, in 
ombra nel primo tempo, stra­
ripava nella ripresa sgroppa­
te, appoggi smarcanti, e due 
gran zuccate che piegavano 
definitivamente le ginocchia 
al Pescara 

Adesso il Mtlan parte per 
Brema Gli mancheranno Vir-
dis e Maldini (squalificati) e 
forse anche Tassodi che soffre 
per un'infiammazione al gi­
nocchio Un handicap non da 
poco, ma ieri, nel clan milani­
sta, se la ridevano tutti lo stes* 

Nella ripresa il tiro a segno rossonero 

] 1* Evani dribbla due difensori e crossa al centro. Gullit di testa 
appoggia per Donadonì che tira al volo Gatta ben piazzato para 
18 ilMilan passa m vantaggio. Ancelattt toglie una palla a Ga­
sperini e serve Virdis. tiro angolato e Gatta è battuto 
36* punizione del Pescara rasoterra di Tita che esce di poco 
48' (/ Pescara pareggia Junior smarca Berltnghien sulla destra 
mentre la difesa rossonero si blocca credendolo m fuorigioco Sul 
successivo cross. Tita devia in rete. 
49' il Milan raddoppia Donadonì su punizione manda il pallone 
nell'arpa del Pescara Gullit non intercetta ma Rijkaard con una 
Sfilcndida rovesciata supera Galla 

61 ' Baresi al centro per Gullit che arriva in corsa: Gatta fa antici­
pa e spintone Marchegiani colpevole di non aver marcato Gullit. 
64* Evani scende rapidissimo sulla sinistra cross al centro per 
Gullit che manca la deviazione. 
65' Evani serve Ancelotti che crossa: Gullit di testa insacca 
67* Donadonì dalla destra (a spiovere un pallone al centro: Gullit 
ancora di festa realizza il quarto gol. 
8 1 ' Ancehtti landa Virdis che dopo over superato un difensore 
dribbla anche il portiere e segna 
85' il Pescara si stolda Evam balte una punizione e dopo una de­
viazione di Bertmghieri supera Gatta CDaCe 

Virdis scarta U portiera Gatta e mella a segno il suo secondo gol. il quinto del Milan. In alto, la spettacolare rete in rovesciata di Rijkaard 
all'inizio della ripresa 

Il tecnico 
«In Germania 
tutti 
all'attacco» 
t e i MILANO/ Arrigo Sacchi fi-
nalmente è distesa La golea­
da sul Pescara gli ha allentalo 
la tensione. Dice: .Una volta 
tanto abbiamo raccolto più di 
quanto meritassimo. Altre vol­
te, quest'anno, e successo il 
contrario... Secondo me, il Mì­
lan ha giocato meglio nel pri­
mo tempo, troppi errori nelle 
conclusioni, pero. Loro si so­
no smontati dopo il gol di Rij-
Laaid. La firma sul contratto? 
Non ho problemi. L'anno 
scorso ho (innato quattro me­
si dopo, lo sono abituato a ri­
darmi degli altri.,. Gli applausi 
per me? Sono contento, peto 
ve io sono famoso lo devo a 
Berlusconi: e lui che mi ha 
portato al Milan. E il Milan è 
grande perché c'è lui». 

Inevitabile parlare con Sac­
chi anche dell'imminente tra­
sferta europea. Il Milan è atte­
so a Brema dal Werder, e I 
rossoneri non potranno schie­
rare la migliore formazione. 
•Ci siamo abituati - dice l'alle­
natore - mancheranno Virdis 
e Maidlni che sono squalifica­
ti. Filippo Galli, che e fuori da 
molto tempo, e forse Tassoni. 
Insomma, dovrò fare a meno 
dei tre quatti della dilesa tita-
I..IB. Vuol dire - conclude con 
una battuta - che giocheremo 
all'attacco.. DDa.Ce, 

l'Unità 
Lunedi 
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VERONA 1 
ATALANTA 0 
VERONA: Cervone 7, Marangon 6 Volpecina 6 lachinl 6,5 Pioli 

6, Soldi 6 5, Bruni 6, fregilo 6,5 Galderlsl 6 S Bortolazzl 
6 5, Pacione 7 A disposizione Zuccher, Fattori Pagani, 
Terracclano, Gasparlnl Ali Bagnoli 6 5 

ATAIANTA Plottl 7 , Contratto 6 De Petra S 5 Rizzi 6 Prandelll 
6, Pasclullo e , Stromberg 7, Piytz 6,5 Evair 6, Nlcolinl 6,5, 
Madonna 6 A disposizione Brivio Maseherettl, Brancalonl, 
Bongloml Serloll Ali Mondonlco6 

ARBITRO: Faticatore di Roma 6 5 
JIETI: 88 ' Pacione 
NOTE: ammoniti De Patre Stromberg, Spettatori 10 7 2 1 per un 

Incasso di 172 milioni 470 000 Quota abbonati 224 mille 
ni 7 6 0 0 0 0 

COMO O 
SAMPPORIA 2 
COMO: Paradisi 6, Armoni 6, Lorenzlnl 6, Invemizzl 6, Biondo 

6 5, Albiero 5 5 Todesco 5 (63 Didone), Centi 6 Cornellus 
son ng (16 Giunta 6), Milton 5, Simone 6 (12 Savoranl, 
13 Maccoppl 14 Verza) 

tAMPDORIA: Paglluca 6 5, Lanna 6 5, Carboni 6, Pad 6 
Vierchowod 6 5, Pellegrini 6, Sortomi 6 5, Cerno 5 5 (60' 
Salsano 6 5) Viali! 6, Mancini 7 (83' Predella n g ), Oosse 
ne 6 (12 Bistazzonl, 13 Pellegrini) 

ARBITRO: Longhl di Roma 6 
RETI: 4 1 ' Borami, 79 Viali! 
NOTE: angoli 6 a 3 per il Como Ammonito al 45 Biondo per 

proteste Giornata di sole terreno In buone condizioni Spet­
tatori 12 232 per un incasso di 192 milioni 113 334 lire 

CESENA 1 
JUVENTUS 2 
CESENA: Rossi 6, Gelaln 6, Umido 6 5, Bordin 6 S, Caleaterra 

5 5 Jozte 6 5, Chierico 5 S (56 Aselll 6) , Piracclni 6 5, 
Agostini 6, Domini 6 5, Traini 6 (12 Allbonl, 13 Chi». 14 
Masollnl, 16 Casadel) 

JUVENTUS- Tacconi 6, Bruno 6 5 De Agostini 6 5, Galla 6 5, 
Brio 6, Faveto 6 5, Marocchl 6 5, Barros 7, Altooelli 6 5 (88' 
Buso s v ) , 2avarov 6 (68 Magrin sv ) . Mauro 6 5 (12 
Bodlnl, 13 Napoli, 15 Laudrup) 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa 6 
RETI- 4 7 ' Rui Barros, 86 ' Rui Barros 86 Agostini 
NOTE: ammoniti Mauro e Piracclni Angoli 9 a 3 per II Cesena 

Giornata ventosa campo in buone condizioni Presenti in 
tribuna n e t della nazionale vicini e Edmondo Fabbri Spetta 
tori paganti 23 304 per un incasso di 5 1 2 1 3 5 000, abbo­
nati 4743 per un rateo di 1 0 0 1 8 7 400 

VERONA-ATA1ANTA 

Tra gli assenti 
Pacione urla: 
«Presente...» 

Anche Ccrvona all'attacco 
7': sfruttando un invito da destra di Bruni, lodimi, quasi a bolla 
sicura, spara al volo in porla ma un difensore sulla linea rinvia 
casualmente 
IV: triangolazione Troglio-Marangon-Bmni e sulla conclusione 
di quest'ultimo una deviazione di un difensore spiazza Piatti 
per poco non è autogol e il Uro devialo finisce tuon di un soma 

*Wì itone' di Pacione per Galdensi al volo l'allocante dalla 
corta disfonia Miracola di Piatti coi pugni 
M : ancora una mischia davanti a Pialli mancano l'opportuni-
li prirna Bruni e poi Troglto L'ultima chance è per locami che 

38' i Improvvisa conclusione dalla lunga distonia di Marangon 
notti ime la palla ali ultimo ma riesce comunque a smanaccia­
rti in corner 
I S ' i l'unica occasione per l'Atalanla Nicolim trovala bomba da 

< trenla melrieCervone " > ' " " mettere sopra la traversa 
• •V i addirittura Cervone coi piedi lancia in contropiede Caldai-
si che spaglia il diagonale a tu per tu col portiere 
M'; granino di Bruriijto venti metri Pialli sventa 
e v i punizione dì Bortolazzi irrompe di testa Pacione sulpnmo 
palo, infilando l'angolo opposto Villana veronese. ULR 

* * * " " LOWUUOBOATA 
• VERONA Giusto allo sca­

d e r e « «nula la resa di ùìi'A-
lalanta che par SO minuti ave-
va bellamente resistito agli as­
silli dello scatenato Verona 
Visio Ieri all'opera La squadra 

t d| Bagnoli tmjnàto due 
punti In una classlllcà che si 
la vie*vìa più rasserenante a 
coronamento d|,.«ri periodo 
felice (selle risultati utili di li-
la) , I) penoso Inizio di Magio­
ne sembra ormai lontano, de-
Unitivamente «Ile spalle C o 

fruiti E nella ripresa la stan­
chezza e || logico rallenta­
mento delia manovre avevano 
consentito al bergamaschi di 
difendere meglio il pari Inve­
ce è arrivalo a sorpresa il gol 
Nell'occasione anche la buo­
na sorte ha dato una mano ai 
veneti Adesso Galderlsl 4 so­
ci si tufferanno magari ve r» 
obiettivi pia sostanzio»! della 
semplice salvezza 

Due gol al Como, poi un brutto incidente 
all'attaccante. E mercoledì c'è la Coppa 

La Samp dà lezione sul lago, 
ma stavolta pente Mancini 

Un rigor» par VlaiH 
7'corner corto di Simone per Annoni il cui Uro dal limite, a lato 
di un so/ho, di l'illusione ottica del gal 
W Mancini appoggia a Pellegrini in corsa impegna Paradisi 
2 1 ' Vialti lancia a Bonomi in area anticipato da Paradisi, che di 
piede spedisce in corner 
4 1 ' Dossena crossa dalla destra, dal grappolo di uomini in area 
spunta Bonomi che al volo balle l'incolpevole Paradisi 
i*'Cerezolanaa a Mancini che al momento del Uro viene con­
trastato da Biondo 
45* Vialli fa filtrare per Pan in area, il mediano si giro di scatto 
ma la sua conclusione i alta sopra la traversa 
47* combinazione Mandni-Vialli, Uro di quest'ultimo parato. 
9 1 ' Vierchowod lancia a Valli che di controbalzo in area spara 
allo 
53' corner di Simone, Maccoppi in mischia mette a lato di testa 
79' Salsano supera Albiero che lo stende Rigore che Viotti tra­
sforma con un Uro di pago alla sinistra di Paradisi 
82 ' Mancini scatta in maniera penmtora, poi si ferma alVimy 
prouviso e dopo aver tirata in porta cade a terra vittima di ano 
stiramento OFR 

nuli dal termine, con il pun­
teggio ormai (usalo sul 2-0 La 
gara è chiusa I giocatori blu-
cerchiati aspettano solo il fi­
schio finale di Longhl, per an­
dare sotto la doccia e riscuo­
tere il premio partita, quando 
su un allungo bruciante in 
contropiede Mancini accusa 
una fitta ai flessori della co­
scia destra L'attaccante ral­
lenta, ma prosegue lo stesso 
l'azione fino a tirate in porta. 
Sul calcio violento verso Para­
disi un'altra fitta e la frittala è 
compiuta contrattura ai fles­
sori Forte dubbio (per non 
dire quasi sicura assenza) per 
Bucatesi Una brutta tegola sul 
capodiBoskov 

L'infortunio a Mancini di­
venta cosi l'unica nota stonala 

Bai COMO La Sampdoria si 
specchia sul lago, continua a 
vedersi grande e decida di 
proseguile la sua rincorsa a 
Inter « Napoli battendo II Co­
mo E I Impresa riesce nel mi­
gliore dei modi, perché allo 
scopo massimo (una vittoria 
per migliorare la media ingle­
se) si aggiunge uno sfotto at­

letico minimo, utile in pro­
spettiva nella gara di Coppa 
delle coppe a Bucarest di 
me^fflleol, 

lldlsegrabliicerchlalopo-
» W « • ? « ) « ( addirittura 
machlavellk» (un successo 
salvaguardando gambe e fia­
to) se la sfortuna non ci met­
tesse to tampino a pochi mi-

meravlglla Fulvio Bonomi, 
che evidentemente deve avere 
qualcòsa di personale contro 
Il Como (lui è cremonese con 
moglie bergamasca), era riu­
scito a ripetere la prodezza 
della passata stagione, se­
gnando sotto la gradinata ri­
coperta di bluceìchlato pro­
prio come nello scorso cam­
pionato e allo stesso minuto, 
Il 41 ' del primo tempo, con la 
sola variante di u n tiro al volo 
di slnls^ anziché una botta 

dal dischetto Un gol che ave­
va l'effetto di chiudere la parti­
ta Sin dalle prime battute in­
fatti si era capito che di fronte 
ad un Como piuttosto abulico 
alla Sampdoria sarebbe basta­
to un guizzo per aggiudicarsi 
l'intera posta L'incredibile bis 
di Bonomi (curioso almeno 
sotto il profilo statistico) lo di 
mostrava in pieno Marchesi 
provava a rimescolare le carte 
arretrando Simone e inseren­
do Didonè (un altro dei gio­
vani gioielli di casa lariana), 
ma nella ripresa era sempre la 
Sampdoria a farsi pericolosa 
In contropiede con un Manci­
ni particolarmente ispirato, 
mentre al povero Pagliuca, dei 
tutto inoperoso, non restava 
che inventare qualche eserci­
zio anti-freddo, tanto per in­
gannare l'attesa E siccome 
nemmeno j blucerchiaU si 
dannavano, pensando eviden­
temente a mercoledì, l'incon­
tro filava via in un assoluto gri­
giore e senza la minima emo­
zione 

Noia, qualche sbadiglio, li­
no all'ultimo quarto dora. E 
qui tornavano le emozioni, 
prima grazie ad Albiero che 
ingenuamente *abbracclava* 
Salsano, provocando un inec­
cepibile rigore, poi grazie a 
Mancini che infortunandosi 
rendeva amara la dolce do­
menica di Boekov 

ELonghi 
sfugge 
agli 
ultra 

• z i COMO Contrattura ai fles-
son della coscia destra, è, que­
sta la diagnosi emessa dal 
professor Chiapuzzo sull'infor­
tunio capitalo sul finire di par 
bla a Roberto Mancini Ed e 
una brutta notizia per mister 
Boskov, che su Mancini spera­
va per sfondare il muro della 
Dinamo Bucarest •Purtroppo 
ci mancano gii Mannini e 
Victor - dice il mister iugosla­
vo - e ora rischiamo di perde­
re anche i l nostro miglior 
gioiello Domani mattina (og­
gi ndr) faremo vistare ancora 
Roberto Mancini*. Finale ama­
ro anche par l'arbitro Longhl 
I tifosi comaschi che non han­
no digerito la sconfitta se la 
sono presa anche con lui Cal­
ci alla macchina sulla quale 
viaggiava, scortata dalla poli­
zia. 

OFR. 

swsr» . . . , . .f* flunb> 
tjerjgli scaligerihanno vjnto 
In extremis mettendo però In 
mostra «opti tecntco-tattiche 
pitiche ragguardevoli unite al­
la voglia di attaccare l'Alatali-

J a (in dai primi ritlpt|t| Dal 
'•canto loro ( nerazzurri erario 

p^fUto Parivi di almeno 6 (ilo-
ì la r i» anche per questo hanno 
Jlh1aìo*^|araml)e'«l pari in ' 

lo Alla fjtje Monsonico non 

*vo flionostsere, ! meriti del Vi. 
i m ha «locato meglio di 

noi, ha jrrerliaio 4l vincere l i 
mio unlcoTammaricq è quello 
di aver perso all'ultimo mimi-

f lo ..quando ormai era falla » 
f lUpari sarebbe «alp pero 

ingiusto: nel cùnfrpnti*di que-
éS y#r#a"r iànW«o, ben, * 
K in l irnpo e coti un Pa­
cione «In più- Anche stavolta 
H 26enne attaccante ha segna­
to la rete dell'ex, gli èra c a f * 
tato 15 giorni la ai danni della 

Juventus, si e ripetuto ieri con­
tro || c|ub,c^oveeatelsllcamenr 
le e nato L'Inter* squadra si 
era comunque mossa mollo 
b ine nel primo tempo, senza 
peraltro rHttejic a raccogliere 

Boniperti 

«Zavarov 
"bombardato" 
dai giornali» 
• • CESENA. L'auto del presi­
dente Boniperti stava varcan­
do I cancelli dello stadio Ma­
nuzi!, diretta verso l'autostra­
da quando Rui Barros ha por­
tato in vantaggio la Juventus 
Il presidente, prima di salire in 
auto aveva elogiato Zavarov 
in risposta a chi gli aveva 
chiesto se si trattasse magari 
di un •nuovo russo- •Per voi 
giornalisti sari nuovo non per 
me Voilo avete sottoposto ad 
un vero bombardamento psi­
cologico, lui non si è ancora 
abituato* 

Reduce dal festival di San­
remo come spettatore, Aze­
glio Vicini, et della nazionale, 
ieri ha fatto una rimpatriata 
nella sua Cesella «E stata Una 
gara bella e veloce - ha com­
mentato - e II Cesena I ha do­
minata nel primo tempo Poi 
la Juve ha tenuto bene |l gio­
co nella ripresa Ma la squa­
dra di Bigon è stata davvero 
sfortunata» 

OWA 

CBSEMA-JUVEMTUS Due gol di Barros ridanno tono ai torinesi 
Il contropiede punisce il collettivo di Bigon 

MetàRom 
DAL NOSTRO INVIATO 

Un nao nal racord di Agnolin WALTaWOUMNUI 

V punizione di Zavarov dal limile: K rasoterra insidioso viene paralo 
daRossi 
* » ' paninone di timido dalla dalra. di poco tari meo. la pallai» 
gliela viene nnt»alaaaTciami,rvmideTnmi<to indirizza in pana 
ditestarespinge^mcdunmctrooVlhlineabianca 
AV Marocchl conquim patiti a ne quali campa, tonda sulla dalra 
(^chemetteacenaoqimhdikmiiamisfiolaperdititoltednci-
senn ne approfitta fai Barre* che si impossessa del pallone e losca-
roventa in fona. « 
W MaroaJiiorrc^saBordinaduetriemaatpahdiTacconl I cesena-
li reclamano il rigare Agnolin. alla 200-partila in serie A, nsponde di 
no J 

W bollì e ribatti In areajuvemina. Umido conclude ma a tao 
80' Umido lavora un buon pallone sult'out sinistro, crosta. Trami m 
spaccata manda alalo. 
H ' contropiede juventino, h «ozia Barn» che scambili con Allobelli 
che gli ntorra un delizioso pallone in area di rigore. Idilenson del Ce-
sena tefgmesana ancora una volta e II portoghese prima beffa Calca-
terraepoi il portmeconunmorbtdisstmo pallonetto. 
tt'CetmoattacmolladisperatatrKlngoloTraini-Agostim le*roma­
nista dal limite con un od diagonale balte Tacconi DWG 

CESENA La Juventus vin­
ce alia •Fiorita., ritrova quarti 
di nobiltà e riconquista una 
parte dei tifosi romagnoli che 
avevano iniziato a tradirla, col 
Milan Non e che i bianconeri 
abbiano fatto sfracelli hanno 
semplicemente proposto una 
partita giudiziosa, attenta e 
abbastanza ispirata Approfit­
tando di due clamorose incer­
tezze difensive del Cesena 
hanno portato a casa due 
punti che rappresentano un 
incredibile tonico per il mora­
le in vista soprattutto dell'ap­
puntamento di coppa di mer­
coledì col Napoli 

Una cosa è chiara la Ju­
ventus allegra e scriteriata del­
l'inizio campionato e morta e 
sepoita Al suo posto c e una 
squadra più giudiziosa ed 
equilibrata che fuori casa 
punta tutto sul contropiede 
esaltando le doli di veicoli di 
Rui Barn» (guarda caso auto­
re della doppietta vincente) e 

le giocate di prima di Zavarov 
(apparso in crescendo di for­
ma) Ieri Zoll ha messo Mau­
ro in cabina di regia facendo­
lo però partire da molto indie­
tro, In pratica dalla stessa li­
nea di Marocchl, solilo ine­
sauribile motonno, capace di 
farelnterdiziope e di imposta­
re la manovra Su queste basi 
tattiche poggia il progetto di 
niancio iuventino che, inten­
diamoci, è solo agli inizi ma 
fa gi i vedere alcune cose inte-

Rui Barros e stato il mattato­
re della giornata e negli spo­
gliatoi del dopo-partita non 
stava pia nella pelle -E il gior­
no più bello della mia stagio­
ne italiana - spiega il porto­
ghese - sono felice non tanto 
per il bottino personale, ma 
per aver contribuito tangibil­
mente a far uscire la squadra 
dalla crisi perche, adesso, sia 
chiaro che non possiamo far 
altro che crescere SI, il nuovo 

corso della Juve e davvero ini­
ziato* 

E il Cesena' La «quadra di 
Bigon, ancora una volta, ha 
giocato piuttosto bene Nel 
primo tempo ha addinttura 
preso in mano il pallino del 
gioco. A centrocampo Bordin, 
Piracclni e Domini hanno fat­
to pressing e impostato azioni 
su azioni La Juve ha dovuto 
subire Ma come al solito i ro­
magnoli costruiscono molto 
ma finalizzano poco. Bigon 
non ha una punta vera che 
sappia destreggiarsi e rendersi 
pericolosa in area E quando 
si costruisce e non si fanno 
gol poi si viene puniti Cosi e 
capitato u n Nella ripresa, 
agendo in contropiede, la Ju­
ventus ha approfittato di due 
clamorose sviste della difesa 
romagnola ed ha fatto suo il 
risultato 

Per Piraccini e compagni si 
tratta di una battuta di arresto 
che però non pregiudica in 
modo particolare la corsa ver­
so la salvezza. 

{lòrtì f Ì 4 ̂ > 
19. GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 
,„ (8/j/B8-or.J6l 

STINTA-TORINO ~ 
BOLOGNA-COMO 

FIORENTINA-CESiNA 

INTER-VERONA 

JUVENTUS-ASCOLI 

LAZIO-MILAN 

igCCE-ROMA 
PESCARA-NAPOLI 

JAMPDORIA-PISA 

CANNONIERI 

14 USTI: SERENA (Interi (nella foto) 
« R E T I : CARECA(Napoli) 
1 0 RETI; BAG0l0fB0RG0N0VO(Fiorentlnal VAN BASTE N 

(Milani. CARNEVALE (Napoli) a VIALU (Samp ) 
• RETIi VIRDIS (Milani a MARADONA (Napoli) 
• RETI: BARROS (Juventus) e TITA (Pescarsi 
7 RETI: EVAIR (Atalanta) 
• RETI; MULLER (Torlnol 
BRETIi DIAZ Untar) PASCULU (Lecce), VOELLER (Roma) e 

MANCINI (Sampdoria) 

CLASSIFICA 

INTER 

NAPOLI 

SAMPPORIA 

MILAN 
JUVENTUS 

ATALANTA 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 

BOLOGNA 
PESCARA 
LAZIO 
CESENA 

LECCE 

TORINO 
COMO 
PISA 
ASCOLI 

Punti 

32 

30 

27 

24 

22 
22 

IS 
19 

18 
16 
16 
15 

18 

¥ 
% 
14 
13 
12 

Gì 

19 

19 

19 

19 
19 
19 
19 
19 

19 
19 
19 
19 
19 

19 
19 
19 
19 
19 

PARTITE 

VI 

14 

13 

10 

9 
7 
6 
7 
6 

4 

6 
5 
2 
3 

S 
4 
4 
3 
4 

Pa 

4 

4 

7 

6 
8 

10 
6 

7 
10 
4 
6 

11 
9 

4 
6 
6 
7 

4 

Pa 

1 

2 

2 
4 
4 

3 
7 
6 

5 
9 
8 
6 
7 

10 
9 
9 
9 

11 

RETI 

Fa. 

34 

40 
27 

33 
27 

19 
26 
21 

13 

17 
21 
13 
11 

13 
20 
14 

9 
14 

Su 

10 

14 

10 
15 
21 
15 
28 
23 

16 

24 
30 
18 
19 

26 
29 
26 
22 
26 

IN CAS* 

Vi 

9 

8 

6 
4 
2 

3 
6 
3 
4 

5 
3 
2 

3 

5 
3 
4 
2 
2 

Pa 

1 

2 

2 
4 
5 
6 
2 
3 
4 

2 
3 
6 
4 

2 
5 
2 
3 
3 

Pa 

0 

0 

1 

2 
2 

0 
2 
4 

2 
2 
3 
1 
3 

2 
2 

4 

4 
5 

RETI 

Fa 

19 

30 

17 

18 
8 

11 
19 
10 

9 
10 
9 
8 
8 

7 
14 
9 
5 
8 

Su 

3 

8 

5 

5 
9 

7 
15 
15 
6 

6 
7 
6 
9 

6 
12 
12 
12 
13 

FUORI CASA 

VI 

5 

5 

4 

5 
5 

3 
1 
3 

0 
1 
2 
0 
0 

0 
1 

0 
1 
2 

Pa 

3 

2 
5 
2 
3 
4 
3 
4 

6 
2 
3 
5 
5 

2 
1 
4 
4 
1 

Pe 

1 

2 

1 
2 
2 
3 
6 
2 

3 

7 
5 
5 
4 

8 
7 
5 
5 
6 

RETI 

Fa. 

15 

10 

10 
14 
19 

8 
7 

11 
4 

7 
12 
5 
3 

6 
6 
5 
4 
6 

-Su 

7 

6 

5 
10 
12 

8 
13 
8 

10 
18 
23 
12 
10 

20 
17 
14 

10 
13 

Me 
ino 

+3 

+ 1 

- 1 

- 5 
- 6 

- 6 
- 1 0 
- 1 0 

-11 
-12 
- 1 2 
-13 
- 1 4 

-14 
-15 

-15 
-15 
-17 

La prossima 

CONCORSO N 28<MS/3/M 

ATALANTA-TORINO 

BOLOGNA-COMO 

FIORENTINA-CESENA 

INTER-VERONA 
JUVENTUS-ASCOU 
LAZIO-MILAN 

LECCE-ROMA 
PESCARA-NAPOLI 
SAMPDORIA-PISA 

BRESCIA-BARI 
TARANTO-UDINESE 
MANTOVA-VICENZA 
BRINDISI-CAGLIARI 

Flash di 

Scontri 
fra pollila 
e tifosi 
a Verona 

Scontri fra .polizia e Urni 
bergamaschi al termine di 
Verona-Alalanta (come si 
vede nella foto). Mentre 
una cinquantina di agenti 
stava cercando di far f jom-
berare I tifasi nerazzurridal-
la curva che li — " - * • 
Qualcuno però deve aver 

fatto resistenza tanto che la polizia ha caricato Alla linei) 
bilancio degli sconto fra bergamaschi e polizia « stato d i 
una decina di feriti, curati dagli addetti alle uniti monili 
parcheggiale davanti al Bentegodl Per tulli la prognosi non 
supera 1 sette giorni per contusioni, ferite lacero contuse * 
una frattura al setto nasale Nessun fermato ma cinquanta 
tifosi sono stati Identilcati dalla polizia Scontri anche tra ti­
fosi del Pescara e del Ban alla stazione di Bologna, Carroz­
ze del treno danneggiate 

Maradona, 
Alemao 
e Corradini 
acciaccati 

Bianchi con diversi giocatori 
acciaccati In visi» dell'in­
contro del Napoli di merco­
ledì prossimo di Coppa Va­
ia a Torino contro ifJiftran. 
tua. Maradona «uscito Ieri 
dal campo zoppicante per 

^ _ - - _ _ — - ^ _ — una ferita lacero contusa al 
' , „ , tendine d 'AcbfcOwad ln l 

lamenta una botta al malleolo destro e Alemao una contu­
sione con ematoma al quadricipite Oggi pomeriggio, m i ­
ma di partire, Il Napoli si ritroverà a Seccavo per t u T m H r k 
allenamento e per verificare le condizioni degli acclaccarl, 
Sicura 6 comunque la presenza di Maradona, mentre « pre­
visto U rientro di FTancinl che ieri e andato In panchina. 

31 M I , record 
stagionale 
Capocannoniere 
è Serena 

gicmata, Il record staatona. 
te di segnature 31 Com­
plessivamente le reti am­
montano a 3 7 2 . manto 
quelle della serie B, giunta 
alla 23 giornata Ca 
noniere è l'interista 
con 14 gol. Ieri gli 

hanno decretato due rigori, che portano i penalty a i 
— ' • « trasformati. Cinque doppiette «he portano '' 

- »esun giocatore è stato espulso leti, per cui 
resta a 40 Gli stranieri hanno realizzato I I reti. 

Beraomi ko 
perle scarpe 
troppo 
strette 

Tentativi andati a vuoto da 
parte di Giuseppe Bergornl 
per farlo giocare Ieri aPtaa. 
Ma un quarto d'ora prima 
dell'Inizio dell'Incontro ,'»> 
tensia ha dovuto arrendersi. 
In pratica non e stato poasii 
bile trovargli un palo di 

vedere le stelle II suo guaio è un callo osseo, eredìUdltarb 
te partite giocate sui campi troppo duri. Mereoledì scola» 
per non cedere ii posto in nazionale ha dovuto stringere I 
denti, ma il suo sacrificio è stato ricompensato dal gol della 
«Mona. Adesso si dovrà ricorrere a * un» scarpa speciale 
che, forse, gli verrà fatta avere mercoledì, ma pare clic il 
Trap sia intenzionato a non farlo giocare lo Messo 

Per MaSSarO Daniele Massaro, il centro-

oggi visita raffie1?'!»ao& 
dr controllo gg £»SBj i r t 

campo al 57', ha subito una 
distorsione del ginocchio st-

mm^^-mmm^^^^m nislto Oggi i l giocatore W * 
sottoposto a visitarti con­

trollo (ten gli sono stati somministrati degli anlinllammato-
n ) , dopo di che potranno essere ipouzzati i tempi di recu­
pero Nel caso il ginocchio presentasse un gonfiare sospet­
to, sari necessanr> una visita specialistica. 

Il «pigmeo» 
Barros beffa 
Rossi, portiere 
alto 194 cm. 

Quasi una rivincltapersona-
le quella che Rui Barros ha 
consumato ieri nei confronti 
del portiere del Cesena, rifi­
landogli un gol con uno 
splendido pallonetto Nien­
te di personale, sia chiaro, 

• B i i B m i m ^ o che tra I due corrono 
' ben 34 centimetri di diffe­

renza Il numero uno cesenate Sebastiano Rossi e, infatti, il 
giocatore più alto della sene A 194 cm, mentre II pone 
ghese è I ultimo della lista raggiungendo a stento il metro e 
sessanta Un gol 'psicologico* come I ha definita lo stesso 
Barros usto che Rossi sembrava piuttosto aspettarsi una 
conclusione rasoterra Una rete importante, comunque, per 
I umore anche del resto della squadra che aspettava da 
tempo una vittona scacciacnsi come hanno ammesso lo 
stesso Barros e Zavarov che «tiene molto a vincere la sfida 
con Maradona* di mercoledì 

A Verona 
silenzio-stampa 
imposto 
dalia società 

Silenzio-stampa anche al 
Verona La decisione e stata 
imposta a tecnico e giocato-
n <per dimostrare - recita 
un comunicalo distribuita 
alla stampa pnma della pal­
lila con 1 Atalanta - totale 
solidarietà alla società atteri-

, , , , . , , cala da alcuni giornali e t i « 
locali per ragioni del tutto estranee a quello che e lo scopo 
sociale, cioè il gioco del calcio* Le •ragioni del tutto estra­
nee» sono un debito di miliardi che il Verona ha nel con­
fronti del credito sportivo italiano per il rifacimento del 
•Bentegodu in vista dei Mondiali 90, un debito che adesso 
rischia di doversi accollare il Comune come garante. 1 gior­
nalisti veronesi lo hanno scritto, da qui il risentimento so* 
cietario Intanto il Comune ha annunciato la possibilità 
che, in futuro si possa procedere al sequestro degli Incassi 
domenicali 

G IULIANO A N T O O N O U 

24 l'Unità 

Lunedì 

27 febbraio 1989 



EMPOLI 2 
CREMONESE 2 
EMPOU: Drago Si Parplglla 6 5 Monaco 6 lacobelli 6 Trevlsan 

5,5, Grani 6, Cristiani 5,5 Della Scala 6 ( S I Leone) Caccia 
6 (65' Clprlanl 6), Vlgnola 7, Balano 6 (12 Calattlnl, 13 
Salvador!, 15 DI Francesco) 

CREMONESI: Rampulla 6 Gualco 5 5 nizzardi 6 Piccioni 6 
Montonino (14' Garziti) 5 5), Criterio E Lombardo 6 Avanzi 
6, anello T, Maspero 6 (64 Loseto 5 5) Bivi 7 (12 Violini, 
13 Galletti, 16 Merlo 

ARBITRO: Baldaa 6 5 
RkH: 24'Parplglla, 26'Balano 39 Bivi 42 Clnello 
NOTI: angoli 2 a 2 Ammoniti Caccia, Monaco, Lombardo 

Quarco, • lacobelli Spettatori 3 500 circa per un Incasso di 
25 milioni Giornata nuvolosa e partita disturbata da un forte 
vento, campo di gioco In discrete condizioni malgrado la 
pioggia oaduta nella mattinata 

GENOA O 
PADOVA O 
GENOA; Gregorl 6 Torrente 6, Gentlllnl 5 5, Ruotalo 6, Carlcola 

6, Signorini 6 Eranio 5, Quaggiotto 4 5, Nappi 5 5 Onorati 
5 Fontolan 6 (12 Pasquale 13 Slgnorelll, 14 Pusceddu, 15 
Ferronl 16 Brtaschi) 

PADOVA: Dal Bianco 6 5 Cavasin 6 Ottoni 6 5 Sola 6, Da Re 
6 Donati 6 5, Camolese 6,5, Longlìi 7, Fermanelli 7 (89 
Ciocci), Rufflnl 6 5, Slmoninl 6 5 (12 Zancopé, 13 Penzo, 
14 Pierluigi 15 Bellemo) 

ARBITRO' NICCHI di Arezzo 5 
NOTE- Angoli 5 a 2 per il Genoa Ammoniti Ruotolo, Fermanelli, 

Da Re e Nappi Spettatori 17 006 (di cui 9 539 abbonati) 
per un incasso totale di 239 miliardi 891mlla lire. 

PIACENZA 1 
BARI 1 
PIACENZA: Bordoni 6.5, Osti 6, Russo 7 (68' Bozzla 6) , Cola-

sante 6 5, Conclna 6, Masi 6,5, Manighettl 6,5, Galassl 6, 
Iorio 7 (75' Tessariol ng), Roccatagliata 6 5, Signori 7 (12 
Grilli 15 MIMI. 16 Compagno) 

BARI- Mannini 6,5, Loseto 6,5, Carrara 6,5, Terracenere 6, Oe 
Trizio S (67 Nitti 6), Lupo 7, Urbano 6, DI Gennaro 7, 
Monelli 5,5 (74 Carbone ng), Maiellaro 4,5, Scarafonl 6,5 
(12 Albenga, 14 Armenlse, 15 Bergossi) 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli 7 
RETI: 5 1 Iorio su ngore, 7 1 ' DI Gennaro 
NOTE: engoli 8 a 2 Cielo sereno, terreno In buone condizioni 

Spettatori 5 000 circa Ammoniti Maiellaro, Loseto e Conci 
na Espulso ali 86 ' Osti per doppia ammonizione 

EMPOLI-CREMONESE I toscani in vantaggio di due gol si fanno rimontare dagli avversari 
Vivaci proteste per un presunto fuorigioco sulla rete di Bivi 

Tre minuti di follia per un suicidio 
Drago —Iva li riaultato 

24' fa prima relè dell'Empoli nasce da un cross di Cristiani par-
piglia dì testa schiaccia la palla in rete 
2«V batti e nómi sotto porta della Cremonese Coccio rubo uno 
palla a Clttena e poi la passa allo smarcato Balano che con tutta 
calma, da pochi metri spedisce alle spalle dell'incolpevole Ram-
putta, siglando il doppio vantaggia peri Empoli 
39' Biviaì limile del fuorigioco nave da Rizzarti e dopo una 
lunga, solitaria rincorsa spedisce la palla alle spalle di Drago 
<W pareggio della Cremonese che nasce grazie a un cross di 
lombardo e colpo di testa dì Cmello, il quale riesce ad evitare 
l'intervento dì Trevisan e trafigge la relè dello spiazzato Drago 
47' Cmello da lontano lascia partire una palla insidiosa la cui 
traiettoria viene modificata dal vento Drago è bravo a salvarsi 
in calcio d angolo 
69' gran Ara di Crani dal limile dell area che fintele allo d un 
soffio. DFC 

PADOVA 

F R A N C I S C O OATTUSO 

• EMPOU La Cremonese 
ringrazia la difesa dell Empoli 
intatti I lombardi si portano a 
casa un preziosissimo punto 
che legittima le loro ambizioni 
di promozione Sull altro fron­
te, invece, I Empoli recnmina 
per un presunto fuorigioco di 
Bivi in occasione della pnma 
rete degli ospiti e si lecca le 
ferite per questa ennesima oc* 
castone buttata al vento Sen­
za ovviamente nulla togliere al 
valore della Cremonese, che 
nel giro di due minuti ha pa­
reggiato una partita che sem­
brava irrimediabilmente com­
promessa, c e tuttavia da pre­
cisare che soltanto una squa­
dra «disinvolta» come l'Empoli 
pub nello spazio di 120 se­

condi gettare al vento un dop­
pio vantaggio e non nuscire 
ad aver ragione di qualsivo­
glia avversario 

La Cremonese ha viceversa 
dimostrato di meritare il posto 
che occupa attualmente in 
classifica Infatti, come una 
grande squadra che si rispetti, 
non si è scoraggiata e, di fron­
te ai due gol di svantaggio su­
biti in soli due\ minuti, ha 
prontamente reagito e ha tro­
vato la forza di lanciare a rete 
le sue due punte Bivi e Clnel­
lo Quattro reti nello spazio di 
12 minuti non si vedono facil­
mente in una partita di serie 
B Ma quattro gol non devono 
impressionare la gara è stata 
bella solo nel primo tempo, 

La capolista è parsa appagata 
e in leggero calo fisico 

I Centrocampo in ferie 
II pari è d'obbligo 

Pél Blanoo eempre pronto 
3'primi fuochi idi paglia) della partita gran destro di Ruotolo, 

i f f i 1 l l « | j t t l p Arrapai, pronto il uro-
aì^ineWramittrafk^alf^mirèmuldirfaVarinà ' 
IÌ"il/Wfouq mette I) naso m'avanU miro di Amafie facile 
preda di Oregon 
4,0" una punizione di Danio sotto porla è l'unico bnvldò dopo 
una lunga noiosissima pausa 
43' debole conclusione di Eranio dal limite e agevole parala di 
Dal Bianco 
SS' una ue/teiforfa rouescrala volante di Nappi ftmsce fra le brac­
cia di Dal Bianco 
S&'-pericpIcm crosti di Eramo respinto sulla linea di porta dal 
•capitano* patavino Da Re 
TO' il Genoa sfiora il gol da Gentilmi a Nappi di sinistro sull'u­
scita del portiere, con palla che finisce a lato di un soma 
78' Concola sferra un sinistro di puma intenzione da lontano, il 
portiere ospite si distende e devia in corner 
87' punizione bomba di Quaggiotto alta sulla traversa 
SB' OnorkLtò filtrare uà pallone in area per Centìiini, ma il de­
stro del terzino e ribattuto. DSC> 

f M U O I O COSTA 

•BQENQM, Che *bbla d> 
s slmparDto a Vincere, Il Genoa 
• capolista? Rgpo il secondo 

pareggio (memo consecutivo 
ì dei rossoblu linlerrogalivoap 
i pare più che legittimo E al< 
, (retiamo legittimo che gloea-
' tori è allenatóre, Interpellati in 
* proposito respingano con de-
i cislùne l ipotesi di un, pHncl-
i pia di. stanca Di sicuro, pe-
' r6, c e il fatto che II Genoa 
! non è pio to stesso Forse 6 un 

mal da pnmato. Innanzitutto 
perche non e facile mantene­
re intatta la concentrazione in, 
Un campionato condotto in 
testa (In dall Inizio, la super­
bia poi, perché è lecito, dopo 
un girone d andata assoluta­
mente trionfale ntenersl a 
prlon pio forti di qualsiasi av­
versario Ma l'aspetto più ap 
pariscente di questa specie di 
malattia ci sembra ridicola nel 
calo fisico 

Contro il Padova si è vista la 
pallida ombra della squadra 
ammirata fino a ieri, capace 
di inseguire senza respiro l'av­
versario in possesso di palla in 
qualunque parte del campo 
Si era perso chissà dove il Ge­
noa brioso, vivace tremenda­
mente asfissiante Si era perso 
per colpa dei muscoli appe­
santiti soprattutto dei centro­
campisti e del [iato corto con 
simili ingredienti il pressing di­
venta un sogno impossibile al 
pan degli altri dettami del ma­
nuale calcìstico scritto da Sco­
glio Il concetto, applicabile in 
generale ali intera formazione 
rossoblu è valido in particola­
re per alcune pedine di una 
scacchiera tattica dove tutti 
iniziano a sentirsi re e pochi 
fanno ancora i pedoni valga 
per tutti I esemplo del lentissi­
mo Quaggiotto sempre ai 
margini della manovra simile 
a una statua che osserva il 
pallone senza mai colpirlo 

Ma nella sallena degli erron 
meritano un posto anche gli 
sbagli di altri genoani Quelli 
dj un Eranio in debito di ossi­
geno e quindi di lucidila, di 
un Onorati completamente 
avulso da| gioco, di un Gentili 
ni pesante nei movimenti e 
quanto mai placido nei con­
trasti di un Nappi sempre più 
a corrente alternata Si salva­
no I etemo comdore Ruotolo, 
I impetuoso Cancola, I assen­
nato Signorini il geniale Fon-
tolan Ma è ben poco e certo 

Francesco Scopilo 

non sono bastati per lare 
breccia negli accorti meccani­
smi di centrocampo del Pado­
va Nel decennale della scom­
parsa di Nereo RVcco i veneti 
non hanno avuto bisogno di 
ricorrere al Catenaccio per ar­
tigliare senza affanni il punto 
che cercavano, Scoglio, a fine 
partita, ha detto che il pareg­
gio, tutto sommato gli sta be­
ne, cosi come al suo 
collega Buffoni 

2 3 . GIORNATA 
PROSSIMO TUBMO 

( 6 /3 /69 -or» 161 

1 AVELLINO-PARMA 

' BAH1-ETTA-C0SENZA 

ì BRESCIA.BABI 

! CATANZARO-PIACENZA 

! CHEMONfjSfi-ANCpNA 

' MC8SINA-6ENPA 

| MONZA-REGGINA 

> PADOVA-LICATA 

I SAMB-ElvlPQU 
| TARANTO-UDINESE 

, CANNONIERI 
11] SCHILLACI (Miniasi 

1 11 OEVITISIUdin.nl 
j 10, BAIANO (EMPOLI) 

fc MAHULLA (Avallimi BlVI'Cre-
) -none») LA POSA llictu). 
, l i 8IM0MNI (Padova! 
i Ti NAPPI IGWIM) 
i t i MONELLI tarili 8ECCAL03SI 
; IBariens) CINELLO (Cremonese), 
1 OUAQSIOTTO tOtiml, MINOTTI 

B: PADOVANO ICoierm), AVANZI 
i (Cnmonml PIERLEONI (M»sl-
, m) IORIO (Placcata), ONORATO 
. (Rioginal, ERMINI (Ssmbl 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

GENOA 
• A R I 
CREMONESE 
UDINESE 
AVELLINO 
PADOVA 
COSENZA 
MESSINA 
REGGINA 
CATANZARO 
ANCONA 
EMPOLI 
LICATA 
PARMA 
BRESCIA 
BARLETTA 
PIACENZA 
TARANTO 
MONZA 
BAMBENED. 

Pumi 

34 
31 
28 
28 
26 
25 
24 
24 
23 
23 
22 
22 
21 
21 
20 
20 
18 
18 
16 
16 

Giocate 

23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

PARTITE 

Vinte 

12 
9 
9 
9 
7 
8 
9 
8 
5 
5 
4 
6 
6 
5 
5 
5 
5 
5 
2 
3 

Pan 

10 
13 
IO 
IO 
12 
9 
6 
8 

13 
13 
14 
IO 
9 

11 
IO 
10 
8 
8 

12 
10 

Perse 

1 
1 
4 
4 
4 
6 
8 
7 
5 
5 
S 
7 
8 
7 
8 
8 

10 
10 
9 

10 

RETI 

Fatte 

29 
19 
27 
24 
17 
18 
19 
28 
16 
9 

19 
21 
23 
17 
15 
24 
15 
13 
10 
11 

Subite 

9 
10 
20 
14 
14 
16 
18 
25 
20 
8 

22 
21 
25 
20 
18 
29 
25 
23 
17 
20 

Madia 
inglese 

- 1 
- 3 
- 6 
- 8 
- 8 
- 9 
- 1 0 
- 1 1 
- 1 1 
- 1 3 
- 1 2 
- 1 3 
- 1 3 
- 1 4 
- 1 4 
- 1 5 
- 1 6 
- 1 6 
- 1 8 
- 1 9 

poi nei secondi 45 minuti è di­
ventata nervosa e fallosa, tan-
t'è che l'arbitro Baldas, appar­
so non in giornata felice, ha 
dovuto segnare sul taccuino 
degli ammoniti il nome di ben 
cinque giocatori 

Scendendo nei dettagli c'è 
da ribadire subilo che I tosca­
ni hanno dimostrato ancora 
una volta di essere molto vul­
nerabili nel reparto arretrato 
Perfino il portiere Drago, un 
tempo un'autentica saracine­
sca, da alcune domeniche 
non riesce più ad avere la si­
curezza di una volta Sulla se­
conda rete, per esempio, a 
parte lo svarione di Trevlsan 
che non e riuscito a controlla­
re ditello, Drago e apparso 
fermo Oltre a questo episodio 

particolare la difesa toscana 
ha mostrato parecchie sfasa­
ture in fase di copertura, so­
prattutto quando Parpiglia si e 
portato in avanu a dare, man 
forte alle punte Ottima, inve­
ce, la gara di Vignola, autenti­
co padrone signore del cen­
trocampo e ispiratore di tutte 

, le manovre offensive degli az­
zurri Buone anche le presta­
zioni di Caccia e Baiano 

La Cremonese ha trovato i 
suoi maggion punti di forza in 
Lombardo, Citteno, mentre Bi­
vi e Cmello hanno fallo il re­
sto La squadra lombarda ha 
dimostrato di aver assimilato 
con lucida convinzione gli 
schemi della zona Con per­
fetto sincronismo, I van Gual­
co, Rizzanti e Piccioni hanno 

attuato la tattica del fuorigio­
co, innervosendo le punte 
empolesi e costringendo l'ar­
bitro a Fischiare continuamen­
te e * interrompere il gioco 

Questo contìnuo spezzetta­
mento della partita non ha 
certamente favorito le mano­
vre offensive di Caccia e Baia­
no La tattica del fuorigioco 
non è invece riuscita al gioca­
tori dell Empoli che non sono 
stati in grado di controllare Bi­
vi in occasione del primo gol 
Comunque la rete è (tata mol­
to contestata anche negli spo­
gliatoi dal presidente dell'Em­
poli Ma a parte questa conte­
stazione non si può certamen­
te dire che la Cremonese non 
abbia ineritalo U punto con­
quistato al •Castellani» 

Monelli manda in fumo 
i piani di Salvemini 

Palo di Carrara 
2* tiro di Russo dalla lunga distanza che costrinse Mannini ad 
lina di^le deviazione, 
23' Scarafoni serve Lupo, Ubero al centro dell atea, pronto tt ti­
ro. respinge d'istinto Bordoni 
27* punizione di lodo, il tiro ad effetto viene vistò solo all'ulti­
mo istante da Mannini che sventa con un colpo di reni 
4tV baiti e nbath in area del Ban a pochi passi da Mannini l tiri 
di Russa e Roccataghata vengono salvati sulla linea di porta dai 
difensori pugliesi 
51* Signon fugge sulla sinistra e viene stóso una vòlta entrato m 
area Rigore netto trasformato da tono 
56' Maiellaro su punizione pesca la testo di Correrà libero da 
marcature, la •zuccata* viene deviata pnma da Bordoni sul pah 
e poi allontanata da Concino. 
38* ngore dubbio per il Bari Contrasto tra Masi e Maiellaro che 
termina a terra II penalty di Monelli troppo centrale viene ribat­
tuto da Bordoni 
71 ' Uro di Lupo ribattuto, arriva Di Gennaro Che dot limite tra­
figge Bordoni all'incrosto dei pali OGT 

GIANCARLO TALAMINI 

m PIACENZA. È finita In pari­
tà un M che è scaturito^ al 
termine di una partita piutto­
sto tirata Che il Piacenza, pun­
golato dai multati provenienti 
da Barletta e Licata, ha cerca-
to in tutti i modi, di far aia. 
Non ce I ha fatta, però ha di-
mostrato di aver ritrovato it ca­
rattere e la calma da tempo 
perduti Dall'altra parte il Ban 
ha fatto il suo dovere, cercan­
do fin dall'inìzio il pareggio 

C1. 
Prossimo turno (5-3-89) 
Areno Venezia M 
Carrarese Spai 
Centese Vireacit 
Oerthona Lucchese 
Mantova L R Vicenza 
Modena Trento 
Prato Triestina 
Reggiana Pro Livorno 
Spezia Montevarchi 

Classifica Sputa punti 29 Prato 
28 Reggiana a Triestina 27 Mode­
na e Montevarchi 25, Carrarese e 
Lucchese 24 Oerthona 22 Manto­
va 21 Trento 20 Arazzo Centese 
eLR Vicema 19 VeneziaM 18, 
Viresctt 17 Pro Livorno • Spai 16 

C I . GIRONE B 

Prossimo turno (S-3-69) 
8r)ndtn Cagliari 
Campobasso Perugia 
Casarano-Monopoli 
Francsvlila-Rimini 
Frosinone Casertana 
Giarre Palermo 
Ischia Salernitana 
Torres Catania 
Vip Pesaro Poggia 

Classifica Cagliari punti 29 Ca­
sertane Foggia e Palermo 28 Brin 
disi e Perugia 26 Torres 24 Caia-
rano 23, filarne.Ischia 21 Frosl 
nona 20 Campobasso Catania 
Principila • Salernitana 19 vis 
Pesaro 18, Monopoli 15 Rimlnl 
13 

Scelta saggia quella di Salve­
mini, che mira a rispettare la 
media inglese 

Il Ban presenta una squadra 
molto corta, compatta in dife­
sa e pronta a scattare alla pn­
ma occasione Una difesa 
continua ma sempre lucida e 
mai priva talora, di gioco 
ostruzionistico In evidenza 
Lupo che non ha sbagliato un 
solo intervento 

Sin dall inizio, m sostanza, 

C 2 . GIRONE A 

Prossimo turno (5T3-89) 
RondnaHa-Aleasandria 
Pogflrbonii Cecini. 
Caaale-llva 
Sorso-Oltrepò 
CtntopeHi Pro Vercelli 
Pontedara Sarzanese 
Masse» Siena 
Pavia Tempio 
Otbia-Vogheress 

Claaaiflet Casale punti 30, Ales­
sandria 29 Pro Vercelli e Siena 27, 
Oltrepò 26 Pavia Pogoibon» e 
Sanane» 25 Mas»»* 23 Otte 
22 Pontedere20 Cecina • Rondi­
nella 19 Cuoiopelli • Tempio 18, 
Uva 17 Voghera» 17 Sorso 6 
* Penalizzata di Spunti 

C 2 . GIRONE C 

Prossimo turno (5-3-89) 
Ternana Blsceglie 
Fasano Celano 
Martina F Civitanovesa 
Gubbio Fano 
Jesi F Andria 
Chiati Giulianova 
Tram Lanciano 
S Marmo Riccione 
Potenza Teramo 

Classifica Ternana punti 31, Chie-
ti 30 Andria a Treni 28 Calano e 
Gubbio 26 Teramo 24, Giulianova 
e Lanciano 23 Martina F 22 Fano 
19 Fasano Potenza a Riccione 18 
Civitamvew Jesi • S Marino 16, 
Bisceglie 14 

Il Piacenza ha colmato l'evi­
dente inferiorità tecnica con 
tanta grinta, agonismo e vo­
glia dfsofrnre, tutte doti che 
da tempo erano aparse lati-
tanU in più di un elemento È 
stato un incontro combattuto 
anche alla «-lavagna», con i 
due allenatori che non hanno 
sbagliato una mossa II Bari 
controlla I estro dell'ex lono 
con una rigida doppia marca­
tura di Loseto e Carrera, Perot-
ti pone invece Colasante su 
Maiellaro e Osti su Scantoni 
Bella sorpresa della giornata il 
giovane Russo che, libero da 
marcature, fugge spesso sulta 
sinistra, lasciando libero Si­
gnon di giostrare come vuole 
a tutto campo 

La ripresa è idi tutt'altra ca­
ratura Barletta e Licata vinco­
no, la classifica vacilla e il Pia­
cenza tenta il tutto per tutto 
Va in vantaggio su rigore, ma 
grazie ad un perfetto guizzo di 
Signon veramente inarrestabi­
le Ha il merito poi di non 
chiudersi e di cercare il rad­
doppio Giunge invece il dub­
bio rigore per II Bari che Mo­
nelli sbaglia malamente 

Salvemini inserisce una 
punta in più (Nitti) e da quel 
momento II Piacenza non 
esce più dalla propria meta 
campo Rrequilibrate poi le 
sorti con Di Gennaro, il tralner 
pugliese inserisce un difenso­
re, Carbone, al posto di uno 
spento Monelli. 

C2. 
Recupero. Orceana-Tolgate 2-1. 

Pro Saatc-CNevo 
Pergoerema-Fori! 
Telgate-Juva Domo 
CarpJ'Legnano 
Giorgsone-Oipitaletto 
Orceana-Pordenone 
Varese-Ravenna 
Sasauolo-Suizara 
Novara-Treviso 
CiawrRce Carpì punti 32. CMevo 
31 Novera 28 Sassuolo 26. Fort 
25, Legnano Taiga» • Vare» 24, 
Pro Sesto 23, Pordenone 21 , Ra­
venna 20 Juve Domo • Stasare 
19, Orceana • Trevieo 17: Oeptta-
letto • Pergocrema 10, Gfergtow 

C 2 . PIRONE D 

Pronlmo turno (5-349) 
Juve Stabia Afragoto» 
Carnpania-Ati Leonzio 
V Lamezia Cave» 
Trapani Cynthia 
Benevento J Gela 
Battipaglieae-Kroton 
Svacuu-LatRia 
Nola-Sorrento 
Lodigiani-Turris 

ClaaeJfìe*. Campania punti 33, Si­
racusa 27, Cava» • Nota 26, Kn> 
ton « Lodigiani 25, Tume 24, Sor­
rento 23 A. Leonzio, U t *» e V. 
Umetti 22, BantpagNa» o Bene-

peni l ì ; Afrac. vanto 20, Trapani 
Cvnthia • Juve Gala 17, Juve Su> 
bla 12 

ANCONA 

TARANTO 
ANCONA: Vettore, Fontana, Cucchi (58' Oe Martino); Evangeli­

sti Brumera Vincioni Lentim, Gadda, Do Sttfanai, Irono?, 
Garhni 112 Piagnerei!», 13 Deogratiaa, 14 Ceravntoola, 18 Oo-

TARANTO: Spagnulo, Minoia Picei, Gridai», Brunetti, BiagM; Oe 
Solda, Roseto, PaoJucci (88' Permsco), TagllifeTri (89' Boggto), 
Lerda (12 Incontri 14 Rossi, 16 Baffo) 

ARBITRO: Bruni di Arozzo 

NOTE: angoli 7-2 per I Ancona Giornata ventose, terrario In 
perfette condizioni Espulso al 26' Lardi par fallo oJ raariom. 
Ammoniti Brunetti, Biagini, De Stefania e Fontani. Spettata: 
7 000 

BARLETTA 

MONZA 
BARLETTA Coccia Cossero MBgiwcavelloMO'SelterelllfcMlI-

zaferro Guernnl Ferraizoli Nardim, Fioratti, Vincami, Baect-
lossl Soncm(70 Baninll (12 Barboni. 16 Penero. 1» «uetal. 

MONZA: Nucian, Fontani™ (64* Stroppai. _ . 
Saint, Rossi BOIIS Gaudenii(64'Rol>iatil,CtllreaN, 
II, Gara 112 Draglia, 13 Nsrdaccliia. 14 Roridini). 

ARBITRO. Piana di Modani 

RETE: 30 Beccalossi 

NOTE: angoli 4 3 per il Barletta Cielo pariMnwnW caparlo. 
terreno In buona condizioni Spettatori 8.000. Al 40 ' Magno-
cavallo è uscito dal campo per uno stiramento. Amminltl Far-
razzoli, Rossi, Vincami e Gaudonzi 

COSENZA 

SAMBENEDETTESE 
COSENZA: Fantini Presicct, Lombardo Cam». Cwtagninl, Peg-

Ri, Urben, Ventuno Lucchetti, De Rosa (46" Brogli, Costata 
17 Napolitano) <12 Rlpoli, 14 Follone, 16 Tarantino). 

SAMBENEDETTESE: Bonaiuti, Nobile 167' Plrozzil, Toni: Marti­
ni, Marcelo, Mangani (42 Cardelll), Fkxadenti, SeMonl, trmt-
ni, Vaioli, Bronzini H2Saneonetti, 13 Flsealetti, 1 4 P i r e - M , 

ARBITRO: lori di Parma 

RETE: 64' Lucchetti 

NOTE: angoli 8-8 Giornata fredda con pioggia • vento prime • 
durante I incontro Terreno allentato. Spettatori (.ODO. Am­
moniti Mariani, Ermini. Salvioni * Napolitano. Al 7S' i «lato 
espulso Bronzini per somma di ammonizioni. 

UCATA 

MESSINA 
LICATA: Bianchi, Taormina, Gnoffo, SaMaed, Giacomarro, Caio 

eegra, Romano, Tarantino, Sorse 182' temali), Accarol, U 
Rosa 172' Campanella) 112 Tata. 14 Cuicchl. 16 Ficarra). 

MESSINA: Ciucci, De Simone, Grandini. MorJce, Oe Momimo, 
Petit», Cambiaghl 168' M Sch |M) . DI FaMo I H ' Lo Umf, 
S Schillecl. Mossini, Mandelli (12 Da» , 14 Doni, T i > M p , 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

RETI: 69' La Rosa. 16' La Rosa (ridare). 27 ' Cambiaghl. l i -
Romano, 65' Mandelli, 92' Accordi. 

NOTE: ongf* 6-4 perdi Licet». Cielo 
condizioni, spettatori 8 000 Ammoniti Bel 
il Licata, Oe Simone • Maurizio Schillecl v— ,. . . ^ „ 
Secco, entrato al 68 ' , * uscito all'62' par mtarunlo. t «tata 
ricoverato in ospedale per la probabile frattura del atti-) nasate. 

PARMA 

CATANZARO 
PARMA: Ferrari, Rossini (85' Impellomenil, ApoHonl: Di Gii , Mi-

notti. Gambero, Giendebiaogi, Fiorir), Me» < 7 0 ' F e ^ V e r -
«a, Otto (12 Palesa 13 BocchuM. 14 Gelali. 

CATANZARO: Zunico. Corina, Caramelli- Sacchetti, Cawione, 
Nicolim, Pesco, De Vincenzo 180' Opri). Reboneto, CoaMMtna, 
Palanca 187' Rastelli) 112 Manno. 13 Fontana, 15 n M M M . 

ARBITRO: Bailo di Novi Llaure 

RETI: 33' Palanca, 34' Verga 

NOTE- angoli 7-0 par il Parme Giornata di arte. tempereturB 
mite, campo in buone condizioni, spettetori 6.700. Al ( 0 * 
Infortunio ad Apolloni in uno acontro aereo con RebeneM: I 
giocatore è rimasto in campo con una vistosa feedett-ra ala 
teste. Ammoniti De Vincenzo. Giandebiaggi. Pelanet e RaoteW. 

REGGINA 

AVELLINO 

0 

0 
REGGINA: Rosm Bagnato Attrice. Armenlse, Setto, Mariana 

(86' Pergolizzi), Orlendo, Guerra (46' Visentin), Da Mane, 
Catenese, Tortoli (12 Dadina, 14 Cottone». 15 P a n ) . 

AVELLINO: Di Leo. Murai. IDal f ra Strappa. Amodio, CelenM: 
Bertoni, Fileggi, Bagni (78 Francioso). Sorrrujni 39' Mot). 
Baldierl, lUPescetore. 14 Slrati, 16 Lo Finto) 

ARBITRO! Beschin di Legnano 

NOTE: angoli 9-3 j j t r ja Reggina Giornata fredda con tale a tratti, 
Spettatori 12 000 Ammonito Fileggi 

UDINESE 

BRESCIA 
UDINESE: Girella. Galparoli, Orlando: Minaudo, Stornato, Lutai; 

Pesa Fineeno De Vitis, Catalano 151' Paganin), Branca (7S1 

Vagheggi) (12 Abate, 13 Susic. 15 Negri! 

BRESCIA: Bordon Testoni Chiodini, Bonomttti, Argentati I H ' 
Canari) Rossi Ssvino, Zoratto, Gritti (77' Occnipìnti), CorinL 
Turehetta (12 Zamnalh. 14 Garbi. ISCteconl). " " " " " ' 

ARBITRO. Trentalange di Torino 

NOTE: angoli 14 2 per l'Udinese Ammoniti Bono-netti. ConVH a 
Gritti Catalano è uscito par infortunio. Giornata di att i , terreno 
scivoloso Spettatori 2 0 000. 
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ARIA 

BASKIT.Al 

RISULTATI 2 2 ' GIORNATA 
PAINI-SCAVOUNI 79-69 
CANTINE RIUNITE-DIVARESE 94-98 
HITACHI-WIWA VISMARA 61-108 
ARIMO-SNAIDERO 91-9? 
PHONOLA-ALLIBERT 87-75 
PHILIPS-KNORR 93-63 
IPIFIM-BFNETTON 73-87 
ENICHEM-ALNO 88-91 

CLASSIFICA. Scavolim 30: Enichem e Benetton 28. Snuderò, 
Knorr, Ptithps e Dlvarese 26, Vismara. Paini e Anmo 24, Alli­
bar! 20: Phonola 18: Riunite a Iplfim 14. Hitachi 12: Alno 10. 

PROSSIMO TURNO. Domenica 5 m a n o , ore 18.30. Vismara-
Phlllpi: Scavolini-Phonola; Knorr-Anmo; Snaidero-Emchem: 
Alna-lpiflm: Allibert-Cantina Riunite; Benetton-Hitachi: Civaie-
aa-Paml. 

BASKET. A 2 

RISULTATI 22> GIORNATA. 
STANOA-IRCE toc. sabato) 103-85 
SHARP-JOLLYCOLOMBANI 91-90 
TEOREMA-KLEENEX (d.t s I 101-98 
ANNABELLA-FILODORO 77-84 
ROBERTS-SANGIORGESE 89-88 
MARR-SAN BENEDETTO 87-89 
CARIPE-BRAGA Id t . j . ) 95-97 
FANTONI-GLAXO 87-91 

CLASSIFICA; Standa 34: Irga e Roberts 30: Braga e Glaxo 26, 
Marr e Filodoro 24; San Benedetto e Sharp 22: Kleenex, 
Jollycolombani e Annabella 20 ; Fentom 18: Teorema 14; San-
giorgese 12; Caripe 8. 

mossi»/ IMO TURNO. Oomtnlca 6 mano, ora 18.30. San Be-
nedatto-Robartt; Sanglorgase-Caripe, Irge-Fantoni: Glaxo-
Standa; JoHycolornbani-Annaballa: Klaenex-Sharp; Filadoro-
Marr; Braga-Taorama. 

RUGBY 
A l A2 

RISULTATI: Unibit Cus Roma-
Petrarca- Padova: 12-22; Sca-
volini-Serigramma: 25-16; Be­
netton Treviso-Fracasso San 
Dona: 41-12; Colli Euganei-Bil-
boa' 63-18; Nutrilinaa Calvisa-
no-Mediolanum Am. Mi: 7-21; 
Casone Noceto-Eurobags Casa­
le: 19-7. 

CLASSIFICA: Mediolanum 
32; Colli Euj&anei, Benetton 29; 
Scavolml 20 ; Petrarca; Fracas­
so 18; Unibit Cus Roma 17; 
Nutrilinaa Calvlsano -14; Sari- : 

gramma 1 1 ; Casone: Noceto 
10: Bilboa, Eurobag Cassia 6. 

RISULTATI: Carisp. R,E. Via­
dana-Parma (g. sabato): 6-16: 
Tre Pini Padova-Marini Munarr 
3-16; Corlmè Livorno-Alosa 
Paganica: 15-9; Metalplast Mi-
rano-Amatorl Catania: 3-10; 
Imeva Benevento-Occhiali Vo-
gue: 21-12: Imoco Villorba-Pa-
sta Jolly: 9-6. 

CLASSIFICA: Amatori Catania 
33; Parma 29; Corime 24: 
Imeva, Villorba 2 1 ; Mirano 16: 
Belluno; Marini Róma 15; Pa­
sta Jolly 14: Paganie» 12; Via­
dana 10; Tre Pini 6. 

Tyson si conferma mondiale ma il modesto Bruno lo impensierisce in un match-rissa 
Un campione dalle potenzialità immense, ma «gestito» in modo scriteriato 

Mike, re dei cazzotti 
Suonò il gong per il quinto round, quello che il 
profeta e campione del mondo Tyson aveva scel­
to, nella sua predizione, per liquidare lo sfidante 
britannico Frank Bruno. Alla vigilia, Mike aveva 
predetto il film della sua sfida mondiale: «Nel 
quinto assalto mi scatenerò in una aggressione 
terrifficante a due mani... l'arbitro darà lo stop do­
po un minuto e 40 secondi... sarà il mio 32 k.o...». 

Olili 
• Nel ring dell'/Wfon Hotel 
di Las Vegas, Nevada, la previ­
sione vittoriosa del Dynamlle' 
Ktd di Brooklyn, New York 
City, si e avverata quasi mate­
maticamente, 

Per i primi quattro assalti il 
combattimento mondiale per i 
pesi massimi (Wbc, Wba, Ibf) 
era stato una ignobile zuffa, 
un misto di catch* e di •bo­
xe», anche se scontro Intenso, 
spietato, al limile della brutali­
tà nello scambio continuo del 
colpi spesso Imprecisi. Il de­
mento maggiore era del cam­
pione Tyson, un toro Infunato, 
un invasalo nella sua scriteria­
ta aggressività, Perché tanto 
rancore, tanto veleno, tanta 
furia selvaggia in Mike? 

La ex moglie in pochi mesi 
diventata famosa e ricca vi­
vendo con il campione dei 
camplonb, la suocera viperina 
e calciatrice di uomini dana­
rosi, Il manager Bill Cayton un 
ingrato, Il losco ex galeotto 
Don King suo attuale -boss" e 
socio, hanno le loro pesanti 
responsabilità, 

Il ragazzo delle strade di, 
Brooklyn finito nello squallido 
riformatorio di JohanstoWn: ] | ' 
figlioccio del defunto Cus D'A-~ 

malo già manager di altri 
campioni del mondo Floyd 
Patterson (massimi) e Jose 
Torres (mediomassimi); il fi­
glio di un padre mai conosciu­
to che fece monre In miseria 
la moglie e che ora (uscito 
dall'ombra) pretende la sua 
fetta di ricchezza, hanno tra­
mutato Mike «King-Kong» Ty­
son in una belva. 

Per fortuna che al posto del 
buon Frank Bruno non c'era il 
nostro Francesco Damiani. 
Dopo tante negative esperien­
ze, comprese la scazzottatura 
mattutina ad Harlem con Mieti 
«Bknd. Green, un violento 
guerriero del quartiere, del re­
ato una faccenda programma­
ta dai piloti di allora di Mike 
onde far rinviare la sfida fissa­
ta a Londra contro Frank Bru­
no il 3 settembre, dato che Ty­
son pesava quasi 120 chili e si 
trovava totalmente fuori for­
ma, a Las Vegas il campione 
del mondo si è presentato at­
leticamente ben preparato co­
me rivelano le sue 218 libbre 
(kg. 98,882). 
.Insomma liberatosi della 

lavorato duro In palestra da 

La conclusione del match; l'arbitro Richard Stenle (erma Bruno; a 
sinistra pH ultimi risolutivi colpi del campione Mike Tyson 

Johnny Tocco. Piuttosto pen­
siamo che Mike Tyson venga « 
condotto troppo disordinata-
mente dall'angolo, da gente 
non del mestiere, amici, pa­
renti di Don King, persino un 
attore mentre «Dynamite Kid* 
avrebbe bisogno di un prepa­
ratore, di un •comerman» 
esperto come Angelo Dundee 
(alias «Angelo Merenda) che 
portò sulla vetta mondiale 
Carmen Basilio e José Napo-
les, Wlllìe Pastrano e Cassius 
Clay, •Sugar* Ray Léonard. 

Con un maestro come An* 
gelo Dundee, severo sebbene 
costoso (il tirchio Léonard lo 
licenzio per questo), Mike Ty-

zon potrebbe diventare un 
campione «vere*. Adesso Mike 
appare soltanto uno scazzo!-
latore confuso, impreciso, 
scorretto con la sola fortuna di 
essere fatto d'acciaio, insensi­
bile a qualsiasi dolore fisico, 
Inoltre dì non avere sfidanti dì 
un certo livello Intemazionale. 

Lo si è visto anche contro 
Frank Bruno che, in fondo, è il 
migliore dei mediocri. Mei pri­
mo round, con la sua furia di 
bisonte, Mike ha scaraventato 
in ginocchio Bruno dopo 15 
secondi (in una azione poco 
chiara) colpendolo quando 
gii Frank si trovava a terra 

contro le corde. Il •referee» Ri­
chard Steele intervenne solo 
con 11 conteggio, mentre fu 
inflessibile con il britannico, 
reo di aver sferrato un colpo 
non regolare: quindi richiamo 
ufficiale che appesanti la si­
tuazione di Frank Bruno. 

Mike Tyson aveva già vinta 
la partita ^ ìlgrado un trabal-
lamento perché centrato da 
un duro colpo dello sfidante 
più lineare e discreto difensivi­
sta. Nella seconda ripresa, du­
rante la confusa mischia, Mike 
subì altri due potenti colpi che 
lo fanno ritenere v îlrjerabile^ ,, 

Il round seguente fu duro 
per entrambi mentre nel quar­

to un /ab sinistro di Bruno cen­
trò in pieno l'occhio sinistro di 
Tyson che Iniziò il quinto as­
salto come un ciclone. Lo ave­
va promesso. Il pestaggio a 
due mani impietoso, selvag­
gio, micidiale con Frank Bru­
no impotente inchiodato alle 
corde, impose all'arbitro Ri­
chard Steele, un antico me-
diomassfmo californiano, d'in­
tervenire per fermare il massa­
cro. 

Accadde esattamente a due 
minuti e 55 secondi della ri­
presa, Tyson si era. sbaglilo. dL 
poco nel pronostico. Dopo 92 
anni di vani tentativi, il leggen­

dario Bob «Ruby» Rtzsim-
mons, il perticone della Cor-
novaglia, può riposare 
tranquillo nella sua gloria re­
mota: tre mondiali medi, mas­
simi, mediomassimi in questo 
ordine dal 1891 al 1903: fu il 
primo a riuscirvi. 

Il domani di questi colossi? 
Frank «Big* Bruno, che a Las 
Vegas ha raccolto due milioni 
di sterline, intende continuare, 
magari riprovare. 

L'euforico Don King per Ty­
son ha fatto i nomi di José «Ni­
no» Ribalta un cubano emigra* 
to_ iQ-Florida già messo ko da. 
Mike (Atlantic City, 1986) e dì 
Cari «the Truth* Williams. 

^————— Basket Dopo cinque sconfitte consecutive il quintetto milanese >affonda la Knorr 

La Philips ritrova la corrente e funziona 
93-68 
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M U T U I : OugIMmo a Cagnaiio. 
NOTI! spatt.i 5.300. Espulsi RI-
dwdson a Premier. 

UONMOOIANKACCI 

Rugby 
Play off 
Giochi 
ormai fatti 
• • Marciano tranquille le 
prime quattro nella sene A/1 
di rugby: a valanga in casa Be­
netton Treviso e Colli Euganei 
Rovigo, un po' soffrendo la 
Scavolini L'Aquila, in modo 
autoritario in trasferta a Calvi-
sano la prima della classe Me­
diolanum Amatori Milano. Ma 
Il colpo grosso l'ha ratto il Pe­
trarca che, vincendo a Roma 
contro l'Unibit, ha scavalcato 
gli stessi romani ed ha rag­
giunto al quinto posto, il Fra­
casso San Dona. Sembrano, 
dunque, fatti i giochi per t 
play-off scudetto. Le magnifi­
che otto saranno, anche se 

• non nell'ordine, Milano, Trevi­
so, Rovigo, l'Aquila, San Do­
na, Petrarca per la serie A/1, 
Amatori Catania e Parma per 
la A/2. In coda vittoria fonda­
mentale del Casone Noceto 
che superando l'Eurobags Ca­
sale ha distanziato gli stessi 
veneti e il Bllboa Piacenza. 

• I MILANO. Affascinanti mi-
sten del basket. Dopo cinque 
sconfitte consecutive e la bru­
ciante eliminazione dalla cop­
pa Kbrac la Ptulips-Milano ri­
trova d'incanto se stessa, il ti­
ro da fuori (12 su 24 nelle 
bombe), D'Antoni e Montec-
chi quasi miracolati e spazza 
via una Knorr irriconoscibile 
che si è presentata al Palatrus-
sardi senza l'infortunato Bru-
namonti. Un mezzo migliaio 
di sosteniton rumorosissimi 
giunti da Bologna rendono 
omaggio pnma della partita al 
loro beniamino Ray Richard-
son, che in settimana aveva 
messo in vendita una magliet­
ta firmata «Sugar* i cui proven­
ti saranno destinati in benefi­

cenza. Ma l'ex professionista, 
piuttosto nervoso, li deluderà 
ampiamente poi nel corso 
della gara. Durante un time­
out Meneghin, leader carisma­
tico del milanesi, rimprovera e 
zittisce gli ultra delta Philips 
che si abbandonano a stupidi 
slogan sulla droga contro Ri-
chardson. Vibra il Palatmssar-
di ai primi canestn da tre di 
Montecchi e D'Antoni e nel 
vedere i biancorossi cosi di­
versi nspetto alle ultime scia­
gurate uscite. Leggero vantag­
gio della Philips al quinto (15 
a IO) con l'elegantissimo Bob 
Hill che comincia ad agitarsi 
sulla panchina dei bianconen. 
Silvester entra per Gallinan, 
Marcheselli cerca di dare ordi­

ne in cabina di regia ma fa 
rimpiangere BrunamonU. Ca-
salmi invece chiama Mene­
ghin e, non potendo contare 
ancora sull'infortunato McA­
doo, getta sul parquet i centi­
metri di Baldi. Sugar non trova 
la via del canestro e la Philips < 
allunga a metà del primo tem­
po (21 a 15), Botte da orbi ai 
nmbalzi e moka tensione in 
campo, Montecchi continua a 
perforare una difesa virtussina 
che fa acqua da tutte le parti. 
Hill prova ad alzare il quintet­
to con Binelli ma la Knorr si 
salda completamente e già 
nel pnmo tempo è sotto di 12 
punti (41 a 29). Due «bombe* 
dei soliti Montecchi e D'Anto­
ni aprono il secondo tempo e 
la Philips scivola via, diventa 
imprendibile. Sembra davvero 

un'altra squadra rispetto a 
quella arrendevole e confusie-
nana dell'ultimo mese. A me­
tà ripresa f punti di vantaggio 
dei milanesi sono addirittura 
33 (68-35) e prosegue il cal­
vario dei bolognesi con un 
Villalla inguardabile e un Ri-
chardsonfln troppo nervoso. 
Binelli esce per cinque falli e 
nentra Starici, o ciò che resta 
del grande pivot che giocò 
una decina di anni fa nella 
Fortitudo. Hill alza bandiera 
bianca e gli ultimi minuti di 
gioco, che registrano l'espul­
sione di Rjchardson e Premier, 
sono pur accademia, peraltro 
non della migliore. La Philips 
esce cosi dalla cnsi chiuden­
do la pareuta su 93 a 68 e Ca-
salini dopo un mese di ango­
scia può finalmente somdere. 

Atletica. Campionato italiano di cross 

Francesco Panetta l'ecologo 
è il numero uno sui prati 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMECI 

.•VARESE. Nessuno come 
lui sui prati dell'inverno. Nem­
meno il miglior Alberto Cova 
che pure è proprio sui prati 
che ha imparato a soffrire e 
dunque a diventare un cam­
pione. Francesco Panetta è il 
re del cross azzurro e il suo al­
lenatore di len, Giorgio Ron-
delli, se lo guardava con occhi 
appannati dalla nostalgia. len 
mattina Francesco Panetta. 
sull'erba intrisa d'acqua del­
l'ippodromo delle Bettole, a 
Varese, ha vinto con una faci­
lità pan alta potenza dell'azio­
ne Il ragazzo non ha permes-
soche ci fosse corsa tra lui e 

dUAltn ma soltanto tra gli altri. 
jgHcappato subito, prima che 

finisse il primo giro, e l'hanno 
rivisto all'amvo 

C'erano anche Salvatore 
Antibo e Gennaro Di Napoli. Il 

piccolo siciliano è campione 
che corre in agilità e non di 
potenza E ieri sul fango del 
prato nel sole c'era poco da 
pedalare in scioltezza «Turi* 
ha cercato a un certo punto di 
raccogliere il fuggiasco ed è 
stata un'azione avventata che 
ha rischiato di pagare a caro 
prezzo Turi ha infatti ceduto 
e c'è voluto un richiamo al­
l'orgoglio per riprendersi e 
conquistare un bel secondo 
posto con una volata leggera 
leggera Gennaro Di Napoli è 
mezzofondista di prove corte 
e sulla distanza dell'ippodro-
no, 12 chilometri, non aveva 
speranza Quando ha capito 
di non esserci con la testa e 
con le gambe si è fermato 

Panetta nel prato tra le col­
line ha conquistato il terzo ti­
tolo consecutivo di cross e il 
settimo in assoluto La bella 

corsa lombarda gli ha offerto 
un buon test in vista dei Cam­
pionati mondiali di Stavanger 
dove sarà pressoché impossi­
bile inserirsi nell'armata nera 
del Kenia E comunque è im­
pegnato a vivere l'approccio a 
una stagione che in assenza 
di grandi appuntamenti do­
vrebbe ammirarlo protagoni­
sta nei meeting alla caccia di 
qualche record de) mondo 

La corsa lombarda serviva a 
Giorgio Ronde!!) per selezio­
nare la squadra de! mondiali 
di Stavangere. In Norvegia an­
dranno i primi otto classificati 
di ieri più Stefano Mei 
LA CLASSIFICA. I. France­
sco Panetta 35'59", 2 Salvato­
re Antibo a 18", 3. Giuseppe 
Miccoli a 21", 4. Carlo Terzer 
a 25", 5, Angelo Carosi a 35", 
6 Raffaello Alliegro a 39", 7. 
Severino Bernardini a 41", 8. 
Salvatore Bettiol a 45". Francesco Panetta 

Le cadute eccellenti 
• 1 ROMA Vittime illustri, nella settima giornata di ritomo del 
torneo dì basket Cadono contemporaneamente Scavolini ed 
Enichem, le prime della classe. I pesaresi s'arrendono al fuoco 
«pesante* dei tiratori di Novosel nell'insidiosa trasferta parteno­
pea, mentre l'Enichem. ed è molto più grave, si concede all'ar­
rembaggio disperato dell'Alno che toma a sperare. La Benet­
ton, passando a Torino, ne approfitta per agguantare i livornesi 
al secondo posto. Rinasce la Philips, a spese della Knorr, conti­
nua la crescila della Divarese che inguaia le Cantine Riunite, la 
Snaidero s'arresta di fronte all'Arimo mentre la Phonola si ap­
propinqua ai livornesi dell'Alliberl, dopo averli superati al Pa-
laeur. Classifica ben definita per gruppi: per i dieci posti dei 
play off già ci sono le candidate ufficiali, visto che .'undicesima, 
l'Allibert a quota 20, ha quattro punti di ntardo dal gruppo Can-
tu, Paini e Arimo che le sta sopra a quota 24. Più incertezza per 
la retrocessione immediata che coinvolge l'Alno a 10 punti, 
l'Hitachi a 12 e la coppia Riunite-lpifim a 14. 

Atletica. Verso le elezioni 
Gola e Berruti uniti 
per voltare pagina 
Ramilli il candidato? 
• I MILANO. I] gruppo appar­
tenente all'area Gola e il co­
mitato d'azióne per una atleti­
ca pulita (che fa capo a Livio 
Berruti) «hanno congiunta­
mente esaminato !a situazio­
ne», è detto in un comunicato, 
•e, avuto riguardo al premi­
nente interesse dell'atletica 
leggera che necessita urgente­
mente di un governo nuovo, 
democratico, omogeneo e 
non contagiato dagli avveni­
menti di questi ultimi periodi, 
hanno deciso dì riunire le loro 
forze per lanciare a tutto il 
mondo sportivo un messaggio 
di unione e di speranza e per 
scongiurare il pericolo che 
qualcuno, per vie traverse, rie­
sca ancora una volta a condi­
zionare la vita, federale*. 

I due gruppi rappresentano, 
ora, la larga maggioranza e 
dunque non dovrebbe esserci 
speranza per il gruppo dei ne-
bioliani che quasi sicuramen­
te presenterà come candidato 
alla presidenza della Fidai, il 

23 aprile a Firenze, l'attuale 
vicepresidente Adriano Rossi 
I due gruppi unìtì presentano 
per ora due candidati - il co­
lonnello Gianni Gola e l'inge­
gner Vincenzo Ramilli - e co­
munque si sono accordati sul­
la composizione di. massima 
del Consiglio nazionale «im­
pegnandosi ad agire in modo 
univoco in previsione di con­
tatti e accordi con altre forze 
convergenti e non compro­
messe con, il passato. Il nuovo 
raggruppamento si riserva di 
indicare successivamente il o ì 
candidati alla presidenza». 
Come detto i candidati sono 
Gianni Gola Vincenzo Ramilli. 
Ma il gruppo si è impegnato a 
scegliere un solo nome dopo 
che sarà stata fatta la verifica 
dei numeri e cioè la consi­
stenza delle forze che si sono 
raggruppate sotto una sola 
bandiera. Si può ragionevol­
mente suppone che il candi­
dato del nuovo gruppo finirà 
per essere Vincenzo Ramilli. 

Tomba 
lontanissimo 
da Cirardclli 
«assoplgliatutto» 

Marc Gìrardelli ha vinto la Coppa del Mondo con quattro 
gare di antìcipo - mancano due slalom e due «giganti» -
dominando il «supergigante* dì Whistler Mountain, il gran­
de campione in una sola mattina ha realizzato quindi tre 
imprese: vincere la gara, vincere con grande anticipo la 
Coppa del Mondo e, infine, riuscire per primo a vincere In 
una sola stagione In tutte e quattro le specialità dello sci al* 
pino. Marc in questa stagione ha vinto in discesa, in slalom, 
in «gigante» e in «supergigante». Straordinario. Il tracciato 
era molto difficile e non si adattava molto alle caratteristi­
che di Alberto Tomba (nella foto sopra) che ha chiuso al 
nono posto, assai lontano dal grande Girardellì Meglio di 
Alberto ha fatto il giovane gardenese Peter Runggaldier che 
è finito ottavo dopo aver realizzalo il quarto tempo al rileva­
mento intermedio. Da notare che tra i pnmi quindici vi so­
no altri due azzurri: Danilo Sbardellotto e Roberto Erlacher, 
Ora ad Alberto Tomba restano due slalom e due «giganti* 
in Giappone per concludere la Coppa al terzo posto e per 
vincere almeno una volta. Da dire ancora che Pirmin Zur-
briggen ha conquistato la Coppa del «Supergigante». LE 
cluilflca. 1. Marc Girardelli (Lux) l'39"84; 2, Lars-Boene 
Enksson (Sve) a 45/100; 3. Pirmìn Zurbriggcn (Svi) a 75/ 
100,8. Peter Runggaldier a 1"41,9. Alberto Tomba a ."64; 
14. Danilo Sbardellotto a 2"06,15. Roberto Erlacher a 2" 12, 

Maurilio De Zolt stavolta 
non ce l'ha fatta a salvare la 
patna La scorsa stagione l'I­
talia del fondo concluse la 
vicenda olimpica con l'ar­
gento di Maurilio, Stavolta il 
vecchio guerriero sui predi* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ letti 50 chilometri ai mpn-
^—^^—^—^— diali di Unti è Unito at setti* 
mo posto lontanissimo dal grande svedese Gundc Svan che 
chiude questa vicenda mondiale con tre medaglie d'oro. Il 
campione de) mondo di Oberstdorf dopo 15 chilometri era 
ventottesimo, a metà gara ventiduesimo e a sette chilometri 
e mezzo dal termine ottavo. E comunque ancora una volta 
il vecchio guerriero è stato il migliore degli azzurri, La cUt-

De Zolt 
solo settimo 
a Latiti 
Svedesi boom 

•Idea. 1. Blinde Svan (Sve) 2 15'24"9; 2. Torgny Mogren 
(Sve) a 44"3.3. Ateksei Prokurorov (Urs) » 53'?9; 7, Mauri­
lio De Zolt (Ila) a 3 W 9 . 

Atletica 
60 hs Indoor, 
Il record vive 
solo 24 ore 

La gioia del sovietico Igor 
Kazonov, recordman euro­
peo dei 60 metri ostacoli In­
door, è durata appena 24 
ore. A rovinargli la lesta ci 
ha pensato il bntannlco Ce* 
lin Jackson (medaglia d'ar» 

^ l ^ ^ — genio a Seul sul 1 lo ostaco­
li) che ieri ha corso la stes­

sa distanza in un centesimo di secondo di meno, 7"41 ri­
spetto al 7"42 dei sovietico, nella riunione intemazionale al 
coperto di Sindelfingen. Per entrambi la soddisfazione, co­
munque, di avvicinarsi al limite mondiale detenuto ila OHI» 
FosWroòn f'36. "__ J_ h 'i 

NUOVO «CamUO»: Da lunedi il team Ferr*rl'S»S 
_sa_ . •._-,._ ri impegnato per tutta la 
aiuc prove settimana sul circuito braal-
atella Ferrari hanodiJacarepagua Obter, 
J 1 " ™ " , , tivo mettere a punto il nuo-
III Brasile ™ cambio elettronico delle 

vetture di Mannello, cani-
^^mmmm^—mmm^^mmm bio che nei test spagnoli.dl 

Jerez de la Frontera non ha 
dato i frulli sperati. La via del rilancio Ferran, nella stagione 
agonistica ormai ai blocchi di partenza (pnmo appunta­
mento in Brasile verso la line di marzo), richiede messe a 
punto particolari specie su questo nuovo strumento dise­
gnato dall'ingegner Campolini. Lo scorso anno Berger se 
ne rese conto in più di un occasione. 

limateli 
di Tyson 
causa 
un morto 

Il match tra il campione del 
mondo dei massimi Mike 
TVson e lo sfidante Frank 
Bruno ha causato un morto. 
Una gigantesca rissa 6 scop­
piata in un ristorante cinese 
di Leeds. Un avventore, Keì-

m m ^ m m th Raby, di 28 anni, stava di­
scutendo con altri dienti del 

locale, sul pronostico dell'incontro di pugilato per il titolo 
mondiale cne si sarebbe svolto a Las Vegas La rissa - ha 
precisato la polizia - è avvenuta prima dello svolgimento 
dell'incontro Pare che il giovane sia stato colpito ripetute 
volle con calci e pugni. ' 

•URICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

•taluno. 15.30 Lunedi sport; 0.15 Calcio, da Viareggio, Tomeo 
Under 18 

Raldue. 15.05 Oggi sport, 18.30 Tg2 Sportsera, 20.15 Tg2 Lo 
sport. 

Radile. 15 Ciclismo, Giro dell'Etna; 15 30 Pallamano, da Rove­
reto, Rovereto-Bressanone; 18 45 Tg3 Derby: 19.45 Sport re­
gione del lunedi, 22.30 II processo del lunedi. 

Tmc. 14 Sport News e Sporlissimo; 22 45 Stasera Sport. 
CapodurtrU. 13.40 Juke Box; 14.10 Atletica Leggera, campio­

nati americani Indoor 16.10 Basket Ncaa, Texas - Vantler-
bilt, Football Ncaa, Florida State-South Carolina; 19 Juke 
Box, 19 30 Sportime; 20 30 Basket Nba, da Miami, registrata 
deir«All Star Saturday., gara dei 3 punti e delle schiacciate 
della vigilia, 22 30 Sportime Magazine, Boxe, replica di Ty-
son-Brano, mondiale dei pesi massimi. 

BREVISSIME 

Pallamano-risultati. Quarta giornata di nlomo dell'Ai: Bol­
zano-Gaeta 17-17; Imola-Teramo 23-22, Rubiera-Siracusa 
17-14, Rovereto-Bressanone 17-17, Prato-Trieste 21-17, Fon-
dl-Rimini 25-19. 

Pinati* eliminato. Nelle semifinali del torneo di tennis «Cittì 
di Lenda., Claudio Panatta è slato sconfitto per 4/6, 6/7 
dallo spagnolo Sergio Casal che in finale incontrerà il con­
nazionale Emilio Sanchez Vicario. 

Nuovi et nella pallavolo. La Federvolley ha nominato l'ar­
gentino Julio Velasco è Sergio Guerra allenatori delle na­
zionali italiane di pallavolo maschile e femminile. 

Vince McEnroe. John McEnroe ha vinto il torneo di Lione 
battendo in finale lo svizzero d'origine cecoslovacca Jakob 
Hlasek per 6-3,7-6. Nel torneo femnminite californiano del 
•Virginia Sliitu Martina Nàvratiiova è stata eliminata in semi­
finale dalla sovietica ventiduenne Urisa Savchenko per 1-6, 
4-6. In finale incóritrelal'arnericanaZinaGanison, 

Hockey tu ghiaccio. La squadra del Fassa Ca Vit e la prima 
finalista per lo scudétto dell'Hockey su ghiaccio. Ieri ha 
espugnato per 8-2 il campo dell'Asiago in un Incontro di 
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MOTORI 

Per chi vuole le Ford Fiesta 
c'è solo r«imbarazzo del motore» 
Dall'I 1 di aprile saranno in vendita 
in Italia le nuove Ford Fiesta. Han­
no i numeri - e l'ambizione - per 
sfondare nel segmento B, che da 
noi corrisponde al 50 per cento del 
mercato. La Casa punta sui prezzi 
molto concorrenziali e sulla possi­
bilità offerta al cliente di scegliere, 

DAL NOSTRO INVIATO 

senza sovraprezzo, tra due diverse 
cilindrate. Una gamma larga con un 
listino corto. Rispetto ai modelli 
lanciati dodici anni fa, le Fiesta so­
no più spaziose, più parsimoniose e 
più confortevoli. Per tutte, in opzio­
ne, un sistema antibloccaggio delle 
ruote in frenata. 

•JJ NIZZA La Ford ha scelto 
Il Costa azzurra per il lancio 
Intemazionale della nuova 
Fiesta. Un bel posto per una 
bella macchina, che si appre­
sta a svolgere un ruolo non 
marginale in un segmento di 
mercato, il B, che vale II cin­
quanta per cento delle imma­
tricolazioni totali 

Della vecchia Fiesta, la 
nuova, a parte II segmento di 
appartenenza, ha conservato 
soliamo il nome. Una scelta 
opinabile, della cui validità 
non ai potri avere riscontro, 
nemmeno se si realizzerà la 
previsione di Alain Delean. Il 
presWtnle della Ford Halli * 
Intatti certo che questa •com­
patta. al appropnerà, in Italia, 
del 3,5 per cento del mercato. 
Se l'avessero chiamata nUnx», 
come qualcuno aveva propo­
sto, Il risultato sarebbe potuto 
estere migliore? Non lo sapre­
mo mal. 

Si fari invece presto a sape­
re quale impatto avrà sul mer­
cato la strategia commerciale 
sviluppata dilla Ford Italia in 
occasione del lancio della 
nuovi Resta, strategia che era 
già nati saggiata con succes­
so In un'azione promozionale 

' sullt.fiKort, 
Il discorso è un po' quello 

, già latto dal vecchio Henry 
Ford a proposito della Ford T, 
che poteva essere di ogni co­
lore purchi tosse nera. l a bat­
tuta e stata aggiornata da De­
lean: .Comprate la Fiesta allo 
stesso prezzo col motore che 
volete, ma compratela» Il che 
lignifica un allettamento in 
più per II cliente, che olà può 
confrontare i prezzi delle nuo­
ve Fiesta con quelli delle vet­
ture concorrenti, ma significa 
anche maggiore celerità nelle 
consegne, meno perdite di 
tempo, meno confusione. Tut­
to il contrano della corsa alla 
.personalizzazione., sulla 
quale pure si è giocata, spesso 
e volentieri, la battaglia com­
merciale in Italia. 

Una gamma compatta, dun-

3uè, per la nuova compatta 
ella Fard. Ed ecco che sul 

mercato Italiano le nuove Fie­
sta a tre porte, sia nella versio­
ne,CLX che nella versione S, 
di Impronta più sportiva, 
avranno lo stesso prezzo di 
10,480 000 lire (chiavi in ma­
no) tanto se montano un mo­
tore di 1100 ce , sia che ne 
montino uno di 1400 ce, Sles­
ia possibilità di scegliersi la 
motonzzazlone che si preferi­
sce per le Fiesta cinque porte, 
sia In allestimento CLX 
Ci 1.244.000 lire) che In alle­
stimento Ghia (11,887.000 li­
re). In sintesi* un listino chia­
ro, basato su tre prezzi allet­
tanti, per otto modelli della 
Fiesta, 

Le premesse perchè la 
Ford, come si dichiara, sopra­
vanzi (ma gli altri staranno a 
guardare?) la Renault e la Peu­
geot nel segmento B in Italia 
ci sono tutte, Anche perchè le 
macchine, come si accenna­
va, sono completamente di­
verse dalle Fiesta lanciale do­
dici anni or sono. Diverse nel­
lo stile (al quale ha messo ma­
no anche un progettista italia­
no del Centro Stile Ford di Co­
lonia, Roberto Giachin), nelle 
dimensioni (9 centimetri in 
più di lunghezza e due di lar­
ghezza), nell'abitabilità (il ba­
gagliaio ha una capacità au­
mentata a 250 litri), nella 
meccanica, 

Le nuove Fiesta faranno la 
loro comparsa sul mercato 
Italiano il prossimo 11 aprile. 
Saranno seguite, a brevissima 
distanza di tempo l'una dal­
l'altra, dalla versione XR2 (a 
tre porte, con un motore a 
iniezione di 1600 ce e 1 IO cv 
che la spinse a 192 km/h), da 
due CLX 1800 Diesel, da una 
Ghia 1800 Diesel e da due 
CLX con cambio a variazione 
continua CTX (in pratica lo 
stesso che equipaggia la Fiat 
Uno Selecta) 

DI queste versioni non si 
sanno ancora i prezzi. Si sa 
invece già II sovraprezzo (795 
mila lire) di un utilissimo «ac-

FERNANDO STRAMBACI 

cessork» (il sistema frenante 
antibloccagflio elettromecca­
nico ALB) disponibile su tutte 
le Fiesta con cambio mecca­
nico Secondo i tecnici della 
Ford (che evidentemente 
hanno dimenticato l'esistenza 
della Fiat Uno Turbo Antiskid) 
l'antibloccaggio non è mai 
stato offerto per vetture di 
questo segmento. 

Il tempo ristretto concesso 
per le prove delle nuove Fie­
sta non ci ha consentito di 
saggiare altro che la versione 
Ghia 5 porte con motore di 
1400 ce e 75 cv Un primo 
approccio Illa vettura, suffi­
ciente comunque per rendersi 
conto detta sua buona abitabi­
lità e del suo confort di mar­
cia. Ottima la tenuta di strada 
e molto buona, ma questa era 
una qualità presente anche 
sulle vecchie Fiesta, la mano­
vrabilità del cambio, a cinque 
marce su tutte le versioni 

Il rapporto peso (815 kg) 
potenza non proprio eccezio­
nale Induce, su percorso mi­

sto, ad un frequente uso del 
cambio La Fiesta 1400 passa 
da 0 a 100 km/h in 12 secondi 
ed è accreditata di una veloci­
tà massima di 165 km/h, che 
non abbiamo raggiunto per­
chè, in Francia, i limili vengo­
no fatti rispettare A velocità 
di crociera il confort di marcia 
è eccellente 

I tecnici della Ford hanno 
lavorato molto per ottimizzare 
il rendimento dei motori e per 
ridurne le emissioni inquinan­
ti 1 migliori risultati, stando ai 
dati tecnici, sono stati ottenuti 
sull'HCS 1100 la cui potenza è 
passata da 50 a 55 cv e i cui 
consumi si sono ridotti del 10 
per cento. 

Particolarmente buono an­
che il lavoro fatto sui motori 
Diesel, che equipaggiano le 
versioni che saranno proposte 
fra qualche mese sul mercato 
Per il 1800 Diesel da 60 cv si 
parla infatti di un consumo 
normalizzato di 4 litri di gaso­
lio per 100 chilometn, 

La nuova Resta nella versione CLX a cinque porte (e disponibili 
anche a tre porte) e, vista posteriormente, la versione S a tre porte. Nel 
disegno qui sopra il cambio automatico che equipaggerà, pio avanti, 
la CLX. Sopra il titolo II cruscotto e le misure della nuova vetturetta 
della Ford. 

Obbligatori tra poche settimane 

Come devono essere montati 
i seggiolini di sicurezza 

Due esempi di montaggio dei seggiolini di sicurezza per bambini, obbligatori a partire dal 29 aprile prossimo A sinistra il Sabelt Baby, per 
bambini da 9 mesi a 4 anni, che va collocato Sul sedile posteriore, a destra, » lato del posto di guida, il Sabelt.no per bamb.n. da 0 a 9 mesi. 

• i Tra poche settimane t 
neonati, sin dal momento 
stesso in cui usciranno dall o-
spedale, dovranno essere tra­
sportati su vetture previste di 
seggiolino di sicurezza La 

scadenza che rende ol 
tono l'uso di tali seggiolini 
nelle auto è, infatti, ormai 
prossima il 29 aprile 1989 per 
i bambini da zero a 4 anni, dal 
26 ottobre per quelli dai 4 ai 

BREVISSIME 
Formula Truck. La Kuwait Petroleum Italia ha chiuso in rosso il 

bilancio 1988, anche se ha registrato un aumento del 2,4 per 
cento nelle vendite di benzina e del 7,3 per cento in quelle 
di gasolio. La Q8 continua, comunque, a potenziare la sua 
rete e non rinuncia alle sponsorizzazioni Curt Goransson, 
campione europeo 1988. parteciperà infatti quest'anno con 
i colon della Q8 al campionato Formula Truck (le corse di 
camion) 

In India II Pick Up 504. Il Pick Up 504 della Peugeot sarà 
costruito anche in India a partire dal 1990 Ne ha dato 
notizia la casa francese dopo un accordo con la Mahindra 
che prevede la produzione di 10 mila Pick Up e di 20 mila 
cambi Peugeot l'anno, 

Telecamere ami violazioni. Per dare la caccia agli automobili­
sti Indisciplinati la polizia inglese vorrebbe servirai di teleca­
mere nascoste Lo ha annunciato il ministro dei Trasporti, 
che prevede uno stanziamento di 24 miliardi di lire Non si 
sa se la proposta passerà ai Comuni 

Premio alla Patiat Varlant. La Volkswagen Passat Variant è 
stata giudicata la migliore «familiare» nella fascia di prezzo 
sino a 30 mila marchi da una giuria di settanta giornalisti e 
dal lettori di «Auto Zeitung» L'anno scorso lo stesso ricono­
scimento era andato atta Passat Familcar 

Controllo pneumatici. Gli automobilisti italiani hanno cambia­
lo, portalo a nparare o controllato l'anno scorso, presso i 
gommisti della penisola, oltre 30 milioni di pneumatici Ne 
ha dato notizia la Federpneus, denunciando come insuffi­
ciente per la sicurezza il millimetro di battistrada previsto 
dalla legge 

10 anni. Il ministro dei Tra­
sporti ha emanato una circo­
lare per chiarire come deve 
essere applicata la legge e co­
me devono essere installati ed 
usati i dispositivi di sicurezza 
per bambini. 

I seggiolini saranno infatti 
suddivisi in quattro diverse ca­
tegorie a seconda del peso 
del bambino per quelli cioè 
che pesano meno di dieci chi­
li, per quelli dai nove ai 18 
chili, dai 15 ai 25 chili e dai 22 
ai 36 chili Ogni seggiolino do 
vrà riportare l'etichetta di 
omologazione con la catego­
ria, il simbolo della «E» maiu­
scola seguita dal numero che 
indica il paese nel quale e sta­
ta ottenuta l'omologazione ed 
il gruppo «di massa», quello 
cioè corrispondente al peso 
del bambino 

Quasi tutti i seggiolini pre­
senti sul mercato italiano so­
no universali, possono quindi 
essere usati su tutti i modelli di 
vettura e riportano la scritta 
«universal» 

La circolare del ministero 
chiarisce, inoltre, che sono 
esenti dall'obbligo di installa­
re dispositivi di sicurezza per 
bambini, tutti i veicoli privi di 
punti di ancoraggio, in armo­
nia con quanto previsto dalle 
norme sulle cinture di sicurez­
za Sono, inoltre, valide le 

omologazioni ottenute anche 
negli altri paesi europei, men­
tre i seggiolini devono essere 
messi in vendita con un foglio 
di istruzioni in cui ci siano le 
indicazioni per una loro cor­
retta installazione ed utilizza* 
zione. 

I seggiolini che rientrano 
nella pnma categoria, quella 
cioè relativa ai bambini fino a 
dieci chili (da zero a nove me­
si) vanno installati sul .sedile 
anteriore vicino ai guidatore o 
su quello posteriore ma nel 
senso opposto a quello di 
marcia e trattenuti con la cin­
tura di sicurezza della vettura. 
I seggiolini per i bambini dai 
nove ai 18 chili (nòve mesi-
quattro anni) potranno esse­
re, invece, installati sul sedile 
posteriore saldamente tratte­
nuto da una cintura di sicurez­
za che passi attraverso un cu­
scino di protezione. 

Per i bambini dai quattro ai 
sci anni è necessaria, invece, 
una tavoletta protettiva davan­
ti al seggiolino nella quale 
passi la cintura di sicurezza, 
mentre per i bambini dai sei ai 
dieci anni la circolare specifi­
ca 1 utilizzo di un cuscino di 
plastica anatomico, sul quale 
il bambino dovr à sedere per 
essere così portato all'altezza 
giusta per poter indossare la 
cintura di sicurezza per adulti. 
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La Tipo ha avuto 
anche il premio 
«Auto Europa 89» 

ami Dopo aver vinto il pre­
mio «Auto dell'anno», asse­
gnato da una giuria interna­
zionale di giornalisti specializ­
zati, la Fiat Tipo, come si sa, 
ha ottenuto anche il titolo 
•Auto Europa» per il 1989. 
Questo riconoscimento viene 
dai soci dell'Unione italiana 
giornalisti dell'automobile, 
che lo assegnano da tre anni 
al modello ritenuto più inte­
ressante per il mercato della 
Cee. 

Tra le vetture commercia­
lizzate nel corso dell'anno 
precedente quello di assegna­
zione del premio, la scelta ca­
de sull'auto che, complessiva­
mente, si ritiene abbia le mi­
gliori qualità tecniche, esteti­
che, aerodinamiche e dì con­
fort. 

Vengono pure presi In con­
siderazione l'originalità del 
progetto, le prestazioni, i con­
sumi, f fattori di sicurezza atti­
va e passiva ed il controvalore 
rispetto al prezzo di vendita al 
pubblico. 

Che la Tipo vincesse il pre­
mio «Auto Europa» non era 
per nulla scontato; non sol­
tanto per la qualità delle vettu­
re concorrenti che, per rego­
lamento, non vengono citate 
al momento dell'assegnazio­
ne del trofeo, opera dello 
scultore Bruno Munari. I soci 
dell'Uiga, infatti, hanno già di­
mostralo di essere particolar­
mente severi con le auto co­
struite in Italia. Doppia soddi­

sfazione, quindi, in casa Fiat. 
A ricevere il trofeo, durante 

una cerimonia che si è svolta 
a Milano, è stato il dottor Pao­
lo Bernardelli - direttore 
commerciale e membro del 
comitato direttivo della Fiat 
Auto - visto che l'ingegner 
Vittorio Ghidella, padre della 
Tipo, è approdato ad altri lidi. 

L'orfanella, comunque, go­
de di ottima salute, come na 
spiegato Bernardelli. Presen­
tata nel gennaio del 1988, la 
Tipo è già stata consegnata in 
Italia in 250 mila esemplari e 
le vendite vanno bene anche 
all'estero, frenate soltanto 
dalle difficoltà di consegna, 
anche per la propensione del­
la Fiat a privilegiare il mercato 
di casa. 

La vettura premiata, come 
si ricorderà, e disponibile in 
Italia con cinque diverse mo­
torizzazioni a benzina e a ga­
solio e due livelli di allesti­
mento. Può essere interessan­
te ricordare che gli italiani, 
che hanno decretato il suc­
cesso della Tipo prima ancora 
dei verdetti delle giurie, la ri­
chiedono, per il 78 per cento, 
con motori a benzina. La cilin­
drata che in quest'ambito è ri­
sultala più richiesta (54%) è 
quella di 1372 ce, seguila da 

?uella con il motore Fire di 
108 ce (3696) e da quella di 

1580 ce TI 0%). Tra i propulso­
ri a gasolio le richieste sono 
andate per il 62% alla versione 
aspirala di 1697 ce ed II 38% 
alia versione con turbocom­
pressore di 1929 ce. 
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Caschi, bob 
e slittini 
in galleria 
del vento 

• • Quando si dice BMW si pensa subito alle automobili e 
alle motociclette ma, in occasione delle gare olimpiche di 
bob svoltesi lo scorso anno a Calgary, i telespettatori più 
attenti avranno sicuramente notato che sui caschi dei bo­
bisti della Repubblica democratica tedesca e dell'Unione 
sovietica (nello foto) appariva, sotto alla sigla della nazlo* 
ne, il caratteristico marchio bianco blu della BMW Lo 
hanno notato, ovviamente, anche 1 bobisti della Repubbli­
ca federale tedesca, che hanno deciso di rivolgersi alla 
casa di Monaco non solo per affinare i loro caschi, ma 
anche per migliorare, dopo esperimenti nella galleria del 
vento della BMW, nella quale era stato ricostruito un tratto 
rettilineo di una pista di bob, l'aerodinamica dei loro bob 
e dei loro slittini. 

Tecnologia 
giapponese 
per cruscotti 
americani 

§ • La Goodyear hi rag­
giunto un accordo con la 
Toyota. Acquisterà dalla ca­
sa giapponese tecnologia e 
macchinari atti a produrle 
rivestimenti in vinile di alta qualità per pannelli di strumen­
tazione, secondo una tecnica detta dello .stampaggio in 
umido delle polveri.. La casa americana, nota soprattutto 
per i suoi pneumatici, produce già cruscotti per l'industria 
automobilistica nel suo stabilimento di Logan (nella loto) 
ed utilizza una tecnica sotto vuoto per realizzarne I rivesti­
menti. Lo stampaggio umido di polveri - secondo i tecnici 
della Goodyear, che gii fornisce pannelli di strumentazio­
ne per vari modelli della Ford, dalla Taunus alla Thunder-
bird - permetterà di realizzare rivestimenti a grana molto 
più densa, che avranno un aspetto assai simile a quello 
della vera pelle. 

A chi non ha 
un garage 
può servire 
il «Telo-Box» 

§ • Per chi non possiede un garage ma hi i disposizione 
un posto macchina, è stato realizzato un box in tela imper­
meabile che si ripiega a soffietto in un apposito alloggia­
mento fissato al suolo (nella foto). Il box in tela, per l i cui 
Installazione non e richiesta licenzi edilizia, e munito d) 
due paia di ammortizzatori che, sbloccando un fermo. 
consentono l'apertura automatica del telo sino all'altezza 
del tetto dell'auto. Si completi l'operazione, che natural­
mente avviene nello stesso modo in senso inverso, sempli­
cemente tirando due cavi. Per ulteriori informazioni sul 
•Telo-Box. ci si può rivolgere alla AffalicaU Giovanni di 
Milano (02/2402305). 

I cantieri minori innovano 
per poter restare sul mercato 

Mbi I cantieri minori, una 
realtà diffusa nel nostro Pae­
se, cercano di «stare sul mer­
cato» con una continua ricer­
ca di innovazione della gam­
ma prodotta o commercializ­
zata. Le innovazioni negli 
equipaggiamenti e nella di­
sposizione degli interni carat­
terizzano, appunto, i modelli 
delle aziende che in Italia affi­
dano per la commercializza­
zione fioro prodotti ai Cantie­
ri Soldo di Lesa, sul lago Mag­
giore. 

Sia il «Fiord 900 Dolphin» 
che il «Fiora 775 Dolphin* so­
no stati migliorati nelle dispo­
sizioni interne e rinnovati nel­
la gamma dei colori, mentre 

la gamma «Windy» è stala am 
pliata e migliorata. Tra le un 
barcazioni costruite diretta 
mente dal cantiere Piemonte 
se vanno ricordati il «Fiord 
39» ed il «Malori 1,30». 

Il cantiere Plastimare di Vi 
bo Valentia ha presentalo al 
l'ultimo salone di Genova due 
imbarcazioni alle quali ha im­
portalo diversi miglioramenti 
Si tratta del «Cuca 490 Open* 
riproposto con una nuova ti 
monena centrale sicuramente 
più comoda per un motose ito 
di quasi cinque metn Aggior 
nato anche il «Blitz 20*, un ta 
binato di metri 6,18 di cui so 
no già state vendute diverse 
unita. 

Tre scali commercializzati dalld Solcio ripresi in navigazioni 

Moto usate al restauro 
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• l II continuo aumento dei 
prezzi delle moto nuove (or­
mai una «media» costa sui 
9-10 milioni, una «maxi» dai 
12 in su) ha spinto fasce sem­
pre più consistenti di utenza a 
onentarsi verso la moto usata; 
tuttavia anche in questo cam­
po la continua esasperazione 
dei motori e delle linee ha de­
terminato un fenomeno nuo­

vo la ricerca della «vera* mo­
to, quella anni Sessanta Set­
tanta, per capirci, ricca di cro­
mature. confortevole, abbor­
dabile nei costi 

In questo settore ha perciò 
preso piede il restauro a nuo­
vo delle macchine, effettuato 
da artigiani superspecializzati 
Ne è un esempio il lavoro di 
Carlo Morelli, che opera pre-
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so il concessionario romano 
della Honda, la San Jto. e re­
staura a nuovo alcune glorio­
se Honda CB «Four», nelle va­
ne cilindrate 350,400 e 750 

Morelli valuta che se ci fos­
se il tempo per soddisfare tut­
te le richieste si potrebbero 
piazzare sul mercato di Roma 
non meno di una cinquantina 
di questi «pezzi», 

FRANCO AS8ANTE 

Con i pedoni si stia 
particolarmente attenti 

M In caso di investimento 
di pedone, il primo comma 
dell'art. 2054 cod. civ. recita: 
«Il conducente di un veicolo 
senza guida di rotaie è obbli-

tato a risarcire il danno pro­
otto a persone o cose dalla 

circolazione del veicolo, se 
non prova dì aver fatto tutto il 
possibile per evitare il danno». 

La norma appare estrema­
mente rigorosa per la obietti­
va difficoltà, per il conducen­
te del veicolo investitore, di 
fornire la prova liberatoria 
della propria responsabilità, 

La lettura della norma la­
scerebbe intendere che il 
conducente dovrebbe dimo­
strare di aver tenuto un com­
portamento conforme alle re­
gole della circolazione strada­

le e di non aver commesso 
alcuna imprudenza o negli­
genza. Prova difficile, quando 
vi è assenza di testimoni che 
abbiano assistito allo svolgersi 
dell'evento e che possano de­
scriverne le modalità. 

Una Interpretazione così ri­
gorosa rionesime da colpa ci­
vile (e cioè dall'obbligo di far 
luogo al risarcimento dei dan­
ni) nemmeno quando il Magi­
strato in sede penale ha asso!*. 
to l'imputato con la formula 
«il fatto non costituisce reato». 
Anche in tale caso, infatti, al 
danneggiarne è imposto l'ob­
bligo di dimostrare di aver fat­
to Tutto il possibile per evitare 
l'evento. 

La giurisprudenza fortuna­
tamente si è preoccupata di 

attenuare il rigore della norma 
(Cass. civ. sez. Il, 10/3/1988 
n. 2379) fissando il princìpio 
che «in tema di investimento 
di pedoni, la prova liberatoria 
richiesta al conducente del 
veicolo senza guida di rotaie 
dal primo comma dell'art. 
2054 doc. civ. non deve esse­
re data necessariamente in 
modo diretto, polendo risulta­
re anche dall'accertamento 
del comportamento della vit­
tima, che sia stato tale da rap­
presentare il fatto esclusivo 
dell'evento-. Un rigore solo in 
parte attenuato perché è sem­
pre oltremodo difficile dimo­
strare che è la condotta del­
l'investito a rappresentare ìl 
«fattore esclusivo» dell'even-

Una Honda 500 «Four», per 
esempio, perfettamente re­
staurata può costare circa tre 
milioni di lire Un milione cir­
ca per la moto (basta trovare 
un esemplare in discrete con­
dizioni), due necessari per I 
lavori di officina, 

Come si procede al restau­
ro? Il telaio della vecchia mo­
to viene portato completa-
mente a nudo, vengono tolti 
tutti gli evenliuali punti di rug­
gine, e poi i tubi vengono 
completamente riverniciati; la 
riverniciatura è prevista anche 
per le parti della carrozzeria 
(serbatoio e banchetti) men­
tre la sella viene completa­
mente ricoperta. Per il propul­
sore è prevista lasmengliatura 
delle valvole e anche la sosti­
tuzione dei pistoni (se neces-
sana) più il cambio della cate­
na della distribuzione; il mo­
tore viene poi completamente 
ripulito con la (rietina e verni­
ciato con un trasparente spe­
ciale per conservarne la bril­
lantezza 

I cerchioni e le gomme so­
no completamente nuovi, 
mentre per la catena e la co­
rona si valuta caso per caso, a 
seconda delle condizioni dui-
l'usato La forcella subisce un 
completo ncondizionaroentc, 
mentre gli ammortizzatori in 
genere sono nuovi, come an­
che gli strumenti di bordo. «Al 
termine di questa operazione, 
che richiede alcuni giorni di 
lavoro - conclude Morelli - la 
moto è quasi come se fosse 
uscita allora dalla fabbrica». 
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